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E K c H fi ^ìfKtnd^yUimndàùmiJi 
: pterretd-dkri jùnihaccìdenti compagni 
perpetui del tempo e&uoratore delle gU» 
Ttofi memorie^ delU fama deglt huomi^ 
nifi sforejno difepellire tn eterna obli* 
uione ìgktnofi fitti loro per torre d ^vì* 
uenti il potere far fine imitatori : niente* 
Ameno a tonfufione delle fùddette cofi rimango le firature^che 
Jpargendofi in Muerfi prouincie , ndue corfruano le ^irtuofi 
■'Pnprefe da dmerfi a glorio fi fine diuerfamente condotte . *Ter 
quello malvado del tempo lagloriofafama de Grand fin che 
'•duraràquefia-bella macchina del Mondo y farà pongentijfime 
'firone à mùòucregli animi gelili per rimuouerlt eUUeafi brut 
‘ te» ed incitarli ad imprefie magni fiche ^ e Uud noli , ed Eroiche^ 
’^B dunque bene dilettarfi della lettkme de'fattiegre^ij de ma* 

* lendhuminhper metgp della quale fi firmo le cofi 'pajfatefiin* 
’JendoTù. leprefinti^ e fi fàgmditio delle future . dtre a ciò 
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tdjùìnomSiUs^mttogtlA o!!a imSltAtiottedegthumintETOKt, 
,^cìli rtxnedìj fono p(r cohroj che mancAn et aÌ£tì pii* prefmtip 
€piì* effcAci.-^A A V.'tA.'SrpernJpondtteù^^ 
t operi Eroiche aUa chiute^A de^ì rhUgg^of i^^Ueerd^er ffnè 
tar/c^o/treàtan/ altri Erói^chehAnrioHluférAfdU chntr/jfmM 
jamegliA'de] ledici) ntni^afe cerne ìnlultdij^ec(hìfi neltat* 
tioni delGran T^itca cójirpó Atto^ , e Ihl^rAn ^uca Ferdi- 
nando padre deZJ* tA^ ‘Thrcio^he'fholto dij^ìcile farebbe à rì- 
trouarCi è rielle frittieriioinetie'EngHe.de^.hHe^iA^ mag- 
giorij che invoglia fero t animo delttA. ZJ, adopero gloriofe . 
lo dunqtte humìlfèrutdoreie <-vafallo di 'U,S.Adtfiderofo(be-^ 
che con poche fnrs ) di<njeder condotti alla maturità del frut- 
to i fèmt nobilijfrhi di tante 'virtù- » che in età eof tenera nelloi 
%A. ZJ*.fì 'znuamente gèrmoghano > leldedico conte fadighej.^ 

' moki amu lo flejfo-honormioiriputémdomi àgratiAi chejotto it 
Fiome fio naenga queBa mia opera in luceJDegnifì d accetta- 
ore il pieeoi dono per fomma. clemen’KAfuÀ' >nmgtàper merito 
orno . £' materia dà mtbtut propria à tutti i ‘Trineipi i ma à 
Zà, ìA. particolarmente j che per diritto retaggio difende dal 
Signor Giouannr de* Siedici gloria principale delftpremo To- 
fano <valore^ e dal Sereni fimo padre fio , che non pure giorno, 
$ notte intende a tener le m'btK fé ottimamente dijciplifute , 

■ ma 'Viene contimtanKte arrecando a quefla fi degn arte 3 orna- 
tnentOì e f lendort grandi fimcr. Se dunque V. % 4 . S- porgerà 
alcun fauore aquelìa mta operajcome è ragioneuolmente da cre- 
derci ella fortificata dal credito 3 che nacquiBarà 3 refarà non 
piccolo fmamento ada detTarte non meno gloriofiy che necefjtr 
wìa i , Edio meritamente gloriare mi potro della fferam^ 3 tifi 
.d nome mio non faiper giacere fmpre inofìuroy rnàviutrt 
$biariftmoptimutame»H tteUa memrUfV»tA»f,p^. 


i^9 fio m ^utìU ^ tutti Altri hùamim Ancor a . VèÙa quite 
Jperam;^ olir a modo r^^AgAudami, frego nojlro Signor *Diot 
<bè f roveri edopJti V, tA. S. quonto etk medcfma 'vorreìh-^ 
ìfti e comeftrcohro , che inJìmtAmettte C hom^Ano jcC omAm 
infinìt Amente ffK^A fi eufder a * *J^ SifnA si 4* Primo di 
iMAggio i f 0 
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Ro f Mrr o <!el*prìmo Eibro»nel qtulb/T<iraio(IM 
rintention dclPAutorcs e fopracbccgiifondiquov 
fto Trattato, cap.i. car.* 

Dtriip!ma.militai'cqual Ha iin-elie confida eh* 
cffctcùdla faccia., cap.i. ^ 

Di fciplina militare, che ferue per rcfsrdtOiC che co- 
rafia eicicuoyc in che confida. cap.^ f: 

Piuifion breue dùutta ropera^dùac fiimodcaU ^'iuduu dfer fonda* 
mento dcUamili zia'. cap.^J* g. 

fia guerra come dee confiderarfi nel principiornefmeazo,* Delfine,* 
•ome in ogni tempo dee vraifiogni ncccdariacófidccaziooeyepre* 
parazione. cap.f. gt 

Gucrragiudaqiial fia,echeei&tci(àccia. cap.^, it 

E»g^ca,:ehecorafia,ccheedl'ttifoecia. cap.7. 

Ea guerradonde ptocedavC come è tempre èodenfiaa«à<Iifonfiua, a 
quale in ciafeuna di efse dee oiàer IfinccntioBe di chi la fiu cap.8. 1 €■ 
Tamaggio difiipcrioricàinchcconfida. cap.^a 
Imprcfc grandi ricercano ardire, edaccorgimcB<o».cqaak de* due i» 
Mc fia più necedario, e vtile. cap. io. a» 

^Tt/lifàidib £tr;c guerre grodc , c breui , ecome la^roraata non- fi pu» 
cfuigireordiiMriamcntcV(lando>in capagnagli auucslati»e di qua* 
tavtilicà fodero leCukmic Romane, cap.ii. a* 

Ctuerra od'cn lì ua in checonuen^colb gucscu difonfiua,C qualfia mi» 
gliorc,,o offenfiua, o difenfiua. capi 1 1. X j 

Euucrtimenti netclfari per la guerra odenfiua. cap.r^ }| 

i^uucrtimenti necUrarij.pcriaguerradifenfiua. cap.14. 

Ikib prqu^qi per nuutenimMo del v mere dcU’efcc* 
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^,edellafiiafanitì'. cap.i^. ff 

Cot>ng(iod*inteiMleAii»ie hecelTarto nel preparar^ alta gvém; coma 
'*ncoralarcgrctczza,elafinione. cap.itf. u 

Cfcrcito conforme a che conlideradoni fì dcefàrCf e ni particolare có« 

• fonile alle buone armi. cap. 17. , 

Armi di quante fórre fonot t ^ali le migtiorr, ccomcic da chi deuono , 

adoperarli, cap. 18, -"t 40 

Nitida proptaarscdcl Prinr»pe,ecomeIadebbacfcrcitarc.*emancan'« 
«loifuoi proprfoWatrtutro concerta raarouinall dee attribuire a. 
fliadapocaggvnc. cap.ij^. 47 

Qual de due fonitfgfcojovn buon Capitano al goucrnodi vno efer- 
citonuouo*;oucro uncfcrcirodi buoni foldati, «otto il goucrnodi 
irn nuouo Capitanò, cap. IO, 

HiKiia non può c&r buona, (e non cefcrcitaraj'cdcfcrcitar non fi piiò 
in tempo ai pace, fc non co’ fuoi propi vafalti; c comc,c in che tenr»* 
poe’ Ir debbano ammacftrarc.cJcfercitare, cap.iy. fp 

C fcrci to (c debba dfer com pollo di v na fola natione,c fattione,o di pii 
•'ediuerfe. cap.aa. <| 

Elcrcico di c he numcro,edrche qualità debba edere, córoeme alle buar 
ncconfìdcratiom', che in far CIÒ fi ricercano, cap.aj, (f 

T&iaIt,ecapineced'arij.invn'crercito diche qualità debbano edere. 

cap.24. ' 6 % 

Eletta, e (cefei de’'roldad, comc>e con qualcoafidcradonc fi debba 

• re, cap.if. 71 

Com partmìcnto de’ foldatircome ir debba fare; equclfo, che importi 

• (èriuctgli,cartolargRntriibro dichi fcruono. cap.iS, ‘‘jt 

Comparrimcto diche forte d’ai me offcnfiue,e difènfiuc ne’ fóMati 

ba cdèrc; c di quante forte fieno le armi, e quali migliori di rurte , a 
' > |'antiche,otcmudcrne,oconieconformeaii'uraifidai[foldo«’ro|> 
^ti, cap.*7. ' • 7? 

Coniparcimentod’egm ióned’aniie,contedebb»e&rein ogni com» 
pagnia, cap.28, 8f 

^mzad’armc gcncrale’,comtlia,edicf»eqi!alìtà,ecome fidconcon* 
‘ ■* durre in edà rutti i ibldatl,"e qùiui coQo Icrkierglt al libro di chi fer« 
uonorfarnemodra, edar lorodcHari. cap.29. SS 

tJcnaiocil rec^nd'o'Mr.aodcIlagtierrafecomefi deBEa cópartir nel« 
referci(o;ecomcfaF^orcaèpcrnitiofàiavncrcrcico. cap;po, 8 p 
Denari per k guerra come fi dcracno trouare. cap. ; r. ^ 

Configlio di prudenti Configlieli è il terzo neruo deUa guerra;* conm 
fi debba vure, e intornila quali maneggi di guerra, cap.}» pf 

Apparati, e pcouifioni digueru qua[i>c quante fisoor c a cuifiappac- 
te n gano «Uiàcc. cap. 
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T^Lile* QtpiioH-^ 

y ^tio del Commcfl&rio generale de’ viueri , e come il dar le monitib- 
ni del paiw a cittfcunibJdato ogni giorno, e da vcftire vna volta 1 
noe neceiiariilimoin'vnoc/crcito. cap.j4. 
yfttiodelCommciraciogcDcntk dello Spedale in va efercito. 

Vfttio del Generale dcllarrigliaria. cap.35. . j ^ , ,, 

^“"'^dordeil’Arrig^liaria. cap.j7, : j r;^ ^ 

Pagator deir Artigliarla. cap.3&.; ,1 • J. 
^°"-^'^dordell!cfcrcito, cap.ac». , ■ 

Vttuiodcl PagatordeirEf-rcito. cap.40. ,,7 

Cauallarianeccirariainvoo efercito; e qual /la pii role,e<!i rategior 
uirtu, o lacauallaria, o lafantaria. cap.4a. n|' 

Del Generale della cauallaria, e che dignità,cautorità babbia. 

“P- 4 V ‘ 

/rmiortenfiue, e difcn/IuepcrJacaaallariaiedi quante maiwcre lia-la* 
'eauallaria, cqu.xliìa migliore, cap.43. I2< 

Segretezza nccelfaria nel peprarfiallagucrra, e ancho aeceffarioa 
Jalsarfiintcndcrea'fuoidell.imprefa:mapiù,cheneccfsariorafpct- 
tar li tempo congruoa quanto fi difegna. cap.44. 

Notilìcanòni delia guerra, e quello, che fia poi lecito fare.cap.4r . 140 

Vittoria femprc laudabile, e come s|acgui/li, cap.46, 14J 

FruttódcIIa vittoria.ecomelidchba vlarc. ■cap.47, 142 

Cmftitia, mediante lì premio, e la pena è prmcipal fondamento d’uno 
efercito, e come il debba efercirare. cap.48. 144 

Ordini, e Conftitutioni militari , alle quali fono fottopofti i foIdaS T 
quello, che fiano,cxjuamo importino in uno efercito, e come deb- 
bano cfscrccfcrcùati. cap.4p. I .g 

Deiittti militari in generate come fi confidcrino, é come fi debbano 
ftigace. cap.50, ° 

Delitti militariin particolare, che condannano a morte i foldati delio 
questi, cap.p. • ^ ' .. ; . r.-: .... 

Delittrmilitari in particolare , che non ricenòno ptiuation (li uitaa* 
foldati delinquenti, cap.ja. * 

PtiuiIegimiIiuri,chehannoifoIdati. cap.y* . jgJ 
: . ■' 1. ■- ■! . 

llT'mdiè CA^Mdel'^imo'Ltbrù^ 
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DEL PRIMO LIBRO. 




H E cofa da diiciplma mili tarejc in che 
confida ,• c 1 effetto, che faccia e come 
{cma per vn cièrcrto > il quale confi ft e 
in tre Capi principali,' e che del primo 
fi tratta in qirefto Iibro,che è del muo- 
ner goerra , e che fia giufta , e di quante (petic fia j e 
che efetti faccia , e del prepararfi ad offa con natte le 
colè necefsarifsime,tanto prima di Ibldati armati, pa- 
gati, ed efercitats, co'^loro C^itant, ed altri offitialr; 
quanto d’ogn’altra colà neceffarifsima, di denari, e di 
monitioni da vinere, e da guerra, ed vltimaméte lot- 
to che Leggi, e ordini militari, mediante la buona gm 
ffitia, fieno fottopofti i Ibldaii , ed airincontro quali 
premij , e priuilegij habbian per ragion di guerra, pel 
lor bene, e fedel bruite • 


PHO£< 
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PROEMIO 

NEL OVALE SI DIMOSTRA 

L'INTENTION DELL*AVTORE, 


£ S0rPT{jt4 CHE EGLI F 0 I 

iiyESTO 



. (Icfideriodi vcJcrIa moderna militii in qiicl 
grado dccccllézajclic già l'antica Romana e Rata 
veduta, e di giouarca qualunque gcnerofamen re 
dclìderad impiegare il valor filo a pròddla Cri 
ftiana Rcpublica contro! nemici di Dio,eaman 
tcnimcnto dello Stato del fuo Principe, edile 
Aeffb;m’ha fatta impréder fadiga di fcriuer le re- 
gole dcIkoKxlema Militar Difciplina. Nellaqualc imprefa fpero 
mofteare , come , ridotta a fimiglian za della detta antica Romana • 
/la bora di perfèttionc arriuata ài coirne^ co/ì quanto alle variate fpe 
xiedelle'arpi (ch^^tkraTariationnonciha, chencllcdifennue, e 
[ftelle offcnfiuc ) come quanto alia polizia, calle militari anioni . E 
ixn véro «che la moderna , pciochenon ticn di continuo in ordi- 
ne, ne in cièrcitiogente di prc^èEìon militare, è coAretta a raguna- 
dre i Tuoi eferciti per lo più di gente coUatizia a cafo , e fubitamente 
n fuon di tamburo,il che è cagione,che ella in qucAa parte nò ofser- 
ui coA bene i buoni ordini militari , come dall antica , con i fquifita 
diligensia craho nllcruati: cheiè ciò làceAè, come potrcbbe,e doureb 
ibe nre, A potrebbe dir fen za fallo Aipcriore: iquali ordini A>n princi 
pio,mezzo,e Anédella pcrfetdondiqueA arte, come nel proeelsodi 
qucAa opera A potrà manifeAamcnte vedere. A rte veramente da’Saui 
del Módpriput^a la più nobile, e la più ptpAtteuole al cófortio hu- 
mano, chequalunque altra A voglia. Ella per la Aia nobiltà,c gran- 
dezza bauendo nccefsità d’innouare tegole, molto più che Paltrc nò 
bannojc di^cilead apprender A» c diffi^iEìma ad infegnarfi ; Icqua 
- . . i ^ * A li dU- 
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li difficoltà (on quelle , che la fìngoiarità le danno'tbura ad ogni al- 
tra , poiché cagionano ^quanninque cicrcitatada molti , ch’ella fi» 

f )olIcduta pcrretramcnte da pochi. Ne io come giufto mifiirator dcl- 
eforzedcl mio debile intcllcrro, mene reputo p^ò'fi fino^iacftro, 
«fhc io mi perfiiada di poterne Icriuere a pieno, ma fpcro bene, cófi- 
dato nell’aiuto di Dio.ilquale io prcgodiuotamcnte,cl^ foftenga la 
mano,e guidi la penna, che pofsa apportare nó piccolo giouaniento 
a tutti coloro, che leggeranno quello Trattato . Pcrcioche urne le re 
gole, egli ammaeftramenti , che in dio fi trouaranno, io gli ho fon- 
dati fopra vna longa,ediiigCnrillìma ol1'eruatione,fàtta in vna con- 
tinuata lettura d hilloric, side’ Romani, e si degli altri autori anti- 
chi , e moderni , che de’ buoni ordini della muitia hanno fcritto : 
ma molto più fopra vna longa efperienza di dodici anni continui » 
che , feruendo , operando , e comandando , ho confumati in Fian- 
dra,edin Francia, come Soldato, A lfiercolonncllo,e Capitan d’ar- 
chibufieri di fantaria Italiana , fono la ficurillìma guida del G ran- 
de Aldiandro Farnefe Duca di Panna di gioriofillima ricordanza > 
c fotto ecccllcti madlri mici Capicani,il Signor Camillo Capizuc- 
chi di felice memoria : ed il Signor SiluioPiccolomini, edipoiin 
T ranfiluania, ed vltimamente m Vngaria,(lando Tempre fono l’ar- 
mi nelle maggiori imprefedi guorra,che al fccol nóflro fieno fucce- 
dute. Di maniera che con quello, cheho vodiito, (fprouato,ecol- 
, la lenione degli antichi , e moderni autori , che ( fi come ho deno ) 
.trattano di quelle nutcric, ho potuto olleruarc qual fia l’ordine buo 
no, c la buona ragion del luogo, del tempo, e delle occafioni , e rac- 
corne , c formarne quelle regole contenenti la T corica 4 e la Pratica 
di quell’arte . Lcquali regole acoliti , che le leggerà , porranno, pei 
.mioaiiuifo, arrec.aretal giouamenro, che ne lari tenuto prode,c va- 
lorofo guerneres pcrciochein iMgendole , e ofseruandole'i nonTot 
lo potrà apprender la vera,e perfena cognition delje leggi dcH’hono 
re, ma anche la teorica*, c la pratica di quello honorato cfercitio . In 
quelli mici libri molte cofe faranno, che fi leggono in altre fomi- 
glianti fcrinurc , ma hauendo io voluto trattar ai quelle , che non fi 
leggono nelle altre, mi c Hata fòrza di replicarle : pcrcioche, fecon- 
do che io llimo,a chi vuol pienamente trattar d’vn’ane,bifogna an- 
che pienamente trattare de’ principi|,edc’ modi fuoi, ancorché fem 
prc fieno i medefimi *, e perciò dimciliffimamente fi poteua far ^n- 
za quella replica. Mi fono ingegnato poi (col render fempre proba- 
bil ragione, c dimoflration delie cofe , lcquali io fcriuo ) di non la& 

lue indieuo auuerumcmo alcuno > quantunque minimo, che pof- 

a . a _ 



LIBRO primo: f 

fa ageuolare di^nefla liobiliÒlinafecultà, lacuale n6 

(1 finifcc mai a’ifn parare a pieno ^ c fi come ad impararla è difficile , 
cosi a dimenticarla è ageoolifsimo a chi non perfeuera ncll’efcrcitio 
di ella . E fc nelle cofc.chc io fcriuo (non fi trouando in quella mor- 
tai vita a pepa co fa perfetta ) fi irouarà alcuno errore, me ne farà fom 
mainccc grata l’emenda,e masfimamente fe verrà da perfone là 
uie , c intendenti , dallequali io amo meglio d’efler cor- 
retto, che d’efl'er iodato dalle contrarie: c le alcu- 
na cola fi trouarà che prode , e giouamento 
apportar polla a coloro , che defideran 
d’apprender tal falcoltà , a Dio nc 
•*■ rendanogratie,iIqualem'ha' 

conceduto il poter* . 

' lo fcriuc- , 

i.éV--:r •• re. ' ■ ' ■ • - 

5 , •.rv.V.Cvr i 
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DISCIPLINA MILITARE 

QJAL S I A ; I N CHE CONSISTA; ' ' 

< 

£ Che EffsTTx Elia Faccia. 



• ' It • > 

^ buona diJiiplmamUtare,che èvnhabito di pnt^ 
dentia raccolto^ da perfetta pratica degli ordini degli 
antichi , e de' moderni Imperadori , e de' gran Capi- 
tani, e Soldati-, confi fie in certi ordini participati dal • 
comddator dell'efercito a tutta la fua militia fotta il 
giuramento d'vna inuiolabile ojieruanxa militarci 
guardata da defiderio d Sonore, e da timore d infa- 
mia, a fine di fuperare i nimki , e i fedi tiofi , e coloro, che il publico bene 
impedifcono . £ coft dijbiplina militare è, tutto quello, che Cefercito può, 
e deue imparare dal fuo Capitano, per fapere,e volere , e potere combatter 
contro à nimici, e per fuperargli ; poi che efia difciplina non confifte in al- 
tro, che in faper comandar bene, ilche s'afpetta a' Capitani, ed in faperc^ 
vbbidire , ed efeguir bene, ilche a' Soldati s' appetta - Ondelafciem^del 
Capitano farà alla difciplina de’ faldati corrijpondente , e necejiariamente 
ne feguiràiche la fiiem^ preceda,e la difciplina venga daejfa,e di qui ve- 
diamo icfercito non difciplinato efier difetto del (fapitano,che non habbia 
battuta fcien-xa: onde per necefsità ne viene, che oue il C apitano di militare 
fciem^ non fia fornito, non fi pojfa afpettar da lui faldati difciplinati ; ne 
che quello efercito vaglia nulla , e ninna opera buona negloriofa , non che 
vtile,e vittoriofapofi a operare . Ma le parti di quefla difciplina, in riguat 
dodelF efercito , fimo in numero eguali alle parti della militare fiden^a , 
che è nel Capitano,e negli altri minori vfiitiali.Le parti di quefia feien-t^^ 
fono, lo eleggere, e fcerregli huomini atti a portare , e adoperar Farmi : il 
compartirgli sìfattamente,che atti fi facciano ai ogni mouimento, lo efier 
citargli, e l afiuefargli in ogni attion militare, ed in particolare di ben mar 
dare, fiteur amente alloggiare, e leuare il campo,e alla fine di perfèttamem 
$e porgli in ordinaria di fatto (forme, per combattere il mmico,e per ven- 
( — ’ f - • eerlo. 
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nAó fniiddla fcien^a del Capitano corrifpondono quefle al-^ 
tre della d$fciplim delìe/mitOj per la quale ijòldati-, e [appiano, e pofì a- 
HO, e vogliano porre in opera ciafcma diefìe. Delle quali; La prima òfi-^ 
pere, e volere,ed efierpronto,e difpofìo ci^cuno aohbedire neÙ^ offitiofuop ' 
fiche comandi chi dee, e obbedifcanogli altn,acàò chefifu^a la corrfu- 
fion uelteferóto, nimica ejpreffa delia vittoria . LafecondaKebe ciafcu^ 

HO nel grado fuofappia fiarnellafua ordinami , edeUberipiù tofto mori- ‘ 
re, che Mimare il luogo dal fuo fuperiore affegnatogli,efepur da im- 
peto furiofo ne vemfìe rimojfo , fappia a viua forga tornami . La terga è» 
andare d" arme ben proueduto, amtarfi, e adoperarfi deflramente con quel 
U, che da offefa, e da dtfefa fono affegnate, accioche pojpmofaluarefefief 
fi, evccidereinemid: e fihalmentenelmantener Lordine , e nel maneg- 
ffore a tempo , e vtilmeate l'armi > confifteperbpiù la difcipUna mUt- 
tare ; onde ne vengono le imprefe ridotte a finefeUcemente , e nefuccedo- 
mlevittorie^. ' 

Equtftafcienga, e difcipUna militare (quantunque altra dì fetenza 
non fta tra loro , chedi rifpetto ) è quafi la prima tra [arti più principali , 
tbesafpettano [opra tutto faperea "Principi , e a chi comanda, per che,fi 
come in ciq/cunohuomo fimo duevirtùdeÙ' anima; ZMa, per la quale fie- 
gue il bene , efugge il male ; L altra , perla quale affalta , e reftfie a aua- 
iunque il fuo bene tenta di proibire > cosi dajcuna Qttà , o Stato ha bijò- 
gtto di doppia virtù, e di doppia prudaiga,dò viene a dire della legis latri- 
ee , e della militare, acdòcheeonlaprimafi auueggfinogLhuommafe- 
guire ilbene, e a fuggire U male ; conia feconda [appiano ajf altare , e fu- 
perare coloro,cheit comune, el pubUco bene et impedire tentano •, da che ne 
feguita poi apapoU la pace , la reUgUme , lalibertà , lagaifiigia , e Laltre 
yirtùconferuatrid della fieUdtddeglifiad, Per la difcipUna milaarefò- 
90 iPrindpiftmati, aùpreggati , e temuti , e alla fine mediaraeeffa fola. 

- Irittoriofi. Perche quepa per ricercare per.propio fuo ifieregraue configUp 
• nel deUberare,e moltaprefiegg^ nelLefeguire;fadifporre ogm cofa che hu 
manamente fi puòfeaga difettoper confeguir la vittoria: e perciò ben diffe 
Vegetio de lur. miiit. lib. i . Et certe nulla alia re Populum Rom. fi- .. 
biotbcmtcrrarutnfubfgifsc, nifiarmormncxercitationc, difcipli- 
;na calVrorum» vfiiq; militix fatis conflat . come ancora benifrimo difie ,» 
.j^«M/>//4iio.*fi uerce3(i(limen)us,Jnipcrium PopuliRomaniadhuac ,, 
’.diem militai dilciplina fietit ,.non enini nobis , aut moltitudo ma- ,, 
.iór , quam Ciinbtis> «ut maiotes opes» quam locupleti filmis tegnis, ,» 
‘aut mortis coiitcmptos facilior,quam plerilque barbaris caulam ut- » 
'r; ratio habeotibiiS) principes vosfiiciilèueritasinfiitutorum,ordo ,» 
.inilitisi amor quidam laborls>quQtidÌ4<i9;ezet(;itationcs,affidua » 

5 belli 



« DISCIPILKA MIBITARE 
»» btllimeditatlo: TerilfheP'alerioAiaJsitnonel Ub.i. tfàpii'. difitjt, 
>» Prfcipuumdecus, & ftabijimentum Romani Imperi j difcipJin? mi 
» litaris tenaciUìmuro uinculum> in cuius imu ac tutela ieccnus cran- 
»» quilluiò;beat?pacisftatusacquicfcit. 

~ QjifI^^^^l^f>fiifK<t'PÌftùfopratutteleMÌrtùdiguarrat per cui finta 
tengono gli fiati > egli effetti ycda cui fola la vittoria fi riconófce : perche 
»» (jeeronediffe : Militaris uirrnspr^ftateeteris uirtutibus , eM. Marr- 
cello conducendo C efercito a “hlpla contro tyfnmbalcyperinatùmirloyfi co- 
” mefece,dìfie; ibivinutembellicam, ibimilitaremdifciplinam,ibi 
» preteriti tanporisfàmam, ibi futuri extinctam, atq; prxlio com> 
>» mifso hoiles fudir.. *^lefandrot.^>Cagno domandato in che modo egU 
haueffeinfi breue tempo confeguito Cimperia di gran parte delt^niuerfot 
rifpofe-, colconfìgUo, centclotjuettga, e tonlamiUtardifcipUnaa Ter 
tanto cltifignoreggia grandi Stati,e (ìttày fenon è eccellente maefiro di co 
tale arte , corre fempre pericolo f e/fer preda de' fuoi nimici . £ all'incontro 
t huomo di priuata fartuna,e di bafla condigioiic alcunavolta fi vede fali- 
re ad alto grado di honorey e di filicitàycome fi legge nelle 1 fiorie degl huo- 
minilllufiriefiereauuenuto ne’ tempi anticìna Sertorio y a tJifarioy e 
a molti altriyene’ nofiri a ScanderbegOy allo Sfbrgayealt a^luiano: iqua- 
hyper hauer fapiuo eccellentemente quefia arte , et hanno legata gloriofq 
fama de' nomi loro . Quefia > per che ella è il vero neruo di vno efercito \ 
al vero fondamento delìevettorie ( fi come io ho diuifato ) aguifa di roui^ 
nofofolgoreyouutuiueil fuo valore inuittd àriuoltOy per tutto fi fa dar luo- 
go y cogli terrena fòrga abbatte y e oppi-ime y e a' fuoi penfiert felicemente 
peruiene, fi come a pieno tutte le I fiorie anticheyC moderne ne fanno chiaro 
teflimonio . Quante volte s è veduto vno efercito di faldati nouelli , fatto 
forte dalla militar dtfciplinaycfier riufeito valorofifiimoy e inuencibile i e 
aie incontro i foldati vecchi > obliata efia difciplim , hauer perduto il pre- 
gio di fuaprofefiione , e la gloria , e mefii in fuga dalla folavifia dd nimi- 
ci, fino rimafii abbottutiye venti ì Terche,come dice Tlutarco, il vencere 
nonconfifieneUamoUìtudine y ne nelle moltemamymaneUaprontertg^ 
. degli animi , percioche la genero fità vence ogni numero . Tìomitio Corbu- 
. Urne con due legioni , cih è con dicci mila fanti , e con altri piccoli aiuti di 

, emendata difciplina militare fifienne francamente gan moltitudine di 
. , Torti : Ed t^dlefandro tJJ€dgno con quaranta mila fanti benenella mi- 
, iitar difciplina ammaefirati da Filippo fuo padre , afialì molte nationi , e 
. molti popoli neirOrientCye guemito di quefia inuencibil miligia,vei^eglo- 
riofamaue innumerabile moltitudine di nimici . Epaminonda Capitan dd 
T ebani con quattro mila fanti > e quattro cento caualli cantra t efercito dd 
lacedmQni » (he erapurs di vimicifique mila fanti t e di mille fecento co- 

Halli i 


Digitized by Google 


a, ir B TI 10 rimiri uro; c y 

malli ; con gran "valore riportò foleme vittoria . Serfe con cirujuecento ml~ 
la fanti riceuette allo fretto paffo delle Termopile da fecento Spartani 
cbe'l difeudeuano > induibil damo > e con tanta moltitudine con gran difi- 
tultàgli fuperò : onde forcato dal vero bebbe a dire, come fi era inganna- 
' to molto, hauendo conofiiuto pèrpruoua , come molti huomini haueua nel 
■fuo efcrcito , ma della ^fciplina militare pratico, o auuifato quafi tanno . 

■ tJdiia chi vMolvedere chiara pruoua di queflo fatto , volgari patfieroal- 
finnitto valore de’ Rimani , i quali cotanto fi auangarono con quella di- 
fcipliìM, che corfero per tutto vettoriofi,e foggiogarono CVniuerfo. Di que 
fiadiceSalufiioinCatilina; Memorare polscm , quibus in locis ma- ,, 
ximas hoftium copias Populus Romanus paruamanuflidcrit,quas ,, 
•vrbcsnaruramunìtaspugnandocotperif, £ ancor che molte naifioni ,, 
firattiere conguerracontrajiafier l’Italia , alla fine centra la militiain- 
uitta I{pmananonvalfeneri furor dellaCallia , no [ardir dclla^erma- 
nia , ne la fierej^ degli SpagniuoU ; ma conuenne a tutti accordarfi alia 
uoglia del vencitore : e come a lui piacque , vbhidire , poiché ne la copia 

■ delCoro, ne il gran numero della gente d’arme-, ne la commodità delle uet- 
touaglte; ne la dote della natura preualfegà mai a quella forga, che ne’ 
,I{omaniper valore particolare a certo tempo tutta via fii finga pari: e al- 
■[ incontro pófiergata la dtficiplina militare fu -vento il '-Popolo Ramano da 
ieoloro, a cui egli col nome fola era di terrore,^ e di fpauento . Si che con mol 
taragionefi^leua fotone apreffo Salufiio. Nolitecxiftimarcmaiores ,, 
-noftro*àrmiaRempublicamex paruamagnam fecifse.* fi ita rcs cf- ,, 
fet multo pulchcrrimam eam habcrcmiis , qiiippc fociorum , acque ,, 
ciuium» pc*tcrcaarmorum, acque cquorum maior nobis copia,qua „ 
iilisell: l'ed alia fuerc, qua: illosmagnos lecere, qu.x nobisnulla „ 
fune. Domi induftria , foris iurtum Impcrium , animus in confu- „ 
lendodlbcr,nkqiicdeIiAo,hcqu<;libidini obnoxius,pro bis nos ha- „ 
bcmusluxuriam,atqueauariciam:publicccgefiatcm, priuatimopu ,, 
Icntiam.'laudamus diuitias»fcquimuc incrtiam: in ter bonos, & ma- „ 
los dilcrimcn nullum cft : omnia virtutis prarmiaambitio poflldct . „ 

Tif hauerebbeC Italia fhferte tante miferie, ne tanti affanni patiti, fe 
guarnita dell’antica fua difciplina militare accortamente,e con valore al- 
[ impeto de’ Gotti, e de’ Longobardi,quando era il bifiogno,fi fufieoppofla: 
ma perche la trouarono i Barbari fpogliata del primo valore , rimafefical- 
pitata da quella fòrga, e vilmente oppreffd . e^dunque ri tutto fa argo- 
mento certifsimo, che niunaaltra coja vence le guerre, Jè non la fola difici- 
plina militare , laquale è il vero neruo «f vno efcrcito , cd il veri filmo fon- 
damento dellevittorie. 


« DISCIPLINIA WIUTAHE 

... « 

DISCIPLINA MILITARE, CHE SERVE PER 
Icfcrcito , e che colà fla efercito , e in che conilfta . . 

Q VESTU difiipUna militare, che tanto importa; certa cofa è, ef 
fire fiata ritrouata a fine di formare , e di bene ordinare vn' eferci- 
to, Mcioche fi poffa confeguir la Vittoria , che fi defidera , il quale 
efercito no è altro,che vna armata moltitudme,evnion di faldati ragunata 
infieme per combattere, e che allhora tal géte poffa hauer mme ^efercito, 
mafsmamcte,quando ella arriua a vn certo numero,come neltvfò militar 
di I{qma erafrequentato,che due legioni con ciiiquece/Uo cauaiU per lo piu 
faceano f efercito,delle quali legioni ciafeuna (perocheefsinèvfaronsépre 
vnofiile medefimo) era cÓpofia,hora di quattro mila fanti,hora di dque- 
mila,hora di feimila co la cauallarìa, come è detto,alquale ordite corrifiio 
■ de hogff quella, che chiamano I{eggimento,o Terrò, de'quali ordimafin 
luogofauellaremo,efi chiama efercito,forfe daUefercitio, net quale conà- 
nuamete,fenra mai hauere o7fio,conuien che fiienoi faldati efercitadofiiC 
affadtgandofi; opureper^ercompofiod’huominiefèrcitatia combatte- 
-re. Chiamafi buono efercito quello , che faràbene armato, nonifiratiato, 
ben pagato a’ tempi, enei quale fia toUeratn^,eptttienra ne'difagi,eneb- 
tefadighe,vbbidiem^a'fuperiori, e defiderioilbouefia gloria, e quei, 
che gioufatti in guerra donerà fare, e farà atto mediarne -vn ordine buo- 
no, ed efercitio, che vi hahbia introdotto per longo tempo ladifciplinatM- 
litare: perche in vno efercito bene ordinato ninno fa cofa alcuna,fe non mal 
to confiderata, e con gran ragione : Onde nafee la guerra , che altro non è, 
che offendere il nimico, e fapert da lui ben difmderfi . i ■ ■ t ^ t : • ; j e ■. » 

; 

DIVISION BREVE DI TVTTA L'OPERA, 
douc a moflrala giuftiziaerser iòndamento 
della mihzia . 

H O ^ » perche quefio efercito , come corpo formato di piu mem- 

bra, confifie in tre capi principali, fi come altrefi le anioni , ed 
operationi militari fi riducono, e confifiono m tre altri capi , cibi 
in alloggiare , in marciare, e in combattere. Ilprimoèdimuouerguer 
ra, chefiagiufi a, e peri adorato ^efia trouare, e affoldare la gente , ar- 
marla, ed efercitarla negli ordini, pagarla, e aiutarla . Il fecondo è della 
filanda, e virtù del fimo, e magnanimo "Principe , chegouema , e coman- 
da. Il tergo è della dificiplina, della vbbidienga, e del valore de' fedeli fot 
dati, a' quali fi comanda, Tcrò co» qnellabremtà maggior, che fiord pof- 
I '' fibile» 
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fibite, di queflitre capi principalmente , e dijlintameiue in treUbri ragio^ . 
naremo > infiemeriducendo ogrù operatione di questi affari militari (co- 
me al fuo vltimo fine ) al marciarcy alCalloggiarCy al coìnbattercy e infie- 
me ancora moflrando il vero fondamento della buonay e vera militia effe- 
re flatOy ed ancora efìere la buonay e fantagiuflit w» mediatite laquale con 
gran ragion fi proporle ilpremioy e la pena ì f infamiay e [onore > dalquale 
moffo > eflimolato fi accende il faldato alla virtù > e per timore della pena 
s'afiien dal vitio y quefle cofe rifirengono gli uff rii bumani ; gli affretiano 
dal maluagio operare; gli accendono alla gloriai confortano gC axumi afbf 
ferir difagiy a difpre^^r pericoliy a vcncereogni durexja > che nelle armi 
ad bora ad bora è propojla . Quefla nobile virtù dimoflra la differengay 
ebe è fra buoni , e' maluagi > laquale rinioffa dalT vfo humano > come dice 

Senecay nonnepuòmaifiuccederealtroycheconfufioneycdifordine. Tero- 

ebe il premiar l'huomo maluagio t e rum il virtuofo ; e affliggere ilyirtuo- 
fòyenongafiigareil maluagtoy è vn confondere il vitio conia virtUy abbat 
terelaragionc ; folleuar chi merita effer oppreffo ; edinfbrnrrtaleuardel 
mondo lapaccy e [humana felicità y doue l'humane oper adoni tutte afpi- . 
tono ; poca fiima facendo de' fudoriye delle fadighe per arriuaruit .Alla ne 
cefsità di queflagiufiitia battendo [ occhio i l{pmani , per far buoni , e cor- 
raggiofi i faldati loro > agli vrù > che eccellentemente oper afferò > propone - , 
uanpremijy e honoriy agli altriy che commetteffero alcuno errore ; pena > e 
ignominia . £ perciò a gran ragione le imprefe loro > che gloriofò fine forti- 
tono ; fonoy e faranno perpetuamente al mondo tutto efempio di vera lode, 
e di virtù di guerra . 

LA GVERRA COME DEL CONSIDERARSI 
nel principio,nel mezzo, c nel fincj c come in ogni tempo dee 
vlarlì ogni neceiTaria coniidcratione ,c preparaz ione . 

S 'è di fòpra ditti fato del primo libro in vitiuerfale (come di mafia con- 
fùfa) conuiene bora diflintamente con quella breuitaychefara mag- 
giore y trattarne in particolare, E per tanto fé mai attione alcuna; 
così prefentCy come futura fi dee con maturo configlio confiderarcy e ricort- 
ftderareyinttefiigareye antiuedere nel principioy nel meggp , e nel fine , ac- 
ciò che tanto meglio fi conofeoy s'intenda , ed allafine fi faccia , ed efegui- 
> fcafi con fottio ordine ; fenga dubio piùyche in qual fi voglia altra dobbiant 
far ciò nella guerra , hauendo l'occhio non fola à progrefsi defia preferiti , 
maetiamdio a' fitturiypercioche la confideratione nelle fue operazioni or- 
.dina atlanti le co/è, e profpera il confiderato talmenteyche quafi nonglipof 
■fono fc nonfuccedere in bene $ auenga ebe doue ha luogo maturo configlio. 


io DISCIPLINA militare 

„ non ha luogo temerità. Onde SaluflioinCatilmadice. Nam & priof, 
f, quàmincipiasconfulto, &vbi confulcris mature £acto opus cft< 
Ter il che il poco fanno prendendo le armi a cafih, conduce le cittày e le pror- 
uincie in s ì fatto flatOyche nella lor rouina precipitateyrimangono fetrt^ ri- 
medio alcuno abbattutey eguajìe , efeu’i^a fperauTia di rifurgeredefdates 
Egli conmene adunque in tutti i negotij , e tanto più in que diguerraydoup 
gli errori ferrica potergli emendare yfubito portan feco femprela pena della 
perdita deirijonore, e infieme della vita molte volte y prima che s'im- 
prendanoy vfareogni diligente , e neceffana prepar ottone , einuefligare , e 
ttntiuedere le cojefuture mediante i buoni efempli delle preterite y e tanto 

dìdlapartefuay quanto da quella dal nimicoye inanj^ ordinare tutto quel- 
lòy che di bencyo di male può auuenire,accioche chigouerna le armi non fta 
forcato a dire quella parola tanto fconueneuoU nella bocca de Capitani, 
7{pn penfauo. E poi nelCefequire le imprefe di guerra fnpratutto s'ha da 
por mente all'occafìoney e al tempoycomefauiamente vfarom i B^omaniyfi 
come afferma Cicerone: Scmpcrinpaccconluerudini , in bello uri» 
fi litati prucrunt, fempr ad nouos cafus temporum, nouorum con- 
•> filiomm rationcs accommodariit . Et vna altra volta difie . Nccclsc 
» ‘^intantaconcurfionepemirbatiònum,ac rcrumtemporibuspo- 
»> *this parete, quammoribus. i.' i, ^ 

= • Ed offendo cofa ageuoleil dardi piglio aitarmi, e il deporle oltramifu- 
radiffcile, non volendo chi éfuperiorlaffartimprefa, fenonvedetlfuo 
'nimico per terra , oltre chenelprogreffo della guerra conqualche fpatio di 
tempo fifiorgono alcuna volta cofe dijfuilifsime,e quafi impofsibili a rito- 
feire, che nel principio erano ageuoltfsime giudicate, mafsimamenteyquaa 
do fono fondate fopraquelychc fi vede ne' tempi quieti: perche alNjora non 
fi conofeono gli accidenti delle turbulein^de’ tempi, o veramente,qkando 
fono fondate fopra te cofe, che fi tengono per ferme, e ficure^dx bene Cpef- 
Jòpoffon mancare : Onde piu toflo a pena bifogna veder quello , che fi ve- 
de , che quello , clxfijpera di veder dalt altrui promefie , e tuttdtòn 
■giuditio confiderare,accio clx conofcendofi le montagne de grandi fsi^ipe 
ricoli y e difficultà , chef pofiono interpor nella guerra , fi tenti ognal^a 
via per confeguirilfuo intento, prima che fi dia mano altarini. EpigUan- 
•dofi la guerra da Trincipe,o da P^,o I{epublUa alcuna,oltra altefferfi pte 
■ parato in topo di pace per le occafion della guerra, e nella guerra per le oc- 
cafìoni della pace, percioche à quafi impofsibileconferuarfi fempretnliatq 
di pace,ed ancho quafi impofsibile poterfi sépre mantenere in Hate dtguer 
^ va: con maturo configlio fi dee conftdcrare mangi prirtcipalmente tre co- 
fe ; auenga che fila cofa bejliale entrarne' pericoli fenga confiderarc quel, 
€be pofiono, o importino j c alt incontro da corraggiofo, conofeendogU , cur 

trarut 


Digit'-' - 


' by Gooyle 


-L I B’R O' f'.M Oi [ <* 

trarm franaanewte, o pernecefsitàt o per honore > U prima co fa i che iob^ 

biamoconfiderare,fielagiufiitiadeUacaufa,perlaquallag^rraftagim 

fia. Laficondal^ageuolej^delvencere . lui ten^ ilgra»diffimoJrutt9 
della vittoria, per la quale fi viua poi m pace , 

GVERRA GIVSTA QVAL SIA, 

e quali cffecci faccia . 

- \ 

G IVSTA guerra, e honorata è quella, ohepcrnecefiitàfifafenr 
%a piu, come allhora interuiene,quando è prefaa per riau^eilfiu^ 

0 per difenderfi dalle ingiiirie,opern)Oiiore,oper la reli^one,oper 
U vitato per abbattere gU huomini rei niatuap, e infedeli,pereioche la difé 
fa di tali cofe è di ragion diuina,e humanaMa queftaguerra pofcia dee ef- 
fer goucmatafemta cupidità di nuocere altrui, jan^a crudeltà ,fem^paf 
filone <T animo ; come per lo contrario mteruiene a coloro fouente , che fi ri- . . 
bellano per appetito di fitgnoreg^are , o dampUare il fuo ilota mediante . 
{altrui rouina. T)a quefia cupidità di far guerra oltra modo fu lontano Qt . 
fare,Auguflo, come afferma Suetonio, ecomechefufiepotentifiimo,epo- 
teffe a man fatua prenderla , quafi di felice fine ficuro , tutta via fu molto 
confiderato: Nec iilli genti fmeiuftis , & neccfsaxijscaulìs bcllum „ 

intuii:; Tantumqiieabfuit acupiditatc quoquoraodo impctium, j, 

uel bcllicam gloriam augendi, ut quorundam Barbarorura Princir „ 

pcsinardeMartisultorisiurarccoegcritmanfuros fcinfide, aepa-- 

ce, quam pctcrcnt . £ finalmente, wfra ad efier la guerra giufia ,fidee ^ 
muouere con quefia intentione, accioche apprefio fegua la pace, e lafelici- 

t(à,doue le attionUmmane fi riducono: Ter mefio ben diffe Cicerone: Sa^ ^ 

fcipicnda qiudera funt biella ob cain caulaiti , utfinc,iniutiain pace ^ 
uiuanius; Edeffendodue modi di guerreggiare,vno pervia dilegge,e(U „ 
ragione-, {altro con la vJolenga,e con la fórra: Ilprimoèfotopropiode- 
gli huominUil fecondo degli huomini,e delle befiie : Terò al primo fi dee ap 
figliar fhuomo fauio, e lafsar {altro agli huomimfuriofi,e befiialiàqua- 
li obbliata la via della dirittura-, co impeto,e conforma fi muouono a pru- 
der {armi. Sperche il primomoltevolte non bafia col megj^ della giu- 
ftitia, bifogna di necefsità ricorrere ancora al fecondo col della for- 

rga: ma però non fi dee prima adoperarla (corfforme aquelchedifieSci- 
'pione .ytffricano . Vt Medicus ad maliun curanduni ultimo demum *, 
locofcrrumadhiberc debet ) che deltutto fia difperato il me^^ del- ,, 
{accordo per via delle leggi, e della pufikia: perciochefi deono corfidera- 
reigrandifsimi danm,che nello fpargere ilfangue humanofra { vna,e { al- 
tra parte femprenefcgwm : ed ancora perdoebe Jdio henedetto nonpHo 
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meglio tjitrndla fua finta le^ JhmtOtcfx intempoéi faesite per ti 
trario piu offefoyche in tempo di guerra : E in tal cafi non potendo/} far di^ 
meno di non rkorrirc sfinitamente alt armi, allhora i è giufiitia grande* 
percioche quella guerra è gin/ì a, che è neceff aria s e quelle armi fino pie* 
doue non fi [pera in altro, che in quelle -, come di quejto affare fi legge,che 
i Sanniti oltì‘a laconuentione deliaccorio,che haueti'ano co'I{pmàm,mof- 
ft dair ambitione d alcuni pochi * con armata mano vfi irono fuori a' dami 
loro, ma pentiti ft dcltingÌHria,mandaronopoco apreffo fiat embafeiadoti 
a chiedere pace,offerendo di fare emenda di quclto,chc predato haueuano> 
e di dar prigioni colom , che erano deWinguria flati autori: (haricufata 
tal condition da’ Bimani, fimi fperami d’accordo tornarono alla patria. 
9y^/n>ra ftaudio Tontìo hnomo prìncipale tra’ Sanniti fece ima notabile 
or atione a’ fuoi cittadini , edimofUòloro, come, quantunque la fua (ìt-, 
tà Tolefie pace, che i Bpmani per lo contrario voleuan guerra,e che per ciò 
»> laguenaeratieceffaria, eper configueuTigiufta- luftumcft bcllum, 
o Sannircs, qnibus ncccfsariuni;& piaarma, quibiis nulla, niH in ar- 
f> inisrclinquiturspes ; 'Hella qual cofi egli non filo fiuiamente a’ fioi 
cittadini perfuafè a prender guerra co’ Bimani, ma dimoflrò loro,comctn 
fotta efier la guerra della parte fua, fi mngiufla : In queflo modo fino le 
armi lecite, ecoucedute a colore , a’ quali niuna aln a fperami di falute i 
rimafla dalle armi in fiore; ed allhora nonèbiafìmata lagMora,però che 
quando ella ègiufla, da Dio, e dalle leggi, èpermefsa, come per punire gli 
/piriti ribelli fi in Qelo dalla diuina Maefià ordinata la militi a , e dolici 
fchiere.Angelichefattalaguerra,elabattaglia contra Lucifiro,ei fioifi 
guaci : Sfi quejlalaprimamilttia,chegiàmaififfeardinata, conte tefti- 
»» fica San Ciouami nel xif. eap. ielf.ApocaUpe. factum di prxl ium ma- 
9) gnumln calo, Michael, & Angeli cius , prxliabanturcum Draco- 
•j ne, & Dracopugnabat, & Angeli cius &nonptarualucrunt, n&- 
„ quelocusinuentuscft forum amplius in calo. *Dauit fi faldato, e 
quando fice guerra , fempre la fece con cagiongiufia : il quale per che non 
fimojfcgianiaiaprender Tarmi fenongiufte, per queflo fi da’Dio alta- 
mente foHorito in tutte Timprefi , foni C aiuto del quale non fi condufle^ 
mai a buonfineniunaguetra . E ben chef efèrcitojvmito/ìa di valor mi- 
litare, e di coraggio , tuttauia , fi manca il timor di "Dio , e’I odio diurno, 

- egli manca,e mancharà fempre di quel felice fine,che altri fi promette dd- 
•' 'la vittoria . 'Vi quello fi bene infirmato "Efuma TompUio , ilquale fi-il 
• primo,che introdufle nel Vopolo Bimano lareltgione, la quale fi giudica- 
ta, che in quella età fifie tra le prime cagioni della I{omana felicità: .Al- 
tresì Tullio HoSlilio fuofuccefsoreconlamedeftma religione introdufse 
m Bifitna le ami, e le militie: delle quali (come dicono alami) non fi fino 
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cedute mai Upià Jòrnttdabili, nfUpiiftcure» U if usi copi cantimmdo 
i Romani, enei tempo de’ ^»e quando ^mafu da gonfili goueraato^ 
mandando fuori greferciti per far guerra, nel dar principio alle imprefc^ 
militari, e ne' fatti d’arme inoMfti »d ogni cofa , (come portaua l vfo della 
loro idolatria^ religiojamentefaceuano facrifitioa lorfalfi ‘Dei,chiedea 
do il loro aiuto per la littoria. Oltre a quefii Giulio (efare fappiendo per 
teorica , e per pratica , che quantunque va^a molto nelle guerre laqut^ 
Utà,elaquantità de faldati, e la virtà,e’ì valore del Capitano , conobbe 
tutta via,chemoltopiùvaleua, come cofapiù £optialttapoffente, io 
buona ventura mandata da "Dio . 'Per quefl o accioche Jempre fofse pro~ 
fperato per tal fonare nelle guerre, come benfhmpre gli auuenne ,in ogni 
fka vittoria fcriuendo a J{oma , procurò,che a efà T)ei, che elli adoraua- 
no, fùfiero fatti facrifici, e fupplica^ioni . Ilmedeftmo ordine retigiofoof 
firuh nelle auuerfìtà,nelle delioera^ni,e ne' maggior pericoli,facendo va 
,tia'fuoi T>à . Tito Vefpeftano, il quale auuertito da dcuni,che duegen^ 
tilhttomini d^todffare gli ordinano tradimento per ucciderlo ,ecosi tor^ 
SgUltmperio, rifpofe, che ft comefan^ ilvolerdi^Dio mnpuote acqui- 
fiarfi Imperio, cosìfengail fuó volere non farà alcun potente di^mai 
potemelpriuare: Per la qual cofa fe gli «Antichi Immani fi amifarono 
nella cecità delPaganefimo , che alcuna certe:^ eflernonpuò nelle co- 
fi vmane , e nellaguerra mafsimamente , la quale per l^injimte dificol- 
tàpiùditutteèinfiabile, incerta, e fragile, e che tutto quello, che in ef- 
fa auuiene, o di bene, o dì male, dipende da diitina permtfiionet chc^ 
dobbiamo farnoi Crifiiani,iqHaU hahbiamo tl vero lume di Giesu Crilìo 
mfiro l{edentore,e conofciamo,che le noflre cofeprofpere,e le vittorie dal- 
ia diutna Maefià fermamente dipendono f "Di quefto con animo pio, e re- 
Ugiofo è lodato ‘^arfete Capitan di (jiuflhùano Imperadore , il quale non 
fece mai fatjione, ne giornata, fi prima non era fiato in (hiefa a vdir la 
meffa,eapregare Dio per lavittoria, come parimente ha fatto fimpre 
nojlri tempi il Duca di Parma ^leff andrò Farnefi , valorofò di ammo , t 
di mente, oltteogm /lima religiofa, dal quale nella guerra della Fiandra 
{honordiDiofempreatuttelecofeè fiato antifr>jlo . T)i arumo fanti fsi- 
mo,ereligiofi fimilmente è fiato à nojlri giorni Filippo ficondo /(e di Spa 
gn t , ilquale mettendo inam^ , come cofa maggiore , a tutte Ucofi Iho- 
nor diDh,tttlla guerradellaFiandra,con penfìero conflantifsimo,emol 
to ficuro, non ha permefiogià mai a’ fuoì popoli la libertà della cofiieitgat 
t contraHato da Principi , e Signori del paefi , e dalfauor diurno aiutato 
ha mantenuti per trenta antù'grandi eferciti , e con incredibile prouiden- 
ancora in quefio tempo perfeuera in tal propofito ptntoil figliuolo fito 
fi$f$tjf<ìre,C9 bQHort fin:^ dubbio maggior <T ogni trionfile £ ogni uittaria. 
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QKsndo MduTU}ue fi f rende rami • feniprefi dee pnwlerlegiujl amen* 
te, perche Idio è la ftejfagiufih^a, e la verità, per tale cagion fempre aiit^ 
ta igiufli,e (jualutujke prende guerra congiufto titolò . £ chi farà altrimen 
tifcntiràconfuapenailgiuflugajligodiDio . IFiliftei, come che fuffero 
in grandifsimo numero > perche mojia baucuano ingiuflamente guerra agli 
Ebrei , furono fuperati ,efconfitti datreceìitofem^più delpopol diT)io\ 
Di Traiano Jmperadore fono alcuni che dicono , come egli non fumai ven^ 
to in battaglia-, non per altra cagione, clxper quefi 'a : perclK egli non pre» 
fe guerra già mai, fe non eraginfia da ogni^arte . £ ben che paia,cbe non 
fempre (lonfome a queflo proposto, cl}eji dice) lecofehumaneriefcano 
nella guerra, e cheCimprefe delle armi ordinate giufi amente non confegua 
no fempre felici fitti, e che quelle,che fonprefe imprudentemente, e maneg* 
gioie con pocagiufirtia babbian alcuna volta fu ccefsi profperì, per ciò cbt 
la guerra foggiate à mille accidenti, onde è nata cagione in alcuni, che non 
hanno al-^to lo intelletto loro fopra le cofe vmaned attribuire molto alla 
fortuna , e di ajfegnarle in guerra de' felici auuenimenti la maggior parta 
tutta via egli non è da credere, che preparati i me^, come conuiene,e or- 
dinate fautamente lecoje ,fenga Ufi ar gli humani , che fono opportuni in 
auefio negozio tanto diffi cile,e tanto pericolofo,ricorrendo à T)io per quel- 
lo, douenon arriuahumanaprudenT^, al£ huomo giufio ,evirtuofo man- 
chi t}uel fine , che gli prometton tante operartion pt ecedenri . £grandein 
verità la imprefa delle ami , dubbiofa , e piena di orribili accidenti , ma-, 
non è tanto grande,cbe non fia maggiore la prouidenxa della difciplina mi 
litare , la auale feorgendo dapreffo , e da lungi], ^cndefperam^ dipcrue- 
mre a quel fi ne , che con molta ragione ella ha diuifato . 1 1 Grande e^ifle- 
fandro prefa la guerra centra' Terft à nome degli Stati della Grecia, prima 
che fi mettefieà sì grande imprefa, con gran cura fi volle infornar della 
tonditione defuoi nimici, e dello flato defuoi amici altre fi, e dapoi che d£ 
fuoi egli hebbe intefo il bifogno,difiribui a loro molti beni di fiue ricche^\ 
ad alcuni diede terreni di gran valuta, ad altri entrate, e à chi Signorie , a 
chi Caflella di fico imperio , con tanta larghegx^a di animo , cheTerdiceat 
vno dc’fuoifamiliari,efapitano,per dolce modo gli domSdo checofasha- 
uefìenferbataperfiepropto : à cui egli rifpofe : la fpaanxa. cotanta fe- 
de haueua auefio v doro fo guerriero nell'apparato, che fatto haueua della 
guerra, nella difciplinamUitare, che non pure gli dauano gran fidan^a't 
ma quafi intera certe^adellavittoria. Ter tanto nella guerra ingiufìa 
(oltre alfeguime, come sì è detto fin dolorofo) que',che lo muouono, o -vi 
danno aiuto, fono obbligati per ifcarico di co fi iin-za , e per legge a rifi ora- 
re , e a fodisf are de’ danni interamente coloro , che fono difuefacultàri- 
mafl I fbogltati . Ha nelU guerra giuSìa tutto quello , che fi acquifla , di- 
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men di coliti , chetbagModa^iato > e gUtiìamenteilpMÒ ritenere t cofi di 
quellecofCi che/ònotoltea principali della guerra y come agli aderenti r e 
confederati : perche il dominio di cofi tali fitto pretejlo di giufla guerra, fi 
trasfirifie gi ijlamente nel vencitore . t^efandro,poiche egli hebbe fioth- 
fitti i Terft, e mefio in fuga il lor I{e,fubito fi inuiò alpadigUon regio, e vi- 
cino a quello dijfe ; entriamo nel padiglione di Dario per lauarci il fidar di 
quella giornata : doue fibito vn fio pratico faldato gli rifpofi, quello ho- 
mai non è più di Dario , ma per ragion di guerra è hor i e^efando . Ciro 
appo Senofinte diffeafuoifildati mentre che gli confortaua à moflrar U 
lor valore : apparecchiateui allavittoria , la quale fa di tutte le cofe ot- 
time, e pretiojè guadagno: donando a'vencitori tutti gli ameft de’ venti» 
pen he tutto quello , che era de’ vaiti dèe doppo là vittoria efier pàfiedn- 
to da' venciton . •' - ■ •(' 

LA G VERRÀ, CHE COSA SIA, 

e che cflctù faccia . 

guerraper indurre gli huomini a far molte cofi, che laragionc^ 
non perfuaderebbe già mai, è (comed^eVindaro) vn Tir amo» 
che fa 0 ^ cofi con violane , e confort^ : Quefia è fua natura^» 
perche in efi a in uece della giuflitia, è la fir3^,eperò chi può piu con la fot 
ottiene quanto defidera. • 

tJìCa quantunque paia la ^terraprodur cofi ingiufie, tutta via fi co- 
me conuien , fi confidata , fiempre qualche parte di giufirtia ut trouaremo» 
hauendo riguardo al finegiufio, e lodeuole, che è di partorir lapace,e Thu- 
mona felicità, abbattendo i trilli , efilleuando gli huomini virtuofi . 
per altro rifpetto fi fanno da' "Principi buoni le guerre, fi non per confiruare 
la quiete nel popola ,elo fiato fio in ripofi , efopra tutto per mantenere la 
fantità nel genere humano , eia religione , e per punir gli huomini rei , che 
vogliono turbare, e guafi are il bene efi ere, e chi defidera , e procura di vi- 
Mere vita ottima quietamente : T^erquefio egli fi dice,che la miligia ma» 
tien le leggi inuiolabili, e tiene lontane da noi le genti nimUhe,eper tal ca- 
gione fecondo i Latini,come è penfierdi Varrone,fono dette le ami,3Ì> ar- 
ccndo, per che quelli, che le adoperano, tengono difioHo , e difcacciano da 
fi i mali, che i nimici hatmo preparati, e che più 4 i popoli e leprouincie fo- 
lamente fitto la protettion delle armi viuon ficure . e le leggi , e t fanti co- 
fiumi, come haurtbbon vigore, fi dallo feudo delle armi,uon fufiero e ma» 
tenuti, e dififi ^ £ fi nella guerra firommettono molti mali , come il rub- 
bare, Cvccidere, il danneggiare, lequali cofi per fua natura fonpefiime, t 
éetefiabili, tutta via fi permettono, et adopera» tali megp;i , acciochepri* 
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nati i TÙmci di molti commodi, meno pofian far refi Si emt^ , emetto ìmpt^ 
difcano • chef hnomo , che giufiamentevfit Tarmi > peruenga algiufio fuo 
fi ne, che è la pace, e Thumana felicità . La onde fei faldati ruhhano,e pre^ 
dono i nhnici, non fanno tjuefio àfin di commetter furto ma perche ejsi ni 
mici inflitti per cofi fatti trauagli vengano piu tojio ad vbbidiem^a. E fiat 
mela giuflét^a vccidegli huomini maluagi , e vfa il rigore , così la guerra 
colf armi opprime Inforza > vfa l'nuendio , la rapina, e la morte, aaioche 
fi arriui con queSìofìile alla quiete: Terlaqualcofapcfsian. concluderei 
laguerraefjerpotentemez^amantenerlagmtizia, e per confeguente 
nonfemprederiuardaUicoJeingùtfle. 

'.LA CVE^RRA DONDE PROCEDA, E. 
cornee (èmpreoofTcnnuaiòdifènnua, e quale in ci^Tcu- i 
na di else dee efser l’intentione di chi la fa . 

» T •» • 

f • . - - . » I 

I L pigliar r armi per la guerra, chefifà,operterra,opermare,general- 
mente, e per lo più procede da due cagioni. Laprimaè, quando alcuni 
cercano di accrefcere , e di augumentart il fico imperio , e la fiua gloriai 
0 nero por mantenerla ,oper riacquifiarla,e quefiaper ordinario fa ciafcu- 
no, che è potente, con altro potentato; come furono quelle,che fecero i I{p- 
mani,e,AlefandroMagno, e horaquelle del I{e di Spagna in Fiandra: ^ 
quefl a guerra è pericolo fa, manon caccia al tutto gli habitatori della lor 
prouincia, perche baSia al vencitorefbloTvbbidienga de' popoli, e'ipiù 
delie volte laff irli viuere con le lor leggi, e fempre nelle loro c afe,' co' lor be 
ni, e bafta loro difperger folo,e difcacctar chi comanda,ei feditiofi . La fe- 
conda cagione è , quando vn'j. opolo intero , che con tutte le fiue forze , e con 
te famigUe fi lena dal fuo luogo natio necefsitato o dalla fame,o dalla guer 
ra, 0 da cofa altra fintile ,evaà cercare nuoua prouincia , non per coman- 
darla, ne per fignoreggarla, comedifopra, maperpofiederla tutta parti- 
colarmente',, e cacciarne , e ammazp^uigli habitatori antichi di quella . 
Quefiaè guerra foprale altre crudeltfsima,perche quiuifi trattamtn (firn 
feria folamente, ma della vita, e di chi dee reSìar in piede, comtenendo,cbe 
per nimisìà mortale a -vnapartefenza più con vittoria rimanga la vita.-, 
tome già furono le guerre de' I{omaui to' (Imbri, e co' Celtiberi, e ne’ tem- 
pi più bafsi le guerre de’ Gotti, e de’ Longobardi con lagente di Italia, e in 
quefl 0 fi conofee la guerra fiera, e orribile , quando il vencitore eSìingue la 
gente del tutto, che nel terreno abitduà,per loquele fi è combattuto,e col- 
locandoui lagente di fuo fangue , e dandole i terreni , e Tauere dell' altra , 
tSìingueil nomedi chi é vento,come ha fatto lagente T urchefia della^re 
eia, da cui oggi è chiamata T urebia : e i Franchi della CalUa oggi chia- 
mata.^ 
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mata Trancia > e i Longobardi di buona parte delti eolia i boggi chiamataa^ 
Lombardia . ' 

Ma in qual fi voglia modo che fia la gnena > fempre fifÀtOper elettùme , o 
per forga , e così è ooffenfina > o difenfiua , laflando tvm per t altro , feconda 
che fi prefentaranno leoccafimi > e i foccefsi del tempo, che porta feco la circo- 
fiamma delle cofe di quefia vita . 

Efiendo per elettione,èper eonfeguente offenfiua, e fi fa per colm,cbe fa no- 
fiere cagione, per la qual fi muoue la guerra . 

. Terforxaèdifenfiuaper colui, a chi ella è mafia, e fi vuol difender medtfi- 
mamenteper via di guerra. S difcorrendo come fi deeneltvno,enelt altro mo- 
do procedere,per ageuolarfi la via del fine di vna fupremagràde:^,fi dee di- 
te, come la intem^on di chi fa la guerra per elettione , come di chi la fa per for* 
ga, dee effer fempre non foto d’acquifiar dominio , con mantenere t acquili ato 
piu che fipuote, ma ancora di procedere di tal maniera, che più colio egli arri- 
ehifca, chefaccia fepouero,e'l fuopaefe . Eperqueliononècofa,douefirfcor- 
ga meglio la prudenza di un Trituipe,cbe nel cono fiere qualdimprefa utile fia 
agli fiati fuoi, e qual fia dannofa , ne dee muouerfi per apparenza digrandeg^ 
Xa a tirare fuori della fiabilità,e ficure^ga lo fiato fuo, perche chi peraggran 
dire indebokfie, p di gente , o difaeultd il fuo lipto, e fmUedchi per aliare le 
mura della fua cafa , o per fabbricar il tetto, rpuina tutto t edificio da' fottdor- 
menti: Mafiimamente che il principal fondamento di fiato dee eff tre il confer- 
Uare. Egli acquifii che fi fanno con diminuxion delle forge al durare fon con- 
trarij . Vero gli acquila, che fono aguifa di ramu fedii in sù grandi arbori an 
pefiaa,deono far partorire frutti di firtegga,e di ficurtd: Onde le imprefe deh 
tono efier tali che rechino, o ficureg^ , o commodità, altrimenti fon di cari- 
tà, e vagliano più per confumare, e per rouinare, che per aecre fiere il fuo,o qf- 
ficurarlo, come fono leguerre,cheperacquilìarpaefi ordinariamente fi fanno» 
che non hanno comunicagione con cìù le fi, oche fon lontane , o che riceuono 
maggiorfbrge, che queUa di chi le fa per mantenimento del fuo, « perquefia 
Offri deUberagim di imprefa fi dee fondare,come fopra sì è detto,fopra tre cor^ 
pi principali ìTvno de' qnali è la ^flitia > Poltro CageuoUgga del venccres 
e'I tergo il frutto della rettoria . 

£ le guerre, che fi piglian finga fperanga di frutto alcuno fon paggie ; Ma 
finga fperanga di frutto faranno ogni volta,fe prima con prudenga non fi co- 
fiderarà il fin delP imprefa, perche chi non fi propon queflo fine molto ben pri- 
maponderato , econfsgUato,euonauertifce, enon difiorre infino alPvltim» 
danno,e pericolo, che^poffaauuemre,non fi deemarquigliare,fipoi con fuo 
dormo, e con vergoffM, è forguto i ridurfi a termini poco orreuoli : e ben chc^ 
. paia impofsibile il poter difiorrere infino alPyltimo danno, e pericolo,che pof- 
fattrarfidietrovnaimprefapericoloft , tumdimeno il confìderarei danni ^ 
. Vttiuerfaii , e alPvltimo efierminio più vicini , non par molto difficile a chi bà 
. qualche pratica delle cofe del mondo, edibile della guerra mafsimamente:^ 
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peroche chi fi conofiedafi gagliardo a poter commèia/ftéa Jhfinen,eMtr* 
ra à finir così fatta imprefa, può arditamatte pigliarla: machifieonofcehn^ 
potente, e hauer di bìjògnodell' altrui aiuto, non pigli /òpra di fe imprefa, clx 
non la po/fa poi mantenere. Edatuttoquejlo , cisefi édettointalpropofitoy 
fi conofce nonejfermag^orpa^a, efcioccheg^,cfx il perdere ilfuo per oc-» 
qui/iar [ altrui , e confumar le fort^ fue , per allargare i confini : e per quella 
ancora dee efiermaggiore/ludiodivnTrincipeHelcon/èruare > chenel acqui- 
fiore : perche la conferuationedàCejiereagU fiati ,éCamplificargliilbenef- 
fire . che fine dunque afiadigarfi per ampliare,oue C am^a:^ne non Jb- 

lamente non reca bene e/fere, ma arreca occafion di difirugger Pe/Jere,e dl/pM 
dere tl propio per lo dubbio, e’I fofiantiale per faccejjòrio , e'inecejfariopér 
P vtile, e'I renderfi debole, per farfi grande f Sperò tutte quelle imprefe debbo 
no effer aliene da vn Trincipe fauio , che non arrecano ficureg^ , ne notabile 
vtilità . 'i.^rrecanoficureggagliacquifii de'pafsiimportanti, ede' fitioppop 
funi per tener la guerra, e'I nimico lontano ; arrecano vtilità ipaefi , chepo/^ 
fono arricchire altrui di denari , oprouedere é gente > o di armi, o di mùnitio^ 
ni, 0 di fimilicofein grande abbondane . ' '■ 

t' in.? 

VANTAGGIO DI SVPERIQRITA 

incheconfifta. .. . ; .r, 

• • - • ‘ i \ 

a far quanto fi è detto di fopra delPacquifiar dominio , ò verot 
del mantenerlo, fi fa ordinariamente per qualche cofafuperiore,e kan 
taggio, che altri habbia fopra degli altri ': E'I vantaggio nafce, ed è'è 
nella moltitudine della getue,ò nell'opportunità del fito , o nelPoccafione, o 
nella fua forga, o valore, delle quali poi fono firomenti le armi, e la forma e'I 
anodo di V farle , e'nfieme il denaro . 

' Il vantaggio della moltitudine di gente peràcquiHar dominio o mantener- 

'lo alPora fi intende, quando egli auam^ i pericoli, e i finifirl delle imprefe^ 
peroche poca gente ageuolmente è confumata da ogni minima malattia, oda 
ogni nimico poffente in guerra è opprefia : alla qual cofa non è così Jòggettaj 
vna moltitudine ragioneuole,ecopiofa: econquefiovantaggo harmoordina- 
■ riamente condotte a fitte le loro imprefe molti popoli , come ne fonpiene le ifio- 
rie antiche, c moderne : Ma è nec^ario nella moltitudine ilpenfare fopra ogni 
altra cofa di mantenerla fona, e gagliarda, e abbondante di viuere , e di fame 
'morire meno che fiapofsibile, e dimantenerlaottcorainobbedienga,edifci- 
‘f linata più che fi può. 

‘ Il vantaggio del fito confitPle in queflo, che fia commodo per a/faltare il ni- 

mico , e malageuole al nimico per afialtarlo : >J\€a quefio vantaggio,e for- 
di fito per le grandi imprefe non bafia, fe non i accompagnato da abbom 
ianrt^ di vettouaglie, e di mumtioni , e Sarme , e caualli , e d’altre fìmilt co- 
/f quali non fi po/fono tentare le cofe grandi, e Simportanga , conut- 
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IKndo agcuolmente vnir quelleiquando il ricerca il bijògno . 

U vantaggio delfoccafione^i ( fettina la quale tutte l' altre tofefopradet- 
te poco giouano per la ffratdejj^ deli imperio) fi chiama vn concorfo di cir- 
cofiatn ^ , che ageuolatio in vn ponto Pimprefa > die poi fcompagnandoft i vna 
doli altra ne diuien timprefa distile » e molte volte impofsihile a condurfi a 
fin, che buono fia : e quelle circosiattz^ fono molte, e quafi infinite, come fono 
molti , e quafi infinitil negotij di quefio mqndo . ^JMa le principali occafioni 
in quefia materia di acquifiar dominio, o di mantenerlo fono, la vilta,e latra- 
feuraggine de' Trincipi,o de' Topoli conuicini, nata , o da incapacità naturale, 

0 da longapace : come epubora la diuifionc degli flati vicini, e deboli ; c la di- 
feordia, eia diuifione de potentati vicini ; e la malafodisfattwne de' popoli co- 
tto il lor Signore, e filmili altre circoliamole, di clx fon piene tutte le iflorie . 

Jlvantaggiopoi del valore confifle non folo nelPaccortegToa deWingegno, 
toUa quale fi conofcono,e fi abbracciano opportioiarnente l occafioni,efi sfiigfi- 
gotto le difficultà , e fi conciliano, e fi guadagnano gli ammi de’ popoli, ma an- 
chora confifle nella brauura dell'animo , colia quale fi pigliano grandi impre- 
fe,efi fuperano varie difficoltà, e fi conducono afineéfegni altamente diuifa- 
ti . Squefle due parti congionte inftenie in vn httomo di valore, o in vn popolo, 
fono anchora atte a farlo grande, ed a renderlo agli altri fupmore : peroche 
Pvna cofa fem^a Poltra , poco è atta alla grandetta delle imprefe , attefo 
che P accorgimento fetK^ il vigor delP animo fi dee nominar più tofloaflutia, 
che prudemea-, il grande ardire,fem^a la fauie^'ga, è temerità, e non valore; ne 
dalla aflutiafenga il coraggio,ne dalP ardire fém^a il puditio pojf mo procede- 
re effetti degni ; perciochè tutte le cofe , clx hanno delgr^e , in confequenga 
hanno anchora del malageuole. Sper vcncere le difficoltà fi ricerca non folo giu 
ditioperpreuederle, (percioche laproutdcngale rende minori) maonclxra 
vi è bifogno di ardire per andar loro incontro, e per fuperarle . Ter il chè'amor- 
rauiglia è commendato quelpenfiero , che Irffso ferino Saluflio , lodando in ciò 
^iugurta . Ac fanc, quod diflicillimum in primis cft,& pralio ftrenuus »» 
crac, & bonus confino j quorum altcrum ex prouidentia timorem , al- >» 
tcrum ex audacia temeritatem plcrumqucafFcrre folet ; le quali due vir- »» 
tu quando fi fono aggionte in huom militare , chehahbia gouemo , fanno na- 
feere opere grandi, cd effetti marauigliofii . poi il più principale flrumeu 

todelvalore, e la qualità delP armi, e laforma delle ordinante (comeapiù 
fuo particolar luogo fi dice ) e che la conferuatione , e mantenimento di quefle 
armi fi è il denaro , ilquale è neceffarifsimo in guerra , e in pace per conferuarc 
le armi , e P ordinante . Terche il denaro per lagrande%;ga degli fiati vede non 
folo a vnire, e mantenete vnite le forge della guerra, come di gente , e di veno- 
uaglie,e di munitioni,e d'armi, ma anchora di oberare, e di trouar modoffe non 
di rompere il nimico, almeno di trattenerlo , e fiancarlo colla longhegz^ della 
gucrra,e col benefitio del tempo, ilquale come diflruggitor delle cofe, altro non 
apporta à chi non può mantener la guerra col denaro , e colle munitioni , chc-i 
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da/mo, malattit, careiUe,fame,e ammotinamenti di foldati,ed alla fise rom^ 
na deir efercito : Onde accioche in guerra non manchi cofa alcuna , fjpra tutte 
iopportunoC^erfòmitoditeJòrofeK^aimpiegarerentrate in eojèpoconecéf 
farie al ben publicOi ( einquejiofuronomarauigUofti K^ani) facendoan» 
(bora fempre grande JUma de’ mercanti , da’ quali è maneggiato in gran parte 
il teforo, e così t armi , e [ordinante melante il denaro fono il principale fktH 
mento detvalore, e della fbrtegp^, 

IMPRESE GRANDI RICERCANO ARDIRE,' 
cdaccorgimentò, eguale de* duein clTelìa piùne- 
cdlaho > e vtìle. 

perche per quello^ che poco /òpra habbiam diuifato, pare che il ut 
ro accorgimento non Ji feompagm dal vero ardire : ttondimenoF vnO 
apparifee negli huomini militari alcuna vokapiùiche t altro notabi- 
ie, perche in alcuni fi vede più poftenteCaccorgimentOy chel'ardire; edinal- 
tri piu poftente r ardire, che l'accoramento, e’iconfiglio ; fi come ^nrùbalc^ 
dicea dje temeua molto del fauio accorgimento di Fabio Mr^simo, e del gratta 
de ardire di Marcello : Terò fe a queflo propoftto fi dubitajfe qual jia di mag- 
gior importane nelle imprefe grandi /* ardire, o l accorgimento , egli fi dice^t 
che Cardite è piu comune , la fauiegg^piu rara ; l ardire in molti , la famegp^ 
fi truoua in pochi . Invnfubitouien Cardite in huomo militare, la fauieg^ 
vuol tempo, e tardi s’acqmfia, e fe bene alcuna volta auuiene , che alcuni pie- 
nidi ardire combattono con molti pieni di fauiegj^a , eageuolmenteglivenco- 
no,ene riportano vettoria , e moki popoli fouente colCa^ire hanno fatte gran 
tofe, e acquijìatigran Fjtgm : pare che di ciò fiain pronto la ragione , perche i 
fubittmouimenti,e C ardire improuifo nel nimico canfòndon la prudenga,e tol- 
gono il lume algiuditio de’ fauij, e ne’ frangenti delle guerre maggiore aiuto,e 
* fufsidiofifuol cauardalC ardire, che dal molto fapere, però che in quei ca/i il 
' ' fapere riman con/ùfo dalla grandrgga de' pericoli,e vn fupremo ardire abbate 
' te alcuna uolta ogni prouidenga,e aggionto con dijperatione opera cofe mara- 
uigliofe , e incredibili . (ome a’ tempi noiìri è Ciato chiaro quejlo , che fi dice» 
delcafo di'ì^uara, dotte non grannumero di Suiggeri mife in rottavngran- 
de efercito guidato dalTriuuUio, e ardì quella gente fiera con animo inuittn 
di affrontare i rumici infino dentro a'fortifsimi aUoggiamenti,e sformati quelli 
centro la tempefta delC artigliaria , fi affrontaron co’ Fratrgefi , eco’ T edefehi 
con furore da tanta virtù accompagno, che per auuentura, ne nelle I fiorici 
de' Greci, ne de'F^matà , ne ancho ne’ fatti della età moderna fi legge , che fi a 
auuenuto fatto)! arme così memorabil, comefùquedo. T uttauia egli c’è cH 
auuifa con più ra^ne -, che! accorte:^, e la pruderne fia di più fiima,per- 
cioche (e con quefta ragione fi ribatte ancora la ragione detta in contrario) tot 
p,i felici auuenimnti ielle grandi imprefe procedono dat/efiere ben prouedtt^ 
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te le eotiye ben comandate, e bene efeguite ; ‘Della eptal cofa i parte princhale 
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faecer^mmto e' l forno eoufiglio , Uqualt le cofe difflcili , e quaji impofsi 
mgenoUfa^uentareiepofsibui > euiuna cofa è al mondo,doue U eoufiglio, ^ 
ttmnifodéKhuomononarriui: e però i Troiani dijf ero, ehefmttmeuanodel 
eoufiglio diVlifie , chedeU ardire di Uiace, oltreché [ ejperie^a de Bima- 
ni, e bora quella delli Spagnuoli ha ditnoflrato, e fa tonofeerein ipufiepih che 
4n-iùtttnati&m, còme col valore, e col configlia hanno pìàacqn^ato, e ma»^ 
tenuto, e nel tempo prefente acquiflano, e mantengom, che non hanno eoltai^ 
-dire,ecoUamoltitHdine fatto. 

r- ^Uara^n detta difopra, che vaglia più t ardire, che lafauie 7 ^a,perche 
iàfauieT;^ è di pochi, e ^ardire di molti, fi può quefi colla fiefi a ragion rifpon 
•dere , cheneHaguerra la pudex^ di pochi ,edi vn filo tanto vale , qt^nji 
^agUat ardire dimoiti, èlcà^tgUo valorofo dimf^infimdefuavirtùifLr 
■àafchedimo , e accende tutto [èfercito ad operatiomgloriofe: mane£ardirt 
■dvnjolo,nedimolrinonfa ardititutti gUhhornmdivnamedefimamiUtia» 
eehequefto fiavero, lamoltitudine ( acciò chefiaattaàfargrancofe)fi tegr 
«f,f pgouemaperlo configlio dipachi, e talhor Grufolo, dallafaniex^ c-# 
tonfalo del quale fucce^no i feÙcianueninunti delle grandi imprefe , come i 
'eofknota,e come le antiche IHórie,e le mòdernenef torno fède: pter ebei pochi» 
ftr h buono eoufiglio, e foMex^anelfartemilitare baie Jpefio hanno ventt 

mlihteronmUo mt^giore,ancbora che fifieripiend ardirei, 

Maeuttania acciò che £vna,e falera opinion ritenga tifino pregjkhe veggaji 

itmntdifinopreuagliaalfaltra,d^iÌHtamentenefaM^larem,Jèc^oi lorpro^ 

«i ten^, dicendo, cheti come t ardire apparifeepiù in vno , cheti co^tglio » 
iiiìntvnaitro apparifeepiù ilcorfigUo,cheSardire i cefi ancora fi con^rende» 
'tdine inmotte tofe grandi, che fi deonooptrare,piùèuee^ariof ardire ; edm > 
tdeÉùeai^p^èHecefiarialafamex^a , e'I configiio : perqnefio ( d^Urut 
Attendo) fipuò comprènderei ebeper aeqniflar vnuterfalmente , e per fio co^ 
y ^^,edmpetuofeÌTniglhrf ardire, che la faniexga, e’Ico^tgUot t 
lii->^'^nli^permantemercfacqiiiflato,eperfarcojhcoumatnrità,è u 

^ m^lior il configlio, peniocheneltacquiflare, e in far fubite 

imprefe Cimpetoi et ardire il più delle voUe fon quel» . 

ebete conduce à buon fine;manelmanteneret 
a À.t, . en^farcofeconmaturità,lafaMÌeg^ .< ■ . ‘ii 

iopportuna, e le conduce > 

« alfindifegna^ > * 
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.VTILITA DI FARLE GV E R RE GRÒSSE, Ì 
brcui , ecorae la giornata non E può sfugeireostdinariainente , 

Randoincamjpagnagiiauucrrarj,^<}uantavcilijà r • ... ^ 

’ folsctoic ColonicRomanc. 

il modo di mandar ojS effttto lecite , già dinifate , onde il fnllieo 
tragga dalle guerre vtilitd , fi raccoglie dal ^nvfo degli atuicbi 
Rimani , Uguale cinfegta a tener le mUitie ben difcipUnatet e con- 
tinuamente aliuef atte negli efercitif militari : 'Dal che fegue , che /coperta la 
guerra , fi può fièno con eferdto numerofo v fióre in campagna , e in breve far 
giornata colla prima buona oca^ione , che sapprefenti ; Onde verrà la guetr 
ra ad efier breve: £ cfui contai auuertire>cl^ la giomatanon può ffitggirfiy 
fempre chetauuerfario vogiiacouduruifi : dimeno fe auuertà.ehefivor 

gliaftare in campagna, ne vemreà giornata, tre rimedi bàuiamo afiai pronti. 

Jl primo è interporre fra Pvno efercito, e Coltro vnjiumc talmftnegrmde, 
che non fi pofiaguadare , neaptedi, ne a cavallo ,nefi pojfapafiore, ne ripaj^ 
fare, fe non con difficoltà, e conponte, o con barche co»grimtempo,e.(ougranr 
de fiondo deU auuerfario (percheiadt^eoltà,cbe haverà tefircito,(ké vofxà 
fa/farlo, darà al nimico commodità di tempo, o a pigiare in vntempo'ddiialr 
tra parte, o a difiofiarfi per longo /patio di campagna, fi che inpiù giomvtc.^ 
non po/fa i/fere arriuato : e poi facendo trafiorreredd fuoifimpre-verfoikni- 
mico , farà auuifato in maniera, cbemainon gli matuàrà modo dafarfih 
Sldr lontano. ' . , 

' Il fecondo rimedio è di metterfi in qttalche firn fòrte dalla natwafò dal 
te comborato, oue non fia pericolo , che il nimico lo poffa fupér<pt , fi non con 
dUfauant aggio grandi fiimo, e con certa perdita, fpomandoviilfvoei^pit», • 
Il tergo rimedio è- di ritirarfi , e fem^ fioflarfi tanto dalmtnko , che egli 
mai noi po/fa raggiognere . £d in qual fi voglia dicfue/ii modi è fempre qua/i 
di danne lo sfuggire U combattere, fi però collo sfuggir lagiomata,e coll .tUon 
gar la guerra dalla fina banda non foffe certo di vencere finga fangpe ad ogni 
modo il nimico , attefo che ò la fame, o la/preg^ del verno, o infìrmità, o al- 
tra diffi coirà combatta contro allasruerfarioperlui, finga che efio combattei» 
do arrifihi la fomma dell imperio, comefececont.'^bale Fabio Mafsimo « e 
come a' tempi noflri hanno fatto Fraucefio MariaDuca d'Vrbino , ed ,4 nto- 
nio da Leua , che l vno conferuò-l imperio all Imperadore, e l altro lo confiruò 
d Venetiani . 1^1 primo modo filafiaà difcretione , e in preda ilpaefe di tal 
maniera al nimico , che non pofi a in poco tempo più viuerui ne Ivno, ne l’altro 
campo; e in particolare quello, che non farà padrone della campagna, e chc-.* 
fiara fu le difife ritirandofit, patirà eiiremamente, comepatì con fuogramfii- 
mo danno, e di tutta la Gallia quel V ercingentorige, come fi legge ne Cornea- 
tari di Cefare ; ilquale sfuggendo di far giornata coll efercito Fumano , e cer-^ 
■1'. I cando 
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tóndo fttU e Utòghìforthonde e' fi difandejje dal valor devU Italiani, aumfan- 
4o,che per difetto di vettoMogUa il nemco venijfe disfatto , fece guadare tutto 
Upaefèy chetravicmo: ma amenne tutto il contrario dì quello, cheegliper 
l' inimico haueua diuifato. Terche defilato il paeje , dell a qual cofa egli me-’ 
defimo era cagione, fitafiediatoin^lefsia daCeJare, erinchiufiui dentro con 
ottanta mila perfine. Ebenchetcntafiemoltevieallofcampofuo, chiama- 
ta tutta la Gallia al fio aiuto, fi firx^ tutta via alla fine dalla fame, e dal- 
lo Reato arimetterfiinCefare, e ne' I{pmaai , che della campagna erano pa- 
droni , Oltre che per ordiaariovnv^dente (apitanovorrÀ più toflo con buona 

occ a fon tentar la fortuna col combattere, che allangar la guerra coneuidente 
danno de' fuoi,e grandi fimo del paefc^. 

7(el fecondo modo la perdita é manifrfla,percioche couiene,che altri in bre- 
ne tempo venga ad ejferajiediato, etoftopatifiadellecqfenecejfarie,efenoa 
fi patifceperhauer qualche (ìttà, o luogo forte,o fiume alle fiialle, donde ven 
gan le vetrouaglie , egli s'incorre nel primo inconueniente di laffare in preda..» 
del nimico ilpaefe : perche il cedere al nimico la campagna, è di certo vn con- 
feffarfi inferiore, e iaccnfce in quefto tanto le forge di quello, che poco può 
fperarfi della vittoria , come auuenne a' J{e di É{apoli nella venut a de' Fran- 
gef in Italia . I quali mentre che si ritirarono , e sfuggirono di combatterci 
to' nimici , furono fempre inferiori d Frangefi , ancorché si riduceff nro in luo- 
ghiforti . Ma mutando propositoivfciti in Compaq, moRrando la fronte a 
gli auuerfari , e congrandt^nor fuperando quegli , che poco auanti baueuan 
fuperato loro,riacqui(iaronoil 1{egno , che f^viltade baueaii perduto . 

tergo modo , che è difcofiarsi, e di fuggirsi , la perdita fi fcorge mani- 
feflifsima, per efier come rotto , ò almeno è ageuoUfsimacofatefferdifperfi 
con tanto più difinore,evergogna, quanto meno fi sia fatta prona difiua virtù, 
t fi altri non è aiutato dal sito fòrte, o dalla qualità del paefe , notigli riufcirà 
gl amai il fuggirsi dalla faccia del nimico finga ejfer rotto : come infelicemen- 
te auuenne a' Germani, e a' Boemi, non hà gran tempo, nella imprefa di Sfec- 
chio-,per che àftretti da fame,e da difagiofchifando gli affroti de' T urchi,men 
tre ftudiofamente cercauano di ritirarsi , e di filuarsi , furori mifirabil predty 
de' lor nimici', e accrebbero loro in tanto l'ardire , che molti mali da quefla in^ 
felice imprefa pofiia feguirono . 

Onde per quefli rifpetti i Bimani ( fegià non eran fuperiori al nimico di bua 
na gente , di forte sito , e di munitioni necefiarie per mantenimento deli eferci- 
to,e fi non erano certi, con allongar la guerra di ^uenire à vittoria, e finga.., 
fingue) venìuano fempre con buona occasione a giornata, e venta che f haue- 
uano, per ajsicurarsi de' umici, e per ridurre il paefe in buona pace , voleuano 
in premio dellavettoriabuonaparte del terreno, doue si era combattuto. 
queflo pofiia sifaceua parte a'fildati loro, e nelle Città tanto numero di gente 
militare di militiapur Bimana si conduceua , che facefse frontiera a quefio 
faefipacificato,chiamata,comc è cofi nota,Colonia : Grande era queRo co» 
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modo, e grande vtilità del Cornuti di B^pma, iUjualefaK^d {ptf* teneitu qutUÀ, 
guardia > e sifemiua di quella militia > e di quella foldatejca , che fempre era 
tnpiede,ebenfodisfatta, e bene fopra tutto difcipUttatahaueuai 'Hfpoteuaa. 
quello modo efferpiù licuro, ne più vtile.y per che mentre i nimici non erano in 
campagna, bajlaua lor quella guardia > e quando [ufi ero vfiiti fuori per oppri- 
mer quella (plonia ; i j(omani ancora bene auuertitt in fuo prò , iquali di con- 
tinuo ììauano in fagli auuisi, in fu le preueìuioni di guerra per ogni occasiona, 
preparati ( come fempre si dee flore ancora in tempo di pace ) vjciuano fuo- 
ri fenga indugio: e prefentati a viiìa de' nimici > con buona occasione > non rit 
fiutauangiamai giornata : E ventigli auuerfari , voleuano ejj'er sicuri degli 
animi, e delle forge loro . (on quello Siile acquiflando riputatione fopra que- 
gli, e autorità , poteuano mantenere il fuo imperio , e le fue finge fen-z^a fpefa-» 
alcuna del Comune,e hauer la fioldatefca ben difciplinata, e in efjere da poter- 
fene fubito feruire ad ogni loro bifogno,e occasione ; E tennero queflo ordine di 
far breui le guerre , e finirle tofla ( mercè però della buona occasion di luogo, e 
di tempo ) per rifpetto del valore inuitto, il quale eraguemifo di tanto fapere» 
di tanti auuift, di tanta forga, di tanta virtù, che c(inucniua,che ogni imprefit 
fempre felicifsimanvfcific^, Teroche in tal maniera (fogni arnefe, ed ogni 
frumento daguerra,e (f offii difciplina militare haucuanguemita la lor rmli- 
tia, che non sì dona luogo a temerità, o a poco fenno . £cofi rispètto al lor na- 
turale vfotche era,come fi è detto di fopra,di acquisì are,e di fempre mantener 
facquiflato, e procedere di tal maniera colla guerra , else piu toSìo arrichif- 
fero che inpoueriffero , facendo fi ciò fenga dubio alcuno, piu col far le guerre 
corte, e in breue tempo, che longhe . Onde in (lueflo modo fecero, che orna di- 
uentaua poflente,e ricca per le guerre, doue le altre Città nimpoueiifcow . 

E ben che in queflo tempo legueire fieno piu longhe , e per confeguenga non 
fi venga molto fpeffo àgiomata,e poche volte fieno due eferciti grofsi ed egua- 
li di forge in campagna , e a fronte f vno dell’altro ; il che auuiene per rifpetto 
delle potenge,che fimo hoggi verfo di fi diuife , e deboli , e da non poter refi fie- 
re ad vna , che fia potane, però fi ricorre a difenderft daitro alle Città , e For- 
tegge, lequali per che fono ben munite, non fipoff m fuperar cosi tìflo, e bifo- 
gnagran tempo per vaicerle, o per affedto, o per pigliarle per forga, o per infì-m 
dic,o per iflratagemme, e co fi vanno le guerre in longo. l^e pare che pofia ad- 
durfi ragioni^ che buone fono in contrario , perche e’ non fi debba vfar il modo 
tanto laudeuolevfato da’ I{pmani: perche quefla è vna mafsima , che il fine 
della guerra è il vencere,dal qual vencere fi trae il frutto della vettoria,il qua 
le si trae maggiore colle guerre corte , che colle longhe , come è cofia per fi me- 
desima chiara : fe però non s'adducefie qualche fofiìiica ragion di Stato, lor- 
quale è vfata di far le gua , e longhe per diflruggete fola il paefe,\e per defol or- 
lo, ed impoumrlo in talguifa,che per longhifsimo tempo non si p<>ff x poi rifio- 
rare,eper confequenga nonpoflanuocere,nefa'' guerra altrui : allaqual cofi*^ 
ti può dire , che > mentre fanno queSìo > non hanno animo di far acquiflo di tal 
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faefè, ne di poff ^erlo. perche fe hauefietv animo (T acquifl ariose di far feto fudt 
mon lo rotùnarebbon cotanto mi fertàneme: E quefio dijbrdine nafce , perche 
toggi le potente quaft tutte fon difunite, e non ce né alcuna t) grande per fus 
natura ( come erala^mana) la qualepofamantencrl^acquiflato conforti 
guarnigioni^ fe non per altro rijpetto degli altri potentati, che fono molti,i qux 
ti non fopportarebbono, operinuidia, o per gloria, o per timor delC altrui grà-^ 
de:tja, che altri ftfacefe grande, e crefeeffe altra modo F imperio fuo. CS\Ca 
per auuentura aiuho le camme fsion limitate , che danno i maggior "Principi a 
'Generali, tirano in longo le guerre, e non laffano, che le leggi militari, come 
taragon ricerca, fi efercitino : perche timorofi di fuo flato, fempre flanno in fu 
gli auuifhe fempre hanno fofpetto di non ifeendere dal grado loro, dalqualc per 
•pna battaglia a ritrofo alcuna voltapuò Fvltima lor roiiina fuccedere : 
conflderate tutte le cofe a niuna delle parti fono vtili le longhe guerre : perche 
oltre alla gran mortalità della gente,che del continuo IjoracCirifirmità, bora di 
difagi, bora di ferro fi muoiono perja longheo^a della guerra , vi è più , che fe 
faceflergiomata,ecrefce lor per detta longhe^ga intolleìabile fpefa,e così im~ 
pouerifeono fe,feteza altro prò, che di fareimpouerire il nimico, non curandofi 
di rouinar fe flefsi per rouinare ancho lui : Ma non fi accorgono del grandifiima 
danno , che in proceff ì di tempo per ciò aumene a quefli tali , che con loro efer- 
eito efiraniero dimorano con Unga guerra in altrui paefe,perciod}e oltre al già 
uar poco alla caufa Uro, non offendono, ne nuocono tanto alt auerfario, quan- 
do elli s’auuifano : percioche efsipiù ageuolmente covfumano il Uro efercito : e 
la gente del paefemmico talmente ammaefir ano, che ella viene iu sù F armi 
fuegliata, epratica: perche quanto più dura la guerra, tantopiù diuieneilpo 
polo nimico,e martiale, eguerriero,e con quefio modos’infegta a chi ha in odia 
lo fliU di naturale, e vero vaUre : e così fi porta pericoU, che egli diuenga tan-~ 
tofoldatOiChepofcia fiadijjicilifiimacofa il poterlo vencerc. Per quello dif- 
fe Cefare > che gli Suiggeri , per guerreggiare del continuo co’ Germani Uro vi- 
cini, per. virtù militare auom^anogli altri Galli , da' Fiammenghi in fuore • 
.Tifila noFlra etàper le guerre continue , che ha hauute , ed ha in quefio tempa 
la Fiandra > ella è tutta piena di buon Jòldati , perche fono nati , ed allenati in 
guerra,e fon tali, che bora in cambio di e ferventi, come già ageuolmente au- 
ueniua Uro,quafi Jmpre fon vencitori ; e la ragione è, perche a loro fempre ere 
feon foldati buoni per nafeer , \ ed alleuarfi così , i quali poi , e dalF amore della 
patria,e della dijciplina militare infi ammati,accrefcono oltra modo le difficoL 
tà a'nimici Uro ; Ma al ì[e <t 1 filagna, che fa Uro la guerra Unga,e lontana da 
cafa fua,gli macano sépreper hauerfi à firuir di quelli fuor del paefe,che non fo 
no jòldati,fino coltempo, e fi come col tépo di continuo màcano,cofià quei del 
paejè créfeono . Per quefia cagione il fignor de’ T tirchi non fà giammai guerra 
molto toga ne'fuoi confini,ne doue egli ha guerreggiato un tratro,ritornafi>effa, 
perche non fia a’fuoi nimici dato un benefitio,cbe è il migliore , che haucr po/fa 
una inuitta milii^a, cioè l'efercitU,che da altri, che da’ nimici non può uenire. 
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GVERRA OFFENSIVA IN CHE CONVENGA 

colla guerra difcniìua» e qual Ea migiiorct o o{- t 

fènEua,odifcnEua. ' « 

’•» ' « 

E pitomando a direi che le guerre fi forno, o per eletnone, o per necefiitd} 
e che cosi fono,o offenfiue,o difatfiue:egli fi dice prima ; come cofapri» 
cipale , che à -volere > che qud fi vogUa guerra habbia buon fine , bijb^ 
gna , che altri in tempo dt pace habbia attefo à tener le fite genti ben fòmite di 
Mcttouaglie,e accrefeere il denaro publico-,e far moltiplicar gli huomini detfuo 
paefe, e difciplinargli nell arte militare , eragunar copia di arme , e di caualiif 
bauerl' amor de’ fudditi, hauere i fiti,eiluogfn forti ben muniti, accioche cf ni- 
do viene [occafitone, o di difenderfi, ott offendere l’inimica fòrga,fubitò fi pof- 
fa poner mano all imprefa,e in quefto modo finga dubbio c&n^ere appren^ 
toc temuto non fòlo fi vencerà, ma aacoraficonferuaràinpace quello, èhefi 
farà acquili ato in guerra, fenga temer le forge de’ fiuoi nimici. Oltracciò ia 
quefte due Jpetie di guerra egli non ci è altra differatga ( poiché in qual fi vo- 
glia modo bifognano ad amendue tutte le cofineceffarie, fenga lequabmm fi 
pojfono principiare, non che fare , e finire ) fi non che ehi faguerrapernecefh- 
( tà, per èfiergU moffa , ha in fuo arbitrio d'qffalire , o i afpettór di efìere {^ai- 
to, il che non può far chi fa guerra per eletttone , conuenendogU per fita eletta- 
ne andare , giulìo il fuo potere , a trouare il nimico,douevml muouer guerra, 
fi però e'non épreuenuto dalT altro nimico, e fubitamente afi alito . Ma finga 
difeorrere con Ungo ragionamento è cofa certifiima,che à chi è fuperiore di fòt 
ge fempre è meglio il muouer guerra ad altrui, che affettarla in cafa fua ,per 
cìx egù non è verifmile, che chi è debolevenga ad afiatire vno, che fia poffert- 
. te, e da quefio egli ne nafte vna certa credòiga nell animo di ciafeuno , che ciù 
viene ad affaiire , oltr'al coraggio , che fi mefirà molto maggiore , fiapiùpof- 
ji finte dell qffalito,come ben iÙffe,Atmibale corffòrtando i fiuoi foldati . Inmi- 
„ mus bellum , itiièftirqiicEgaisdcfcendimusin luiiamtantoaudacius 
fortiulquepugnaturi, quanto maiorr^^, maiorque animus infèrencis 
,, e(lvim>quamarccnd$. SauuieneoltraqHefio,clxàchimuouepterra,fi 
accrefeono fempre forge, e facoltà di allargiàft,edi dominar paefe,e d'effer Sb- 
■ gnore della campagna . Ora breuementefi può difeorrere , quando fono 4ue^ 
' quafi di eguali firge,e vno habbia bandita la guerra centra faltrOfO pur fi fap 
■ pia per altra via', qual fia miglior partito per colui, a chi è mafia guerra, e eh» 
< vuol difenderfi, 0 affettare il nimico dentro de'fuoi confini, e in ctffa fua i ò am- 
' darlo à trouare, e ajf tltar lui, doue egli fi troua . t 

x^Ma che fiameglio [andar àtrouareilrùmico,eàfargUgu»rai»eafafitm 
ci fono molte ragioni, ed autorità di fatti operati di gran C apitaxù, e di gran fai 
. dati, come di ciò fanno fide a baftangatyiflefandro Magno, Scipione, (efare» 
X moki altri vakrofi l^pmani, i quaU coU affrontarti nimici i» cafa loro,ham- 
. noàfe 
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é»àjhgtàriaiedatlelorol{ppiiblicbearrtc4tc^andifsimecommodid - 
. Trimamenteé C 9 fn chiara , chf lavera difeja de’ fuoi fiati confifie nello fé- 
fa de'nimici fatta in cafa di quegli : Terdoche chi vede in pericolo le cofefue • 
laffaageuolmente quiete [altrui: oltracciò chi (ffaltada inditio deferepiù 
gagliardo , e così và con maggior animo , e con più certa rifolutione , die non è 
quella di clji afpetta ; perche di già con molto configlio ha fermata la fina deli- 
beratione con tutte le prouifionnecefiane: eperqueitofacrefiiere [animo al 
fino efiercito, onde più s' infiamma al valore, e toghe al nimico molti vantaggi» 
e commodità di poterfi valere delle fine propie cojè,occupandole prima,che [au 
uer fario vi pof i por sù le mani: oltre che importa molto al Signore ìihe bà il 
nimico in cafa, nonpoter valerfi de'fudditi, come vonebhe,e cauar da loro de- 
nari nel gran bifogno . E fopra tutto i molto vtile,che vna guerra fiaccia [ al- 
tra , e che il giognere ai[improuifi> perturba ogtii ordine di guerra nell auer fa- 
rio j il quale non può far difefa per [afialto fubito del nimico , e in queflaguifa 
fi conferua il fico Stato , e fi difende da quei trauagli , e miferie, che nec efi aria- 
nente fi tira dietro la guerra : e vafsi a dare in predale c ampagne, le Città, le 
ville , e le deUtie de' rumici a’ fiuoi jòidati , onde nafee il contento ,ela beneuo- 
Um^a de' fiuoi, e al contrario fi procura l’odio grandifitmo de’ popoli del nimico 
verfo di lui : Terò che i popoli, che fono opprefsi da tanti mali, non fono mai di 
attimo pronto verfo i Signori , iquali firn lor cagione di tanti danni ; am^i , per 
quanto poffono, ricufano i difagi, i pericoli, e in porgere aiuto fon tuttauia tar-^ 
di, e lenti: e perciò poi il Signore non puotebauere ne molte, tic fiicure forx^,ne 
aiicfx) denari , dà quali come in viuo corpo, entra il fiangue ncU’ e fcriito , onde 
fi nudrifcelaguerravigorofamente,econl7onorfii mantiene. Quefiivatita^ 
gi gode chi affronta, e de' medefimi vieti priuo chi è affrontato : Oltre a qnefio 
la guerra in affalire,fit diflriga con maggior vantaggio , e commodità, che non 
fi farebbe efiendo ajialito Aiedefimametite i foldati , che fi trouaiio nc’ paefi 
altrui fon più necefsitati a combattere , e quella necefiità nella guerra fa cre^ 
fiere il valore, e la vertù . E ancora grande vantaggio di.cbi affronta , perche 
la perdita che può fare, è molto meno, chefacquifio , che egli afpetta di fare ; 
Ci è ancora, thè il nimico inpaefi altrui, mentre che da grande fpauento , per- 
turba U configUo , e [ardire : perche i difordini inopinati auuilu^ano da ogni 
banda chi è afialito : la necefiità poi lo preme, tutte le cofegh diueiitano fofpet 
te, e difficili: di maniera che il più delle volte non sà , qual partito debba pi- 
gliarfi : Terche hauendo à guardare , e à prouedere , e in molti luoghi più ne- 
cefìari metter gerui in guarnigione, e altri, che non fi poffon guardare fmantel- 
largU,fit trouafopr affatto da gran trauaglio : E auuiene fpeffo, che dando ri- 
medio da vna banda, daU' altra afiaUto non pofia fouorrere: e diuideudo Ic^ 
fist^e indebolifce talmente le fue difefe , che non è più atto a refifiere alla for- 
Xa , che con rouinagU viene adoffo : Onde per lai necefiità poi molte volte ab- 
bandona la campagna, Ljfandolainpredadichièpiùpoficntediliiiidalqual 
éifordine poi fegue la rouina di tutto lo Stato fiuo . Mafeperlo contrario egli 
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ft vuol ritenere tutte lefòr^e in vn corpo foto, fi tafano à difcretion detTafiati-^ 
tare molti pafsi, e motti tuoghi, doue fi fortificate ferma, t daciueftipoifipon 
piede', efipigliaforT^ ,ecombattefi comrantaggto , e perciò paiono magnori 
i vantaggi,e le comodità deW afiaUtor,che delL’ afialito , Il configlio, c/je die- 
de Crefo a C iro,tutto è conforme d queflo, di ctje fi dice . Foteua Ciro muouer 
guerra aTomiri fiegina de' Mafageti. T amiri, poiché Ciro fu arriuato al fiu- 
me^Arafe, mentre che dimoraua nel fare il ponte per pajfare coll efcrcito , 
mandò a dirgli, che elegcfie vno de' du e partiti, o di entrar nel ^egw fiuo , do- 
m efia lafpettoìebbe 9 0 volefie che ella andane a ritrouar lui dentro delle (he 
terre, laqual cofa vemta in difuta, Crefo contra Coppmm degli altri confor- 
to Ciro, che andafse à troiiar tei, adducendo fra V altre ragioni quefla > che Jc^ 
egli La vencefse difcofio dalfuo fiegno, che non le torreboe il fuo Stato, perche 
ella haurebbe tempo di rifarfi , mafie' la vencefse dentro de' confini, potrebbe 
lofio feguirta in fu la fuga , e finga darle tempo a riauerfi torlc lo Stato . Ter 
queiio Ciro ben proueduto di gente , e di quanto focena meftiere ad vna grafia 
guerra , deliberò di afsalire i nimici in cafa loro piu tofio , che afpettargìi nelUi 
Media, dicendo cheyaieuano molto più lefirge dell'animo,che quelle del cor- 
po, volendo per ciò inferire,clje ifuoi afsalendo fi riempierebbero di ardire , ed 

dtmcontrogliauuerfariafsalitiincafalorodifpauentosempierebbono. 

Il medeftmo conftglio diede ^rmibale ad Antioco, quando qiiefio ì{edifi- 
gnaua di muouer guerra a fiomam, dicendo \ cornei I\pmani non fi poteuano- 
vencer,fe non in Italia,perochefi altri gli cobatteua fuori di cafa loro,era im- 
pofitbtletlfuperargli, lafiando a quegli copiofa facoltà di fimmimfirar firn- 
prenuoHC forge, douefacefie bifogno : conchiudcndo chea I[pmam fi doueua . 
prima tor la Città di I{oma,cl}e l' l mpcrio : prima f Italia , che l' altre lor prò- \ 
uincic-^. sAgatocle non potendo fifienere da' Cartaginefi la guerra in cafa 
fica in Sicilia, afsaltò quegli in affrica in cafa loro, egli ridiffse a tale, che gli 
domandaron la pace . Scipione frmilmente per Icuare annibaie ,tla guerra^' 

huiemed'Italia,congrauecomeglioafialtòfaffrica,doueridMfieintalne- 

tefsir àiCart aginesi,che tofio richiamarono annibaie,e per tale akuifo si tra- 
sferì la guerra in affrica, e titalia incontinente , ne fu liberata^. 

‘Dair altra parte,che sia meglio afpettare il nimico in cafa, e nel propio pae 
fi , si dice , che affettandolo in cafa , si affetta con molto vantaggio , perche 
con poca fadiga de fuoi gli si pofson dare molti difagi di vettouagUe , e di ogni 
altra cofa, che habhia bifogno vn'efercito . . * 

Si diceanchora, che si homo molti vantaggi di buone ocasioni per la guer- 
ra per la notitia delpaefe, eche meglio si pofiono impedire i dtfigni de" nimici 
per tal notitia, e che si può con più vantaggio, e con più forge incontrarlo , per 
poterle in cafafua ageuolmentevnire,ma non poter già tutte difcofiarle da ca- 
fa,e quando auuiene che altri sia rotto in cafa fua,pHÒ ageuolmente rifarsi,per 
thè del fuo eferc ito fine faluanofimpre molti, per fapere agii fintiero del pae- 
fittper bautr luogo vicino douefaluarsi . E per che il rifarsi non dee venir di 
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lontimoy henehesiperdainfuopaeji ; turtaviaperche s'arrifchialafortunAj 
delle for^e prèfenti yCHon tutte lefor^e toiìo si mette mano à quelle facolti 
ancor non adoperate, e si ritorna in fu Icfperanxp di prima-, . 

^li ^Ateniesi mentre che fecero la guarà comoda in cafa loro, venferojhtt— 
frre: Quando si difcofìaronopoi, e andarono coll' efercito in Sicilia, perderom 
la liberà : Ferrando I{e di 7{apoU,fappiendo, non molto inangi lafua morte» 
come (orlo Ottano l{e di Francia voleua venir à fargli guerra , hauendo fatte 
rAolteprouisioni, ammalò in quejìo tempo, e venendo à morte, fra gli altri ri- 
cordi, che lafsò ad ^Ifimfo fuo figliuolo, fu queflo: che egli afpettafseil nimi- 
co dentro al fuo fie^,neper cofa alcuna mandafsefòrxf fuori difue terre,ma 
tuttovnìto [ afpettafse dentro a' confini . Laqualcofa non efsendo ofseruata 
da lui, peroche egli mandò gran parte del fuo efercito incontro a' Fran^sfr > 
quale mal guidata fu in breue tempo rouinata quaft frn:^ combatterete diede 
principale occasione ch^lfko fiegno veniffe in man de’ nimici . 

Mora perche fono dall’vna parte, i deli altra molte ragioni, e fòrti autorità 
di valorofi Capitani, e di gran fòldati, fi come fimo molte le qualità delle co fi, 
e delle occafioni, e de’ siti,e de' tempi,e delle conditioni militari, che fanno bo- 
ra Cefier bene efeguitavna cofa, ed altravoltail contrario: Terquefìo nel 
fare vna imprefa ima in vn modo , e bora in vii altro , egli fi potrà difiinguere 
( hauendo fimpreperò riguardo ai tempo, alla occafione , al luogo, al fitto, ed 
alla qualità, e quantità tatuo de' fiioi popoli , e foldati , come di tfuegli del ni- 
mico : e àqual fi voglia altra cofa, che in materia di di feorfò, 
fktto, e nel luogo iìeffo, non fine può dar alcuna certertja) e diremo in queflo 
modo, che: ò altri,a ad è moffa taguerra,ha il paefi armato ( oltre alta qua- 
lità del fitto fòrte ) da per fieo'fuoi propi huomini , e foldati , come baueuano i 
I{pmam , e Itoggi hanno gli Stàggi , egli Spagnuoli : o altri C ha difarmato , 
come è hoggi la mifira Italia, douenon ha militia ben firmata, nearmata,ne 
éfircitata : Hauendo armato ilpififc,efidele, edeffendo altrui moffa guerra, 
crediam,che fi a meglio afpettare in cafa propia il nimico , con far prima come 
iè detto poco di fipra, mettere tutte le cofe necefiarie de’ vitieri per vno eferci- 
to in luoghi forti,\e quelle che non sì potifiero portare farle fitterrarc,e le altre 
mumtioni,come è a direpaglie,ficni,legna,e fimili cofe,cheno co fi ageuolmen 
te fi pofiono portare dentro a' luoghi fòrti , farle confumare , guadare , ed ab- 
b^giare prima che il nimico fine poffa valere, e conuertirle in fuavtilità, con 
far anchora abbattere , e rendere inutili tutti gli edefitij publici , accioche non 
fieno di commodo al fumico ,eàfeper confiquengà di danno , come fece Fabia 
kiafiimo “Dittatore afpettando ^Annibale nel contado di I{pma , e (fi fare al- 
tresì, quando gli Suigg^i nel paefe di Coloniavollono entrare . E ben else il 
nimico porti fico le vettouaglie, e fi bi fogni le faccia condurre da altre bande , 
oondimento il vietare che non nepofia trouare alla campagna nel paefi , daue 
dee guerreggiare, è di grandifsimo danno a chi affalifce,e di comodo a chi i afi 
falito . ‘Per che le guerre non riefiono fimpre fecondo il difegno fatto, e le pro- 

uifioni. 


fo- DISCrPDlKA MIL1TTAR1E. 

nifìoni , cheft farinot tàild fi con fumano , e con difficoltà fi trou^Oìe,1iogSoit*\ 
vn longo tempo a condurfi : E per (fneflo parct che fin bene, che il mmieo fi afr^ 
petti, e riceuafi in caft fiia,e la ragione è,perrhe è cofa più difficile CefJ'er ven ^ . 
to, doue altri ha da prefio i fuoi aiuti , epuofiene fubìtamenteferuire. K^rrgi 
per ciò alla vittoriapuò ageuolmente afpirareper Ut vantaggio, che ha dtlht-r 
cognìtion del paefe, e del potere,eleggendo vnfito più finte per l'eferatoì vfii- i 
re con più forge adofio al nimico, e contraSiarlo fieramente, e tale farà guerra 
in ca fa fua fatto forte da mólti aiuti , e dalle vettouagUe principalmente, che, 
fuori dtfuo paefe non riufcirebbe l'imprefa per modo àlcMUO iaterponendofi mil > 
le difficoltà, lequaliimpedifcotMiprogrefsi della guerra,. 

CU SuigT^i è cofa difjiàUfiima il vencergU in cafa loro % doue olirai pae - , 
fe, che è bene armato, fono anchora fili fortifsimi, e daUa natura ottimamen- 
te corroborati , ne fi trouarà di leggiere , che dentro del loro paejc fieno giamai . 
fi ali af ialiti , mercè delT armi, e de' luoghi, da cui fono itiaramgUofammte di - . 
fòfi : ma quando il paefe è di formato , e di fito \ e dimommi che più importa > * 
fi dee tenere il nimico più che fi può , difcoìtp da cafa fua : perche ( oltre che fi , 
da tempo al tempo , che può dargU aiuto grandifsimo ) efiendo la fua virtù ,e, 
la fua foiga ne' faldati flranieri collocata, e per confequenga nel denaro, e non^ 
negU huomini fuoi , di cui egli èpriuo, potrà fuori di fuo paefe iiare. a fronte al 
nimico : ma fevienpriuo del denaro, doue l'aiuto era fondato del guerreggiar^ 
re, gli è impedita la via d ognifperanga ,efi può riputar perduto ; ne cofa alr.. 
cuna per trouar denari gli è di maggior nocumento > tome è£batterlaguerra,j^ 
in cafa . 1 Cartaginefi , mentre che ixbbero la cafa loro Ubera * poterono colU, 
loro entrate far guerra infin co' I[pmaiii potentifsimi d'ogtii amefi mUitare^ft , 
ma quando furono affaliti nel lor paefe non poterono, rie ad ,Agatocle piccolo 
e di Sicilia far refiftenga : La Francia ha fatte gran cofe in taefi firanieri per 
efiergià armata,e fi è dijiefa ne' fecoli antichi per le terre dell' ori eme con gran, 
terrore de' popoli comàcini , e con infimi a gloria neUe impreji di. Terra Santo,, 
ha fatto rifonare il fuo nome , Mahoggi per ejfer quafiifiifarmata , efer non, 
foterfi valere delle file entrate per non eficr Ubera, non ha pmuto gran fatica,^ 
fòHatere , ne refi lì ere ad vn piccolo efercito di Spagna finto e^lefaadtp < 05 » 
nefe per la Santa lega^. . tt 

— Jnfomma citi ha i fuoi popoli armati, e ordinari dia guerra, purebegU fie-^ 
no fedeU,e affettionati , efopra tutto fi a il paefe , ed il fito fine, e di fua mili-, 
tianon fia copiofoper entrare in paefe altrui, ma fi bene per difendcrè,quando 
gli è moffa guerra , a/petti fempre il nimico in cafa,e non lo vada ad incontra- 
re per te ragioni addotte di fopra , M a chi ha i fuoi faldati difarmati, e'I paefe 
non coHumato a far guerra , mafsimamentc cpiando egU è largo , e apeiro ,fi 
difcoSìi più che può fempre con la guerra da cafa , e guerreggi altrouc^. 
Ter quello modo £vno, et altro ( ciafeun nel fuo termine ) fi difenda v fon- 
do fe ragiom, che di fopra fono allegato, ricorrendo fuhito apropofiti di- 
tàfati maturamente, TigUando però in quello profojìto per regola gene- 
ralo 
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tale molti neeefsarì auuertimeati MelTyao > e nell altro termine » ie qnoH 

- ^prefso raffonaremo . 

' . I 

- AVVERTIMENTI NECESSARI PER 

t' > . I la guerra otfeniìua. 

N e L termine di mandare , e di menare nell altrui paefilejerdto , e fi- 
milmentedifariaffterraoffmfhtaàlcbeeonuiene aTmàpi fm fo~ 
tenti 1 0 almeno di egual potenza d rnmicU pereiochefevno injèmre 
‘ di for^aprefumefse d'auam^e vn più potente di lui» commetterebbe gran fot 
\loì e nello fiore d fronte al nimico per prona > mal fm gradoy conofeerebbe non 
'■ ^sere fiato buonoUfiioanuifr : Matutttmalapotem^elefortpnon fi ha»- 
' no da mifurare dal moneto de’ fredditi , ncdaliamoltitudine y ma dalle qmdi- 
( tà della militiay feomdo la qudmfrura^lefandTO Magno non era i^eriar 
ponto a 7)ario: perche il gran valore de' fìtoh (he eranopocbi;adeguaua,e frt^ 
peraua il numero de' nimici, che erano ^fiai, . \ 

- j- "Prima frddpernecefiarwy evero auuertimento laftkurar primieramente 
< molto bene le cofefue ne' propi paefi y e anchor a fortificare i luoghi lafsati ad’- 
' dietro y come in ciò fu diligenttfómo s/fnmhale y ihjuate prima che mouefte^ 
guerra d fipmani in Italia,fortificò l-dfima conprefidt Spagmwliy e la Spot- 
‘gnaconMffricM;dip»i fi congtorfec<lGallì0faipiniygouanandoficontaJt~ 
~ta artey e con tanta cautelay m m XPJ. anni (he guerreggiò co’ I{pmaniynoa 
fu mai colto per imbofcate'y o-per^^iati de’ nimici > e di quello riportò tanta^ 
- lodty quanto perla contrano fu dato bùfrmo à Claudio > e a Marcello preapt- 
tati nelle infìdie per gli artifitij Cartaginefi . Echi non fard qutfloy potrà in- 
■correre ageuolmente in meUe catamitdy nelle quali incorfe e t^tene ne tempi 
^tuaichiyeGenouane’noJiri, " . i 

iV y*Dipoifi. dà pefauuertiméto di non mandar fuor tutte lefiuefòrgeye potere, 
ma riferbarfene anchora in cafxy e mafsimamente alle frontiere per ogm rijpet 
to y chepofsdauuenire y e fe non per àlrro per poter fi difendere ocorraido y riu- 
'feendo molte volte le guerre d offa^ue difa^iue. y e anchora per potere di ma- 
ruinmano, fecondo le occaficm, mandareyeinuiare altra gentey douepiùfiari 
vtiUy e a propofito . Per la qual ragione fi giudica di molto pericolo Ivfcirc^ 
•ad incontrare il mmito quando non fi facciano le prouifiom dette di foproy on* 
■de fi habbia laritirata ficifra > o altro efercito alle frontiere da riparar fubita 
tffe bifogno viene ) e con forge nuoue moftrar la fronte la feconda volta al m- 
DÙCO E quando fi faccia in altra maniera di certo è vn auuenturareil fuofta- 
■to in vna battaglia, mafsimameme quando non fi fàconfnrgefuperiori yo al 
■meno eguali a quelle dell auMT fario. ' ...,i ' .s i..( . j,-„\ v - 

• Medefimamentefi dee confiderare > che quando si manda eferctto inpaèfr 
nltruiy si mandi fempre con maggior forge , che non fimo queUedell'afsalito > o 
feria meno in ragioni guerra siano eguali , poi che chi efeein campa^anp^ 

. cefra^ 
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tefianamentey gìufio il filo potere > ha dayenire alle mani Jivuole entrateti^ 
tafa alìiimicoyeha da bramare che gli siapreferaata U giornata, perche ifoL- 
iati combattono conmaggior ammo, e ojlinatione nel paefe altrui, che net prò 
fio, non hauaido altra fpnanga difalmrsi , che nelior Valore, eneile lor de- 
*_ ^ mandandosi similmente efercito in paefe altrui , si mandi con tutte le 
prouision necefiarie,tiVito di mumtioni di guerra,quàto di viueri,e di denari,e 
l« molto maggior copia di quello, else si credesse» per baflare . £ quefio fe non 
per altro,perche le guerre si pigliano moltevoUeapoflafua,manonfinifcoit 
quando altri vuole : e bcne fpefso durano tanto , che fupcrano ogni prouiden- 
^a d huomofauio,e militare . E ciafeuno in fuo pensiero deeprefupporre, che 
il mtnico sia pervfare ogni diUgenga,acciocbc altri non si pofsa prouedere nel 
fuo flato afsalito * e'ifame venire dal luogo , ondosi parte , non farà femprcJ 
Ageuole , mafsimamentefe e' fi va a guerreggiare molto lontano , o fefipafla 
0 mare, o monti , o altri luoghi difficili , come ben prono Carlo Quinto quando 
fafso iti Trouesn^a con grande efercito, confperans^a , che fi nutrifie delle vet- 
touaglie, che il 'Doria portar doueua per la via del mare^ . 

y Itimamente fi dà per necefiario auuertimcnto nell andare ad afi olire lai- 
triii paefe ( oltre che non dee laffar Città, o luoghi alcuni del nimico , else filano 
dimportanT^a alle fpalle, ma prima pigliarli , come anc ho prima afiicurarft 
de paefi difficili, come di monti, o di fiumi, e fimili, doue pochi fon atti a refi- 
fiere a molti , percioche col disfauor di quelle cofe gli potrebbono efser tolte le 

yettouaglie, e anchoraefier del continuo infefiato, e trauagliato)fe fisa me- 
glio , else fi debba confiderare [ afsalir prima vna delle principali Città , e v/u 
de luoghi più muniti, o più toiìo attendere a pigliar auanti le più deboli, auoh- 
ga che nell entrar nell altrui paefe , incontanente fi dee procurare di ficcare il 
fónte , donde deriuanoirufcelli, e atutto fuo potere così fiemar le fir:^ deb- 
t auuerfario,checonfiflono, come s'edetto,nellegenti,nel denaro, e nelle vetta 
ttaglie . Laqual cofa sì fa occupando i luoghi principali, e danneggiando i paefi 
più fèrtili, e più popolati. ^ 

M a e ^are che Ivno , e l altro modo fi a buono . Ivno percioche prendendofi 
vna Citta principale, egli fi guadagna gran reputatione in fu larmi, e fi metu 
gran t errore al nimico, e poi più ageuolmente s’arrendono , o fi piglia» l altre . 
L'alno modo alnesì è commendabile : percioche attendendofi a pigliar prima 
le terre,e i luoghi piu deboli, e più ageuoli aprenderfi , egli fifa acquifiarfem- 
pre più ardire a faldati, per poter far pofeia imprefi maggiori . La doue fe at- 
taccando fi da principio ad vna delle principali, noti fi Pigliafse,fi torrebbe loro 
del nato r animo, e a’ nimici olnamodo fi accrefccrebbe . Ter quefio egli fi dee 
dire fecondai tempi, e le occasioni , lequali formo difiinguere quello , ciré sia 
meglio òfare vna imprefa, o lofi aria fiore, che fi alni ha i fuoi faldati vetera- 
ni, pratichi,e affiuefauialbvbbidietr^a, eolie fadighe , che allhorasia meglio 
afsalir fubito le più principdi, e fortiCittà : si perche si vàallhora con tutte 
ÌefarT^,efrefche, e non si confumano in alni luoghi di poca importatrr^,comc 

anchora 
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•»ndddUpmdpali,fi acquea oltraedi ageuol, 
ir altro luogo 41 queUa iiato : Ma chi ha i fuoifoldatimoui , e come 
(i i allhori\èjneglioaffaliriepiù deboli Città , perche nel comia-f 

fiore al fiotto a vouere da principio , comincia l efercito a pigliar animo, e ad 
^Mtfarfi al combatterei e alle fadighe, onde fiprendoaopot con buona Jperaa 
l^mprejhmaggori. t 
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.. , < v|«rlaguei!rA(lifènEiu« 

tsO .^ìCvivViri'ì ;■■■. j, ' '■ '! vjirr^ ,> ’■ ' 

i .»» «€ nel p^ener la guerra imitando è difei^ua , eglift dàperauuerti-* 
. t mento ( altra Ihauermeffo ogni mmkionent Imgfà forti > e confu- 
si mar prima qudlo,dìe è da vmere nclpaefe, che lauuer fario non fene 
pt^a/èruóe) dicambatterepiacìttfipmitimmàcòue confini, ea'pafsi,e S 
teneHotòtttà m aauntet o rn t a t MatiMmiegpértftaramuccieiO conmbojca” 
te,'o mcamieiate, tfimili eeft, e in fiamma mniaffar mai lacampagm del tufi 
piMafmprefè^rlatraccia (klmameo , e procurare dirfieSlarlo continuo^ 
matte i'efieamperjUtro , per hatóreilvaatogpodelpaefie , e della cognitioU 
tUej^^,drenoM£auuerfitrioàlqiub'perfi^ fiemprafiaràpiù ftref 

fio, e imito, e per atnfiequemga meno potrà /correre la campagna , e dominare il 
fm/è:daUmpmdofit,predaricoH/m/comodp , e confino damo . Matutta- 
nia chi fi dfieùe,sfuggiarà divaùtefitagafiuo gran vatuag^ahattaglia,qu 3 
do/pera mafìimamente il amico non fi potertrmentrneudtmi paefie perlon 
^ /patio di tempoiperchebefhperd^etcotrirebbe pan peritolo diperdéretufi 
toiofieOo, Terquefio'PimoloQttiiioctrcò quantopotèdisfuggireilcòmbat 
fiere tonMtmibide in Taglia , e ditirar Uguerramlmtgo, deUatfuateo/aa 
rèttene è commendatodoTlatarco, e merita molto biafimoper lo contram 
filanto Ftdmo Flaecatcbttouò dite volte difiargkmttaeolmedefimo Mmà- 
bidè fiotto Umata di J^ma^doaefihpérdeaa'i> metiema in pericolo laCittà , e 
fiatfipl Imperio in yapout» A-., ù:. '/-.li . 

'.'t.Okralefbpmlmeeafi^fidaperfi^tda^ thè il difèndere può effereim 

^ptattromodi',1 ,ViS.'\,\x ''x\i ® ■ 

'Il primà A qulmiafì efcefuor del fiao fiato ai inemoràrt il nimko,eciòfaà 
tendofi fi dee coìfiiderare , come fi è detto di /òpra , che lafiaiire ricerea farge 
maggfariycbemn firn quelle dell'afialito,ò cdmcmhatmo da efiere eguali a prò 
ùorrme: einqti^madpftpuòd^èaderjsonbmnàragkmdi guerra,> efori 
ben fiotto ; perchemóto himn>faaio,qawtdofmò^laògapamai,cbe'i mad^ 
co cakp^ho aletta faedé nUfito paefie^mendo ttmmùa meggi bmuper proii^ 

birglienerrBtrìtfa,mettend 0 Ì^fameeonaattennfinrge per nmperlo prima t 

fheegUvipofiaentrare. . i' , i . 

■'il fttondo éiauamlo fi afpetta t aaaerfiario aè ptoi amfini,e coprendo le fina 
tiere,afpetta<ndfa(m»diti, ebeftni^bedmlaftretteg^dàUfiraikrm* 
c\x.-\ fiteme 
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fieme colla difficoltd de mónti, ie'fafiii de' fimnt; perche i pafsi,'e i luaght dif- 
ficili fondi vantaggio a chi è afialito , e mentre che fi mette a guardargli tiene 
più che fi può difcoiìo il nimico da cafa fita , e tenta , fe fen^^ aunaiturare il 
tutto, ma (fualche parte, glipotefi'e riujcir cofaprofpera . Oltratjueflo fianca 
il nimico, e fi ferue del benefitio dei tanpo,e di altre cofe fimili : £ perche fi po 
irebbe dire , che il guardare i pafii non fia lodeuolpenfiero v pentoche i luogld 
fono diretti, e non vi fi può andare con molta gente , con quanta viene il nimi- 
co i Tefò è beni difiingueire nel dóuei guardare, o non guàùddre i piidèttt paf- 
fi, e dire .Se il guarà are i pafiU e Centrate fi può fare con poca gente per la for- 
te\ga del fitto, che fi metta in effetto per lo vantaggio, che shà ; percioebe con 
pochi fi può contrafiare a molta gente: e^i€a fe dee èfier con tanta copta, che 
fia parte principale dtlCeferctto, althonx non conuienfarciò,perchein tal cafo 
egli fi viene à diuidere, e cosi a indebolire le forge del tutto, e quando con que- 
fie rimane' mferioref rotte le prime forge, e perduto ilpajio ) èimpofsibile U 
combattere colle feconde con ifoeranga divencere, non refimdogU altro ripa- 
ro, che accofiarfi a qualche terra,o luogo forte, che lo dtfonda, afpettando foc- 
corfo, quando babbia fperagad'bauerlo,o di ricouerarfi in qualche fitto, o pia^ 
ga, che fia atta ariceuerlo, e fitafomitadivettouaglie: altrimenti fi troua- 
ràinreoflato. Sperò, quando baurà le forgevnite, è meglio afpettareU ni- 
mico in luogo , che più paia a propofito , e iui con buona ragion di guerra com- 
batterlo in guifa, che ne pcfidfperar la vittoria, e non temerne la perdita, cct- 
me di certo gli farebbe auuenuto,Jè le forge haueff t dtuife . 

Il tergo modo può efiere, quando figuemifee molto copiofamènte di folda- 
ti, e di munigiom vna, o due frontiere, o più , pur che ftano piagge ben fortifi- 
cate, tenendo il rimanaue delC efercito alla vifia loro, per valerfit di qual fi uo 
glia occafton buona, e quefio modo è di gran ficuregga : perche fe altro non fi 
fa, egli fi da pur tempo ai tempo, dalqual nafte foccafione-, che prende [ huo- 
mo prudente : cJH^aht quefio modo di difefàegli fideeeonfiderare foia forti- 
fi ciation delie piagge, o alcuna di effe fia cofi bena intefa, che in effètto fi pofia 
penfare , che di certo fi difenda per qualche mefe, e fila capace di qualche ftu- 
mero di gente quefiafioMiera btùundojmaìitìomè vettoua^lie: perche alla 
fineilnumcìofuffitiente de' faldati è quello, che mantiene, e difende bene il 
luogo, e lepiagge . £ ancorché ficaia deboli, gran temilo la difefa della piag- 
gaprolongbarà: fe pure anchora farà guardata davn capo damino, forte, e 
di valore,e che da' foldati tale fia tenuto: Ter li quali impedimenti il ninùc» 
fenga dubio diuentarà debole di forge , anchor che gli afiediati non gliele con- 
fitmino colle fortite , e colle battarìe : poiché iltempo è il maggior lumico , che 
babbianogli afiedianti , Squali inproporgionefiprefentano nel corpi del tem- 
po, tali difficoltà, chenonfottominoridiquelledegUaffediati , comebenefi 
conobbe per quella difefa di I{pma fatta da Belifario Capitan di Giufiimana 
ìmperadore contra'^otti , e nS nofiri tempi da' yenetiani in quella di Tadoua 
49*uragli Oltramontani: ‘Dalle cui d^fe egli fi fa chiaro» eomeégranvaih, 
- 
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tiggìo di fermare tknfeto di tutta la guerra in vna Città grande dì drcuito, e 
capace di gran numero di difenfori , più toflo che inmolte > chefiano piu me^ 
0 piccole :per«ioche non potendo quella efiereafjkdiatadao^ parte,é 
cofa ageuole 4 quei di dentro l'vfcire fuori , e trauagliareil tnmi 'co » tbue egli 
meno fofpctia , e bene jpejfo rompere a quegli il corjo di condurre monitwni im 
campo per lor bifogitot e per altre vie riaurfi poi a faluamento tUlla Città i 

^pprefio con qttefìo tiene occupate Ufor^ dell’ auuerfario 'Jacendogli con- 
fumare col trattenerloà denari, elevettouaglie,chenegli bi fogna gran quatr- 
tità : Onde auuiene, quando mancano di quefie cofe,che ageuolmcnte gli efcr- 
citi fi dijfoluoHO, e vengon meno . 

£gli occorre bene fpeffo, che bifognafoccorrere alcuna piai^: e da au- 
uer tire di non auuenturar per la parte U tutto, il che è folito di finfi , -quando 
dentro al propio fiato fi foccorre terra col corpo dell' efercito . Ora per non in- 
correre in quefio dtfordine con simile Jpetie di dtfefit,si deefarprouedimento di 
foldati di valore, e di tal numero alle frontiere , e alle tene , come fe non fi ha- 
uefiero da foccorrere, o douendolefoccorrere fareinguifa ( come fenon fufiero 
prouedute) fiubito che fiiprefentiloccafionefem^adar tempo al nimico, che 
vi fi trincieri, e fortifichi. > 

Il quarto modo può ejfere ( (h le frontiere, e le terre del contorno fino deba^ 
li, e la campagna aperta, onde non si paffa afpettare alcuna vtilità ) l'elegge- 
re il sito, doue alloggi tefircito per coprir le frontiere, e per potere, fecondo foc 
corrente rinfórgar di gente quella parte, laquale si giudicarà, cbél nimico per 
la dimofiratioH fatta habbia da afi altare : E in quefia maniera di difendersi fi 
dee auuertire , che il Jito occupato colT efercito per coprir te piatp^e , e la fron- 
tiere fia fòrte , e abbondante, efia comodo , che da efio altrma all’altra terra 
fi P 9 ff^ ageuolmeme porgere aiuto , e che ancora daeffofi habbia comodità di 
batter continuamente notitia della campagna , e d’ogni qualità di firade , e di 
pafsi, e che’l nimico di ciò non pofl'a eficre ageuolmente informato, nepoffagio 
gnere [opra pia^^ alcuna, che mn la troni guemìta di foldati, evicino t efer- 
cito : il quale, giufio ogni fino potere, ha da cercare di mettere Cauuerfario in 
necefsità di vettouaglie, hauendole egli per quefia cagione prima fatte condor 
re dentro alle forti terre, e fot te rompere le mnlina,e le mamficalcharìe,e i pon- 
ti de' fiumi, e fimili : e per quefio modo di difefa,eper quella detta di fopra del 
ripartirei' efercito per le terre, e per le frontiere, che concorre nella medefima 
ragione , fi opera , che’l mmico si confuma per lo mancamento, delle vettoua- 
glie , e per li gran difagi , da quali vien trauagliato » e afflitto il fino efercito . 
Ma eglifidee auuertire , che ehi fatimili difefie, finonha dallapartcfìia taf- 
fettion de’ vafialli, e de’popoli, faranno Ufoì^fuecomefen-:^effetto, perche 
non può mettere insieme tanto numero di faldati, che oltre al rcsi^teiva’ nimi- 
ct dominino , e comandino a’ terr argani , e per forcagli facciano fiareavbbi- 
dien-ga : laqual cofa ageuolarebbe la venuta al nimico , perche col me^-tp di 
quello cercarebbono.ifitdditid’efier liberati dallaopprefsione, che patifierot 

® 1 dandosi 
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dando/ì a IjuèUo nelle mani: altfHoUinconMmàaemnst pui mègto rime- 
diare ( ancorché fieno difarmati ) fe non con mofirare ardire nel fembiante» 

' e nel rifoUterù di combattere, e con tpcefioartifitio tenga fòfpefhU terre, on- 
de non ardifcaao di dichiararfi ù^nchefiTreggaUfitcU^ddUgùrnata, '' 

* • • « * . I V i ‘'t M i t i 

DELLE PROVISIONI NECESSARISSIME * 
pcinuntenimcntodd«iaere(deli'cfercKo » - ' • 
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H O poi che fi è confiderato, chelaguerra fiagiuSla, laquale altri 

difegna di fare, c di fofienere : conmàtuw configtiofi dee aneboraco- 
fiderare (poiché molto pii gkma'ntlla guerra la virtù delC animo,cht 
la fbrga del corpo ) all' ageuole^a del viuere : dltrimhiti ogni cofit riufcireb- 
he vana, e perche fimpreja fuctedafelicememe, egli fi dee preparare, e prone- 
der con buoni ordini , e buonepromfióni tutteiecejè nettfsarreper la guerra ». 
' fengalequalinons) pu'one conciare ,nemàntenere' , ne recare a fine il dife- 
gno fuo : ed in ciò chi non difporrà , e ordinaràlecofi , come s è detto, pii tofio 
riceuerà fempre danno, vergogna, edifpiacere, chevtilità,honore, eallegreg^ 
%a E'I ^Principe, o'I Generale, cheunavolèa pèrde ldripu(iàimfiìut per cotd 
^fettOy difficilmente la ricupera, ed opprefxoiageiaèrimane inmala c^i- 
deratione ^ e per confecptenga è mermterntttodaiutth'eparticolarmentèdd 
firn vicini, e da' mmid, ed egU erora in vn certò riptordimeiffo'i e diffidetrgaiU 
fe lléfio, dacui èfempreinguifiitate'acconipa^taòrcheino^fiMdiiibera- 
tione riman confufo , incerto, e dubbiofo , ne sa pigliare fermo ccmfigUo , ne ri- 
fidato, portando il pentimento del fuo primo errore con difpiacerc, che gli tra-i 
figge tcmto piu Vanimoi quoto pii è grande efioTrmcipeytd egti è'iiatomhuo. 
: na opinione di fe appo ciafcheduno ; e per queSi'o egli si deeprima ben contide- 
» rare, e ben penfitre , e apriregli occhi nel principio , e ben riguardare al fine^, 
per non mettersi ad imprefa, che non sia ben diuifata,' edefaminata, e am «rH 
I dirti, e prouisioni cosi gnmdi, dx piu tofio aucptgiruclxmanchino'; perchè 
quando la prouisioneé debole, per ogni minimo impedimento che ite figua,te- 
ua al Trincipe non folo C ardire , ma la fperanga e’I consiglio , dal qual difettò 
■ egli poi Jeguita, che alcuna cofa non ci reità pii , per cui si ricuopra terrore, e 
ila nputatum s’afiicuri . £dé cofa chiara , che vien ptu coHfumato vriefertito 
-dalla carelìia del viuere, e dalla irfermità degli htiomim , che dal combatter 
.de’rumici; ed è pii audele la fame, elainfermità,cht non è détùmici il ferro, e 
. la forga , perche in tutti gt acadenti si può trouare qualche rimedio nellane- 
cefsità , fuor che alla pefiileuga, e alla fame : Terò jòpra ogni altra cofa nella 
guerra siricerca, che tefercitofia Mondante, eproueduto di quelle cofi, che 
jono oppofte a si fatti mali, oltre che le buone prouisioni fanno, che i foldati fio- 
' no nelle toro imprefe pii pronti, e di' bora mafsimameute, quando fimo nutrì- 

. tt dalla fperangadscertavittoria per le dette prouif mi , ''■ ■■ • 
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XONSIGLIO D’INTENDENTI, E NECESSARIO 
nei prepararli alla guerra : come ancora la le- 
gretezza, e lafictionc. 

E T^jEZ, frepararfi alla guerra ( come m qual fi voglia altra attion mi- 
litare) è fempre beneprima afcoltare il parere, ed il configlio di chi H in- 
tendente, e configliarfene con eflo : percioche tutte le Hspnbliche , e le 
Città del mondo più fi fono mantenute col confeglio de’ vece hi , che colle fi>r^ 
de’giouani . e le cofe importanti di guerra, non fono cosi ben deliberate,ne efe- 
guite per la preflegja, e per la fbrteg^ del corpo, come fimo fiate quelle , che 
col configlio, coll autorità , e col parere dt diuerfi fi fimo a fine condotte : Ter- 
che doue non è difeorfio digrauità , non è ancljora alcunaperfettione . tJ\ta in 
quanto appartiene à quel , che fi deeefeguire , e al luogo , e alla qualità iC al 
tempo, àfempre bene conferirlo con pec&to con ni fsuno, fi àpofitbile: e fino, 
almeno difiimuli, e ti inermi, e si dmofiri, che e’ fia per altro luogo differente 
dal diuifato, e per altro tempo dtuerfo dall'ordine, che dee tenersi, o che fi vo- 
glia fare, ed e figtàrevna cofa, e poi vn'dtra condurne a fine. Tercbeilpro- 
cedere nelle cofe militari con ifcoperta guerra, i ben figno di gran valore : Ma 
il procedere cmfigrettT^, e con filentio, e figno di gran prudenza : Teroche 
il procedere conpensiericoperti nelle cofe, cheti difegnandt fare,porta fico vti 
'■iitdgrandifsima , e molte volte ha partorita vettona , o tUmeno fiempre l'ha^ 
ageuolata: Teroche quefiaarte della guerra tartto è fiagile in ogni minima 
fuaattione, cbevnmomento,vn' auuifopiù tofio, òpiù tardo ,evnaparola,e 
vn minimo cenno,dal quaU sì pofsa canore intelligaa^a di qualche effetto, di- 
’fordma talmente tutta la imprefamilitare, che a cbigouema ogni confeglio 
• riefie vano : Muuengache publicato vn penfìero, che si dee fiubitamente efi- 
guire , chi vi ha interefse, e vi può hauer danno, o proguditio, certa laproui- 
' (ione in contrario, e si oppone , eimpedtfce quello, che e Hata cominciato, e oe 
cultando il fino consiglio,e le fitte attioni,tace, e ajpetta il tempo,e le occasioni^ 
come mteruemte nell’afiedio di Breficiajaqutde imprefa condotta quafi a sicu- 
ro termine,fitpervna parola d vn faldato del tutto gttafla : Tercioche bauen- ' 

. do Tietro 'ìimarra fatta vna mina fitto le mura della Città, e condottola qua 
sia fine, vn faldato di lui prefo ragionamento con alcuni faldati , che erano i 
guatdia delle mura , dtfse -, Egli verrà tempo , che di vofire burle , mentre che 
voi vi fate beffe di iwi, farete gafligati -, quando la gallina riSìarà dì rax^la- 
reil terreno. Ilqualemimma, ogergorapportato a' Capitan principali, fu- 
bitamente aperfi largii occhi, e tojlo diedero compenfo in contrario , e mane 9 
poco, che il T riuultio , e il T^uarra non fitfsero abbruciati dentro alla mina, 
ciré cantra nimici hauean preparata: Ter lo che nella guerra fempre è beneil 
tacere quello, che si dee fare , e per quefio Giulio Cefare non fu mai fintito dire 
' domane si fateia quefio, eboggi quell altro > mafilo,fo((iatao hoggi quefio^ 

edomm 
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e domati sì vedrà quel,che si haurà da fare. Likio tJH'etello efsendo domani 
dato da vn fuo (apitano quando volefse dar la battaglia rfpofe « fe io credejsi 
che la mia camicia il minor de' miei pensieri, che il mio cuorpenfa, fapefseàn^ 
qucjlo ponto [abbruciarci, ne mai altra mi metterei . È ancor che sia cofa dif 
ficilifsima nel prepararsi ad vnaguen a potente lo sfuggire tali inconuenienti, 
douc fono quaji infinite , efetKta numero le cofe , cfxfem^a [ aiuto d'altri note, 
pofson farsi , nondimeno il nonsi lafsare intendere così allafioperta , e’ifinge^ 
re, e Tajf ermare chela imprefa sia d'iueìfa, o al meno per altro luogo, o per al~ 
tro tempo, non è fe non bene, eapportaràfempregrandifsima vtilità a chi ter- 
rà quello ftilCffe non per altra cagione , almeno perche il nimico sia ambiguo, 
e incerto di quello , che debba fare . chi fi mette a far qualche imprefa , e 

hadefiderio fecondo fuo propofito , che ella non si fappia , anofi che fi credali 
contrario per condurla meglio a fuo fine ; è ottimo modo lauorando-,comefi 
dice , fatto acqua , il negar manifeliamente , e con moltacjficacia di far quel- 
lo, che si difegna : sì perche non può efserdt menzogna tonuento , ne riproui^- 
to con sì mamfefli inditij, che non si pofsano ribattere,o ricoprire, o interpetror- 
re altrimenti conforme a quello, che fono in vero : come ancora perche quando 
le cofe vengono con certa effi cada negate , benché chi le nega sia in coiu etto di 
bugiardo, nondimeno egli pare, che da quella pertinacia, eferme^^a di parole 
nenafea fenonperfuafione, almenfofpenfion di animo; perche può efiere,' che 
vnhuomo , quantunque Jlimato di poca fede , e bugiardo pofsa qualche volta 
dire il vero , e fi puote a qualche tempo di maniera coprir la bugia con quefla 
rifoluta fauella, che ella farà tenuta per verità . £ da queflo fi comprende,co- 
me nella guerra è fempre cofa vtilifsima, e necefsaria il fingere vna cofa per 
vnaltra,emofiraredinonfi curaredi quellecofe, lequalifommamentefide- 
fiderano, e di quelle, che non fi defiderano mojlrare di fare fiima : E quefio fi 
dee far fe non per altro (oltre alle ragion dette di fopra) perchequqfi fempre io 
ogni efercito fono le fpie, lequali portando nuoue contrarie a quello,che è in ef- 
fetto, operano che il nimico vien gabbato, e che deliberi ogni altra cofa,che pof 
fa al fuo fine efser gioueuole . "Perche mentre crede il contrario di quello,cheè 
efeguito dal nimico , non può efiere , che vano uongii riefea ogiu fuo auuifo . 

f' entidio Baffo nellaguerra Partita , laquale per lo Popol Ì{pmano fuceua 
contrai !{e Pacoro,fappieudo else vn certo Fanco di natione T riefiino s'inten- 
tendeua co' nimici,eogni cofa, che fi faceua nel campo de' l{pmani , à Parti fi- 
gnificaua,riuolfe la perfidia dell'huomo barbaro,e fpione àjua vtilità, ea'fuoi 
commodi : Perciodre di quelle cofe , che egli oltre modo defideraua, cheau- 
uetùffero , egli fingeua di dubitare > che non fuflero operate , e quelle , che egli 
non defideraua, fimulaua di hauer defidcrio, cheinterueniffero . Efsendo egli 
adunque defiderofò , che iPartt prima [Eufrate mnpajfafsero, che le legio- 
ni, lequali erano in Cappadocia di là dal monte T auro fi congtogneffero con efio 
lui , artatamente col oarbaro fpione operò , che effo con f bienne afiutia defie ad 
intendere a' Parti , cheperlaviadi ZeumqC efercito menafiero, per effere il 

viario 
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yia^io più iorio > opiù fpedito , e ione l Eufrate largamente comtta : perciò^ 
thè fe per tal via venijfero , egli affermaua di eff rr per vfare la commoditÀ de 
toUt perù fuggire [impeto de' fagittarij . Ma diceua di temer molto , quando 
quegli per gli aperti, e larghi campi ne venifiero: Hora finalmente da quefia 
confirmation dello fpione mofsi i Torti per lo viaggio più baffb,eper longo cir- 
cuito condu fiero [efercito : la onde mentre che le larghe ripe , e i fadigofi ponti 
infieme aggiogneuano, egli strumenti opportuni apparecchiauano » confuma- 
rem quaranta giorm in queflo ; T^el quale fpatio di tempo verme d y entidio la 
gente di jòccorfo tre giorni prima,che arriuaff tro i Tarli , iquali pofeia in vru 
gran fatto d'arme furom» venti, e vccifi . 

ESERCITO CONFORME A CHE 
confìderationi fi dce^rc, cimparticoIareconfor> 
me alle buone anni . 


T J{^^ le cofe militari (perche ciafeuno può cominciarevnaguierra,qua» 
do glipiace,marum Capuò già, così finire ) è neceJfario,e nel principio, 
e nel e nel fine cor^derare principalmente la condition deUe- 

fercito, del quale s’ha di bi/ògtoperfimprefa, che fi vuol fare,eprincipalmery- 
te quanto debba efiere innumero , e la qualità , e la conditione , cofi dellafan- 
tarla, comi della cauallaria, e anchora deU»Artegliaria : e in qual modo , c-j 
doue, e in che tempo s’habbia à condurre, e donde s'habbia a mantener fi proue- 
duto di tutte le cofe necefiarie sì di murUtUsm , e di vettouagUeper gli huomi- 
ni,eperle beftie, e sì di munitioni da guerra, e inquanto tempo fi pojfa acqui- 
Hot quello, che fi defidera : Manon meno fi confìderi la condition del nimico, 
fe potrà eff er foccorfo da alcuna parte,e le fòn^di quello fi mifurino accortamé 
te, e paragonatele colle fue gouemarfi intorno a ciò fauiamente : e dee fi haue- 
re tanta prudenza , che nelle fue foin^fenga magnificarle [ huom non s'ittgan- 
m , e aUbor tans’ingannarà quando le mifurarà , e dal fito , e dalla qualità , e 
quantità,e benignità, e afettUme degli huomini, e da quegli accidenti, che co- 
me in fbft unga , auuengon nelle imprefe militare , lequali cofe tutte per lor na- 
tura accrefeono ben le farge ; maper fe fole non le dormo, negouano fe non po- 
to, finga quelle, che fono di granpotenga . QMHe fimo le buone armi, lequali 
fino qualificate quafi ([accidenti infeparabili , dipromfionigiàdettedi fipra, 
e che volgafi pur la fitte in contrario , come la vera virtù , fempre Hanno fei^ 
me in piede e come falda (cogito contro ogni -vento rhnangon fuperiori ad ogni 
tempeSìa: Sì perche doue fino buone armi, e gU conmene, che vi fieno buoni 
ordini , e buone leggi; e sì anchora,percioche ne il fito,ne i denari,ne le Città,ne 
le fortegp^, ne gran quantità di gente, ne benigmtà d huomini , ne altra cofu 
gioua fenga quefle armi fi abili, e forti. L’vfo dellequali fa Ihuomo ardito,bra- 
uo, coraggiofi, e chi fi prometta ogni cofa della fpada. luranegatlìbinau» 
nihil non arre gac armis .* Onde il mantmer quefie armi i ferma cagane del- 
la coit- 
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ìa confermatìone degli Stati, e di poterne acquijlare oltracciò degli alni : epèf 
lo contrario il dtfpreg^ar quelle è cagion della perdita del fuo propio . Ter chi 
agli Impcrij, ancorché fieno molto gratuli, fé fi trouano sforniti, e malproucdu- 
ri d'arme, auuien quello,che a' grandi edifitij fuoie interuenire, a' quali quatta 
do manca loro buon fondamento , ben che foffero fabbricati in fpatio di molti 
anni, nondimeno per tal difetto cadono , e rouinano in poco d hora . Laqual co^ 
fa conofcendo Licurgo , ottimamente nel prendere il gouemo de Lacedemoni^ 
talmente ordinò ogni fua legge, che alla guerra, e alla virtù militare fempre^ 
rimiraua, procurando, che i fuoi cittadini fofiero fempre occupati nell'efercitio 
delle armi,feuga permetta^ loro P efercitarfi in alcun’ altro mefiiero, ne in ope^ 
ra manuale : laqual co fa nella Città a’ ferui , fatti per ragion di guerra era or- 
dinata. Ter quello egli pare , chee’ portafie opinione, chelaforteggadoueffe 
ejfer la Signora in tutti gli humani affari , e che le altre attieni difgionte dalle 
asmi non fcruijfero alChumana felicità, fe non comemimflre,equafi cornei be- 
ni di coloro , che fono venti , iquali s’applicano alla ragione de' venatori . Co fi 
volcua,che le altre operationi, come minori, feguifiero le attùmi militari . T*er 
che <* cofa certa, che in queSìo mondo non è giamo/ pace t che fio verace , e fra 
popoli, fra’ Signori, e le l^epubblici/e non è mai confidarla Habile,eciafiunoy 
quandopuò, cercadhtfìdiare, e d'opprimere alTimproutfo ciò nonfìguardaine 
fi troua, come dice 'Plutarco, amore, fe non finto, e la libertà gonfi a gli animi% 
airz^ gli dimoia per opprimere con inganni chi é vicino, eperquefto è cofa dx^ 
fauio fi arproueduto darmi forti, perlequali altri dalthumana malittafidi- 
fendaconfuaforga, e per Icqualifiimar fi faccia,e temerci. i 

ARMI DI CLVANTE SORTE SONO, ! 
c quali le migliori : e come , c da chi deuono 
adoperarli. 

■ ' “t 

Q y EST £ armi pofeia fono,ò mercetmarie,o aufilian,opn>pìe,o mifie» 
Le mercetmarie fon quelle degli huomim fbreflieri afioldati a fuom di 
tamburo perijlipendto dvn tanto il mefe , per lo quale s'obbligano d 
feruire, e fono cofi dette dalla mercede , ch’egli hanno del lor ferui^ . . i 

yAufiliari , e faldati aufiUari fono, quando fi chiama vua potenga ,opiù» 
che con le fue armi , e co’ fimi foldati pagati da quelle ci vengano ad Mutarci 
afar la guerra-). 

iJ\Cìfte, e foldati miSU fimo , quando altri hànelfuo efercito foldati parte 
mercennari,e parte anfitliari,e parte propq . 

Le armi propie fono quelle , che fon compofle de’ fimi propij huomim , di fu» 
faefie, di fudditi, o di cittadini, o di creati fuoi,e quefii fono i foldati propi . 

Le arme mercennarie fono per lo più inutili,e fempre pericolofetperche que- 
fla fi fatta gente è meffainfieme ordinariamente in fubito a fiuon ditamburo, 
equafi a cafo , prendendofi ggni fpetie di gente , non d/feeme^o chi è atto al 
* mefiiet 
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ineiiiey deifórmi, da cbi non vè attor e perche di uUifsimo animo conuien che 
fia, chi fola per vile prc:t?fi di trefcndi,o poco più il mefe uolontananietc ve» 
defejl^oyj'enxa hauer nellacaMfadigucìramtere{fepropio,o vero 7^lo d ha 
nord'elfcre faldato: e per che poco temendo La pena, e meno afpettando ti pre- 
mio, difficilmente vbhidifie, vbbnUenja , o non fi guen'eggia , o con-, 

mal modo fi fa la guerra, prendendo quafi fcmpre; oue la guerra ha perfine il 
rimaner fuperiore ; per quefio fe altri tiene lo fiato fuo fondato foiamente fu le 
ami mercennarie , non ifiaràgiamai ficuro ; pcrcìoche elle fono per lo più di- 
fìaute, ambitiofe , c fenxa dtfciplina , itfedeli , gagliarde in apparenza fra gli 
amici; ma fra' tiimici vili: e tanto fi di fieri fcc iq loro il durare , quant o il tr a- 
uagliare, il combattere,o il termine della paga fi diffierifcc^ . t la ragione è 
quefia, perche non vi è amor /incero , ne altra viua cagion , che gli tenga alla 
guerra,fenoH quel poco dello ilipendio,che afpettano, ilquaU ordinariamente 
non è fufficiente ad operare, che efsi vogliano patir difagi, efienti,e morte aur- 
cho fe bijogna : vogliono bene efier foldati, mentre non fi fa guerra in campa- 
gna, e mentre nonpatifcono . Ma quando la guerra, e’I pericolo, e'I trauaglio 
•vengono in campo, fubito fi procura di auuilirjì, di tbandarfi , o difuggirfì , o 
di ammutinarfi: La rouina dell’Italia auuenne principalmeme , percioche per 
fua diuifiione,per lo fpatio di molti anni fu le armi mercenarie fi riposò,lequali 
tra di loro pareuano gagliarde , ma come venne il bifogno , elle moHr arano 
quello, che ella valeuano . Vero che C arlo,e Luigi l[e di Francia, quafi fen-ga 
contraHo corfero per ogni /altiero vencitori : empiendo il tutto di nuina , e di 
fpauento. Onde è cofa certa,che la rouina di qual fi voglia l{effio è il mancare 
delle propie armi , e il ripofarfi fu le mercennarie > dalle quali non può nafccre 
altro che lenti, e deboli acqutfti, o fubite perdite , e rouimfe : E quello, che/i 
dice, fi conofce anchora manifefiamente daqnefio,perchei (apitaiii mcrccn- 
Mori, ò fono huomini eccelienti,o di condition difierente : Se fono di pregio, al- 
tri nanfe ne può fidare iperciocbefcmpre òpermalignità ,òpefvtilità,oper 
ambinone ajpirano allagrandezja propia, o con opprimere chi è lorfourana, 
finga hauer riguardo alla vera intention di fuo carico ,0 con opprimer altrui 
fiora delfintention del Tadrone . Ma fe non fono i Capitani virtuofi, egli no» 
i dubbio, cbefenga addurre altra ragione, per lor pocofapere,e ignoranza , ti 
mandano ogni cofa in rouina . "Per tanto colui, che è tanto poco fauio,e ambi- 
tiofo, chenon/olamente per difcnderfi,maper offendere altrui chiama fmili 
aiuti, finga dubbio cerca di mantenere, o d acquifiar quello , chenonpuò ,fi 
non difficilmente tenere , e non confiderà che quello , ch'egli ha con ordine cofi 
poco ficuro acqui fiato, gli può ageuolmente e/f nr tolto. E perche chi haurà le 
armi in mano , potrà fare il medefimo , e rifentir/ì come fi è detto , ofia mer- 
cennario, o altrimenti'. Egli fi dee confiderare per ìs/ùggire cofi granpericolp 
più che fi pHOte, come le armi deono e/jere adoperate, le quali confi flono, o in 
vn Principe, ed in vn I{e,ò in vna ^epublica. Se dal Principe, o fiefom ado- 
perate (bauendo però il fuq Stato pacifico * efed^ » nel quale può lafiare bi^ 
■ A eantbip 
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cambio fuo chi logoumuin fra ajfar^ ) per ra^on di guerra iet aniaté igU 
in per fona alla guerra , e far [ yfr tio di Capitano > come anticamente eralvfo 
della militia : perche fe altro non ne nafcefe di commodo, il ^Principe, òill{e 
porta fempre fecola rifolution certa delle imprcfe;fuUqualiil(jeneralevi 
il più delle volte molto rattenuto,e molto confi derato : perche teme di pa for- 
re il terminelimitatodellecommcfsioni;nemuouerfivuolefenf3^nuouoco-‘ 
mandamenno : fra tanto il tempo corre, e Poccafion fi perde ilpiùdelle volte* 
con diferuigio del Padrone, e de’ fuoi affari. 

JifefaguerravHaJ^epublica, elladeemandarevnode’ froimlgliori, o 
più efperti Cittadini fopra le armi , e quando nonriefce , cambiano: e quart- 
do fi a buono, taierlo con le leggi buone, guardando fempre a’ fuoi modi, e alla > 
ragion, che chiede laguerra,accioche non pojianonafcerediforditùirremedia- ■ 
bili . Ter quefl o è neceffario fopra ogni cofa hauer cura, che quefii Capi non^ 
acquiflino fopra Id gente, a cui comandano, più autorità di quella, che chiede 
la ragione,laqualc autorità fcgliono acqui flare,ò perche fono nati nelpaefc^, 
doue fi fa guerra, o per artifitto di farfi troppo ben volere , e amate dalla gen- 
te . ‘Per queflo fi dee fi are in fu gli auuifi, eguardarfi da quei modi, che dolci 
inapparem^poffonefierdigrauifiimo nocumento , procurando che quando 
ciò auuiene, per eff rr lor nati in quel paefe, di mandarli in altri paefi, e quan- 
do auuiene per la foucrchiabeneuolenga di farfi benvolere, dt mutargli fpef- 
fo da vn luogo all'altro , o di vn comando ad vn altro, perclre la fòuerchia be- 
neuolan^ di tali Capi ha gran materia di generare fcandolo , eia continua^ 
autorità ne’ medcfimi huomini-, e'iperpetuo comandare molteirolte è cagione 
di cofe nuoue , e di preguditio negli Stati . Queflo auuertimento è degno di 
gran confideratione , perche chi f ha off vruato , come conuiene , gran frutto, e 
gran comodo riha canato : Ma trafcurata tal confideration di tanto momen- 
to da chi gouema , ha partoriti nellofiato fuo grauifi imi affanni, protùmdo 
da queflo errore quei mali , iqualipergrandegga tutti gli altri hanno fupera- 
ti . £ f agli altri ne’ gouerni fon not^ili particolarmente i I[pmani , i quali 
longo tempo duraron felicemente fenga tumulti, e feno^a guerre ciudi, mentre 
che offemoìono il modo detto di fopra : tJ^a obbliando tal dtfciplina, fiubito 
fi muilupparomin difienfioni , e in guerre ciudi più deteflabili di qual fi vo- 
glia contraflcA, come le ^ fiorie ne fanno fedc^ . La rouina pofcia della mi fera 
Italia nacque oltra ciò per queflo ; ‘Perche le I{epublicl>e, ei Principi hanno 
fpreggatigU ordini, e le leggi, ette dagli antichi furono off ru ate nelle grandi, 
e militari anioni . Quindi nafte ogù male, e ogni difordine , onde fòfpira que- 
flo nobil paefe , e piange sbattuto, epriuo della fra gloria : Ter che le I{epu- 
bliclre, e iTrincipi olirà ogni ragion di Stato, hanno commefìo queflo impor- 
tanti fsimo carico della guerra ad altrui , e non à fe Hefsi per isfùggire forfè i 
difagi, e i pericoli. Onde fidandofi £ altrui priuano fe di quella inteUigenga , 
doue la ficuregga del fuo imperio dee appoggiarfi : e cofi non s’intendono, e^ 
non fanno alcuna cofa di quelio,cheà loro ^fsi s’apparterrebbe e allaguerra^ 
- ealloro 
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tal laro Stato £ dairaUra parte volendo ( per moflrare che fono Trinciai 
t padroni ) deliberar di cofe digHerra,nella quale non fono vfati, fanno in tali 
deliberationi mille errori : E par loro il più Jauio confegUoyche poff m prende^ 
re, quan do mandan fuori vnìorC apiiano il dargli C autorità limitata, e com- 
mettergli efprejfameate, ebemu efca di commejsione,ne per alcun modo ven- 
gacolrùmicoagiomatarangijòjaraognialtracofa esfùgga , e sìguardida 
quella , auwfatidofi in queSìo d imitarla prudenza di Fabio tJddafsimo , che 
col differire, e col prolongare il combattere faluira I{pma lo fiato: e non cono- 
fcono, che il più delle volte quefia cotnmefsione oltramodo è vana, e danno fi- 
fsima per rnolti tifpetti del luogo, del tempo, e delle occafioni,come ogni bene 
accorto faldato può acconciamente confider are . Terche il dare sì fatta com- 
uefsione del tutto riefce a ritrofa,ed è contraria al penfiero di chi la commet- 
te . T erocbe il propor tante cofe tanto limitate, e tanto Sìrette, acciocbe il fÙ9 
generale non combatta, non lignificano altro, aagi a quefio fi riduce ( poiché 
la gente armata è in campagna ) che e' faccia giornata for:i^amente cantra 
fua voglia , e quando vorrà il nimico con fico certo difauantaggio , eallincon- 
tro con acconcio delfauuerfario, il quale vfarà ogni artificio , onde tiri chi gli 
è contrario a quello, cbe e' vorrebbe . farebbe necefsario a fi fatta com- 
mefsione il fapere , che differite il combattere ci promettefie certa vittoria , o 
per cagion di munitioni , o dimalattie , o di fimili occaftoni nelt inimico : e al- 
lora ia commepion del differir non farebbe inutile , 

> Le ama aufiUarieoHcbora fino inutili, mapofionaefferbuone , evtiliper 
lor medefime, ma fono per lo più, per chi le chiama, danno/è : perelre con efie, 
efivence, o fi perde-, e perdendosi del tutto fi riman disfcuto,e vencendo,ft ri- 
'man fpeffe volte à hr diferetione , perche fi fanno in apparen':^ pfogreffo cof 
tarmiinmano , non faràpoiinpotere^cbi lechiamail tenerle a freno , ne il 
licentiarle, fi non vorranno partirli , ne vfar la for:^,fi non vorranno vbbidi- 
re : "Perche t curmi fanno gli huomini arditi , eie vittorie infoienti , e altieri , e 
deftderofi di cofenuouc, L'Jmperadoredi CoHantinopoliper refifiere a'fuoi vi 
eòli , chiamò nella Grecia in fuo aiuto diecimila T archi , i quali finita laguer 
ranon fine vollon partire, e queHofùiidoiorofiprincipio della firuitù della 
Grecia con gli Infedeli, e larouinade' Crifiiani nelfOriente . tJÌi^a pochi an- 
ni adietro fi è comfciuto il fine delle genti auftUarie in Francia per la Santa Le 
ga contro à F(auarra , quanto fia mduagio : artgi fono più pericolofi le aufi- 
liarie, chelemercennarie: perche nelle armi mtfiUarie,doueconfifie gran fir- 
1 ^, i fimpred" ogni tempo più la rouina fatta, per efier tutte vnite,e volte al- 
{vbbidiàrza Ì altrui^ e così in efie é più pericolofa Laltrui virtù ; perciò age- 
mlmentepofiono faregrauifstmi danni a chi le chiama in fuo aiuto ; cornea 
auuerme a Gneo Scipione in Hifpagna,il quale abbandonato da' (eltiberi genti 
aufiliarie,fù vento da ^fdrubale: £poco apprefio Publio Scipione altresì per 
quejto fu opprefio, e mancò poco, che della Spagna non fuffer cacciati in tutto 
iKpmm, Pianelle armi mmcanarie è più pericolofa la viltà, elaleme^ 

£ X acort^ 
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^combatterei e t ageuole^^ja degli ammottinamenti . f^efltiwtfiMtuttè 
•vn corpo, ed efsendo trouate, e pagate da te,doue vn ter^yche vi fi faccia ca- 
po, con cambiarlo tattauia fpejio,perche non pigli molta autoritd,non potrà- 
Homai tanto offendere . Onde in fomma le armi <t altrui, o elle ti caggùmo da 

■ doffo, 0 ellepefan troppo, o non illanno mai bene, anchora bene fpefsa 

'finita laguerr a, fono natigrandifsimi difordini dall' armi mercamarie ,ean-^ 
filiarie nel volerle licentiare , come le i fiorie anticlie , e moderne ne fon piene : 
ancorché bi fogni bauer auttertenza nel iicentiargli eferciti, alia qualità delle 
guerre pajiate ycallediuerfenationi , dellequali altri fi farà fcruito , eancho 

■ licentiargli a poco, a poco , e non tutti in vnmedefitmo tempo : e firparare con 
prudenza Cvna natione dall'altra,e rimandarle fe non fodisfatte del tutto,al- 
meno fodisfatti iprincipal capi di efie; gli iìipendi de quali giouararmo altrui 
talhora non meno nella pace, che nella guerra,o laffandogli fior a cqfaloro,o 
'tenendogli al fino paefe . conciofiache fon quelli,che in ogni bijbguopofihno ri- 
mettere dette genti infìeme per difendere il paefe fuo,o per offauiere quel d'al- 
trui con molta comodità, e fodisfattion tua . 

Le armi propie adunque ( benché anchora effe dipendano dal jòldo,e dall ef 
fer pagate) fino quelle , oue è collocato il vero fondamento dell Imperio , el 
ffuo accrefcimento . Queiìe fon ficure, labili, gagliarde, efedeti,perdìela 
caffon dei 'Principe èia medefima de'fuoi fudditi’, e l honore, e [ vtilità è ac- 
comunata con amcndue i coti il difonore, e'I danno dd "Principe è comune cxi 
fudditi, e difendendo il Principe, difendono fe medefimi, e le mogli,e' figliuo- 
li, e le lor propie cafe, e beni : oltreché per legge di natura fino MUgati ad vh 
bidirlo, e ometter per lui larobba,ela vita, e per la conferuatione delfino fia- 
to: e quando non facciano quefio, incorreranno nella pena, cbefugffrnonpuf 
fonoyfe non s'allontanano dalla propia cafa,e da' fitoi,e dalle fue terre, priuam 
do fi delle cofe,cbe egli hano in quejla vita più care:e i fudditi per ri filetto det- 
ta giurifditione deano andar armati , ed effer inaìuto delPrinapecon lapro- 
pia perfino fecondo la qualità, eia conditione loro \ offendo però feufati di ait- 
dar alla guerra per la molta età, che è da quaranta cinque armi iu fu,o quaratt 
ta fette,come era Fvfi nella militia F omana,eper lo piccolo numero degl' aie, 
ni, che è da diciotto ingiù, ò l'irffermità, ò { efercitio d effer 'Dottore , e fimi- 
li : per effer di quaranta cinque è il tempo troppo tardi a cominciar ad cfser 
faldato per imparare vti arte fi pericolofa, e Unga , e ancora per non efferatto 
per l'età a cominciare a fipportare quelle fatighe,e difagi che bifogna del con- 
tinuo nella guerra; £ effer poi da diciotto ami ingiù, è troppo toflo à co- 
minciare a patir fi fatte fatighe , perche efiendo fi teneri d anni fi verrebbono 
'a guaHar le complefsioni,e la vita: Ma è ben vero,che quelli,cheviuono fitto 
T altrui gouemo,nonpoffono fem^a faputa del loro fuperiore pigliar £ armi,efi 
formo aìtrimenti incorrono in errar di Maefià Ufo : fi però in cafi che ficn lon- 
tani, e da repentino accidente pano afialiti, fe prendono l'armi, e fi difendono, 
poiché per la Untananga del luogo, nonpofiouofareil Ur Signore auuifato,Jò 
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$u> fcufathfein dò fanno,ecÒtre alla leggete cantra alla vbbidlem^a,inr^ meri 
tono lode riparando fubitamente alle cofctcbe in eftremo pericolo fi cn venate » 
come dire (ìcerone prò Milane. Silcntcniralcgcs intccacma > ncc Iccxpc-t 
tìari voluDt , cum ci , quicxpcdfaurc vclit,auttituufta p?na luccnda lir; 
quam iiifta repctenàìié benché la difcipliaamilitatrfojie daflretteleggi ne' 
§{pmani corroboratetC da tutù fi ofiavafixeon^nm rigore tW ardtffe il faldato 
di prender farmi per combattere/fe prima non hauea alla legge militar fodij^ 
fattOt tuttauiaperche in guerra amtengpno cafirepentinitcd mopiuati,da chi è 
fauiotC di grande ammo fi prende fiubito quel partito, chela ragione del tempo 
prefcttte,non la' legge molto tempo adietro ordinata configlta a prendere: fi co- 
me conforta Qcerone Gn: Tianco (ommeff trio dell' efercito Bramano m Italia 
che ejf mdo lontan da I{pma deliberi quello > che egli conofee in prò della Be- 
publica refiultarct maperfe mede fimo l'efegnifcat perche accaggiono ben fpef 
fo innanzi molte cofe, alle quali chi è prefente può adattare acconciamente 
penfiero , per queflo dice che non afpetti la deliberatìone del S enato , ma deli- 
beri per fe fìefio come vuole Ut ragi one, e come il Senato, che è lontano, fe fof- 
feprefentedeliberarebbe:T!\x<mam(^vcamconCi\io non eges, vcl abiindas 
potius , tamen hoc animo ciTcdcbcs , vt nihij huc rcicias,ncuc in rebus 
tara rubitistaraqueanguftisaSenacu coniìliuin pcccndura putes , i pre 
ubi fis Scnatus, quocumque te ratio Rcipublici ducer, l'cquarc *, 'Hsix 
•fai cafideevalere incontrario, che i carichi, e le cornmifiioni fi debbano efcr 
guire non per elettione , ò per confeglio di coloro , a cui fon commeffe : ma co- 
me vuole chi è principale , e che chi altrimenti opera debbia efiergrauemente 
punito , come fu punito quello ingegniero da quel C rafia tJH^utiano , fi come 
fcriue-4uloGellio,ilqualehauendo ordine dal fico fuperioredi mandarealCe- 
■fercito di duefl'tli, ò trauoni quello, che era il maggiore fenga riguardare all'or 
dine riceuuto,mandò come più à propofito il minore,tuttauia perche altra co- 
fa è [autorità, e altra la commefsione limitata egli fi dee efeguir quello à cetr 
€0 tempo che [opport'Tiità configlia,e la ragion perfìtade . i jinalmatte fi co- 
me il'Trincipe dee efporre la vita propia per la falute de' fudditi, cofi al[ in- 
contro i fudditi fimo obligati ad efporla loro perladifefa del Trincipe, e no pof 
fono, ne deano andar alla guerra finga comandamento, ò almeno beneplacito 
fuo, come incontro non deano ricufare di andar , doue a lui piacerà , efsen- 

do e fisi tenuti ab vbbidire al legittimo lor Signore per ordine, e legge humana, 
e per voler di 'Dioaltrefi,e per queflo chiunque cotrafla al voler di ^Dio,auué 
ga che i "Principi fuptemi fieno come immaghu vifibili di Dio , il quale gli hà 
fiabiliti in terra, come fuoi luogotenenti per fargli viuere in pietà, giuflitia , e 
honeflà,e guardargli da opprefiione : e per queflo rifpetto bi fogna render loro 
bollore, fedeltà, feruitù,e obbedienga . / Principi ancora deono portare a' fiud- 
diti beneuolenga tale, comevn buon padre a’ fuoi figliuoli , ne mai ridurgli in 
necefsità tale, che facciano abbracciar bro ladifperatione . per conferuatione 
di quefla bella concordia gli [iati diuengon floridi , e quando ella fi difJolueil 
'lì,! contro- 


4^ DISTIPLENOI HIlirnARE 

twtrario : il cfx con da»m grande delld Fiandra oggi è fpertmntdio i *Jl€t 
ttUtauia i fuddiri non fono tetmti a ferme UTrincipe,quando egli ingìujlamai 
tewmfieguerraconmilfmì^e, e fitjpofm ferciocbe come aìforafid 
Trincipe in delitto di MaefiàUfaviene acadere^così vi caéerebbouo ancora i 
fudditiynefipotrebbono fcufaredicaidoiNfferfi}r^(ai,eebeciòper[(d$rm co 
tnandamentOihaue(fero fatto: peròtheegUfi det^tofi»/èàmt a‘Dioebc 
iaglihmomim. . . .. -i v-t.:’- ' ^ 

tìoramtmofenga^neftearmiprmrieificuro^ attgi é a^ acdiéti tatto fng 
getto, quando riè priuo : perche filo efe ami fon quelle > che formo altri ^e- 
re flimato, apprcgp^Mo , e temuto > e neU* auuafttà lo pofsou (fendere . "Per 
queSia ragione la prima legge ailamilitiapetuttettefu di Ffimobr ■> che tutù 
i cittadini Fstnani tenuti fojfero a militare : e la ■ fètoddàiktgge^fu che a rum 
' 'àttadin KfimonofofelecitoferealtràarteiChequeUadMaagHcoltura, o* 
della miiitia. E ^leffandr<ttJ^agnofeceitSÌ€acedaiìief^ daogmgrot^ 
ueg]^, dallamilitiain fuori ‘Perquefo I{pmaie Spatta mentre ch'elle vfit- 
rono Parmi fue propie , durarono in libertà feUcern ente per molti fecoli . £ fe 
e' ft confiderà la cagime deUa touina dd£ Imperio Fonano, egli fi trouarà ef- 
fere fiato foto il cominciare à fotdargme firamera : perche da quefio p rinci- 
fio le finge dello Imperio, cominciarono adeclikute perche tutta quella mr 
tù, che fi togtieua dalle armi propie,fi dauopofifit allearmi firaniert. laqual 
■ctfaefierrterOt chiarameutepefsidm comfcere,percbe£ Italia cmleàrmi prò 
pie, e naturaU domò i popoli viùtti, etutti ipotematiiefiniUmemt fi^rttuer^ 
fot e h<^ è abbattuta daogninatùme, perche è/poglinta,edifarm'atadifid 
dati proprif,e diuifa d'imperio : Uoggigli Smggeri,e'l ì{edi Sprona, e fitpra 
ogni al tro il Turco fon liberi , perche fono armati , nefiferuon principalmente 
■d'altramilitia, cbedelUloropernonmendicareUfingefinefiiere-. Teraue^ 
■fio egli fu fempre, e farà ferma opinion degli huonùmfauhc^ ninna cefa e co^ 
sì inftahiie,comeè la fèrmegg^dellapotenga, cbeuetle finge propie non è fon 
data . Sper auuentura èm^meglùt ilpemer coUefbearmi,che il vincer ci 
' £ altrui, giudicando non efserveranirtà quella iiaqualegouetna colle < 
armi ^trui le fuc guerre. £' perciò ilGran^ucaCofimo de Me- a-o*- 
écicollafuawrtùfattqfigrande,conobbecomeprudtntif- 
fimo, quanto import<^se questa uecefiità d'armar fi 
. delle armpn^e, e ordinònelfuo Stato tordi- 

^ ^ mde'CMMlieritUSanto Stilano, U or- ■ \ 

» >• r deuange delie Genti dorme , ^ *.%. 
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MILITIA PROPIA ARTE D E L P RINGiPEi 
c come U debba eferciurc : e mancando i Aioi propi foidaci 
tiutocon cetra Tua rouina E dee attribuire a 
, ruadapocaggÌQCt 

I L Vrittdpe, o ^epublicA j cht fi fa > quando vuol far guerra y acciocbe ftà 
fimatoy e temuto i ha di Infogno itmam^ atttìteletofefer iiìahiUrverè 
fondamento doffii fua imprefa i cfser molto prima di armi pri^ie ben pra 
medutoipercbeper le ragiony (he fon dette, non fi può hauere ne piujèddi , nt 
migliori , ne più aeri foLdati chei fuoi propi attorni , euafsalli : iquali allof 
faranno prontifsimi, quando fiuedranno comandar dal Juopropio "Principe , e 
bonorar dal medefimo i mantenere . E’I "Principeyche intorno alle difefe,ed of 
fife manca di Jòldati propi rimarrà confifoin fe fiefto, e conofcerà il fuo nome 
nano, quando farà appellato Principe . Ptroche il nero fondamento Jlabile di 
ugni imperio è la buona militia, laquale appankne ( come propia arte) a chi 
comàda,equefla è di tanta uirtù,che non filo maticn quegli, che firn natiPriu 
tipi, ma molte uolte opera,chegli huomini di priuata fitrtttna afièdono a gra- 
di altifsimi:£perlocÒtrario,qHando i Trincai poco faui,e accorti bano attefò 
fiù a’uani diletthe alle delicatexje,cbe alle armi, hanno perduto lo fiato loro 
miferaméte. £ certamente chi fi truoua in tal %ouemo,e non ha cura,e non pen 
fa <dla fragilità delle cofehumane,ecome deliba Sferuare il fuo fiato, prona- 
rà ageuolmente, mal fuo grado, chi venga con fatti a dimoÈratgU , che notti 
degtu) di dominare. £laprmcipal cagione,chc fa perdere lo Boto, èfereza dub 
trio Jprez^ar quefia arte : come all incontro il guemirfi ottimamente di armiy 
timedifcoBo ipericoli,econferua,eaccrefcequello,che è acquifiato . Perciò- 
che fra chi è armato , e fra chi è difarmato non è alcuna proportione , cotanto 
fino differenti : E oltre alla ficurtà di fuo fiato, la ragion non vuole, che chi è 
armato , ed è più potente, fia fuggetto , e vbbidifca a chi è difarmato,e manco 
potente-. £certamentevnPrincipe, quando manca di arme propie, doureb- ' 
te comehuom barbaro effercotffùfo, evergognarfi di fe medefimo : Cerche 
egli fi confi deroyche tale errore nonnafceper mancamento di huomim atti al- 
la militia, pertiche il mondo è copiofo di huomini in quefio tempo, fi come egli 
éfempre Boto: iquali per la fpetiefono i medefimi,ma nafceper la colpa fua, 
chenonhà faputo , quando era tempo , fornire il fuo bijògno di buon foldati 
fuoi fudditi , tenendo quegli in tempo di pacefuegliati , ed efercitati , e aòr- 
dine Itele attiom di guerra con ferma, e con tegolata difciplina, e con continuo 
efercitio , comecofiumaua di fareilPopol Etmano ammaefirato dalla efpe- 
riéza, ilquale tenta in ogù fua Città,e luoghi publici ordine,per cui il Jòliato 
■nuouo fi efercitt^e, eapparaffe i precetti, egli ammaefiramenti del guerreg- 
giare . Perche tutte le arti humaie fi fanno perfette colle quotidiane eferci- 
tationi, e colla continua pratica: e fe difetto fi truoua nella natura, o di timo- 
■ . i re, odi 
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re, 0 di viltà, fi cacciavia col praticare, ecoUofpefio operare, emarauigUo* 
fameiitefi afilcHra coUefercitio: é figue c^pr^O rclx altri mlle occafioacS 
guerrafe ne può con fico acconcio feruirc^. ,yiT^ma TompUtofiuccedettei. 
Tulio HofiUio terio l{e de’ Byomani ; Quefii vedetuio, che ^uarant' anni . 
ma fiotto '^unta era fiata fiempre in pace fiem^ trouar huomo nel fiuo regno » 
che fiujfie atto a portar arme , e difiegnando j'econdo il bifiogno di far guerra» 
fienfò di valerfi adogntìuodo'd^ fiuoi popoli: T dato órdine che fofj'ero ornmae 
tirati cólCefiercitio -, operò tanto colla fiòHecita cura , che in breue tempo fiect 
nna militia talmente forte, pratica,e ftabile,chepotè impretuiere grandi 
prefie, e notabili ^ Telopida, ed Epaminonda T ebani, poi che hebbero iibarm» 
ta T ebe,e trattala della fieruirù dell' Imperio Spartano,trouandofii in vna Cit^ ' 
tàvfiataàviuereinfiemitù, einmeggo di popoli effeminati , rfiarono tanto, 
ingegno, e virtù, che con l’efiercitiogli riduffiero a buonapratica insà learmit ■ 
co’ tjualipoficianondubitaronodtandare à trouarein eampagugii efierciti 
Spartani, e vencergli . y , i . i 

I modi che teneuano eran molti mefi prima efiercitargli in maneggiare ogni, 
forte di arme in battaglie finte, e fiopra tutto aU'vbbidienga, e altofiile, e or* 
dine di mantener l' ordinante . E in vero chi vuol fiore vnefiercito di valore » 
dee prima infiruirlo alCvbbidiernta, e poi conefiercitif, o finti , o veri afiuefar 
glihuomini nonfibloamaneggiarlearmi,maanchoraatuttigliordmmiU* 
tari : e alla fine, il chemporta il tutto,accofiarfi alCmmico,e venir feto cor* 
raggiofiamente , e con gran virtù alte mani . GU^fisirij ,iTerfì, i Creci,e al- 
tra tutti i fiemaui ( igloriofi fatti de' quali fon quafit incredibili) hebbero firn 
fre per Principal confiidcratione il confieruare, e’I mantenerla dificipUna mili- 
tare, efibpra tutto procurarono d'imprimere nell animo de' fioldati quefii tre 
ponti : Volontà , I{ÌHereuga , e Vbbidienga , da’ quali dipende fiempreogm 
felice fiuccefio in guerra : E chi crede altrimenti, e con altro,checollefiercittOi 
e col perpetuo ammaefiramento fi penfia di far buonoJl fiko efierdto,del 
lontano dal vero , e s’ inganna : Ter che dimolìra quelio con chiari e filetti Ut 
fifferien'i^ecomediceE'egetio, Poft quanta volueris ftipcndia inexct'^ 
citatus milcs fcmpcr cft tyro . E per quefio fi deepenfiare,che fi come qutr 
Hi huomini di valore in breue tempo mofirarono quanto pofia Ut militar di- ' 
fciplina, e che non fiolamente in fipma, ed in Lacedemone naficono huomini da 
guerra, ma che in ogni luogo, doue fono huomini, può fioritela dificipUna mi- 
litare : purché fi truotd chi lo fiappia ordinare , come conmene, e inditvggarl* 
al vero fiuo filile : E quindi naficono i Signori valorosi, ed i I{egni HabiU, e ot- 
timamente ordinati, iquaU nel tempo deUapace , come Ji il nimico facefie lor 
guerra, gli ordini non mtermetton delguerreggiare,e fiempre hanno la hr pro- 
pia fioldatefica vecchia, pratica,ed efiercifata,e (t ogni cofia proueduta -, E fieia 
egli arte ciaficunopone tanto Hudio , e tanta fadiga , onde Copera dell huma- 
nafieUcitàsiapiùpetfeUa,non fiaràegUperqueHocofiagiuftifisima,chenel- 

fi arte miUtar ti ponga mag^r la (Mra»Uiq"al gli SMi»e kB^epubbUebefip 
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tuferua ) "KfA alcunoy che ella fia ageuole > e che fiibito , che fi fenti 

U romore delle amiche fchiere, efin^fadiga i appari , angi ella è pur troppo 
WMlageuole, pericolofa , e tremenda , e per molto tempo con [udore . e eoa af- 
famo fi apprende : perciocheper torre in mono, o fendo , o lancia , o archibu- 
fi , 0 ^naluncfue altro militare frumento non dimene altri per ciò atto a com- 
batterei ne diuentarà corraggiofo inguifiti che eglt virilmente combatta: Ma 
conuienCiChe per longo vfo > e per vere , e tifolute ragioni prima vi fi fia molto 
addefirato: Onde fi dicCi che non fi richiede in ciò opera di bore, ne di pornho 
dibuonnumero di mefiti ma di anniife fi deano acqiitflar quelle lodi , clte fieno 
conuenienti alle fadighe > e a' pericoli fi fatti . quali non fenga cagione fi fop- 
fortino in qiiefi a artCiperche egli è ferma opinione 4 huomini valorofii chc^ 
anello > che fa nafeerti e durar si honoreuolt penfieri ne cuor degli huomini, fia 
la buona edneatione > einflruttioneprefanell'etdpiù frefea , e da' teneri anni 
nelle buone difcipline della virtù , e del conofeimento della vera forteg^a > e 
magnanimità infeparabilmente feguite da honorey e gloria immortaUiChe le- 
uano il timor de'nimicii e fanno parer grato il vegliare , il trauagliare , il [of- 
ferirei e [vbbidire per condurre d fine ogni generofa imprefa.'h{e dee altri dif 
fidarfi per la difficoltà di poter far buon foìdatii fi ha copia 4 huomini cornea 
conuiene: Terche ilTrinctpei che abbonda di gente da militiai [egli manca- 
no faldati i non della viltà degli huomini > ma della [uà dappocaggine , e poc» 
fetmodebbedolerfi: peroche ipopoli fono alla guifa di vno animale faluati- 
eOi il quale > come che di fua natura fia feroce , tuttauia fe è flato fempre fer- 
rato ( quafi in carcere ) in chiù fa flaitga , e in feruitù i laffato libero m cam- 
fagHUi non vfato a' bofclrii ne alle cauemeifenga conofeere fuo commodoi di- 
uenta preda del primo > che cerca offenderlo , edincatenarlo , ed è come fe non 
fùfie animai filueflret e feroce. Tfepiùinemenointeruieneadvnpopoloine- 
ffiertOi e poco pratico della guerra -, il quale , ben che fia gagliardo, robuflo, e 
atto a qual fi voglia virile efercitio,perche é auueggo a viuer vilmente,e fen- 
ga alcuno efercitio militarei finga faper ragionare ne delle off tfe, ne delle di- 
fefe di guerra, è come vn animale vile , e perduto , e che ageuolmente diuicn^ 
preda di chi F affale . Camillo andando coU'efercito Ramano contra' T ofeani, 
ed hauendo i fiuoi foldati veduta lagradegga delt efercito nimico,s‘ erano per- 
duti et animo, e sbigottiti, giudicando <f efiere tanto inferiori , che non poteffe- 
vo foSìenere [impeto loro . Mora (amillo venutagli alt orecchie quefla difpo- 
fitiondelt efercito, fi moflrò afuoi foldati allegro: e parlando loro diffe effi- 
cacemente quefleprecifi parole; Quodquifqucdidicit.aurconfucuir, fo- 
ciat. cioè; facaaciafcunociò,che ha imparato,ed è vfato fare nel tempo ad- 
dietro. E così trafie del campo quella mala opinione , che hauean di sì gran 
terrore . E confiderandofi bene queiìo termine, egli fi conofierà, come non fi 
po tetta ne dire , ne farfare alcuna di quelle cofe ad vn efercito , che prima non 
fòfìe fiata ordinata, ed efercitata inpace, ed in guerra , Verche di quei folda- 
ti, che non hanno imparato àfar cofa alcuna, òdcl tutto fono inefperti,mpuà 
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il Capitano fidarfì, ne credere » che ften per fare alcuna cofa » che buona fia : $ 
ancorché a queiii comandile im' .Annibale r yno 'Scipione , o vn (èfare , o v» 
»/i (efi andrò Fame/è , rouinarebbero fatto al peJò,cbe prendeffero : Terche ( fk 
non per altro ) non potendo vn Capitano,mentre che fi combatte , e mafiima» 
mente mentre fi fa giornata efier per tutto, fe non ha prima fatta da ogtd par^ 
te proni fiond'buom ini ammaeflrati in buona di fcipUna, che fieno accorti, e 
vigilanti nel procedere della battaglia, egli conuiene che ogni cofad viua fiir^ 
tta precipiti in fua rouina . Terò i faldati propij , armati , efercitati , e ordi^ 
nati ad ogni conditione di tempo, ed occafitoneyfaranno ( quando fi fa guerra )■■ 
del medefimo animo, e manterranno la loro medefima degnità,come all'hor* 
che erano in pace . quando fi ano difarmati,enon efercitati, e falò fi ap^ 

foggiaratmofuC impeto, e fui furore, faranno come daventofogUa, daogni- 
piccolo momento agitati,evariaramto fempre ad ogni for:^a,chegli commuo^ 
ua : Terche e' pare, che la viltà,e t ardire fiano partoriti dagli ordini diuifa- 
ti nelle leggi della guerra, 0 buoni ,omaluagi . Eperqueflo faràpiùcheve* 
to, che doue non é buona militia , di necefsità non vi faranno anchorabuo~ 
ni ordini, ma confufiione, e temerità . «yf dunque doue copiofamènte fimo bum. 
tnini,e non fimo foldati,non ègià mai il luogo finga pericolo : E auuiene qu»*. 
fio per difètto di cbigouema, e fignoreggia ilpaefe, che i indegno ( :ome hno^ 
tno ignorante, otiofo,evile) di gouemare, e di comandare: ilqual nimico 
della virtù, che in fino prò puote efercitare, difpregga t arte militare, che be^ 
ne vfata arreca al genere humano , con honore , grandifsima vtilitd . Tle fi 
dee accufar difetto di fitto , o di natura , poiché nelthuomo , quando manca 'Ut 
natura, Jòttentra forte > e finduftria . ondefimprefe a fine diuifato fi condu* 
cono. E chi non sà, che ogni huomoi atto aportar arme, e fe fi efercita, f<H 
me conuiene , che può riufcir buon faldato ì Ma /òpra tutto fhuomo Italiano, 
ha maranigUofiamente attitudine, il quale pieno d’ingegno, e aiutato dalla na 
iuta, con la pratica riefce commendabil nella miUtia . Quefi'è valorofo nel co 
nofcere ilfuo migliore, accorto nel fuggire il difiauantaggio della guerra , ac-a 
curato per non lajfare in dietro niente; e fuegUato per valerfi dogai mini- 
ma cofa fubito che gU fi prefenti foccafione ; oltracciò è di forte , e di robu- 
fiacomplefisione , e inclinato allagloriamilttare , perche vfa per fua inclina-^ 
tione continui efercitij virili , e nobili-, bora di fiaUare, di lottare-, e di balla- 
re, bora di notare, di fchermire , e di cacciare , e fimili cofe j ed è bramofòpet 
fua natura d' honore , più che et altra cofa : *JA€eno teme la morte , che'l di- 
fonare ; è deflro , e agile per natura a qual fi vogUafpetie et arme, a piede, e 
a cauallo, o fia fopra muraglie, o fia in terra, che per auuentura non auuiene 
così gloriofo priuilego alle altre nationi,doue fi vede, che altri «? buono a pie- 
de fiengapiù,altri a cauallo,aitrifaproua in vna meniera,ed in altra no riefce 
commendabile in alcun modo : Inguifa che difciplinato fhuomo Italiano vb- 
bidifice, eoJferuagU ordini militari marauigUofamente, e si fa con la pratica 
J(Ut,cbelafua vtrtù riefce inuenàbile, e valorofa: la quale fengadubiofii-. 
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tthbe tremare il mondo, come già jècero negli antichi tempi le armi nomane r 
poiché fono gli Jmomini di eguale, per non dir di maggior vigore , e fòrga , 
defiregga, e ingegno , come già erano anticamente^ : Terche il mede fimo 
^ulo ai prefetuefi volge fopra di noi , come già fece negli antichi fecoli fopra 
loro, e la medefma virtù infonde nella gente, come già infufe , cenando i{oma 
folle armi vencitria diede aU^niuerfo le leggi : e così la nationc Italiana in 
^ueflo tempo è la mede/ima, che fu già ne’ tempi pafiati, dotata della mcdefi~ 
ma virtù, e dei medefimo valore, ne c è altra differenga, fe non c/x quella gen 
te già era piena di carità, e di buona difciplina , perche era del continuo ejèr- 
f itata in tempo di pace per elettione, ein tempo di guerra perviuo ordine dei 
publico confeglio . Ed e eofa verifsima, che la natura produce pochi,che fieno 
buom,ma lo fiudio molti: E certamente [auueggarfi a’pericoli, e d contrafli 
di Marte, rende fìcuro C animo del faldato, lo fpoglia di timore ; e di fueglia- 
to penfìero, e di rifaluto ardir lo guemife . égli pare che al prefente i Trinci- 
pi i Italia non falò abborrifeano la militia ne' loro popoli , ma che efsi ancho- 
raportino odio ad artesì gloriofa . E daquefto auuiene, che efsi infieme co’ lo- 
ro Stati fono ejpojìi miferamente ad infiniti casi della fortuna , e quando me- 
no il penfano, hanno bifognodelT altrui aiuto: iquali, fe cercaffero,nonfalo di 
«fiere buon faldati, come conuiene, e d'haueriagente,cbe è lor faggetta,ben^ 
fodisfatta,e fempre pronta, ed efercitata, co fi in tempo di pace , come in tem- 
po di guerra’, egli non è dubbio , che non farebbe natione alcuna ne più terribi- 
le dèlT Italiana, ne più guerriera . Ella nafee vniuerfalmente d'animo gran- 
difsimo,edifottilifsimo ingegno, e quafi per inclination naturale coll' armi 
in mano , e docile, e non fuperba : non fante del Barbaro,ma ingegnofa in ogni 
affare,è atta à patir qual fi fi a fadiga,difagio, e flento,è guemita di forge ga- 
gliarde, e d ottima complefsione,agile,e dcftra,e quando è ben guidata ( mer- 
cé dei fuo fattile intelletto, del grand' animo, e vhbidiengaà tutto quel , che 
té comando da' fuoi fuperiori, ancora che fùfie impofsibile ) conduce le impre». 
fe al fine diuifato felicemente . i^uelìo nelle altre nationi non auuienc,lequa- 
li troppo più che non conuiene , penfofi ne' pericoli diììurbano fouente i confi- 
gli ottimamente ordinati: e per chiara prona s' è veduto quanto rie fi e felice la 
natione Italiana in ogni imprefa , perche è docile , e in breue tempo apprende 
ogm ommaeHr amento, che in guerra fi propone sì che i faldati nitoui Italiani 
per rifpetto de' faldati di altre rtationi pare, che fien veterani, e quegli nouitij. 
Tqel prouedere pofeia con maniere nobili , e nello flore su t honore, nel veflire, 
nel portare,e nell' adoperar tarmi, così é mir abile cofa nell' buomo Itali ano i 
theà ragion gli può cedere ogni natione quantunque forte , e guerriera: Egli è 
ben vero, che quefla natione poco fi off rrua, poco fi ama, come conuiene,eper 
confaguenga poco verfa di fa è vnita : che fe alle fue doti, che fon mirabili; co^ 
nu fanno C altre nationi, ella aggiogneffe queiìa parte di tanta ftima, cioè C «r- 
more , e tvnione-, ella fenga dubbio della gloria militare ftrebbe il colmo . 
iìuel Trincipe adunque, chenonéproueduto di armi propie nel fuo fiato , 
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nontien U mlitik viua, o auuenga ^uefioperpigritia, ò per riltàJt atdmtf >9 
pergrofiegj^ d'ingegno > o vero per ri/petto di non dar lioertd a fhoi popoli > e 
per ejf vr più ficuro daUinfidie di quegli : tenga per certo, che fi efpone a milk 
pericoli, e rendefi indegno di sì gtoriojò notne,e di comandare.'perche non s’ai9» 
Mede , come per necefiuà egli bifora , che la militia fia fisa propia arte , efM 
profefsione : onde egli ben regga, e ben comandi,e tenendo di lontano i perico^ 
ti, conferai fi, i fuoi popoli, egli fiati fuoi . tJHafinon vfala militia per ri^ 
fpetto di non dar libertà a' popoli, e perche non fi generi dijf ilota licentia, /op- 
pia di certo , che può con ageuolegja sfuggire il fipr adetto inconueniente,cioè 
col non aggrauargli digrauegg^ , egahelle oltre ai conueneuole , ecolTanc- 
mimfirare a tutti egualmente buona gtufiitia,confiruando inuiolabilmentc^ 
gli ordinisi della pace , e sì della guerra. ‘Da quefionafie poi [amore , e'I 
timore ; percioche niuno è, che quando egli ègiuiìamente gouemato,fi muo- 
ua j eigafiigo tiene a freno gli huomini , che fi dilettano di maluagiamente^ 
operare : oltracciò i Capitani accorti, e i difcreti officiali pofiono rimediare ad 
ogni difordine, quantunque grande : Facendo adunque altrimenti , e difpreg^ 
zzando quella militia,per non dar libertà a’ popoli incorre in vn maggior ituon 
nemente finga hauerui rimedio alcuno : Qieè, come s' è veduto per efperien- 
^a, che chi è fpogliato di armi proprie, è fittopofio ad ogni minima mutatio- 
ne, augi à certa rouina, e a perditione . Terche è cofa certifsima, che finga le 
propie armi, non filo nonpuò far guadagno, ma quello , che é peggio , fempre 
viue in timore di perdere lacquifiato ad ogni minima perturbation dello fia- 
to fuo, come auuiene ad ognhora nelle cofe humane, e in quefio è chiara la ra^ 
gione, perche proueduto finga più di gente nuoua, e non difaplinata, c coUct-^ 
tuia, fubito meffain fattion di guerra, riefce vana, e di niunprofitto , e atta a 
cagionare firani difirdini, mortalità, enon vittoria . SI (jran Turco, e’I l(e 
di Spagna, che ad ogni lor minimo cenno fanno tremare il mondo , nonper al- 
tro fono fi pofieMhfi nonper tener del continuo ne’ lor I{egni difciplina di pro- 
pia militia, bene ordinata, efircitata, e armata, e pagata, e ad ogni occr^tone 
preparata,rimettendo ( quando bifigna ) della nuoua per poterfiferuire del, 
la fildatefca vecchia,ouunque più loroparrà oportuno,eper ciò fiamio fimprt 
in fu g[ auuifi <f offender prima, e di preuenire, che d’efierpreuenuti, eoff’rfht 
mentre che efsi nelle imprefi vfan prefieggt^, e Ihauer le forge pronte, e quafi 
a mano, fempre per tal cagfon vanno con vantaggio, guardandofit tutta via di 
non tentar più imprefi in vn mede fimo tempo, e di non far lunga guerra, e per 
lungo tempo guerriata contea niuno, accioche egli non diuenga efercitato nel- 
le armi, a cui pofiia non pofia refi fiere. E per quefio auuiene,che è non fi /pen- 
de il tempo, e'I denaio indarno, quando il Trincipe d vigilante nella fua imprt 
fa, e trouafi prefente in fui fatto, apportando la fua prefinga vigore , e anima 
a tutti . E tanto è di momento in quefio, che fpeffe volte da piccolo fiato , a-t 
grande imperio s’innalga. 7^ fi dee temere,cìx in quello fiato mai nafta con- 
fufionc, doue fempre farà tanta gatte armata, mtffiimame/Ue quando veglia-, 
. - rànci 
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l^ 3 t$eVpettoielTrm(ipelaffMfiitia, il quale per tjkefto farA tenuto in pregia 
■da'fuoitC da'popoli vicinile HimatOye temuto fuor di mifura . La gente oltrac- 
■€iò > cìh i foggetta %fevorrà accecata da' fuoi peccati vfare al fuo Signor tra- 
i/dimento, potrà farlo così difarmata , come armata , e per ciò non dee valer la 
jragion di coloro^ che dicono,cheper lo timore di non perder loftato,nonfì deon 
alar le armi a fudditi . In fomma vn Vrincipe,cbe non s'intende della militiay 
asltre all altre infelicità > allequali egli è fottopojlo , come s' è detto > è ancbora 
poco ftimato da' fudditi, e da' foldatiy ne pare che fi pojfa fidar di alcuno. Ma 
il Trincipe fauio non doterebbe già mai lettore il péfiero da quello gloriofo efer 
citio, efercitandofi in quello col conferire , e colf imitare . così in tempo di pa- 
. ce, come diguerra,negià maiefiere otiofo . E nella pace egli può tener l'ejfer- 
eitioviuoinduemodi. l'vno colf opere, f altro colla mente. E quanto al- 
f opere appartiene , dee ( oltre al tener ben ordinati , ed efercitati i fuoi popoli 
ne'miUtariefercitij) ftareancho fempre in fu gli efercitij -virili, come di gio- 
ftrare,di giocar {farme,e in fu le caccie fpetialmente : Ter met^gp delle quali 
cofepuò afiuefar la perfona àfofferir difagi , à fofi enerfadighe , a confiderar 
la natura de fiti , de’ luoghi , e a conofiere come furgono i monti , come s'im- 
boccano le -viUli, come giacciono ipiant, e intendere la natura de' fi umi,e del- 
ie paludi : la qual cofa oltra modo è ueceffaria nella guerra : Terche fing/u> 
quella cogmtion de' fiti non fi può ben trouare il mmico,ne prendere luogo per 
gli alloggiamenti, ne condurre per vie ficuregli efirciti , ne orditiar legm 1 1 - 
te, ne campeggiar le terre, e in fomma non fi può far cofa buona nella guetra, 
fi di queftauotitta altri non è bene it^ormato . Filopomene Trincipe degli 
.Achei,qual Lhào co Scipione, e .Anmbatefa il tergo famojò (apitano diquel 
tempo; frafaltrelodi,clHglifoudaudagliScrittori,queftaèfitngolare,cbe 
. egli ne'tempt di pace non era intento mai ad altro , fi non apenfieri di guerra, 
e quando egli era in campagnaper diporto à caccia co' fuoi amici, fpefio fi fer- 
maua, e confiderà (a coi^itione bora de'montùhoradc’ colli, bora de luoghi 
piani, proponeuàà quegli fempre qualche cofa di guerra, come farebbe per 
efempio : fi il nimicofifiì{fi ficoperto , bora dal monte , bora d al piano , Irora 
. da finifira, bori da deftra, che partito haurebbe prefo ciafiuno , e intefa f al- 
trui opinione diceua la fua, corroborandola con ragioni militari, talché per 
quejìe continue coufiderationi non poteua mai nel gmdar fefercito nafeere aC’. 

■ fidente alcuno, benché fofie repentino,a etti egli non haueffe pron to il rimedio, 
Maèbenguardarfiachiefercitalacacciadtnott pafiare il fegno con troppo 
fiudio, a cui a ragion fi pojfa dir quello, che fu detto al fie t^ntioco : alqua- 
le, finarritofi in caccia , e capitato feonofiiuto a vna cafa , difle vn contadino 
padron del luogo; il noftro l{e è buono,clte Idio lo mantenga,ma per dilett or- 
fi troppo della caccia, fp^o auuiene,che le co fi neceff me fono trafiurate. Ma 
quatUo alf efecution della mente appartiene; dee il buon Trincipe leggere i li- 
bri , che trattan di guerra , e le ifiorie , e in quelle confidcrare le attioni degli 
buomim eccellaiti > e ben por mente tome fi fono gouei nati nelle guerre, e ufi 
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lorgouerm , efaminando le cagioni delta vittoria' t e della perdita ; onde pofis 
ifuejla fugare > e quella imitare . 'Polibio afferma > che in due medigli huo- 
mimpoffono migliorarey Cvno colPefempio del propio dan»o,modo cercamene 
teefficace,manondefiderato dallepcrfone; [altro colCefempio altruiye qucr 
fio è mexjp per lo più deftder abile , potendo ciafeun vedere a jpèfe d'altrui il 
meglio . Onde per ben viuere, è maeftra ottima la Jperiem^ laqualefifayti 
cordando/i delle cofe fatte da altruiyperche effafolafem^ danno fa ben giudi- 
care intorno al bcngouemarle cofe diuifate.nefta alcunotcljemeghiycbe que- 
fta nonftavnafaeile firada a confegtàr le cofe defiderate . 'Dee adunque il 
Trincipc fauioefercitarfi in ftmili Hudi, e in quegli della mHitia , comefua^ 
fropia arte, fem^afpettare al tempo di guerra, quando fi dee combattere: 
perche egli non conuiene ne' tempi pacifichi fior mai otiofo , ma con induH ria 
premeditare ogni cofa,accioche altri pofia,fe mai fi muta la fortKna,mofir ar- 
ie il vifo,ed effer parato a refi fiere a fuoi affronti . E in tempo di guerra potrà 
mettere in efecutione,fecoTtdo però i tempi, e [occafioni tutto quello,che nel- 
la pace hamàapparato : perche quefia è la vera efperienxp, laquale fola è di . 
ffouamento nella guerra, come dice Cicerone , chefolo più d' ogni altra cofa^ 
vale: Scicnrùatqucvfusmilinira. La onde fe'l fondamento dellabuona 
tnilitia confifie ne' faldati efercitati , e negli efperti (apitani f IdquaUofafar 
non fiipuò, fe non con longhexja di tempo), per quefio eglibijògpa efercitare 
la fua tnilitia nel tempo otiofo , e quieto , perche i Principi pojj'onbenfubito 
dare autorità, e crear C apitani, m a nongiàjerrgagrm tempo,e fadiga poff mo 
farli faldati, che per tale efercitio homo bifogno di tango tempo: t inqueflo 
può efiere a tutti efempio il grandeScipione ^ffricano , che delVontàtuo efer- 
fitaua i Jbldatiyoccrefcendo loro con quefio fiudio [animo, [ardire, e'ifapere. 
Perche di certo egli non ò cofa peggiore* chemetterfi a far vnacofa, doue al- 
tri non fi a vfato, e non n'habbia notitia, Himolando fempre il timore, che rum 
riefcatldifegno. Efapramtondlecojèfuhite, e cheperfuanaturaappor- 
tan grande fpaiiento , come più delle altre fono quelle dellagaerra; E però 
chi fouente fi efercita , afsicura [ animo , r/a crefeere la virtù , e la conferua- 
tion delle armi : per cui felicemente fi conferuanogli fiati, è le Ejtpubliche : e 
allequah non è cofa , chefia piu nimica , che [trzjo . Mora tbiffreggarà nel 
fuo f{egno la buona difciplina, dffprertgarà «nchora, e haurà poco caro , e lo 
fiato, e'I i[egno , e la vita , e'I honore : però che la ragione è chiara , come fi i 
detto difopra,e [efempio dellamifera Italia apertamente il dhnofira : laqua- 
le ne' tempi antichi è fiata padrona del[Zhtiuerfo, mercè della buona militar 
difciplina,e bora nelle fue terre non è padrona di fe medefima : Oltre che qua» 
do altri non fi ferue de' fuoi fudditi , e de' vaffalìi perfoldati in tempo di pace r 
ed in tempo di guerra, e fi chiama gente Hr anitra , fi offendono i fuoi graue- 
mente, e fi dimoSìra i hauer diffdem^a, o per viltà, o per poca fede^ : Ter la . . 
quali cofe nafee odio grandi fsimo verfo chi [vfa . Terquefiacagione,chi hau- 
rà nella fua natione, e nel fuo [iato del continuo la tnilitia di buona voglia,ed 

ejèrci- 


Digitized by ;Oc^le 


LIBROPRIMO. 

rfercitata, haurà fieure^aj e farà di miglior cotidirione, e più felice, che im- 
maginar ft poff t in tale affare » E ìè veduto per chiara pruoua, che quando fi 
mette it^eme all' improuijò gente <ta guerra, cheru>nftaefercitata,cheell* 
mniiìàbenevnita y nes’accomoda al eofìume deli efercitio militare inbre^ 
Mejpatio di tempo j ilquak^effertantodifjìcileadimparartoricercalon-' 
gh^^ja di tempo, non breuita : <J^a viene folo ageuolato dalthabito,e dal- 
ia longa pratica: queftaageuolalefadigbe, ehapojfatr^di ridurre ogni co- 
Jkà perfettione, e ogni difficoltà fuperare,ben che fia grande ; Tfellaqual co-^- 
fafe fi mette genteinfieriie aie improuifó, chenonfìaéfercitata, nepratica,d$ 
le^ieroauutene,còeòperiilancheg^, o per debolex^,o per viltà, ò per po-' 
ta efercitatione, o minor Jo^erenc^a ne' difagi t ella venga disfatta , e rouinor- 
faiitbrèueiempoperfèflef'ai fhm^ che' Inimico la combatta. Mafopratut 
to è cafà mifer abile , fubito che è meffa infieme con poca pratica metterla ùu 
faitione : della qual co fa bene fa chiara fede queldifcorfirdegno d effer vedu- 
to,e conftderato,che fu fatto nel Senato l{pmanofra T iberio Sempronio,e Lu- 
cio Minutio,fe ft douefiero tenere in Ifpagna faldati nuoui, o veterani -, affer- 
mando Sempronio chiaramente j'cheàl ^f^reg;f(abile nouitiato era atta a far 
ribellare ognihuomo barbaro, quantunque fa ffemanfueto : efopratnttofi 
tàfsò intendere, chefèdi Spagna , doued^douea andare dgouemo,fofitto ri- 
ino fsi i faldati vecch i, eglift farebbe ritirato negli allogiamenti davemo , né 
hauerebbe oppa fio tdferocifsimo nimico il nuouo faldato a certa flrage, e vc- 
cifione: E-go iam hiac predico, Patres Confcripti, me cxcrcini eo,qur 
nùftceft, RcTfipublicamadminfRranirum, fi dcducat i'ccum Flaccus 
Icgiones loca pacata, me ad hfbcrnacula eledèurum, ncque nouum mi- 
Ktem fèrodlfimo hofti òbic^tUnim . Qiufìofmiimente conofeer fi pubi 
da quel fatto notabilefiritto ne' Commentari da Cefare fbpralaconditionde'i 
faldati nuoui >, ede"veteram fiquali fbpra fatti da numemmag^br di nimicò 
ttello sbarcare interra di Grecia, 'diinoflrarono, quanto è gran dsfsimiglianga 
frdTironi,d Veterani: Ter dsei faldati nuoui sbigottiti ft arre fero tofìot 
tome vollero inimici, e contra'l giuramento furomvccifì : I veterani atten- 
dendo conbuoneparoledmenarein tongo la conditione,e' patti, a bello fìudio 
fòpragionti dalla no tre f e sformato ilTadtone della naue a mettergli in terra,- 
ricouer atifi in luogo forte non ^ofì difefero fifancamente,ma vccifì molti dd- 
rumici , ft conduffero a faluamento all efercito degli amici . E di quanta im- 
portanza, e vtilitàfta Chauereifuoi popoli efercnati, 0 altrimenti, affai è 
chiaro da quello, che fece e^éfàndro l(pdi <-^acedonia Signin di piccolo 
Regno , e tutta via per queflo s'impadronì delgrandifsimo di Terfi/u, « 
Tfel tempo prefente quello, che ft dice, è affai manifeflo , e può ciafeun cono- 
feer quanto fia vero, mentre che confiderà la gran differenza, che è fra la na- 
tionFiammenga di queflo tempo, e quella degli annipaffati nelguerreggiaret 
Ter che prima ageuolmenteèrauyenti gii huomini di quelpaefe,- éhorafofC. 
tàli, chevenconglialtìd I e auuicne queflo folamentes perche bora fono efer^ 
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citath mdriti, e nati in guerra, ne vi ha alcuno, che non babbia della veter^ 
na militia . L'efercito nuouo poco vale , e poco fi dee Himare, e fenxa diiìen- 
d/crmi in più ragioni, egli bajiarà fido quello , che dijfe Cefaregran maeliro di 
guerra; "Perche andando in T^agliacontra Pompeo, che hauea grande efer» 
Cito, ma di faldati nuoui, poco pratichi, e poco fperimentati, difit come lo fii^ 
maua poco: Quia vado ad Duccm,(ìnccxcrcitu ; cioè, perche io vò cantra 
VH (apitanofenga efercito : E altrimenti cLffe , tfuando andò in Ifpagna can- 
tra ayf franto, ePetreio, che haueano vn buono efercito, ma t ffipi erano mo- 
ni, e poco pratichi , e' cfuali fimtlmente poco Himaua : Quia ibat adelerci- 
tuin line Duce ; cioèyferclte andana ad vno efercito priuo di Capitano . 

QVAL DE,’ DVE SIA MEGLIÒ/'QtV N B V O N 

>. Capitanoaleoucrnodivnoercrcitonuouoyoùcrovjacicrci- 

to di buoni foldau iotcoilgouccaodi va , 

nuouo Capitano . , 

fia^liópropofitocdtridulHtiifftt/èfiam^fioÀmhimCA 

pitano algouemo di nuouo efircito;ò vero im .tfercito.difiddatiitntpn 
ram fiato U condotta di MioMoCapitam,einefi>ermCma (difkitth!ti 
fipofioHo addurre molti , e molti efiempi dalfvnaparte % e daW altra , douejfi 
vedrà: che fiato la virtù dd faldati haurd venta la guerra* eJ» altro modthdo^ 
ue la virtù de' (apitarà , ferrea più haurd fatto il m^efimo effetto t Tdgtt di^ 
meno ( feperòloppinione mia in chi molto intendendo dee l^atKrdoUmlnn-r 
go ) ame pare che realmente Cvno habbiabifiogudell’akroy 'e taitr^deifvnK 
/iambieuolmente ; ùfuali relatiui verfo di Jè^poco vogliono jòlaper fita ùatn^ 
ra, e amando vno manca, egli per configuem^ manca U tutto* comaptrta»^ 
ttritafopradettadiCefaregrauguerrieroparechefipoffa^ ; Jegiàuqnfl 
diceffe, che per vencereUgrauTompeobifognò à ffefitre venire à giornata, e, 
9cl vencere,A fatuo, ePetreio,glibafiò foto vfarguerraguerriata: Efefi 
addurrà autorità , dome fido la virtù de’ fiddati fita fiata /officiente , e in altra 
modo , dome la virtù fidadel Capitano fia Hata efficace fi ridonderà ttftKdn 
ma , che dò farà più tofio anuenuto per tfualchediforcUne , e per acódeutetuh 
to nel nimico, che per merayirtù ,e vahrede'/òldati,o dei Capitano fitlcquen^ 
te : Ma pure douendo decidere , e detertnifure qual fia meglio hauerexdowm^ 
do eleggjerevnodb due, , allora gtudicctni , che farebbe meglio, ch/t vn brano^ 
e valente (apitano baUeffo H Carico £ huomini nuoui, che in contrario vnejert 
cito di fiddati vecchi fofiepoHo inmano d vnnuouo,einejperto (fapitanoiPe-, 
roche è co fia più ageuole, e verifimile, .che C efercito di faldati nuoui fi faccia^ 
migliotepergli ammaeHramenti di valorofitfiapitano',chevn (apitano inef- 
ferto appari la difeijdina militare difilefercito veterano , £ la ragione è (£• 
tre cà[ autorità di ^abria , che diffe efier meglio fhanerovne/èrdto diCermt 
■eapitatiato da vn Leone ì .tbevn effdtt. di Leoni capitflnata da ma Cenùo} 
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ptrtbe è coja vera, che [ efercito fi muoue,e fi gouema dal comandamento del. 
Capitano ; ma non fi muouegià il Capitan da quel de' faldati , e perciò tan- 
to ne' faldati è vigore, quanto nel Capitano è virtù : £d è cofa chiara , che fa- 
ràpiù ageuole ad vn buon (apitano il potere ammaeflrare vn efercito fatto di 
faldati nuoui, che i faldati buoni facciano il fiuo (Capitano di valore : E in que- 
fio è prÒta la ragione: perche vn buon Capitano può far buono vn efercito coir- 
la difiiplina ,econ altri megp^ : ma vn buono efercito non può rendere accor- 
to , evalorofo vn Capitan priuo digiuditio , ede/periem^a ; come fi prona per 
efempio de' Romani , i quali armarono per difetto d huominigran numero di 
ferui,e come ad huom di valore gli diedero ad efercitare a Sempronio Gracco: 
ilquale in breue7empofecevnbuono,evtile efercito. Teloptda, edEpami- 
utnda ( come s'ddettof poiché /jebberotrattaT/xbe lor patria della feruità 
degli Spartani, in poco tempo fecero ottimi foldati di contadini T ehani:i quali 
poterono non folamente fofìmere la militia Spartana,ma con molta lode ven- 
cerla anchora . Virro , e t^niùbàle fecero pigliare a' loro foldati molte ma- 
niere Bimane, cofi nelle armi, come nella dtjciplina , tJ\€a conforme a que-* 
fia opinione , che fia meglio hauere vn buono , e pratico (apitano di efercito ; 
'Diciamo olir a ciò , come fi vede interuenire ( cotanto vale vn'huom di valo- 
re) che {efercito ancorché fia buono, fenga Capo buono, diuenta ageuolmen- 
ti infoiente , figuafia, e fi corrompe : perche la moltitudine fempre è fimile a 
chi gouema , e finga Capo d fimile afe medefima , cioè a confufione : come-.» 
aauenue all' efercito di Macedonia doppo la morte d t^lefandro, e come fece-^ 
ro i foldati Romani veterani nelle guerre ciuili : e come è diuennto al prefentè 
il tremendo efercito di Spagna in Eiàdra doppo la morte d.Alefandro Famefe. 

MILITIANON PVO E 5 S E R B V O N A , S E 
• non è cicrcitataj ed efcrcitar noh ii può in tempo dr pacc>fc non 
co’ fuoi propi vafaili : ccomc , e in che tempo c’ ù 
debbano ammacftrarci cd clercirare. 

t 

M ol per continuare il ragionamento di quello, che più di fopra s'è det- 
to:, è cofa certifiima, che il vero fondamento di ruttigli Stati, è la.j 
buona militia i e che douenmè quèfia,nonvi può efier ordine , che 
buon fia , noleggi buone , onde fi conferui h Stato , lamilitia poi non può ef- 
fise buona, fe non è efercitata; perche ninno farà mai operar ione alcuna buona, 
che prima non i'habbia imparata a fare . oltre cheperCefercitatione fi diuie- 
ue, e di corpo,c d ammo maggiormaite gagliardo i. Ma ella non fi può eferci- 
tare , fe ella non è compofla de' fuoi propi faldati t perche gli lìr omeri non di- 
morano fempre in guerra nel fuo Stato, ne fentpre per lo gran carico fi poffom 
{ener pagati i faldati . Terò dourà vn bene ordinato Stato, i o Begtio tenerla 
fùd Vitlitia copofla,efattaprincipalmente de' fuoipopoli,e farla efercitardel 
continuo intempo^fiipqceptryfanga , eperffereitio di buona voglia , ( non- 
• ' * C forga- 
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fofé^^^ycleg^eudo huomhU d atutno prontitC atti diper/hnatC dt incUmitìow.tt 
portare arme; perche egli s' è veduto > cheji come [inefperienga genera rtel 
foldatopoco animo , e H inabilità poca forza , da' quali difetti nafconopoi cOf 
giom dimoili mah ; cofi in efp> la forza cagiona poco contentamento > e mala 
*Pf^ntd. ^benpoiinonglipotefidohauervoloncarij : allora quafì sfor^^arc 
I buonUe atti con premi, bonari, e preminenze, che habbiano, più degli altri, 
c chi piu merita fecondo la virtù alz^e a gradi, come conuiene . E con ofìer^ 
uar loro infallibilmente i priuilegi conceduti, e in particolare mantener le va^ 
àeUa militia , in guifa che carichi d anni , i faldati fieno da ejia milù> 
tia uberi, ne fieno obbligati a difitgi,che porta feco laguerraied in fiamma che 
fono i faldati volont arq , atti, e che fi efercitino di continuo rper che falò coi- 
te fercitio i faldati fi fanno buoni . t.^€a auuertifcafi di far tale efercitio mi- 
iitare in tempo, che nonfia di nocumento al faldato nelle fue arti, ne fi leni fi- 
niHrarnmteda fuoi negatiti, ne fi difeofti molto dalla fuacafa: e però ingior- 
nifiefiiui, e otiofi,e in luoghi vicini,e comodi al ritomo delle lor cafa: e prepa- 
rarlo talmente nel tempo quieto, e di pace , che pofeia con ageuolezgia efegui-* 
fra quàto ha apparato in tempo di guerra : E fopra tutto é bene vfare tale fiiU 
in tale occupatione,chc il faldato fappia,e fi a bene infarmato,che e' non dee ap 
far^ torte militare per feruirfi di quella a fuo prò , e per comodo propio ; ma 
per ben publico,e per comodo del comune,e della l{epubtica : Ter che niun fai 

dato in tempo di pace dee hauere ardir coltoccafione della militia di corrom- 
per le leggi, 0 di robbar le prouincie, ne di perturbare altrui lo Stato quieto,no 
fare aUwi titoftìdeo btjìdto > dee cotUcHto di canar dalla guerra petr 

tnezgp difuefadighe, e pericoli, gloria, honore, equalchevtilità, ondepofia 
viuerepoi a cafa fila honefl amente . E al faldato conuien confiderar di viuere 
di fila arte , che efercit afeparatàmente della niilitidcdnfairine dfiià conditiìfi^ 
ne , perche fa in tempo di pace egli volefreefercitart arte della guerra, come 

•pmcofìto efercitio , egli bifognerebbe , che del continuo fifacefie znerra, o clje 
altri faenza occafion di guerra tenefiegli huomini pagati : lequaU due cofe ^ , 

parche è impofsibite , che fempreinteruengano, per quello è necefiario, che 
ciafeuno in tempo dipaceviuaacafafua delfuo propio patrimonio , e del fuo 
efircitio, che prima efercitaua,fecondoil fuo falito grado, e conditione,laqual 
tofa ageuolmentefifaràogm volta, che quelli foldathdi cui fi fauella, fanone 
no tali, chefappiano viuere dlaltrdarté, che della guerra, volgendo ilpenfie- 
to alla fra fadiga , e al fuo fudore , onde honorat amente fi poflano faftentare . 
la militia adunque inogni Stato , e Hegno dee efier compoHa , cordinola di 
faldati fuoi proptj, ed efrrcitata in tempo di pace , e in pomi , e luoghi oppor- 
tuni talmente , che quando fard tempo di far guerra per offendere ,jper oc— 
quiflare, o per difèndere, e per mantenere, dibuonavolontàperamordelfuo 
Trmcipe,e della Tat na vi vadano femprt allegramente, e con buona -fogliai 
tenendo t anime fermo a queflo propofito cf cfercitar la guerra , per hauer laji 

t^t,tnQngiamai(laqual(ofaipefiima)difiurlmUpace,perbauerUgueT- 
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w Saltando poi per occafion di pace e' fi dee tornare d cafa,difpongafi il buon ' 
faldato con buon animo di fiore, e di viuere con la mente quieta , e contentarli 
di quello , che la condition del tempo gli propone, viuendo del fuo , come vuol 
ragione . T uttauia e' fi dee confiderare, che quefio in tutta la gente militare 
no auuicne,n€ fi sbanda tutta la militia d apoi cioè è finita la guerra, perche in 
tempo di pace egli è necejfario in vn I(e^,o fiepublica mantener fempre mol 
ti huomini particolari, edivalore,comeMaeSiri di campo,e Capitani, e altri 
fefftalati capi , de' quali può hauer bifogno per occafione di guerra , dando a 
quegli prouifioni , fiipendi, e conueneuoti trattenimenti : £ altresì può auue^- 
«ire, che vn Trincipe, o vna I{epublica mantenga, e paghi nel medefìmo mo^ 
do in tempo di pace molte comparile, e foldati per guardar Fortex;ge,e Cittd, 
prefidij , confi ni, e sì fatti luoghi ; ma egli non può toccar la forte a tutta Lt^ 
gente , che haguerreggiato,econuimc, ciré chi non è cìnamato , fine vada tu 
cafa fua,eviua ( come s'è detto) del fuo patrimonio,ed efircitio, fecondo il fua 
grado . Ma quefii,de' quali non fi può far di meno per buona guardia ,eficu>- 
te^tp^ dvno Stato, o per efercitàr Ingente , bifopM, chefia tenuta con buona 
<difciplinamilitare,echefiati^rmata,'cbenontiene[armiin mano per firn 
interepe, ma per ienefitto delcomune, che la mantiene , e fia difpofia afegui-^ 
far la guerra,per hauer pace, e non per diHurbar il ripofo publico; > e che me- 
iefimamente tali Capitani , e huomini pratichi della militia fappiano in tem- 
po di pace confegliare l’vna,e l'altra-, e che alla fine per vjanxa,e come per or- 
dinaria legge veglino , in efercitare in luogo publico la gente bafia , nelliLJ 
leggi militari, neUvbbidienga , e in tutta torte , che fi contien nella guerra t 
“Poiché quantunque i foldati fieno eletti , e bene armati, e pagati , tutta via fi 
ton grande fludio non fono efircitati a fopportar le fadighe, ad armarfi, apor- 
tar , e adoperar farmi , e a ofieruarei buoni ordini militari , onde piglino ani- 
mo, e difpofitionere défireg^, pocogioua ogm altra co fa . E cofa manififiof 
che giamai finga efierefercitato farà faldato buom : e che dal foldato bene^ 
efircitato fi può afpettare ogni grande effetto , e auuenturofo , come nella di- 
fciplina de’ fiumani auueniua : e la ragione i perche ; Scientia Rei public* 
dimicandi nutrie audaciaro;perc/&e; nomo facete metuic ; quod iè bene 
didicillè confidit; E di qui è, che poi incertamine bellorum exerciuta 
paruitas ad vi^oriam promptioteft , rudis , & indodìa multitudo ex- 
polita eli ad cxdcxn : E per quefio Ciofiffo de’ foldati di yefpafiano raccon- 
tamarauiglic^\ C hi rìguaraaràf ordine del loro ef eretto ( dice egli ) cono- 
feerà , che cotanto Imperio è flato acquiflato dalla virtù loro , e non da fauor 
di fortuna: T^ercioche il principio dea armi loro non è nella guerra, nemuo- 
uono le mam ne' bifogni,ma nella pace le tengono preparate . Tercioche quaji 
nati colf 0me indoflo , non mai dalf efircitio prendere ripofo,e non ajpettan^ 
Coccafioni-, e i loro preparamenti non mancandelf ardire de’ veri fatti. t.^a 
ogni foldato ogni gjiomo con tutto f animo, .come fi fafieallaguerra's’efircita: 
e perciò ageuolifsimamente nelle battaglie auangan gli altri . Teroche nim 
. C a difor- 
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dìfordiw difsipa tvfata loro ordinam^j ne ninna paura toglie lor la rmnte<ne 
fadiga -veruna gli confuma > e fermamite confeguono la vittoria /òpra tutti co 
ioro,cbenonfonolorofimili-,enons’errarehbe a direi loro efercitij e/ferbatta>- 
glie ordinate fenga fangue, e le batteglie efercitij fanguinoft,come fi può dir di 
certo: cbe( juando noni quejia difciplina diligenteméte bene ofieruata,e qua/i 
del continuo frequentata ) non potrà far Ingente nuoua nijf ma vnltày che va 
glia per ardita, ecorraggiofachefia: Terche C ardire feugafaperU buonora 
dine, è a/fai più debole, che non è la viltà da buon ordine corroborata^ : 'Per 
che il buon ordine per fua natura difcaccia la paura del cuor deli huomo , e il 
dtfordine la chiama di longi ,ela vi introduce • £■ Pejercitatione, chefaceua- 
tio anticamente i Rimani , quanto fojfe mirabile da quelle parole fi può com- 
prendere . Adiicibus, T ribunis , & Ccaturionibus olim prxripuc cu- 
randumcracinlocis, vbi xftiiiahabebanc,cogcrc Tironcs miiices cum 
primiim mercrc cxpiflcnt ftipcndia , per turmas vincendo crebro con- 
currerc. clamare, locura tenere, impctumfaccre>iuilàcxequi, (équem 
orbcm coliigere, cuncura iàccre, £c phalangcm , & fcqui lìgna, ^ paci 
tedium,xftus , ac vigiliasaiTuefcerent, ne lìneconUlto, line imperio 
in hoUcs cenderene, ne pulii loco ccdcrcac,^ vt in acic<]uisquc agno • 
fccret ordincs fuos , ita vt vfu quotidiano non minus ipli libi prxfcri- 
bercnt quid Aòlo emus forct,ncc hoc incitante vllo,nec imperante quo 
cunque ad alios di (cederent . 

L'efercitatione in quefio tempo dee effer fatta almeno due volte il mefiL^'% 
quando meno s'impedifcona le faccende di chip e fercìta i perche è cofa bcfù, 
fatta bauer ri/petto al bifogno della pouertà, ealfoSìegnodellavita^. Onde 
gran parte di quella gente di contado coita da’ fuoi manuali efercitij . S'ap- 
ffogneaqueiio, che dee chi gouemaconfidcrare molto bene y ondefiiproueg- 
ga ali' agio di colora , che vengono ad imparar la difciplina militare dì pae/i 
intano, procurando y per quanto /i può, clxaUapouertàde’ foldatinons'ag- 
gionga dormo maggiore , che efsi nonpofiano fopportare,edallaprouideng* 

minifiri fi potrà dar compenfo al difordine , che daquefto nafeerpott/fe • 
perche quegli, che faranno di più lontanpaefe, faranno efèrcitati, e fpeditii 
primi y e quegli , che faranno beneefercitati ^porranno andar foto vna volta il 
mefe all' adunanza della miUtia , egli altri due volte Jinche fieno pratichi : e 
xofi fi darà maggiormente animo d imparar meglioyepiù prejlo t eferdtio del- 
la guerra . Hora quello e/èrcitiofi dee diutfare in tre modiyper generare buo- 
na pratica nel faldato . 

Il primo perfar il corpo atto, e lavita alle fadighe, a’ difagi, alt agilità • 
edelìregga . Il fecondo fermàyperfapermatuggiare tutte le fòrti d arme* 
thè fono necefiarìe alla guerra . Il tergo fi ordmarà per offeruaregli ordini, 
e tordinauge nel marciare, nell alloggutre, e alla fine tul combatterci. Sia 
adunque l' eferdtio in tutte tre ijopradetti modi, e chi è mìniflro principale 
ittfegfit» ed efaciti uafeuu faldato per fc » e pai tutti infieme : euellvno,e nel^ 
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[altro /èparatamente, t dijlintamente in ciafcuna fattione, e attione di guer- 
ra, come di fcaranuccie , d'ajfalti , d tncoinUiate , difopprefe , di battaglie , 
dlordinange,efimiU molte, e molte dtìe attfoni, che occorrono nella guerra: 
“2ie quejie cofe fi pojf mo trafcurare in modo alcuno, eff mdo hifogno, che il fol 
datole fappia,perche ciafcuna attione militare,(cbe fono quafi infimte)ricer~ 
ca da per fe diuerft ordini, e modi, e qualità, onde fi facciano fenga errore, co~ 
me al fuo luogo fi dichiara . Il primo modo produce il corpo agile , e atto 
patire, e genera fanità, che è parte tanto principale per vencere il nimico, che 
a mfiuna altri è inferiore : Egli conuiene adunque efercitargli à corrire per ef~ 
fer prelii, e veloci; efercitargli a faltare, per effer deflri, e agili-, efecUargli al 
tirare il palo, e’I quadrello di ferro,o altra cofa fìmile pefante,e grane da ado- 
perare,e da maneggiare,onde fi ano piu forti,epiu robufii: e il faper tutte que~ 
ite cofe, e metterle in atto , fono talmente necejiarie ad vn faldato , per poter 
yaicere il nimico, che da quello , come accidetueinfeparahile dalla foftam^ , 
■nonfipojfonofeparare. 'PercheUprefte-^ja , elavelocitànelcorraeglifa 
atti a pigliare, e ad occupare vn luogo , prima cbél nimico v'arriui-,e quando 
[hau^e occupato a difcacciarnelo : ladefirei^aglifaattiafchifareicolpi 
del mmico , e a ferirlo : gli rende aachora atti a faltare vn fojfo, vna acqua-» , 
yna muraglia , vna trincea , e filmili cofe . La forjapoi da vigore , per poter 
fiU , e meglio fojferire il pefo delle armi, e fiore in ordinanza con difagio , c-o 
manomettere,e o fendere il nimico: e quando /tono feriti Jhjferir meglio, e me~ 
gliodifenderfi dagli auuerfari. ■ 

• Il fecondo modo poi di maneggiar ben le armi è degno itejfere ofieruato 
nella fina attione militare diH'mtamente : perche invua attione egli bifogna 
maneggiarie in vn modo,in viialtrapoi con ragion diuerfa . E cofa vtile efer-^ 
citargli prima generalmente a prender i armi fen-gatndugio,ead efseefier ve^ 
ioti a metter mano, eadoperake: Inparticolarepoi in maaegparla Spada, 
élPugnale, a tirar di taglio, ediriuercio • etCogm maniera fecondo [occafio- 
ni,ma fopra tutto a tirar diponta,non tanto percioche il colpo di poma fi è più 
mortale, quanto perche con più difficoltà fi può riparare: e perche nel tirar di 
poma vergono più èopertì, e poffono combattere più ferrati, e più diretti . In 
fintile affare egli fi dee por mente , e confiderare ogni minima cofa ; perche-* 
quando fi viene alle i hme , e al matar delle mam , ogni piccolo vantaggio é 
digrandifshna import ànga, e vtilità a chi tiene l’occhio al fuo migliore . al- 
tra ciò fi dee auuertire, che chi porta [ archibufo,o il mofehetto fi a vigilante à 
far fuo debito, e confiderare non fola che fiano ben netti , e in ordine , ma an- 
chora,chegli portino con defiregga, e agilità , maneggiandogU in ogni fattio- 
tie congarbo,e tirando desiramente, e prefio come conuiene, e collo Har colla 
Tita,e col polfo fermo, e con appoggiar fempre il vifo al calce di efio , e pigliar 
di mira fenga fallire : e con agilità, e prefiegga poi fiubito ricaricargU,e cam- 
minando, 0 fiondo fermi, fieno defiri in quefio auuifb : e dapoiche combatten- 
do baucranao adope/ato, 9 arcbfbufo, q mofebetto, e faranno venuti allefiret- 
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feHa bocca alla volta del tiemico , ouero prendano colla man /tmjha^fie 

di /ludo sfacendo colla defira il debito colla fba 
da . Se portano la picca, fimilmente conuiene ejfere accorto d 'efercUa^ non 
e conpauità,e con tutte lefuefolite armi d^fiue» 
mJancora ad wformargU, perche [appiano in qualmodo in ogm fattionefidet 
priore, e tenere , e pojj a adoperare . Hora contra la cauallaria , bora contr* 
lafMtaria: perche ilfaperfarevnacofa, eil conofeer la ragion di farla, re»- 
egbhuomimpiu arditi, e piu coraggioft: efiendo che mimo teme di far queL-r 

ffcojc, che egli prefume di hauere ottimamente apparate di fartL^ ’ ‘ 

Ilt^omodo confifleooinelfapereofieruargUordini, eUordmanre, co- 

fetida quefiaoferu^a, e 
difctplinaiCordinedifiarciafcuno al fuo luogo , e alU fua ordiiLg^nfi 
può invito efercitofargiamai cofa buona; Verebei foldati agiU,ehrti,eù-. 
ne^mati, ma difordinati,fono molto ageuoli ad efer venti da’ meno {orti,e^ 
più ordmati: Teroche l’ordine buono leua via il timore, e accretee la fòrza, e il 
difordmc genera confifione, etog^eilvigore. Eperquefiacagione,pMee' 
non fi dice tanto , che vno efercito fiabuono , per chefta compoSod buoràini 
ammofi-, quando perche fia bene ordinato: perciò è ncceffario,che prima fi efer 
cithes ammaefiriin ciafeuna attionefeporatamente (cornei è detto di [opra) 

fomeinfapertenere,eguardarciafcunoUfuoluogo,elafHafilac<mqHelUa 

debita distam^a,e [patio, che dee ejierfra Cvno , e Coltro di quei ivna mede^ 

fimafila,eamhoracohqueUadebitavgiialitàdandartHttialpariperffon^ 
te; ‘ fjfjoramfapertmereyeguardare ciafeuna il fuelua^e la fua fila 
fraqu^lt diynafila, elaUraconqueUadebitadifia>t:^a,afpatio, che 

f-mafila, e C altra dee effere, e in maniera off end fèmpreil luogo fito,clie m<H 

t^f»f»tomuno non pofia altrui difordinare,e in quello ammaefirinfii/ildatt^ 

(loé ad oferuar tutte le qualità de mouimenti,.fecondo la quaUtà di efsi , co, 
me fono il marciare, loftarej’ dloggiare, elcombattere. E per intender me-r 
gUo queHe qualità de mouirnenti , è neceffario anchora infègnar loro a conor 
fiere tutti ifuoiu delle Trombe, edeT amburi; per li quali poi intendano tut- 
tiicomandamemi de Capitani, che fi deonoefeguire cofi nello fiore, come nel 
marciare , enei combattere ; e parimente ficondo i fuonide’ Tamburi èbene 
tnfe^loro, ed efercitar ciafeuno prima amarciarfilaperfilaconquelLu, 
debita difilla, edygualita , che conuiene fra Cvno , e Coltro di vna medefif 
mafia, e fra quegli anchora d'vna fi la con quegli dell' altra. 7{e fi tralaPr 
fi dinfegnarefimlmentenellofiar fermo , enei combattere, qual difiairza,e 
quale vgualità fi rUhiede . Infignifi poi, come manipalo per manipolo dee^ 
in ordinammo nelle batt aglie, e negli fquadroni,come /xggi i’vfa dira 
colle fuemamebe, eguarnitioni<Carchibufieri,emofcbcttieri, chedi necefsi- 
ta s adoperano : ed in efii [quadroni fi dimòfiri non filo quanto luogo habbia- 

”odaoccuparefiaCvno,eCaltroperfivnte,efiaCvnafila,eCaltraperifpab. 
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tty €0s) nello ftar fermile nel marciare ; come poi nel combattere : ma ancho~ 
ras'infegttiifuante maniere fiano di combattere, edoue deano ftar più vniti, e 
ftretti, ciìc quando fiamio fermi , o quando marciano ; e marciando , o fiondo 
fermi quello , che deano ofieruare medefimometae le maniche degli archibu- 
fieri,ede' mofchettieri,ecomeleguamitioni di efio [quadrone fi deonogouer- 
nare, e aUa fine poi occorrendo combattere, 0 per fronte fì>la,o pertuttiilati : 
(' che allhora ogni parte farà fronte ) come haobiatu) da tenerfi , e volt or fi , 
Sìar ciafcuno fecondo la fua fpetie,e qualità d" arme, di che fonguemiti : e co^ 
me con ejfepot habbian da combatter colla cauallaria : e come colla fanteria 
tanto infcaramuccia, quanto in battaglia , e in altre f attieni: e come, e doue, 
e quando deono combattere le maniche degli archibufieri,e dd mofchettieri, e 
comete doue, e quando doppo l’hauerc [parato, tirato, e combattuto, fi deono 
faluare, e altre co/i fimili a quefie: lequali tutte , perche fi deono dire più di- 
SUntamente al fiuo propio luogo doue fi narra , come i feldati di queiìe cofiLJ 
particolari deono ottimamente e/iere informati : qui baiiarà fem^a più ha- 
ueme accennato . 

ESERCITO SE DEBBE ESSER COMPOSTO 
di vna fola natione>c &ttione> o di più>e diuerfc. 


D ì Jbpì a t'è detto , e con ragiotà dimoiìrato ,eqmfi dice altresì , che 
ogni T*rincipe,I{e,ò I{epublica fi dourebbe feruire de' fuoi faldati prò- 
pi, per formar efercito,efetn^ più formarlo di vna fola natione, o al- 
meno di vna Jota fattioM de' fuoi fwÙiti , eaondivarie,\e differenti fattioai\ 
per che in efsifuoi faldati , e in vnà /òlafattione è minor pericolo di motiui , t 
di tumulti, e vi i pià lealtà : poicbelq medefima querela > che tocca al Trin- 
tipe-, tocca altresì aebièfoggettopervofoutà i inmodo che, feauuiene qual 
eoe daUto , o gloria, ne fimo partecipi aneto i fuoi fùdditit perche dipendono 
tutti da vna medefima caufa, laquale gli fa ftar più vniti per conferuarfi, 
confeguentemente per quefto modo renderà il gouemo publico la fua forga 
maggiore , come fefperienga ha mofirato : che i maggiori Imperij pajfati fi 
accrebbero, e fi cdnferuarono guerreggiando co' foldati della lor propia natio- 
ne, co’ quali fbrtnauano il corpo isaero del loro efercito .-perche quando fono di 
Varie > e differenti nationi, efattiom > è cofa chiara , che la diuerfità delle Un- 
gue, e dd coftumi e alcuna volta delle relipom cagionano confùfione , ero- 
mori, e querele,dondepo/Ha ageuolmentepuò nafeere la rouina degli eferciti, 
Oltra do negli eferciti formati di diuerfe nationi fi trouano per lo più foldati » 
che feruono fol per cagiondel foldo,eper lo fiipendio , che hanno , anteponen- 
de quefto lor propio inrmfie alla riputatione , e al bene, e alla grandeggi di 
coloro , a cui feruono . “nondimeno, perche non fempres'ha tanti de' /uoi,che 
baftino ,bifogna ancìxnra fèruirfi de’ foldati foreiiieri , e'dU quegli, che piùgU 
faranno comodi, e vtiliftmm tfperti, coi^dettti,e obbligati a feruire in quel- 
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ia^nerrai che (i difigna di faré- in particolarità per le molte ragìoni,e rìjpe^ 
ti, e occafioni, che vi pofiono efiere,e per la cagione dello Stato, e Trouuiciat 
donde , e ouc far fi dee la guerra , che danno lume per la rifulutione delle lC“ 
nate, e del fare vna cofa, o nò . Ma pure che s'vfi buona difciplina è beni fer- 
uirfi d huomini diuerfi di natione , conciòfiacofache , à competenza , e àgara 
l'vna natione coll altra fempre cerca far miglior prona, e combatter meglio t < 
^erijuefioi Generali fauim fattioni d importanza fono v fati di mefcolarei 
jòldati , e di mettergli infieme di diuerfe nationi , perche più alle fue valorofe 
imprefe s'accendano . Il fotcorfo , che fi prende da' confederati in lega offen^ 
ftua , e difenfiua è veramente di gran profitto , evtilità perche fi fortifica con 
tal mezzo ^ forze fite,efi vieta al nimico il poter valerfit<4i tal foccorfo , col 
^uale potrebbe far danno altrui t e crefeer cagione di nimieitia. £ perquefio^ 
egli fonuiene dire, e riputar cofa vera, che a formare vno efercito eglifia bene 
cÒporlo di pili nationi; poiché fi confiidera,che ogni faldato di qualfinogliafpe 
tic dee far t al pnfie filone per gloria, e per honore , confderaruio , chela vka^ 
dtll huomo è breue,e'l corfo della gloria longhifiimo,per t acquifio itUaqua-, 
le ninno giamai fi dimoflr ara ne lento, ne tardo . Qm fio honore effondo co fi 
comune a quegli del propio fiato , come à quegli di qudlfiùogtii paefii viUlh 
mente opera, che gli vni, egli altri fiano fedeli, e Babiti , come t.i veduto per 
chiara proua : perche i Qtpitani famofit hanno combattuto , e guerreggiato 
molti anni con efcrciti di gente differenti verfo di fe di nationeffenzà che in effi 
fieno nati motiui, o JbUeuamenti, e con queBo Bile hanno acqutfiate molte,; è 
gloriofe vittorie : come dice con /ingoiar lode negli anticln tempi if^/innibch- 
le, e n^ moderni d'tyflefandroFameJi. £ intorno a quello, thè t'd detto di^ 
/òpra de' foUenamenti, chepofionnafeere dalla diuerfità delle nationi,, eglifi^ 
jmò cónfiderare , che benché fiano più ageuoli i motiui, fono anfìm ttien pert~ 
colofit ,edi minordanao, cheinquegU d'vna fòlanation non fono : p^teheinu, 
coloro, che fono di diuerfe lingue, e cofinnù, i virtù minore, t minore vmone„ 
e meno vnità : per che ammotttnandofi vna , l'altra per auuentura non yojrxfi 
muouerfi, e molte volte auuiene, che volendofi vna ammottinare, per timore 
clx ha, che t altra non lafegua , eper ciò e fi emegafiigata, fi ufierrà di follo-, 
uarfheper quefio non ne potrà feguir rouina all efercito . Ma ne’ fòfilati if vna, 
fola natione, benché fiapiù diffcil t anmottinarfi, perche de' fuot propi è com 
pofia quella militia ', iquati foru) più obbligati à coloro, a cmferuono , e fimtf 
di gr annumero, nondimeno quando s'ammottinano , come s’ è bene fpe fio, ve-, 
duto , egli nafee del tutto la rouina dell efercito : perche in tutti è vna virtù 
ivna medefma natura, e vnità infieme d'vna medefima vnione: ed è in quo-, 
fio cofa diff cUifiima il rimediare , non hauendo altra potenza , colla quale fi 
pofia, bifognando refifiere,egafiigargU : come ageuolmentepuòfatfi in aud-^ 
le di diuerfe nationi , doue fe ima s'ammottina, C altra fafuo debito in vbbidH 
re . eSMa douendojìferuire ( tome è cofiumcperlopiù ) de' /ucù propti > e de\ 
mertemtarij , e ausiUarij insieme, pur che ift^amariixeglf autiUartj siato 
. . cattolici. 
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eattolid, e di paefermnfo/petto , o per confini, operpreteufioni, operaltnnt 
altra ca^ne jìmile, fi dee awtertire di collocare il prmcipal neruo ne'fmi me~ 
definii, e che fieno tali,che pofi ano,fe hifogno viene,fuperar Ingente degli aia 
ei,e de confederati per le ragion dette : e in qneflo modo non haueranno ani- 
mo di dtjubbidire , come farebbono a man faina, quando non haueflero chi te- 
lile loro la briglia corta: eptr altre ragioni altra], che fi pipano dire, mafi 
lafiano in tonfideratione di chi vorrà per fé fieffo confiderarle . 5“ addurà fola 
f efempio de' Immani , iqualigiamai non tennero ne loro eferciti tanto nume- 
ro di foldati foreflieri, chefufi$maggior,che’lnumerode' fuoipropq, comef» 
fitmpre nel tempo della I{epHbttca . E T ito Liuio con parole notabili bene am- 
maelìra altrui , perche fi guardi da quello errore, nei quale pa fidarfi troppo 
eaidero i due Scipioni , mentre che nella Spagna gouernauan [armi figmane, 
i quali diuidendo[efircito , e riceuendo nella larnàlitia gente Spagnuolain^ 
maggior numero depropij foldati: riduffero la condition della guerra inpef- 
fimo Stato . Id quidem cauendum femper Romanis Duci bus cdc » 
cxcmplaquf hzc vcré prò documcnrìs habenda , nc ira execruis cre- 
dane auxilijs , vt non plus fui roboris , fuarumque propz virtumtn 
caftris habranr . 

ESERCITO DICHE NVMERO, EDI CHE 
qualità debba edere , conforme alle buone conlìderacioni • 
che in far ciò lì ricercano . 

M 

che egli fi muoua guerra , con matmo configUo, e prouidenga 
fi dee confiderare, come s'idetto, di quanto numero , quantità , equeo- 
liti altri vuol fare il fito efercito . E fi dee auuertire , che fia conforme 
ml[ imprefa, che fi difegna fare,e al luogo,e alla lontonatrt^, e fopra tutto aU 
lagrandegT^,e qualità del nimico, accioche non fia maggiore,o minor di quel 
lo, che richiede [imprefa : [occafione, il tempo, e’I modo di poterlo mantene- 
re: e la qualità , e quantità di quello del nimico ■ perche vn efercito più gran- 
dediquello , chedoure'}beefferecoirformeallefi>pradettecot^tder/tthni,:^e- 
molmentevien dii fatto per fe mede fimo , per la troppa fua moltitudine più 
eolio che dalla virtù, e fòrga del nimico, come fi legge efiere auuenu to delìe- 
fercito di ‘Dario, di quello di Serfe,e di quello di tJ^Cttridcte,e altri : la ra- 
gione è chiara : perche la gran inoltitudine a molti capi -, t pericoli i fottopo- 
ftaifi muoue tardi ; male vbbidifee a chi comanda ; e fe rompe [otàtHanga, 
perauuentura come é cofa ageuoU, difficilmente fi riordina -, . 7^/ marciare 
mafsimimente fi difuwfce,ne' pafsidifficili,elìretti, e nelpaffar dell acque, 

■ doue è cofa ageuole , che da poca gente , e bene ordinata fia rotta per li troppi 
-impedimenti, chefitiradietró:oltraciò per tantagente con gran difficoltà-fi 
troua , e fi conduce munitione , e vetrouaglia à fufficiewga, tanto per gli hua- 
' mini, come per licaualli, e fpefio in moki luoghi non baila [ acqua da fofiqur 
• H targli . 
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fargli . Onde con la rouina de' paeft, per li quali ft poffare ne' quali ft ferma vn 
tifano efercito;toglie afe medefmo il folìepio, e’I modo di mantenerfi,e au- 
uiene che quando non fi a rotto da' nimici > riman tuttauia confumato dallxj 
fame, a cu vien toilo dietro la peiìe, ed ogni altro male . E per queilo i Ro- 
mani, come ottimi maesìri di quefio efercitio di guerra per pratica, e per teo- 
rica, conofeendo, che le cofe moderate a gufa de' fiumi durano , e le cofe fmo- 
derate a modo de' torrenti precipitano , e rouinano da fe flejfe ; cercauano per 
fuggir le fopradette difficoltà, non tanto d’hauer grande efercito,quanto d'ha- 
nerlo ben difciplinato, e di granvalore, e ottimamente armato : efengadon^ 
ne, fenga ragagjj , e fenga altre genti di futili : la qual cofia non s'vfa hoggi , 
che è ttduolta in maggior copia la gente inutile,che fi mena dietro vn e fere ito, 
che£vtile,e t armata, e da combattere . E per vna guerra ordinaria, faceua- 
no vnefercitodvna legione con altri faldati aufilianf,che in tutto fufiero die- 
cimila huomini a piede , e trecento a cauallo . Ma fe intendciiano , i he il nu- 
mero, e le forge del nimico fuff ero grandi , v’aggiogneuano vii altra legione^ 
pur del medefimo numero di fanti , e di caualli , mandando per (jenerale , per 
lo più vn huomo con autorità confolare. quando giudicaiiano, chefojfe 

necefi ario d'armare VII grofsifsimo efercito , faceuano, e congiogneuano due 
efcrciti Qmfolari , e tutt'e due i (hnfoli gouemauano infieme con eguale auto- 
Tità,edi mamera chenonpatiffelo B^epublica : Ehauendo efercito grOfio era- 
no vfati quanto prima fi porgejfeloro buona commodità,e occafitone,con i/pe- 
r aliga di vittoria di far proua delie lor forge, per non hauere a tra. tenere lon- 
gamente cotanta gente , la quale, fe non per altro, per dilation di longo tempo 
fisbanda, ficonfuma,efirouinailpiùdellevoltedafemedefiina. Eperciò 
cantra vn efercito grofio egli non fi può pigliar partito migliore, che col bene- 
ficio del tempo temporeggiare , e ilare in fu le difefe: peroche é co fa certa, che 
gran moltitudine no» fi può mantener longamente ; e bi fogna , che in breuc^ 
fpatio per mancamento di vettouaglie, o di denari, o perinfettion d' aria,o per 
malattie fi disfaccia . E benché ilTopolo Bimano fempre hauefie guerre in 
diuerfe parti , e con diuerfi popoli , nondimeno fi contentaua della fua gente , 
per che fiimaua effer più vtile il tener vn efercito ben difciplinato,e di fua mi- 
litia di numero ragioneuole, e bene armato, che vno grande, e fenga difciplina 
militare, e deli altrui gentc^. Onde la maggiore fperanga, che in guerra fi 
pofia hauer, è quella, che fi fonda ne' buoni Capitani, e ne' buoni foldati,e be- 
ne efercitati, e bene armati, e che in numero mediocre filano di virtù , e di far- 
tegg^a fiuperiori al nimico, ancorché egli foffedi molto maggior numero forni- 
to. Terocheècofadafauioilfbndarfipiùtoflonelcuore, e nel valore di po- 
chi buoni, che in gran moltitudine di molti,non molto in guerra fperimentati . 
^Perche è cofa certifsima, che nella guerra afiai più gioua la virtù deU animo 
t'I fapere, che la forga del corpo , e’I furore i E in fiamma doue è tanta molti- 
tudine , di necefsità bifiogna , che fila gran cotfufione , che gran difordini coit, 
mgeuolegga può partorire . E auuieneoltra quefio, che ciafeuno , mentre che 
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fdne^ande /peram^ nel gran numero^ diuiene trafcurato , e negligente , C-j 
della frrxadelnhnicofapocaflima. T)al qual dijpregio dell' auuerfariona-^ 
fcepoi la temeriti madre d'infiniti mali nelle guerre : e alla fine i buoni , ani- 
mofi, periti, ebenearmati faldati, e beneordinati,fonquelli,chefanno lefat- 
tioni nelle guerre profper amente, e al tempo del combattere fono i primi ad op 
porfi d rumici , e afar quanto fi richiede per lo debito , e honor loro . Terclje 
tl fapergli accidenti della fua arte , porta fitcure:tj^ contraria alt ignoranza > 
lacunuturaèdimdurtimore, e di conturbarci nego^tfi: E douendofit bene 
efaminar lefue fontf » ^ <^ofit chiara , t he e’ fi dee far grande fi ima della qua-> 
lità più tofio , che della quantità ; e fi dee eleggere , che tefercito fia non di 
finifiurata grandex^ga, ma qualificato di buon Joldati , ubbidienti , bene e/ir- 
citati, e pratichi, bene armati, e bene ordinati , piu toflo che di gran moltitu- 
dine di faldati inefperti » ancorché fòfiero ben pagati : percioche per t ordina- 
rio, non è riputata diffi die quella guerra ne pericolofa, nella quale il pruden- 
te Capitano co’fuoi valorofi faldati ( fecondo però la buona ragion di guerra ) 
è per vencere, venendo alle mani : peroche la comune fortuna nel combattere 
per lo più s'accofla al faldato forte, animofo, efercitato, e bene ordinato,e non 
al debole, evile,e di fordinato: clafòigfi, e'ineruoprincipald" un efercito con- 
fìfie nella buona inclinatione , nella dificiplina , e neltordmanxa ben cUfpojla 
il giorno della battaglia : efenga quefle parti vn eferdto è più fragile , che il 
vetro . Qoe quefio fia vero,il felice fuccejfo delle battaglie,chegli antichi l\p- 
mani hanno così fauiamente terminate, ci fà toccar con mano, e vedere,cheil 
più delle volte i mediocri eferciti fono fiati vittorio/i, e hanno fiuperati gli efer- 
ciri grò fsi, e di gran moltitudine : Teroche la ragione è , come dice Tlutarco, 
perche il vencere non confi fie nella moltitudine, ne nelle molti mani, ma nel- 
la prontegga degrammi. E<ome dice Leone Imperadore,le guerre non fi ucn- 
cono colla moltitudine, ne col numero degli huomim,come /limano alcuni non 
pratichi,ma per benignità, e fauor di T)io,e per fapere di militia,e ri/òluto va 
lore de' Capitatù ; e in battaglia non la moltitudine , e la forga di gente igno- 
rante, ma C arte, e f efercitio fuol partorir la vittoria .(e far e con pochi folda- 
' ti venfegran moltitudine di Suiggeri , e di gente fallica . Tompeo , e .Ale- 
fandro Z^agno con piccol numero venfero numerofi eferciti di nimici . Ter 
ijueiia cagone (aio fJ^ariohauendotelettione di pigliare vno de' due efer- 
citi t{pmatù,prefe quello di l{j4tilio,e lafsò quello di C^etello: perche quan- 
tunque fij/fe piccolo, era tuttauia pieno di valore ; ricu fondo la militia di Me 
telb, fotta la cui condotta egli hauea militato . Thro quel gran (apitano co- 
fìumaua di dire, che con vinticinque mila huomitù haurebbe hauuto ardire di 
combattere con qual fi voglia maggiore efercito . Sapeua beri egli , che S ordi- 
nanga delle armi, e la difciplina hanno /orga di fare eguali, e ancora fuperiori 
in campagm ipochi faldati rimolti, e imen gagliardi con quefio aiuto ri più 
robufii di corpo, 
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vn’efèrcito di che qualità debbano eirerc . 

P OICHÉ fi é confiderata di quanto numero diri dife^ di fare Cefeum 
cito fecondo la qualità^ e quantità de' nimicij delle oecafiotùie del tem^ 
poy e della lontanane , o vicinaK^a , egli fi dee poi commiare nel de- 
buotertipo a feria {celta i ed eleggere ifoldati : *JMa prima che t'eleggale 
i affaldi Ingente , con maturo configUo , e con molta prudenza fi contutnfatt 
vita confiderata elettionedi buoni (ondottieri , o (olonnelli > o t.^eeflri di 
campo cìx rogliam dire , e di Capitata > e di altri vfftiali necefi arij in ciafam 
reggimento , o tergo : da’ quali deano i faldati efser guuemati > difciplinati i e 
ammaefi rati fecondo què termini, che la ftefia buona ragion di guerra ricre- 
de: perchela moltitudine finga iffapi buoni, einutUe. quali vffciaU fi 
dee dare tutta quella autorità, e comando libero , di comandare, che per efir- 
citar bene ciafcuno il fuo carico rifpettiuameute fi richiede , e talmente , che 
ninno impedì fia Coltro, ma ciafiuno comandi, e vbbidifia ficon k il carico > < 
grado fuo, pere he altrimenti nafeerebbono fimpre dtfpute, e differengeJequaU 
alla fine rifultam in gran danno , e confufion delle imprefi . Quefiilr^iiaii 
faranno perfetti, e buoni ogni volta che faranno flati tanto tem, v foldati, cbti 
habbicmo imparato à vbbidke,e pofiia a comandare , o almeno che habbiano 
éfpo fittone, animo, eproMegp^aad efferevaiorofi faldati ; e ncmjianofa»^, 
ciulli, overogerae,chemainonbabbiavedMtearmi,€Ìnfimmae’coH teuc^ 
dare tali carichi di guerra più tofloper meriti di certo valore , che pe- titolo 
dtnome, doue è bifògno di virtù piena cf efficacia •, Schi da carico, e vffitioq 
vno , che non fioatto , echenon lo fappia efircitare , famaggiore errore ,chè 
chi C accetta : perche alla fine, chi C accetta , ed è ignorante , fa co fa , che non, 
intende con prefuppofio d'intendere, e in qualche modo è feufato: t-^acht 
dailcarico, ondeKegUviendanno,erouina,famaggior errore . *Perquelìa 
cagione bifogua elegger foldati idonei , e d’efperienga , e di fatica , e che per 
mera fatica, e per miro, e lo^o firuke meritino tal grado . Il volere , e va- 
lor de’ quali finalmente è quello, che più che altra co/a può nelle guerre : per 
che per dottrina à per efperienga fanno accortamente,e con diligenga maneg^ 
giare,egouemaregli efirciti. E non è cofa, che più ribeatagVerrori deliaguer 
ra,nechepiùglifiuopra,comePeffereffirutto, edefircitatone maneggi, a 
ne’ gouemi dell armi ; perche è cofa chiarifsima,che chi non fa condurre ifU-, 
dati,gli perde per la ftrada, e chi non gli tà alloggiare, gli mette a d fcretio» 
ne del nimico : chi non gli fa far combattere, da la vittoria a chi gli s’opponei 
e alle fine tengafi per fermo , che i hi non fa comandare, è da’ filati poco Sìr- 
maio , e meno vbbidito , ne per altra cofa I{pma fi fece padrona delC Vrùuer- 
fi, fi non perche la fomma delTlmperio era rimeffa ne’ Confili, iquali non per 
haedità,neper ricchegje,epa inganni,o per ambitione, o per fauori 5 ma per 
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liberi etiptó cibati $ e hnotum di gran menti veniuano a tal gouemo • 
tfer tal cagarne erarto a quello honore femfte huommi eccetlentisftmi albati* 
de’ quali v fondo Ì{ema il valore,e la fortuna di tempo in tempOtafcefe a quel^ 
lagrandeg^a, laquale è (iota tn tutt'i fecali fen-ga pari . Hora fi ti nga per cer 
to a quefio propofttoycbe quantunque altri fia Trincipe,e Signore di molti po- 
poli, e di molti I{egtii, da quali fi poffa cattar gran numero di faldati, e doue fi 
pojfa loMorargran CQpiad'ogm forte d'armi , e di Jiromenti da guerra , ferrea 
Caiuto J altri , nondimeno non ft lafsi giamai dare ad intendere di poter far 
guerra fenga facoltà di faldati, e di Capitani efperiuientati; percheépro- 
uerbio verifsimo » e ttpprouato quello, che dice -, ,Arn:e , e danari rU hieggon 
buonemani: econuienechefiano maneggiate da gente pratica del meitiero, 
per far buon effetto conefie . Edè cofa certa , che , ancorché i Trincipi , e’ I{e 
pofìan fare co' gradi gli huomitù gandi in breue tempo , nondimeno non gli 
foffon fare accorti, ne fperimentati in guerra in piccolo fpatio ipeioibepri- 
ma gli conuiene praticare in moltecofe, prouare la difagguagliangadegt ac- 
cidenti httmani, e apparare con longo tempo, come in quefio efaiitio tanto 
pericolofo della militia altri s’auangi in valore. Si deano ancbora eleggere, 
che habbiano buon figuito , accioche fieno accompagnati di gan vantaggio 
datutte leoppoìtunitànecefiarie i perche chi ha feguito dalle genti, ifegui- 
to,efauorito in queflaprofefsione da tutti; il che dimoflra,cbefta fornito «f in- 
gegno, e di pmdenga, e fitnilmente che babhia altre buone parti, lequali fan- 
no , che altri con amarlo , volentier lo feguita , egli aderifce . Ma chi defide- 
raiTefìer feguito nelle occafìon della guerra, quantunque fta infouranoga- 
do, dee tutta via fecondo i meriti accaregp^are,ed Ignorare, e fauorir ciafcuno 
in tempo di pace; ma più in tempo di guerra . E tutti gli off tiali alla guerra 
p deano eleggere, che non filo habbtano cogition delle leggi d bonore,ma che 
pano pratichi della militia, e atti, e pratichi aguemare ciafcun net fuo go- 
do, e non principianti : e-tali carichi dar fi deono più tofio agli efpertUchevo- 
glion vencert, che agli inefperti,che.braman di comandare. £ per quefia cagio 
ne QuintoMeteUo,e anehora 'Publio Studio Confili tu volfero tenere i lar fi- 
gliuoli appreffo di loro, mavoller, tèe feruifierprima.comefòldatipriuati in 
•una legione,accioche di grado in godo sacquiflaff ero meritamente gli bonari 
militari. 'Dal quale Siile chi s'allontana, opera in guxfi,cbe non gli mancan 
giàmai difonori,e danni tperciocbe fi fuol dhe,che le guerre non fi perdono mai 
per bifiguo di Capitani , mafibeneperdifettodilorobuonconfigli, eperpoca 
ofseruattga , e mmor virtù; per che in tutte le attioni humanéf movi è più in 
quelle della gorra ) hifig^faperfì accomodar col configlithaUanecefsità, 
aUeoccafio/fi, ea tempi: echi porrà il gouemo di cofa si importante in per fo- 
na, che non fia pratica, èyn voltrUmamfeSiafiarouma, 'Cerche tìsauere 
vn'efercito fenx^ buon (fapi, é affai peggio,che non fhauere, perdendo in que- 
fia maniera gli huomini, c per confegnemgagli Slipendif,e oltraciò tutto quel- 
lo, chef» pone in opera . 'foche fbi i ejpert» de' pericoli della guerra fi mette 
.1 * * all'im- 
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tltimprepi yalorofammt e con modo , e tempo > e occafione ; il dx non fa chi 
non ha pratica, ed è nuouo, ilouale,o pecca per ignorarne, o per troppo auda-^ 
eia, non hauendo ancÌMraguJtata Camare:^ja delle cofe,che a ritrojò inguer^ 
rafuccedono . Chevedendo il menar delle mani,e'lfangne fparfo,ofuo,o dal- 
tri,fenefpaHenta,erimanefmarrito,ecofi Jònonelfvno,e nell'altro modo ca- 
gione di dif ordine, e di rouina . T ito Liuio dice , che la J{^uhlica B^pmaiUL^ 
f reoAc tanto, filo per la virtù de' fuoi (apitani, e afferma con ragione , cornei 
Uolfct per C addietro erano fiati fempre venti da' l(pmani,epHre allhora ven- 
firo,(jHando hebbero (hriolano bandito di I^omapeii f'apitano.^Altrcsì difeor- 
_ tcTtto liuio , fi t^dlefandro Magno fifievenuto in Italiai come farebbe pafi 
fato il cafo,fe hauejfe imprefi a guerreggiar co’ I\pmani : 'Doue egli concbiu- 
de tre cofeprituipalifsimeeffernecejfarie in qualunque fi voglia guerra . Ciò 
fino, gran numero di buonfoldati ; prudenti Capitani, e altri vfjitiali : e alla 
fine buona fortuna . £ ben che i Principi nel fare le prime leuate de' faldati , 
iton guardino gran fatto di dare aqiielle per Capitani huomini eletti , ma foto 
huomini , che habbiano da /pender del loro , e che habbiano feguito , accioche 
con minore fpefafua propia facciano numero di fildati: non dimeno perla fpe- 
rietr:^, laquale m’é fiata adltora, adhora inan^ a gl’ occhi di sì fatti Capitani 
nuoui, e non pratichi (ben chemolto ricchi, e molto nobili, e di gran fegnito ) 
Ito conofciuto,come in vn uoltar d’occhio per lo maluagiogouerno,e poca prati 
ca di guerra, si fono ridotti in perditione,ed efsi, e i fildati,che efsi guidauanò, 
lo ritorno a dire, che quefii tali "Principi in tal cafi non fin prudenti, e non in- 
tendono bene quefio negotio : pur ché oltre che da Capi nuoui , e non pratichi > 
non fi può fperar di certo, fi non rouina, e di loro, e de faldati, e fimilmentc^ 
poco honore dell imprefa , e vergogna d efsi Principi , non è oltraciò in veruna 
modo vtil loro , perche quello , c^ fpendono meno in far la leuata de’ fildati 
con far de Capitam ricchi, e difiguito,ma non pratichì,lo rimettono a doppio^ 
quando bifigna di nuouo,e molto fpefio rifar fildati ; Cerche tofioper lo mal 
gouemo de' C apitani fi disfa , e vdinperditton tutta la milkia^ . T^lla qual 
cofa egli fi vede,chei faldati guidati,e retti dagentertòn pratica, non fon gia-t 
mai ben difciplinati, ne fanno giamai buona riufiita,ne profitto alcuno aquet 
li,a cuiferuono . E per dire il vero,come poffono eglino difciplinare,e ammae- 
firare altrui, come douerebbono,s’egli hanno ver fe medefmi bifogno di difei- 
plina, e iCeffere ammaefiratt ? Ma quello ,coeè peggio, óper vana opinione § 
0 perfiperbia non vogliono anche imparare , rie dar pur fegio iThauór bifigto 
di prender da altrui maggior notitia di quella,che t'auuifan di pofi edere. Que 
fio s'è veduto,eprouato, non ha molto tempo, per fierieno^a in motte occ^ìó- 
m , e particolarmente gli mnipafìati nella gente , e nell’efeHito , che mandò 
Papa Gregorio Decimoquarto in Francia in aiuto della Santa lega cantra’ l l{e 
di “i^auarra, la qual gente perche haueua pochi fildati veterani per ('apitani, 
f per vffitiali, andò in breuifsimo tempo tutta in rouina, e finga profitto al- 
cuno, auuenga che molto bella apparifiein vifia, e bene armata, e ben paga- 
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la, e fò^empaejè, douémtile'mancaua cofa veruna . E tfuejlo fole auuermd^ 
per la ca^ne di fowa narrata . Oltracih banche i Ttmeipi pojfano con honori 
iUuftrar la virtù £vn fiddato,n6 però pojf ìho col moT^ degradi renderlo va 
lorofo,auando e^Ummfiatalaperpropta virtù . Tercioche non il titolo di Ca^ 
pitan fa C huom Capitana, ma lavirtù babituata,e fefercitio in cjuel, chepar^ 
torifcevn sì nobile pnuUe^. Tiegiamai fard in poter d'altrui ^operare, che 
Ihuomo fìahonotato , e di gran valore, quando ciò non può ^ere effettuato ^ 
fi non da' meriti» .c.) . . . > 

. . • ' Iv 

ELETTA, E SCELTA DE' SOLDATI, COME, 

e con qtulconEderstione Ci debba fare. 

E gli conuienehoràtrattare, edifcorrereilpnncipalponto di tal matt* 
ria : che è di quanto app amene alla feeka de’ faldati, che fi dee far da 
gli yffitiali, e da C gitani . Molti hanno detto, chei foldati , de’ qua- 
UTrinàpevuolfemrfi i fi deano confiderate fitto che cielo fien nati , percio- 
che,come diceVegetio. Gensgentem pr^editin beIio,&' plaga coeli non 
tantum ad robur corporum,red edam animorum plurimum valer , Ter 

C "o dicono , che douerebbono eternati inpaefe temperato , acciochehab- 
infìeme ardire e prudenza, ctìme cofa propia del faldato ; perche e’ di- 
ce, che il paefe caldo generagli huomini prudenti, ma vili; e il freddo gli pro- 
duce animofi,maalltacontro imprudenti-^ eyfltri dicono , che ad eleggere, e 
fare il faldato bafiaperconiettura, eper pratica confìderarlo - Vercomettu- 
$aalla fifonomia,fi-baglimphivim,.ejù^liari,comeclipe Dante di Cefare : 
Cejare armato con gU occhi grffagui . la tefta dritta, lo jìomaco eleuato , 
/palle larghe, le braccia lang^Jc dita forti, il ventre piccolo, i piedi afeiutti. 
Terefperùuga agli anm,c^ haferuito inguerra, e alle ferite , che gli fi veg- 
gono -, operhanerlo epnofcmtomaltregfurre^^ Ma e’ non fi puòin tutti i fal- 
dati guardare a talicofiiieli’elettione di sìgranuumero-, e bifogna, che di ne- 
cefiitàgU efirciti fian compofii d’ogm forte di gente ; ma è bennecefiario per 
lo più di procurare, che fieno bmni ebraui foldati per trame honore, evitto- 
tia : percioehe.léTtittodtdipeAdo»beneiprineipalmente daUavolontà diidna , 
ma quéHa accurate:^ ageuelafe/ho, elavktoria, perche é partorita dalla 
prudenza de'. Cafi, dMvdwe , e dalla gènero fità de' foldati . Terò adoperifi 
viglangaper eleggergli il più, che fi p^, di tale difpofition , che fene poffa-, 
coglier.quel/hitto,.eÌie filtrerà didla guerra. Udrà egli bafiarà neWeleg- 
• gere il foldatoconfiéteiir che fin ben conditionato di cono , e d'animo , e di 
1 cuore « s CiràaH corpo, che fia bìen cddtplefiiomta , rohu/io , e gagliardo , pe^ 
■poter refifiere ad omfa^ga, e, diftgio, che in guerra bifigna fipportar con- 
^tmuamente, e,fie.p^ibile, fialafuacoùtpkfsioreeinguifa, chepofiapaffa- 
• re i gami àtteri ùi coi^nue fadighe/hnga prender cibi,' o almeno mangiare, e 
-ber male, e hnottéftìtr;;adiimiùrefoco,o niente . ‘(inaal£animo,e alenare, 
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che fìa defiderofo i honorct e che lo lìimi pià,chela vita; e tema meno la mor 
te > che l ùifamia i e che non ft.t fcandolofo, ne feditiojb, ma docile « epatiente 
ad imparare arte sì glonofa.E in fomma che il cuore fontminiftri ardire, turan 
do poco,tfuando è il tempo, il pericolo della morte , per entrare iavna trincea • 
egittarfi in vn fo{io,e falir [opra vna muraglia veloeemente,eprefentarft ardi 
taméte ad vna batcjria,eftarui perfieuerante àdtfpeóo del furor dell’ artiglia^ 
rie, delle archi bufue, e delle piccate^ delle pietre,e del fuoco artifitiale,e di /x- 
miìi altre cofe. 1 Rimani, e i Greci voleuano,cbe i lor faldati fopratuUo fujìer 
robuflifdefiri nell‘armc,vbbidienti,e natatori-, e altri gli amauano meglio gran 
ditche piccoli e di qkefìa òpinione fu Tinfo, ilqualeimponeua a' fuoi Capita- 
li: , eoe gii i oniuce}]era huomtni grandi, percÌK i grandi per lo più fono di mag 
gior forga, e di fpauemo a' nimici : foggiognendo , che egli pofeiagU haureb- 
befani gagliardi , e forti, non folanieittedifàrga di corpo , ma d'animo , e di 
v,rtà -, Uqitalfa poi , che altri fra f ardire , e'I timore non trapafsi il termine. 
<Jì^a lajja ido da parte l'hauer riguardo alla fiatuta del faldato , poiché al- 
la fine la carne degli huomim non fi vende ape fi , ne ilvalore, e la virtù mili- 
tare non confile nella grande fi atura, angi per lo contrario pare, che vn huo- 
mograndeperfuanatura fa fempre malfallo, evilealtresì : elaflandoan- 
chora da parte al por mente più ad -vn arte , che ad vn altra , ne alleprouincit 
doue fon nati , non è egli coft chiara , che C cfercitio , e la buona dif :iplina d el 
Capitaito, Comes' è detto di fopra, è potentifiima,epuòprodur quello, cheta 
natura non ha prodotto ^ In quefla di vero conffte ù tutto più , che in altrui 
cofa, come per efempli antichi , e moderni fi può vederci. I Rimani furono 
-. gran foldati,e vennero in grandegp^a falamente per cagion di queflo ejèrcitio « 
emiUtard fiplina, ehogpfoloperquefo efercitio particolare iTurchi , eli 
Spagnuolt fon buon foldati • e padroni del mondo . E anchor cofa vera , chei 
faldati non f poffon fare con tutte quelle qualità,che altri vorrebbe, ma bifo- 
gnahoggidì pigliarli, e afoldarli doue f trouanp,ediquei,chefpoffonoh»- 
ueic pronti, e fedeli, purché e fi non fono flati offef da chi fine vuol firuire, 
per che fra chi offende, e chi èoffefo nonèinfigreto conformità divedere : Ter 
che l'offefo afpira per natura fimprehveiidetta-. Onde farebbe granpagjja 
il commettere in tempo di guerravntJmiofèfo à coloro, e che a tempo di pace 
fono nati [pregiati da chi gli elegge t "^eroche più fatto a nuocere altrui, che 
nella guerra il nimico familiare : come f dite dei poco accorgimento del Con- 
te di 'Borgogna, che fidò parte del fio efircito al Conte di (ampobafo,ilqua- 
le da lui era fato offefo d" vna guanciata in prefinga di molti Signori : Onde 
per queiìo, come racconta C syfrgentone ,ft rotto* evccìfi, eJHd tornando 
al propofito,dico,ch’ f fi deano finga altra diflintione fare, ed eleggere foldati 
I più defìderofi d'l)onore,chefiapofibile, eipiùrobufii,gagliardi,ebencom- 
plefsionati , e fedeli , e meno delitiof i e ména fcandolofi,: Quefii pofiia fino 
atti ad ogni fadiga,efento,attejò cheperefer la guerra piena di afiamti,con- 
uknefiff'erire ad bora, ad Ima molte fadighe : del reftantepoi ,i faldati , che 
> " fon mefiti 
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fiÈtufsi mfatHenty fifamto arditi, e Iralorofi coU efercitio, e colla fadiga , è 
éout marna la natura, Upratùa fittentra,c la'nduSiria , che vale quanta la 
oatura,e dauotttaggio . Siuefinìndufiriaé attribuita al (apitano , percioche 
ia virtù, e la bontà dei faldato tonfifie nella prouiden^a, e nella efercitatioru 
éi efio Capitano : e fei faldati fimo mal difciplinm , e poco e facitati , e negli- 
genti, il tutto rtafce dal Capii am>,e la moltitudine è fempte fmile a chi lago- 
nerrta . E pa quefio il buon fàpittato , chejlitn a l’Lonore , ftmpre operarà , 
nbeifitoifoldatifienoaluimedefmo fmili. 'Lee adunque dar loro buono, 
esempio deUafuaperfima , vita , e virtù , e valore , epafuadetli ad amar più- 
thonor, che la vita-, t che meno tema» la morte, che P infamia; e che habbitu-, 
mo di lor propia voglia affettione alle armi, alla defiregga , e agilità in efie; e. 
éimoflrare, che fappianofiopra tutto vbbidire, e ofieruar gli ordini, eie ardi-, 
nange : col qual modo di cerfogli farà in qual fi voglia luogo inuencibili , ne 
et farà pericolo, o difficultà per grande che fia, ibe i fifldati non la fuperino ab*, 
i^r amente : ne imprefa, che non rechino a fine felicemente: e tanto più fi for~. 
torà il tutto, quandoioltrt alle /opradette ceje,i faldati goderanno il frutto del 
la vittoria • Quefta è la vera cagione , per laquale da' fiomam furono intro- 
dotte , oltre agli Ripendij , e alle paghe ordinarie degli ejerciti , léCoro neper 
quelli , che in guerra haueuana faluato vn Qttadino > e che prim i erano fatiti 
nella battaria,e nella muraglia, e ttelle trincee , o erano faltati dentro ad vna 
in vn combattimento rumale : quelle ricomptnfe erano chiamate coro-, 
neciuili, murali, vallari,enauali: Enonconuienfare,comeficofiumaaldi 
i hoggi,che ad vn faldato flroppiato in guerra non fi dà cofa alcuna,ne ricogt- 
penfa tale, chepoff t mantener, non ch’altro miferamente il refi ante della fita 
v^Uce vita : Ter quefio , e per altre ftmili cofegli cf creiti non hanno hoggi 
quella perfettione, che haueuano già gU antichi . Oltra modo sé allontanata 
fvjò wìodemo dalla maniera mitica nel fargli eferciti.ea quefio propofito non 
vò diraltroinconfèrmationdi quel , cheho detto ; fe non che in quello tempo 
‘Prùicipipoco fatò bafia dir loro in nome di farevn efercito di tanta gente» 
teU tanto numero (thuomini,edi cauaUi ,fengacurarfi in fatti »di chebuone 
qualità fi faccUmo,anxi prendono i peggiori hutmini , clje habbióno nelle lor 
terre,face»done,come dogniherbavn faftio, temerariamente ordinato . 7^ 
gran fatto fi confiderà, come era v funga anticamente, quando in ogni piccola 
cofa fi poneua Rifinita accurateg;ga,e particolarmente in fare i faldati di quel 
la qùalità,e concioni buone, che fi ricercano: e non s’auueggono ( poco fauij, 
e prudenti che fino ) che in quella maniera, per bauerpiù lofio nome et efirci- 
to , chediverafirga, non arriuanogiamai al fuo fine delle Icr guerre , augi 
fempreperdite,e roteine , dtfinori , e vergogne ne riportano, oltre algittarvia 
ttetto quello, chev'hamto fpefi, si come di quefio tutto le moderne hifiorie fin 
piene: equaHdoaUraragionenoncififie,thecèchiarifsima, non ci dimofira 
il granTurco, a confùftone, evergogna della nofiraCrilìianità, che la bifii- 
gna pafia cofi i ilquale é venuto a quella fupremagrendegge^ , che fi truoua, 
1 i filoper 
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folopcrnon efferfi di fio fiato dallo flile lodeuole de I[pmam net fot le fuepte^ 
re. Egli vfa marauigliofa cura nel far la fielta de’ faldati , gli fa efircitare 
fin da fanciulli, fon ricompenfati di prouifioni honorate ; elegge fra tutte Ic^ ^ 
fue nationi ; più atti, e i più guerrieri, e non afìolda altro,che il fior degCbuch- 
mini opportuni alt efircitio delle armi : Ed è co fa quafi incredibile,quando ji 
confiderà l' efircitio continuo , col quale è ammaefirata la gente daguerra.j > 
prefa quafi per modo di Are fin dalle fafee ; il trattenimento della vita , eh’ è 
dato loro, e piffi dente a mantener la militiacommodamente, e olir’ a ciò Ic^ 
ricompenfi, gli Ijonori fin tali , che fuperano ognipenfiero : ne ci hoggi Trin- 
cipe alcuno , che in quejlo al Signor de’ T urchi fi pojf t paragonare : Oltradò 
a minor foldato deli’ ureo può per lo fuo gran maneggio delle armi aficndere 
a’ maggior gradi , e dignità del fuo imperio , e farfi ancora ricchifiimo,come 
ne fi a bajìan:'a fede Mdoemet Bafsà ; che di rinegato peruenne a quel grado, 
e ricchegga , che hoggi sdtutto’l mondo . La qual cofa in quejlo tempo alcu~ 
ni T rincipi noftri per ragion fofifiiche di Stato , e poco crijliane , non fanno non 
pure alcuna delle cojefopra dette; augi hauendo qualcuno de' fuoivalorojò 
foldato , in vece d‘ égatìo a maggior grado,cercano per abbajiarlo ogni via :e 
quel eh' i peggio, 0 per fofpctto,o per inmdia d'opprime>lo non fi voglion vede- 
re apprejio gente, fi non da poco, e fimile a fi , Onde non fi marauiglino d ejfer ' 
di pe fiima conAtion,e d'infelicifiimo fiato . "^Quando fi eleggono i faldati nuo- 
ui, fi dee (come habbiam detto di /òpra ) por mente, che frano di età da fidici 
anni, a trentacinque , perche fi fujiero da fidici in quà, farebbono di troppa^ 
tenera età, ne ponto buoni, per non poter fopportar le fadighe, ne’ difagi, che 
bifogna del continuo fifferire t delC elegergli più giouani con faiùegga fu an- 
ticamente proibito per legge, cite ^o^fe (aio Gracco, quando era Tribun del 
la 'Plebe . Ma quando poi fino di piu di trentacinque , è troppo tardi per po- 
tergli iiìruire negli affari di guerra , iquali no» s’imparano, femnconlongo 
efircitio, e contima pratica , efadiga . Oltradò fi in quefia età hanno animi 
difonefii,fonoincorrigibtlit perche fuole tal vitio ( come fi dice) ejfer pene- 
trato infino alt affo-: quello, ches'è detto > s’intende filo , quando fi el^ono 
quelli,che non fonofiatigiamai allaguerra;perche quelli,che vi fino fiati al- 
tre volte,pofiono firuire mfirtò all età di feffartta anni: altra’ l qual tempo tetà 
gli fiufa . *J^€a che fieno più, ò meno giouani , ò più , ò meno vecchi egli nom 
importa, perche con la pratica alla fineogti cofa fi famigliore, e fi fa lodeuol 
progrefìo, bora con forma. Ima con ardire, bora con ingegno, bora con arte^ 
Ilgiouane, che è più farte,fi vai della firga ; il f'eccbio non proueduto di for- 
ga è più auuertito-, e così £vno,e t altro fi fopporta,e fi fifiieneper quella par- 
te , doue egli vale ; e tutti i faldati in ogni modo nella guerra alla fine , o per 
firga, operelettione combattono : Maachivifolfartalprofefiione,efar 
frutto, molto meglio è andare alla guerra tofio,e da gouane,perche il maneg- 
gio di longo tempo in vna cofa è quello,che ottimamente il tutto colf efperiert- 
ga corregge, chi vuol far il meSìier delle armi mettafi in animo, fi lo vmlfa- 
. . - re,co- 
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ée, emt/l ehepofa aunmir di Honvi trouargiamai ripojh', ne quitte, ne 

Jirita, ne di mente, ne £ animo, ma fola pericoli, fadighe , e continui iìentt, 
IPerqueflo egli contàene daprindpio, e dannane impiegaruifi di tal mame- 
rot fOf non riacrefiano nel tempo opportuno, nel qual dicerto chi non v' è aji ue 
fatto saumlifce , e non fa cofa degna d'bonore : perche la longa conuer fattone 
da, e toglie althuomo quello, chef bramanella profifiione : toglie il timore, 
Mcrefie Cardire,come fi vede ad ogw bora,e tanto ptà,o meno,quanto la con- 
tterfatione, e lo Hare è magjfion , o minore in vna profijhone, edìnvn paefe : 
perche il Jòldato quanto più dimora alla guerra , tanto più fi corrobora , e piu 
figlia conùtion di efidperlifatti,cbevede,e chefuceedon di giomojn giorno; 
emetto gi paiono grani le fadighe, egli Henti , che nel meflier delle armi con^ 
men patire . Oltraciò è cofa chiara,chedagiouane s'imparano le co/è meglio, 
- 1 fi formo conminorfad^a, e conmaggior prefiegga,eJom per lo più anchor 

fiùperfette . E per quefioe^milcare/artaginefe mandò trombale fuo Fi- 
gliuolo negli anni puerili in Ifpagna, , perche s’auuegga/fe agliftenti dettai 
guerra . E per quefia cagione i I{pmani haueuano le fcuolt publiche, doue del 
eontinuo s'efercitauanoigiouani nelle armi , negli fienti » e nelle battaglie^ • 
Enel feruirfidigentenuouaperfoldati,eglifideeauHertire(oltreal tenergli 
tnejèrcitif continui militari ) cbefempre/t dee far loro animo,e dar cuore,con 
fintandogli a prendere le fadighe da principio: e però é ben difare,cbe da prim- 
eipio non mancbin loro le cofinect/farieper viuere,epervefiire,mafopratut^ 
to quello, che importa più, è bene di accendere in loro o^lo d’bonore , per lo- 
quele far amtò poi qual fi vaglia cofa,e ninna ne parrà loro a/fna, per malage^ 
noie molto, eh' dia fita . Importa anchora afiai, cbenetpnncipiopiglino ani- 
mo , e cuore contrd Inimico , il che fi farà ogni volta che dapmapiofi vedrà 
jfiucedere qualche cefa profperamente infattion militare . 

compartimento DE’ SOLDATI, COME 

fidebbafàrc ) equello, cheitnporti fcriuergli , earrolargli 
; nel libro di chi fetaoao. 

• . # '' ' 

E letti che fararm i jòldati,fi dee fare il compartimento, fcriuendoU 
nel E.U0I0, fotta che Capitam, e con qual forte £ arme hanno da fendret 
PM prima fi dee auuertire £ intromettere , e di mefcolare fra i meno pnt 
tubi dellaguerra, quelli,cbe faranno epiù efperti, e^^ratkhiyOCciochegU 
emrhcbe da‘f»ùgiouittipotefieronafcere,pojfano da piu vecchi ,edapiupe- 
riàeffere emendatile perchè per lo megg^o di quelli imparitio,e apprendano piA 
ageuolmente il meflier deUarme:e perciò fi dee far di maniera il compartimé'- 
tp, che in ogni compagnia fieno fempre de’ faldati veterani, 0 almeno, che tut- 
tigli vffitiali fieno ben pratichi, e Jperimentati nella miUtia , iquali fieno atti 
eoi buono efempio , e buono ardire a far rulla guerra ruttigli altrt faldati ben 
difciplinati, ed ej^erti . ^eefi etiandio,quando fi ferine il faldato al l{uolo del 
; Il Trinci- 
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Trindpe, o dì chi fertu fcriuerl» col nome, e cognome fuo, e 'del padre , e dell* 
patria, co' fe^ni più apparenti, cbehaurànel vijo,edeUetà che farà,acciocbe 
fi po(i a coniett arare poi ejjertl medefìmo ; eia coufeqHent^ non fi pojfano de 
fraudare le pa^he, ma fi dteno a que' faldati effettiuameuu, ebefonogiàfia- 
ti arrotati , ed buono feruito . E nonfignifica altro il faldato fcriuerfi così , f 
cefi arrolarfi , che l'obbligar fi , fe non calgiuramaito efprefio , almen tacito -, 
di feruire honorataiacnte , e fedelmente , e a guerra finita colui , a nome del 
quale è arrotato , ed efierper offeruare tutti gli ordini militari , e pervbbidi- 
teaqual fi voglia vffitiale. ,ApprefioH{pmam fatta che haueuan la deferita 
t'ion de' faldati, eleggcuano di tutti vnoil più atto,chcfoJfe d'animo graue^ 
arduo,e pratico nella guerra-, ilqualegturaua,cbeinfalUbilmente vbbidireb- 
he, e farebbe tutto quello , chegli foffe da' fuperiori comandato per quanto le 
for^ fue fi foffero jiefe. 'J)oppo queflo facendofi inanttigli altri ad vno i ai 
"vno giurauauo, che farebbono ogni cofa conforme al giurameiuodet primo, 

Jn quello tempo il generale, e il Celonello , e il *JHdeliro di Campo innanzi 
thè piglino il carico, giurano in nome de' faldati il mede fi mo: Ed è cofa cer-‘ 
ta,<he il faldato con arrolarfi , e con farfì fcriuer nel libro di colui , achiferue 
■viene a giurare, fe non efpreff amente, almeno tacitamente , ne più, nemeno, 
comefaceuano anticamente ì Bimani , [ vn doppo r altre , E fi teneua quefie 
fiiledi far giurare i loro faldati, per generar neW animo inuiolabiltofferum-ga 
d' ogni ordine militare , e ferma vboidieiK^verfoi maggiori : pm ioche ^ 
buomtni per lo più temono di rompere il giuramento , che le legp , siimand» 
più la poteitxa di Die , che quell* degli huomini . H ora per vigore di queB» 
obbligo il faldato non fi può patire d^a guerra fen^a licenza del generale , 
altrimenti è tenuto infame, ecome infame può efier gafligato nella vita . 
fi può parimente partir da quella comparila, fotta laquàle è fiato prritto, e^ 
arrotato , per andare in -vn' altra compagnia fenga licenza del Capitano, il 
quale volendo la può dare in queflo modo , che dalla fita compaia vada'rtJ 
feruire in vn' altra pur del medefìmo regpmento , o tergo . Ter queflo il fal- 
dato ( fappiendo come non fi può partire dalla fua compagnia fenga liceaga ) 
prima chcs'affoldi,e fi arroti, dee molto bene auuertire d' eleggerfi , e di pren- 
dete a firuire quel (apitano, a nome delquale poi fi fcriue,e fi ànvla, che pii 
gli parrà migliore, e che più gli aggradarà,ponendo mente fopra tutto di pi- 
gliarle di magffornome,e virtù, e di qualità miglior, che fi a pofiibile : Ter 
che a’ Capitani di gran qualità fi fògliono fempredare i maggior maneggi , * 
imprefe più importanti , e difficili :nellequaliimprefe,per che fi trouaranna 
quesU faldati , per confeguenga imparanno meglio, quanto fi dee trattar com 
le armi, e ne acquijlaranno maggior nome , e maggiore honore ; ed è cofa cer- 
ta, che i buoni, e valenti faldati fono femprepiù ricQnofcùui,e più appreggati • 
Sa’ Capitani fperimeiitati , t prudenti - 
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XDMPARTIM ENTO DI CHE SORTE D’ARME 
«tfcnfìuctc didenfìue ne’ iòklati debba edere; e di quante foitt 
...... Eeno le armi > e quali migliori di tutte , o l’antichc , 
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L ’u/ R M i toni è cafa nota>fom Jlnaumti iejblàati per confette il fin 
delta jMerra^ebe è la vktoria,per la qnal £aja,cin è meglio armato,pnò 
prenalere al nimico , 'b^puitUpoco momento adunque effere armato di 
éuone armi per far lahuona dtfciplina compiuta.Tiellofcriuere adunque ifU 
dati al-ruelo del Thriucipe^i o di altriia cui feruono , e al ruolo della compagnia 
del Capitanotol nome del quale fono artolati; e^ fi dee con tnaturo configlio 
fare il compartimento con qual forte d’arme cefi o^fiue , come difenfiue fi 
debbano armare , e poi fetnpre feruir coneffe ; actiochefènga propia offefica 
meglio pofiano offendere il nimico : perche non fi può idtri conferuareinguer^ 
ra-, eittbattaglia, fe-èfèrito;efacilmentepuòefierferttOtfeuonibettein-> 
matoa difefa : ne H nimico recider fi può, fe non con armi offeiffiuc ^ . Ed in 
quefio egli fi dee hauer rifguardo principalmente aU ordtnawga,che fi rficu t 
perche nella guerramolto bene fi confider ano learmi fecondo l’ordinanga,c^ 
eonfòrme alfetà, è pioportion della vitale del corpo: perche nel far le compa- 
gmefi dee a tutte queHecofo con pande accuratezza por mente, acdochei 
jòldatiperoffendereHnimico,eperffMrdaria propia perfona fiano armati 
più ficuramente , e più vamaggiofamente , che fiapofsibile.^ H abbiano an- 
ebora maefià, e fplendorein fe , moftrando [armi a g£ occhi di color , cui fi»u 
per offender, iquali te ammirano, per lo feoprirfi in qneli atto, e terribilità, e 
taalore, col quale apportano tmare, e fpauento al nimico, ed è confolationc^ 

- agli alrrifcbe con piacergli rijguariLmefer lo bell'ordimloro,eper lapropor— 
rione-, e defirezz* . Ver far tutto queho egli è di mefitero di doppie armi , fi 
éadifèJa,efida^^a,epofciadiouonadifciplitta: per la quale il faldato al, 
bifogno fappia difonder fe, eoffendere altrui a ne' quali due ponti >eran$ente 
tutto ilnetm della guerra confifie. Hora^paterpigliar quelle armi, cht 
parranno epiùficMV,emigÌiori; egli fi dira quali armi po> tarano gli antichi, 
e-quali parimente fono invfo, paragonandole infieme ^ . Hauendo i B^omam 
tre fortedi/òldatUper tre forte farmi, che adoperauauo, e/armauano . Ma 
fiqfcun faldato comunemente ad m modo ntedefmo portaua la fpada centa^ 
dalla finifira,e doilatodefiro il pugnale . I primi faldati erano i Feliti,o uero . 
,4fiati-, i fecondi iVrenèipi ;t terzi, iTriari . GliM.Simeranoipiàgoua- 
ni , tarmati d'arme difitufiua leggermente ;e, come dice Volibio , armati di 
telate iìmte aguifa di mezzetefie , e haueuano pereoptirfi vna rotella al 
braccio, e combmeu ano fenza tenere ordine, cioèfpani,ecoriarmeoff'eafi- 
ta, per poter ferir dt lontano, odi frombola,. odi dardi, o di archi , o di pili il 
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due cubiti laHa con vn mir^br accio di ferro in cima ^ . 1 Vrendpt eroHò <5 
nia^^ior età de Z-'eliti , e nel jommo 1>igpr di efia,e armati di arme difen/iua» 
coinè gli aflati , e di ame off enfma pure di pili: ma Cafia era longa tre cubiti, 

€c on vnafp^a di ferro in cima molto ftmile alle moderne T^agaglie. 1 Trio- 
ri erano i piu attempati, e veterani , e più robufli , e meglio di tutti armati di 
armi difcnfiue : vfauano di portare vna celata , che copriua loro la tefta , e or- 
riuauafino alle fpalle : il corpo era armato d'vnacoroT^, laquale colica 
fue falde copriua fino fopr a le ginocchia , le cofee, e legali, e le braccia co- 
perte di fchiniei i, e bracciali, e portauano per ripararfi vno feudo longo quat- 
tro piedi, e largo due , e me:^o : ilquale haueua vn cerchio di ferro nelteflre- ^ 
mità da alto perfoSlener meglio i colpi,eperguardarlo,che e' non foffe lor ta- * 
gliato per meir^ , e vn altro cerchio di ferro da bafio , che riparano > che lo 
feudo nell' appoggiarfì in terra non fi venijfe a confumar cofi tofio . Era ar- 
mato d'arme offenfiua pur di pili , ma al quanto maggiori di que de' Vrencipi 
equafi come picche, ùqualii Greci nelle falangi Macedoniche chiamauaru 
Sarifie . 7{ella noflra moderna militia ordinariamente , e per lo più fono tre 
forte di foldati, fecondo le tre forte d'armi offenfiue, e difcnfiue migliori ditut 
te r altre,ches’vfano hoggi : l'archibufo, il mofehetto , elapiccha , lequali fi 
di ono afiegnarefecondo la qualità della perf^ , e della età , come più parrà 
al (apitanofarchibufo, pache è arme leggdra, libaa, e fciolta;molto è op-, 
fortuna a chi è ag^e, e dejiro; e può feltra molte confidaationi in diuafe oc- 
cafioni adopaar(t,epache con fubitaprejireitja con quejlearmifipuò anda- 
re, e flore, quando altri è comandato, a molte imprefe;pa ciò a' più gioua-, 

ni, e a que’ di minore flatura , e vita fi dee afiegnare . Il mofehetto , perche 
è più grane, e meno ageuole a maneggiare ; opache é più longo, e più grojfo,e 
piùgraue dell’ archibufo , e ricaca più monitione;fi dee dare dChuomo di piu 
età, e chefta nel fommo vigor dejfa,o al meno a chi fta di più gagliarda vita, 
e di più robufla,papota meglio refiflae in ogni occafione a portarlo, e ama- 
neggiarlo,La picca ^i si dee dare ad huomini di maggiore flatura,ed età,e per 
confeguenteapafone più flemmatiche, pahauapaf ordinario a flar fermi , 
faldi,eflabiliin ognioccafione,alcombattae, e mafsimamente in quella^ 
dello fquadrone, c^ e' formo : il quale poi è il neruo,e'l fondamento deWefer- 
cito . tJH^a paò direi , che, o fecondo la Sì atura del corpo , o fecondo tincU- 
nation del animo del faldato fi dourebbefare il compartimento d'vna dique- 
fle forte et armi, chepiù a quello fi colf accia, o per la conditione, e inelinatio- 
ne della fita volontà, o per la qualità della fua Slatura . ‘D'arme difenfìua i . 
I{pmani armauanopiùgrauemente,chepoteuano i foldathche efsi ordinauan 
per le battaglie, per rendergli pàù fermi contr a’ nimici , e acciò ciré elìi meno 
penfaflero alla fùga,e più ageuolmente anchora faluaflero , e difendeffer fc^ 
flefii,e alt incontro piu ageuolmente off endeflero i nimicv,e valorofamente più 
confi daffcronel combattere;poi che gli armati leggiermente fono molto atti al \ 
frggire.Mafcm^penfare a queflo,^ ogni modo,o difarmato il buon faldato, 
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tarmato che egli sia dee fempre combatterete metto temer la morte,che vn mi 
tomo mancamento di , Tutta via è fempre bene , che i Jòldati fecondo la 

qualità delle armi offenfiue > ehe portano ,fiano tutti amhora bene armati di 
arme difensiue : perche fe non ftaeffero altro tale armi operano purctche age- 
uolmente non pofiano ejfer ftrm» o vceisi * o rotti . Qmfta buona guardia gli 
fa anchora piu animosi, e piu bramper la Jperaaga, che htmnodefiereage^ 
nolmente difesi dalle loro arviiì taU incontro recano al nimico fpauento , 
dormo, poiché con ^emle^tg^a non pofìono e fiere offesi, e la ragione è pronta t 
perche chi tton è ferito,è pieno d'animate di frrxe;ed è atto a ferire, e ad veci- 
dere gli altri, earmati, edifarmati, Eperè alFarcbibusieroperarmeoffett- 
siuafi dee dare/pada, e puntale bene appontati ,elafpadanonpiùbnga di 
quello, che cotf monde ageuole'gg^afipofla costar del fodero, tu più UÙrgadi 
quello, cheperfuagrauegT^a ageuolmente non fi poffa maneggiare . E Par- 
cbibufo dee effer longo'almeno cinque palmi da canna, o fetlpiù, acciochecott 
piùageuole3^,econmenfaticapofiaportarfi, t conpiù ^flegvt^maneg- 
giarsi;tirafi,ecarkarfi,edourebbouo efier tutti co buona cubata ritfftrgata, 
e tutti stvoa medefima mstmiione di poco men (Pvna oncia di palla, o tPvn'ort 
eia intera , acekehe occorrendo, Pvnopofia fermre della fisa munitùm di poi- 
nere, e di palle Paltro,e che vaiano giuììe,epoi fi dee bauerlafiqfca da tener 
lapoluereé'ifiafchirudatener'Upoluerinoco/ffrrmealla qualità delTarchi-l 
bufi,€dellapaUa, chetira'. Parchibufopcr ordinario dourebbeeffereafmca 
colla ferpentina , che tomaffe da per fi ,e coLcalcw diritto , e come fi dice al- 
t Italiana par appoggiar fi meglio aUafpaUa , eoi vifo per poter tirare piu di- 
ritto, emegSodipièfimo, ‘T*er armi dffatfiue glifi dee dar fido, accioebe 
meglio poffa maneggiar Parchibufa , vn cel^aino, o morhne legifero in teiUu 
pache co fi fa piu bel vedere, e da fpauento almmico -, e difende ancho meglio ' 
da vita dalle coltellate , fqffate, e jmehi , 'e da dtrecofe fimili , lequali pa lo 
piùvengona aHatefta, equim forno più damus,eattefifc»nQ più, cheindtra 
parte. .Al foliato archieufiaofin^più fi daUmorìone in ttfia , h^ht-.* 
paprouefbto fi dica\ Qui nudi in acie exponuntur ad vulnera , non de 
pugna, feddcfiigacogitanr. Ternhe fi fofiero armati dipiù armidifènfi- 
uenonpotrebbonocofi ben maneggiareP arme delParchibufo , caricandolo, e 
tirandolo, comeconuiene con deftregp^, e agilità, epreflegg(a . Oltra quefto 
Farchibufiere non ha bifogno dt tante arme difenfiue, percioche per far meglio 
Feffetto delParchibufana, cercano fempre tali faldati effere aiutatUe fauoriei 
da qualche vantagpo di fito-, o effer capati dalle picche in campa^us,o efie- 
re aiutati da qualche sdir a cofa , laquate finta loro in vece di arme dffenfiua , 
rnAlmofchettiero, paoffendae, fi affegna fpada,e pugnale comedi fopra: e il 
mofehetto dee efiere di fri, o di fette palmi al piu con gran adatta rmfirgata, 
t di gran monitione, ciò è di piu di vna oncia dipdla,^dia Italiana, come di 
fopra fi diffe ddP arcbibujò , con vna fiffeha ■, tfiafchino da iena lapoluere, 
(onform e alla eamama del mofehetto, e eonfua forcina da appoggiar udo fio 
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campagna (fiutndo tira , clx a braccia per la fua^aue:^ non fi puhfoflit^ 
nere . Ter armi dtfcnftHC ( acche he pojf d meglh . e piu prefio manegpar ^ t~ 
errare il mofihetto ) nongU fi daniuna forte d" arme > perche quefla fica arme 
del moftlxtto è troppo graue, e per confèquente diffidi da maneggiarfi j oltre. 
ehe'L mefihettiero no» vdin molti luoghi come tarcbibufiero,ma per ordina-- 
rio fia fermo a trincee,a fitjfcya muragliele ad altri luoghi opporfutii per cota^ 
le arme, inguifa che fon quafi ficuri , come fe haueficro armi difenfiue in dofi- 
Jv . Il picchiere poi, per arme offenfìue , deehauer fpada , e pugnale come di 
fi) pra, la picca ben dritta, e fórte,e con buona ponta quadrata, e longa in tut- 
to alme» vinticmque palmi, e quanto piu. fofie hnga,meglio farebbe, pur che- 
fi poffa fosiencrc , e maneggiare : perche quanto fora piu longa , piu lontano 
terra U nimico, e piu toiio offenderà lui, che altiipofsa da lui cfsere offefo: 
perche la longhe:^ maggiore fopra la minore è vantaggio fa > come dimofirci. 
Uefperieìria nel fatto d'arme a Soriano , ove f^itelloT^ citelli con piedye lon 
ghe vn braccio più delle picche de’ T edefehi > ottaine de’ nimici ampia vitto- 
ì,a: e in que’ tredici Italiani( che dice il ^iouio ) che combatterono tonerà tre- 
du i i rarrtefi fra’ Quarata , e ,Andria in T>uglia-> . Ter arme difenfiue (per 
cenfi fiere la forga dellapiccanetlo fior falda, e fermo più, chefiapofsibtle > e 
per douerfi adoperare in campama, e in luoghi aperti ) baurà morione,petto» 
e fihtena con goletta, e bracciau almeno,e manopole,e non altre armi dt ficar-, 
fi llatci , che cuoprano loro le cofee, e di fchinieri, che cuoprano lor le gambe : 
/ erche il foldato a lougo andare , per non li poter portare incampagna , è ne- 
lefsitato agittarlivia : oltre che impedificono tanto lavita, che altri rum ciré, 
maneggiar le armi , non fi può pur muouere , quando egli foglia offendere ìL 
nimico, e difender fe. Le armi difenfiue firn di due fotte chè, o leggiere,/) gra- 
ta a botta di archibufo : per quello è di bifogio disiingcere ; dicendo efser be- 
ne hauerle leggicre,quando fi fà la guerra in campagna, e fi campeggia ; per- 
che allljora l'archibufate non cofi ageuolmente colgono, per thrarfi inpiede , e 
per itoti fiate fola in vn luogo fermi , doue fi riceue mcn danno -, e bifognando- 
per longo tempo marciare in ifquadrone, o in efso del continuo Sìar fermo ar- 
mato, per poter reftilereallhora è megliore [ arme leggiera : e parimente fa^ 
buono effetto per poter fi difendere dalla cauallaria, e dalle fpade, odalle pie 
che : ai.gi colle armi leggiere è Chmmopiu agile ad offendere, e a difenderfi. 
E gli i ormiate poi hauer^ armigraui , e a botta per cagion delle trincee,quan. 
do fi dee andare a pigliare, o a difendere Città, fofsi,o pofii, e altri liiogi fimt- 
ii : doue farchibufatepofsono più che altra cofa, e quafi piouono ; e bifognn-t. 
fiat fermo, ne gran fatto muouer la perfona caminando . T{e sì dia luogo, che 
ci filano picche fecche, chè difarmate , tome molti vogliono, ma fiano più or-, 
mate (t arme difenfiue,che sia pojsibile, ae chche il foldato no fola meg Ih pof-. 
fafi or fermo, e fi abile, come si dee, e meglio pofia offenda il nmieo, e dalui 
difèndasi meglio, come aa in vfo nella militia de’ /{emani: ma anchora per- 
emebe delle picche, quando fono tutte armate, st pojsonpojciafar piu piccole 
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ìàtém/an^ « jfi pfMadrwù,che non fi fanno t ma più ^antUper rifpetto d:t-‘ 
ki»cehefeccbe,edifartnate, che dietro allarmate fi mettono: e Jernom comt 
perripienoytperfarmanero ycnonper cheinrncertoniodovofnhattano . La- 
aual cofapotrebbonfarty tf Mando fiano tutte amtateyconfarfi gli fijHadronhe' 

P ordinaiK^ piu piccole y lequaliordinatn^megUo fi pojìoao ordinare y ng'' 
gerfi,eambatterey epiù ageHolmente^oifendere’lnimico,per poter meglio 
gUargU i fianchiy e meglio muotterfi, e meglio in fomma fare ogni attio -i mili- 
tare; e fi vede per prona y che poco importa y che gli fquadroni , ePordinangè 
fieno più grandi di quelloycloe tutti pojfano combatter comodamente, ed è co-' 
fa certa, come in qual fi vogiiafquadrotie dalle tre, o quattro fila in sù, che-* 
fono Uprime^akrenònp^an adoperar le loro armi, rifpetto a quelliyche fo- 
no imuorgi : il quale fiomodo fi fuggirebbe,e quafi tutti farebbono "Ptili , c—t 
buoni al combattere, quando fbjjero tuttepicche armate,facendo apprefìopiù 
piccole le ordinante . £ fe altri dicefie, che è bene , ( come fi vfa ) che in vno 
efèrcito fieno anchòr delle picche fecchc, per poterle mnouere, e m andarle mol 
te yolte,doue altri vuole con prefiegga,e far molte fattioni, che quando faffe^ 
ro armate , non te pot^rbono fare : Si rijponée, che Pormi difenfiue deferitte ' 
Sfitpra, a‘ picchieri non /òno tanto grauiy ne così difadatte , che non puff ano 
fare qnalfi voglia falcione , come quelli , che faranno difarmati : e oltra que- 
fto è molto ptù Pvtile, el comodo, che fi riceue da chi è armato, che da chi non 
éguemito d'arme, come ogni foldato di buon fenno da per fe può confidirarj: 
*Per quefio fi dice di nuouo,che dourebbono efier tutte le picche armate, j c.iga 
cheàeiPt/èrtétoncfòfiero delle fecche. Tutti poi gli are hibu fieri, c mofehet- 
tkrii e’ picchieti come t' è detto, deano hauere la loro Jpada, e'I puntale attac- 
cati alla Centura, e la fpada fia adattata ne' pendoni, che non fieno tanto lon-' 
gbiùebefc 9 HciamentevacilU,inquà, edinld: la qual cofapuò impedire il 
caminoffi'eil maneggiarfi \ ne per lo contrario fieno tanto torti , che con age- 
uolegja non fi poffa cauar la fpada fuor del fòdero . La fpada dourebbe e fer 
più roiio corta , che Unga , mafsimamente al picchiere , ilquale perche è ar- 
mato, fenonfaffe corta, non potrebbe cacciar cofi agenolmentemano . E au-\ 
ukne , quando }i combatte in truppa ed infieme , che fanno p:ù effetto le fpa- 
de corti-, è bone appontaPt,e alquanto larghe, che altrimenti: peroche fono più 
agili da adoperarli, Hora per cagion delle nuoueofefi, e delle di fefe, che fi" 
fon trouate , non fi poffono mggi i faldati piu perfèttamente armare i arme.-* ' 
offenfiue, e difenfiuedi quello ,'chal prefente é in vfo : ed in quefio h,tbbia-, 
pure altri aitfaopinioneafuo fenno; c^dùnifir ara di non inte.iderfi del me- '' 
fliero, perciocheperproua di quefio ci è il tempo vero maefiro deila verità , # ' 
tvfo introdotto da foniti fimi ingegtà’. In quanto alLof enfine , cht miglioH , 
armi fi poffono vfare ordinariamente dalla (jtada , e pugnate in fùori,che ' 

thibufo, e màfc^toi artiglama, e piccai e alabarda , tutte armi opportuni^ ' 
ad ogni tempo, e in ogni luogo,e occafione,tanto in campagna, quanto in quél \ 
fi Voglia luogo ferrato, o trincierato , e tanto daoffefa, quanto da difefa , 
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tanto cantra cauaUaria, quanto contrafantaria , e co fi da offenderti tome da. 
difendere di lontano, e da prefio: e alla fine ottimamente tutte rifpondono al- 
le opportunitàpropofte dalla militia confórme al perfètto modo diguerreg- 

f iare , che /roggi è in colmo ;efi conofce , che in ogni luogo,e tempo gli archi^ 
ufi, e i mofchetti fono in difefa delle picche con offefa del nimico , e le picche- 
in difefa degli arc/nbufierUe de’ mofc/iettieri, con offefa pur del nimico,aguifa , 
de’ baluardi, ciré fono in difefa delle cortine, e le cortine in difefa de’ baluardi > 
come può ciafcun buon foldato conofcer da fe medefimo . T^Ua qual cefa egli 
fi può confiderar le armi, che anticamente fi vfauano, hoggi non ejfere in mo- , 
do alcuno buone per cagioni de' nuoui modi, e ordini del guerreggiare : le mio-, 
ue fòrti d’arme ofi mfiue , le quali colla fon^a del fuoco * e della poluere fanno 
efietto tnarauighofo , che anticamente non erano mvjò , hanno fatto tn gran 
parte mutare lo flile della militia : alla forga delle quali armi luuna cofa può 
refi fiere : e qiiefie nuouc armi off enfine fono fola quelle , che piu dell altre vc- 
cidono ljoTribilmente,e fpauentano la gente per lo grandifiimo furore, che da^ 
prefio, e da lontano portan feco,eper lo fmifurato rimbombo,fuoco,e fumo,da 
cui fono accompagnate . Le altre armi,come fono le freT^, i fafit, e' pili an- 
tichi, ogagaglie comevogliamo dire, tutte armi da tra' con mano, non fanno 
effètto agran peg^a eguale alla rouina orribile., che efce dagli archibufi,mo- 
fihetti , e artigUarie -, lequali ottimamente off ender pofiono , e difendae vna, 
fortificatione , c/je hoggi é in colmo di perfettione . •£ fe altri diceffe , che Ic^ 
armi dette di fopra , che s'vfauono anticamente tirano di lontano , come tar- 
cbibufo, e offendono il nimico medeftmamente , e che per ciò fon migliori del- 
le moderne , perclje più fpejfo , e più toHo fi tira coll’arco, onde piu t’offen- 
de l nimico , che coll'archtbufo . Egli fi rifponde , ciré del far fimile effetto 
fejperienga lia dimofirato , e /torà dimoUra il contram: ed è co fa certi fil- 
ma, che fa più pajf Ita, apertura, e rottura f archi bufò , e’I mofchetto , e tar- . 
tiglieria, chenonfanno le armi antic/je ,e fono in grado eiìremo di fuprema 
forga^ . Egli è ben vero, ciré con quelle armi antiche fi tira più prefio , e più 
fpiffoì ma le armi moderne ricompenfano quello tal vantaggio, che hanno le . 
auticìae ; col tirar più di lontano : per lo che homo anchora tempo a tirar più ' 
volte , e offendere il nin. ito col farfempre il medefimo effetto cofit di lont .ino , . 
come da prefio, abbatti ndo ogni cofa,che loro fi pari donanti : il che non fanno . 
effettiuamentele armi antiche, che di lontano non fanno effetto alcuno, o mol 
to poco, e tirate più (fvnà volta per lo rifcaldamento degli archi , non /ratino 
quafifòrga di offendere. Manegliarc/ubufit ,henc/reefii ancora fi rifialdi- , 
no, e facciali minore effetto, quando piu volte fono tirati feif^iiuermifsione . 
di tempo ; non dimeno non è mai tanto piccolo t effetto c/k fanno, ben c/re Ic^ . 
carme ficn rifcaldate, c/re non ammagli, oalmenononferifca, doue piglia: . 
T>ì maniera che per le ragioni dette, fi può camludere , che migliori armi non , 
fi pofiono vfare per oifènfiue,che quelle, c/re fivfano in quefla tempo, (jran- 
dc è f abilità dtu arc/ribufo, e fe lurn fofie per altro , -che tutti gli huomini fimo 
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^/( affi, ehuom per tfuejle armi , doue non è di bifora di gran fhrga , ne di 
grande animo,per^er ageuoicofa a carkarlo,e molto più ageuole a fcaritar^ 
io. Laqual co fa noOMùiene negli av hi, ne ne’ pili, ne in altre armi ftmili, doui 
bi fogna gran forga, e gran dejtreg^ a tirargli, egli hiwmini deboli , e flrac~. 
ehi, eviliyperchemanta loro laforga,e l'anitno, nonpojìono acconciamente 
far tjuefio ; e il tirar dell arco porta fecofcomodo, perche in ogni luogo,e tem~ 
fo i di bifogno [coprir ft tutto , edimoHr.tr fiata la vita, o almeno dal megjp 
Ì0 sù : per la ^nal co fa coft agenolmente può eff tre offefo , come offendere al~ 
trai : e al tirar deil arcbibMfo,edcl mofchetto non auuien quefio : perciochc^ 
foco, 0 niente altri fi fcuopre, effondo toperx, e aiutato da ogni minimo van- 
taggio di filo , od altra cofà aitifftiale» come lefperienga dimofira , quando 
fi tira r archibufo da vna muragUa,da vna trincea, da v» fòfio , o da vna ftc- 
pe, e fimili luoghi . Qrca alle difenfiue , che migUori armi fi poflono vfxrtL> 
del morione, della celata,del pctto,e della fchkua con fua goletta, ff allacci > 
bracciali, mauopoU, cofciali, rotella,o rondaccio, e altre fimili, tutte di ferro 
fino, e di accaio infieme ben battuto , e ben temperato i Q^He armi per ca-^ 
gioti delle inchiodature, che fi commettono,e fi arrendono, non fono d'impedi- 
mento alla vitUi leimpedifcono il maneggiarfi,e non fanno, che bcnifsimo non 
armino , e non difendim per tutta la vita , ancorché fien grani . Tfella qual 
(ofaffe bene fi confiderà ciafcuna di queftc armi in ogni jua parte) egliCitro- 
uarà, come nonc'é alu a migliore arme, per cui in ogni luogo , e tempo meglio 
fi puff a refilìere, e difenderfi da ogni fpetie di arme offenfiue , che le pivdctte. 
E ben che molti modernamente dicano , che bora farebbe meglio armare i fal- 
dati <f arme difenfiue, non di ferro, ma [attedi lino, e di giubbe ditela a molti 
doppi, e bai trapontate : laqualcofit,percheperdueragtonimiparpococom- 
fiderata;dirò, che quefie giubbe di tela fe deano effere di molti doppi/j , e tra- 
pontate benifsimo , eglibi/ògna, che tale arme fìacofa grafia, e dura, e che 
il faldato hauendola indofio non pofia an-enderfi, ne maneggiarfi, ne camina- 
re, ne defir amente adoperare le arme offenfiue: oltre a quejio, tali fòrte di ar- 
me dtfenfiua non reggeàlle archibufate ; come regge , quando i di fimo boL, 
battuto,e ben temperato . 

Secondariamente egli conuiene dire > che queSlu tal arme di panno lino non 
refi fiera alla pioggia, ne itll'vmido , doue il foldalo per ordinario dimora , 
s’ingupparà di maniera, che chi n’è veflito, non si potrà muouere, ne maneg- 
giare . Oltre a dò fono molti, ebe dicono, che in quefio tempo è meglio , che i 
faldati picchieri siano armati di arme difensiue non di ferro, ne di giubbe , co- 
me s'è detto -, ma in vece di corfaletti, e di giubbe, dar loro nel braccio siniflro 
vna rotella di legno, laquale imbracciata,oome si vfa j lo cuopra quasi tutto » 
0 almeno dal capofino al ginocchio : dallaparte dritta della rotella verfola 
rima vogt$ono,còesia vn poco di vacuo a modo di megp^ luna, douenpoffru» 
ageuolmen te metter la picca,e appoggiare : e si muouono da alcune ragioni , 
t panmlamente dicono , che [oh quella rotella di quella maniera fa net fole- 
V * £ 1 dato 
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dato tutto ({HeU' effetto, che fumo insieme la celata > lagoletta , il corfaUtt4t 
la fchicna, i bracciali, le manopole, e icofciali,per coprirlo tutto , e difender-, 

10 : oltre a ciò la rotella è più leggiera dell' altre armi, e di meno fpefa-, e a qui 

fie ragioni s’aggiogne l’autorità degli antichi , per bauerle vfate i Macedoni » 
iquaU armauano colle Sariffe, chefono come borale picche, aggiognendo il 
Jhpr adetto feudo per difefa . *J\€a queii 'vfo di armare di corfaletto , coUe^ 
altre armi difenftue tanto è approuato , che del tutto io vo’ creder , che non ti 
pojia meglio armare il faldato di arme difensiue , che con quelle , che hoggf 
t’vfano : Tcrcioche quefle armi, benclje pefanti, tutta via cuoprono,e arm»^ 
no tanto bene chi le porta , , che non falò in ogni parte lo difendono ottimamen- 
te, ma quello,che importa molto piu,pkò colle altre armi,cheha da offefa,ofr 
fendcì e il mmico per ogni verfo . Laqual cofa non può auucnire, quando è ar- 
mato collo feudo, come si può con ragione prouare . Hgli si dice adunque,che 
non é bene armare il picchiere d^artne difensiua collo feudo fapradetto, perchè 
è cofa chiara , chehauendo lo feudo imbracciato ,farà falamcnte difefa perla 
dritto del corpo; ma per li fianchi,per la tefla, e per le fpalle farà come difar- 
mato, e mafstmamente combattendosi, come per lo più interuiene, in truppa, 
mefiolatht attaccati insieme,doue in quella maniera farà come dtfarmato da 
fianchi, c dalle fpalle , e mafsimamente alla nuoua Jorte dorme delCarchibu- 
fa, e del mofihetto ; il cui furore, e le cui palle entrano, epenctrano per tutto, 
di fopra,da baffo, e per dritto,e per trauerfo,e per ogni parte. Oltre aquefioè 
cofa chiara, che ha uendo il faldato lo feudo imbracciato nel braccio manco, e 
la picca nella man dritta, non potrà adoperar quella per ogni verfa,ne in ogm 
poflura, ne con ogni maggior fin^a, come può fare, quando è armato di anne 
difensiue , cioè di corfaletto di ferro . che non pofj'a adoperar la picca per 

ogni verfo, quando ha lo feudo inbracciato,, è chiaro per io impedimento , che 

11 predetto feudo gli apporta, occupandogli con fua larghe^g^a , e longhcgja 
gran parte dellaptrfana tfanga che colb feudo non può tirare, nc adoperar 
la picca con gran forga come manifeflamente si vede , poi che in quefla manie 
ra con vna mano fòla tiene, regge, e adopera la picca,e in altra maniera,quan 
do è armato di corfaCetlo, la tiene con due mani , e con maggiorfargas ingui- 
■fa chela fi udo non fàra buono per chi è picchiere : ma per io contrario faran- 
no opportune quelle altre ami difensiue , pofeia che s è prò nato con ragioni , 
■ed è verOiche lo fi udo con la picca non difinde cosi bcne,come le altre aimidi 
.corfaletto, ne tanto bene si può offende, e’I nimico coll' armi di feudo , e di pic- 
cha, che fono di tatuo impedimento ; t ome con quell altre di petto, e di fichie- 
na , che aiutano . £■ all autorità de' Macedoni , che cosi vfauano nelle lorfa- 
Jangi, SI rifponde, che fai (.Macedoni hauefieto hauuto a quel tempo cogni- 
-Jionc, ed in vfo la nuoua forte di ami dell avchibu(ò,e del mofchetto\ per cer- 
jorton haurebbono vfato lo feudo per le ragioni dette di fapra.^ : e fi haueffero 
.hauuto quello modo di combattere colla cau.tUaria ingrandifsimo numero, e 
-.gran truppe di faldati firetti,e vniti,a cui per reftjkre bifagnafiartn fquadnr- 

niin’ 
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Ut m tfuel modo» e in tjuella poii$ira > che fi dirà al fno luogo particolare ; n<m 
rhaurebbero altrimenti vfatoi perche douendoflar con quella poflura vnó 
doppo l'altro a canto, e flretti Ptko coll'altro come conuiene , non (hauerebr- 
kon potuto fare nfpetto allo fiudo, che Ihaurebbe loro impedito : il che non fa 
il corfaletto con U altre armi difenjiue dette dtfopra . Stnlponde altresì,tbe* 
mentre i tJHacedoni adoperauano le fartjie,iioè le picche, haueuano lo fiudo 
pendente dal colio alle Jpalle, e rotta la farifia, allhcra hnbracnauano lo feu- 
do; per laqual cofaogtù foldato ( venendo all'atto del mettere tale muentta- 
ue in opera > e non mirando a ragiotù apparenti ) potrà da fe medefimo far ra- 
gione, ed effettiuauenteconoficere efscr’impofsibile poter adoperar in ogni oe- 
tafion ben lapicca > e per ogni verfo : ijuando il detto feudo haurà in braccio . 
Deefi pofeia dar lo fitpendio , o foldo al jòldoto fecondo la qualità delle armi . 

it atclùbuftere, per hauer arme piu Jpedita , e di poca fatiga a portare , e di 
minore fpefa a tcnerlo,fi fuol dare per ordenano tre feudi il rnefe: ^ l mofichet 
ture, perche porta arme piu fadigofii , e di maggiore fptfa,fei . ,Al picchiere, 
per hauer' arme più fadigofa delìarthibufò , e meno del mojihetto ; quattro . 
a^pprefio i t{pmam etra lo fiipcndio del faldato ( come afietma Cornelio T a- 
cito ) per ciafcun giorno vn Demtro,che valeua dieci afri, che farebbe vn Giu- 
lio , 0 quaranta quattrini di noiira moneta , che fono tre feudi : pene he vrt^ 
offe’ era di quattro quattrini. Tranquillo in Tiberio ;eTucidide deferiuonp 
Mnebo il medefimo . 

. . -r - 

COMPARTIMENTO D*OGNI SORTE D’ARME, 

' R cpmc debbia dière in Ogni compagnia. 

■' . Ul ^ «V- ..'u . < •'» J ;> -i 

H OT(^*/€'^'pot che fono jerittii faldati al t{uoló , ecottqualiarmesìof- 
fenfiue,eiìdifeufiueciafcunopigtiaa feruire;nonpotràpiù cambia- 
. reiafortedifuaarmeconaltrafen^efferegaftigato,fegiànonpaf- 
fa eomluentia ditti i fuperiore : per che fe a' fòldatifofie data libertà dimu- 
-twhtmnt , fecondo à loto appetito , di certo il numero di aafeuna forte di <tr- 
9ne ianmqntarthbe ad ogni bora , e fi diminuirebbe t la qual cojàpartorindr- 
htpoi pm caufit fiate- Cerche tl numen di ciafeuna forte di arme ha da ef- 
fhim*^eprópintéteutoóper.potergoutrnar piu prontamente le compagnie, 
e piu ageuolmente far tordinatKtf * r formargli fquadnni . E di tutt'e tre..* 
^ueRe fòrte dì armi , ealtresì dividati in ogni compagnia (laqualenon do- 
jieràefìernellapr ima leuataiU meno , nedipiudidugento huominiintutto, 
•atciofbe meglio da v» Capitano fi pofiano reggere , e dominare ) conuiene,che 
•fifacciaùtmiliMi. *.^a delle quattro parti duedeonoefferediarchihufie- 
ri, vHa^mpfèbettieti, evuadtpicddtricooueboggiimvfo: equeiìocredo 
'sbefifaccia, perche Carebibufai armepiufpedita ,fiù agile, digrandiftkno 
f^anóito, e ptu atta dogni altra ad offendere dì lontano,e da prefl 'o in ogni tuo 
go,e fito ; epià atta^ aUefearamne^» a' 'viqggi » a' eonuoi ,ead altre cofè fi- 
V... ’ miti. 
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mili , Uqudi cofepiu)pejp)«ccomn0 nella guerra , clrt rjuelìe^doue pmo ae« 
eefianfsime le picche , e i mofchetti , *J^a tgH fi potrebbe dubitare dellru 
ragion dicfueilo compartimento: cheinognicompagniacifienofempretrc^ 
parti fra d 'archibufieri , e di mofihettieri * e vna di picche , poi che è cofa w- 
tOtche la picca è la più beliate la piu miUtepiù nobile armcychefit pofia ado-> 
perare in ejualumjue fi voglia guerra: perchedcofacertot bhenoufiaffegM, 
ftnonafoldativecchi, epervjò continuo di buomini di qualità notabile: ein 
vero quella fila arme è loflabihmento > e’t findamcnto della militia » pofcia 
che [ efircito fi fonda principalmente negli [quadroni., iquaii fi finrottifi perm 
data ogm co/a,efi rimangono in piede,"^ la giornata può dtrfi già guadagnata, 
eli fquadron buom adunque fi fanno di picche , lequali fino le vere , e propie 
armi da refi fiere in campagna wntra la cauallaria ; ana^ fino opportune al 
venceria, e da ejfer dificilmente vente -, efengaefiè non fi può inuero difende^ 
re,ne offendere vna breccia, vna battaria,vn paffo,vn potUe,o altri luoghi fi- 
tulli .. T’erquefio egli pare, chcy dapoiche fino piu bonorate,più necefiarie • 
epiùvtililepiccbe , delle altre armi ; cheilcompartmeutodebbatffere al 
contrario di quello, cheiò^uifato,o almeno di dueparti difkche,e di ducaa 
fra archibufieri, e mofihettieri ; e co fi la metà pkehe, e l'altra metàfia ordi- 
nai afra archibufieri,e mofehettierfe mafsimamente campeggiandofi in cam 
pagna Merla, e occorrendo venire a giornata: la quale il più delle volteéil 
fine della guerra, coU'acquifio degli Stati a grande:^ di quel, chevence: la 
qual cofa non amienencl pigliar Qttà, o forteg^e , e altre sì fatte cofi: ecofi 
, il fimdaràento iella fromata\è lo fquadron itile picche i oomet'éJettò: JMa 
e‘ conuiene , clxfia fimitoeon fue maniche di archibufieti , e mofihettieri di- 
nm^i alla fronte, e dalle frolle, e colle guarnitioni da' fianchi, chedinecefsi- 
taci vanno, acciochefia lo fquadronehm formato, e proportiòruito -J efirte . 
£fiendo adunque il compartimento deiformi inogni compagnia , come s' è det 
to» di quattro parti, vna di picche, di cui fi firma lo [quadrone -, ‘dmdtarcht- 
bufiteri ; evnadimofcbettieri, ottrealThauerfattOy^comes’ddettojJemam- 
tbe,e teguanùtiotti di archibufien,edi-mofLhectiaiìnon.domndo efferdigran 
numero, ma proportionato al corpo , a cui firuono, come a' firn luogo diremo ) 
auongarà buon numero di detti archibufieri ,« iquaii nonefieudo guardati , 9 
coperti dallo fquadrone,o da carriaggi, 0 da qualcheiuoga di fito firecì Info- 
gna di necefrita,cbe eombattetidofi fieno tutti perduti : perche nonpo/iono re- 
fi fiere daperfefili alt impeto della cauallaria del nimico : Ala fi fin coper- 
ti dallo [quadrone, 0 da' cariagg,come t'é detto,ofaranno hmtili, 0 almeno di 
poca vtilaà al detto [quadrone, perche fi faranno coperti, è chiara cofa,chc^ 
nonpofianooffendereiluhnicoperlafiiagente, che farà hro mainai. £per 
quelìeviue,eaUreragioni,chefi potrebbono addtnre, fi dourebbevfare in^ 
K'Cffu comptìffua, che almeno la metà delia gente haueffepicche,e Coltra metà 
hauefie arcMbufi, e mofihetti-, e quando non ci fifte altra, quefia fola ragione 
detta di [opra, efser donrebbe afuffeienga ; ebe poi else farà formatolo fquet- 
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émte £ più compagnie « o di più'tergi infteme colle fue guarmttont , e mant* 
che > che di nectfsnà et vamio , nonci attattgaranno tanti archibufteri inutili t 
come ci auMiarebbonoyCfuando fòfsero le compagnie di tre parti ,fra archi- 
bujìerhentofcbmierh e picche' TenfueiìogUe^emanni, e gliSui7;^ari,- 
« i Tedefchi fono vfatt dì batter nella lor mHitia tptaft tutte picche,e piccai nu- 
mero di arch:bu/ìeri ^ e di mofchetticn ^ Mora per che hoggr co fi tvfi, come 
/V detto di [opra, io non so cfuale ne fiala cagione, fc non è , perche fimili ar- 
mi d'archibufifmofihetti fon piu vtili, e fpcditi in queilo tempo, che la guer- 
ra confi fle più in difender srtemiflyatàgemmì, einfopprendere , einpigliar 
città t Luoghiysiti } e nel mantenerla più, che si può,con far forti i luoghi necef- 
fari, e monitionarli con cornai, e con ifcorte ; piu toflo r che in far giornate^ . 
E ancijora fi potrebbe dire,cbe quefio fi faccia per ^ggir maggiore fpefit , ha- 
uendo men foldo [ arihibufiere, che non ha ilpicchiere , e fi fpcnde altresì me- 
no in armargli . tJ^Ca la vera ragione, che fi debba vfar , come fi cofluma > 
che ogni compagnia habbia dueparti d archibufieri , vna di mofchetteri , 

•ma di picche ( fé io non erro ) è, pache,fe fbjie la metà picche y e la metà ar^ 
chibufieriyemofchettieriy nel fare fquadrone, lof^adronecheédipUche,fa- 
tebbeoltràmodograndt,edeffeHdomaggiore ; le maniche poi, che fono di ar- 
cbibufieri, farebbono fproporti»nate,e non confarmi al corpo dello fquadrone:' 
pache le maniche, che fon quattrthriufeirebbono molto piccole rifpetto al cor 
po dello fquadrone , che farebbe troppo grande , poi che debbono eff nrc, come 
le braccia ad vn corpo proportionate, e conformi alla grandegga di efio: oltre 
che và anchora qualche numero di archibufieri alla guamitiene dello fqua- 
drone, e in altre particolari fattioni, come farebbe in ifcaramuccie , doue noru, 
•vanno le picche • Ter confermar cfuanto ti detto, fi può foggiognere,che hog- 
gi il furor della p9luere,e del fuoco, aiutata collo ordegno dell' artigliarla , de' 
mojihetti, e degli are hibufi, è co fi grande che non folo rompe ( come faceuano 
in altri tempi tìarmhche fi lanciauano)lefchiere armate prima,che fi vengoj 
aUemani, maoltra ciò aprono gli fquadroni, ei battaglioni , egli tbaragltan 
del tutto : perche è cofa nota a tutti, che in queiii tempi la maggior parte del- 
le vittorie s’acquifiano col dell' artegliaria , e colla prefiegy^a delt ar- 

cbtbufaria,e mofehettaria, la quale col tirar prefto,e fpeffo, del continuo per- 
turba, e sbaraglia gli fifuadroni dehtimico in tal modoychegfi mettono in ro- 
uina, edùfaimgU yjèm^acbepiù, oradevoltefi vengano ad affrontare gli 
fquadroni deUe picche • T^lla giornata diVauia (come dice,il (fiottio) doue 
fu prefo il I{e Francefeo, è cofa nota,come dagli archibufteri fpagnuoli fu da- 
ta agli Imperiali la vittoria . Ter quella cagione è ottimo il fopradetto com- 
partimento £ dueparti d'archibufaria : vna di mofehettaria, e vna di picche, 
tj^a fe altri £(effe , perche non è in vfo, che della militia la metà fi a archi- 
bufaria, e Poltra meta mofehettaria : e non come fi cofluma, di tre parti,due, 
di archibufaria,e vna £ mofcbettaria,poiche egli fi vede effettiuamente , che 
fàtnaggior eletto, epiu^baragUa,e di lontano , e da prefio il mofehetto , che 
-V ,v a falchi- 
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lanhibufo. Siri^^ndetchecihaHukihfenhcnokfomtMrìglihtàmóm iiti^ 

4 portatrti e a maneggiare il mofebettotne meno al caminarey e non è arme aè»' 
concia a portarla ognuno: oltrà quejlo ilmofcbetto non i arme da manegmè^ 
rt in ogtu occafione > in ogni tempoy e in ogni fito > come in ifca’omnece-^imtt-^ 
(.come aneboratn fintili affari ) l'archibufo è perfetto : però s'yfity ed è buorm 
Ufopradetto partimeno di due parti di ardubufieri rema di mojcbatieri y r 
ynadt picchieri. > 

, • . 

PIAZZA D’ARME GENERALE, C O M E 'S I A, 

e di che qualità , e come fi dcon conduire in ella rutti i Ibldati , 

. e^uiui collo fcriuergli aJ libro di chi lèruo* > ‘ 

-• no, farocnx>ftra , e dar lo- » ■ ^ 

rodcnarr« 

, ■ . ' . • ; , , . . il • , 

P OI che è fiata eletta la gente , che dee feruire per fbldati , da’ {apitaniy . 
e Affittali , es'é di tutta la mUitia dr^ medefimi miniiìri fapnto il me» 
mero; fi dee condurre alla nuffay per dar mofira di tutta la gente , 
dalla mafia altresì , doue deano firnire . Egli é adumfueneceffario ( accioche 
fefercito in ynfòl corpo svnifia eolia dif^fitìone di fiax^ d" «me, cfuartie» ‘ 
w,c fortificationi ) che il TrincipeyO il (apitauo generale habbiaprima acc»r^\ 
tornente deputato,e determinato il luogo partimlare, attoy e dotato delle im- 
portanti conditiom neceff trieperfar la mafì a, cioè Cadunatrga di tutta lagen < 
te; iltfual luogo fi dice propiamente la piagja dorme generale, dotte dee ton^ 
correre da offii parte tutta la gente eletta perla miÙtiayOii dìtche in ^afidg^ 
^darmefi falamofira,eini}ueSio modo fòrto arrolati,e firitti al pifiiUcoU-' 
bro di coioroyo cui firuono col lor nome propio, coirne del padre,edeUa pa- 
tria, e di che età fono, e con gitali amù homo da 'fimire , comincia loro a cor» 
ter la pagha, e’I j 'oldo . tempo fiefiò auamdo fitto arrotati, fi non efprefi ’ 

famente , almeno con tacito modo ( perocoe CZ/fiitial maggiore s’obbliga , e • 
giura in nome dt tutti ) s'obbligano i fildati a feruire honoratamente , e fedel- ' 
mente, e ad ofieruare tutti gli ordirà miUtàri infino dguerrk finirà , oàeòin^^- 
fino al tempo, che fino licentiati da coloro, a' fuaH fintano . Hotafiffa tiO^- ’ 
to egli fi dee auuertire , che la detta piag^dame ,' oltre che ftA là - 

modo, e libero, per lo fintier de' foldati,che vengono di diuerfi luo^; fiaA/lfi* 
tljora abbondante degni cofa memoria per lo rnuert humano,e topati ferrfi*^ 
teucre, e per mantenere la gente militare : ftaporimerac di fitodi buon’aria ir' 
accioche con tutte cfuefiedoti s'accrtfia cuore a’ faldati di figuàe Fimprefa^ ' 
femtaffamaxlafiarl'obbligo,aUfHalfimtenuti. Quandoper là contrario egli , 
fi y fapoca diUgem(a,fpefioaHHÌmo,cf}e la maggior parte de' fidddti, ofifitg* ■ 
gotto, 0 s'ammalano ,o fi muoiono difiento»} pervia da principio fino flati ri» 
piem di fpanento , t tolto loro il coraggk>',hauendogH cofi daprimàpiorido^ ' 
ofatirdicofineceffane, come è^bmtdimapffarr» e tUirefiirè^o¥ìro'féi ' 
^ ■ hauer- 
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hauergU mefsi in luogoydoue per la Jlrette7^a,e per la mah aria in varie ma>~ 
lattie (ietto incor fi : moltOy e molto fi dee por mente a quel,che s'è dettOyche^ 
da principio fi ano collocati i foldati in luogo opportuno ; per che canati dalle 
fue Siann^ ydoue agiatamente fondimorati y e dove per aìtbondani^a non fon 
vfixti a patire; e mefsi fubito in luoghi fi rani > e diffettnofi; è co fa tale, che fa 
perdere tatuo d'animoy chey o fene figgono > fcnga temer la pena della vita > o 
fi muoton miferatuente : ingnifachedivngrannumeroy fi conduce referci~ 
$0 amolti pochi : ofenonfi muoiono > fi auuilifcono di tal maniera y chedi- 
mentano difsimiliafe ilefsiye a quel vigore martiale , che aW alta imprefa gli 
confortaua . Il perche fi come la fpaienxa ha dimofiratoynon mai fi doureb- 
bono fubitaméte mettere i foldati nuoui a' difagiye alle fattioni, mandandogli 
inpaefi Hranieri , doue efsi non fieno piu fiati; ma a poco, a poco fidourehbo- 
ru> alfuejfare , e operare,cbeper qualche (patio pigliafiero prima l'aria del pae 
fe;e altrimeiui(accndo,egli auuerràyjènga poterfene valere a ninna fattioney 
che fi disfacciano da fe fiefsi pe' dijòrdini,cfx foglion nafcere l’vno doppo C al- 
tro : perche perduti d’animo, e poco pratichi, ne ajfuefatti al paefe nuono,c^ 
forfè non efercitati ancho in guerra, a chine afpettaua comodo, riufciranno di 
nifiun valore , come di tal difordine fon le moderne ifiorie ripiene , Il perche 
ogm volta , chei foldati dal tJ^aefiro di campo congiufiitia faranno bengo- 
nemati, e de' vi neri ben proueduti in abbondante, e dal Sergente maggiore > 
e dà (àpitani bene ammacdrat?., ed efercitati di mano , in mano in ogni ma- 
neggio milttare, egli farà ferite dubbio cofa ageuole, e fente perdita alcuna U 
condur lagenteydouefarà di btfogno • 

DENAIO E IL SECONDO NERVO DELLA 

guerra > c come lì debba comparcir neirefercito } e come 

la Pccorca è pernitiofa in vn ’ ‘ 

I cfcrcico. 

P OI che s'è fatta preparatione, ed elettione , come s'è detto di/òpra, il 
pròno neruq della guerra , che fono i foldati buoni , e i prudenti Capita-^ 
ni colle cofi necefsarieper loro armarcyper loro viuere,e per mantenerfi( 
eperveSìire; egli è necefiariojecondariamente di far prouifioni del fecondo 
neruo, che è foro, e il denaio : per quefioTito Quintio Flaminio motteggian- 
dofii di Filopomene Qapitano degli efebei , il quale haueua molto numero dì 
foldati a piedi,ea cas(aIlo, ma haueua bijògnograndifsimo di denari, diceua; 
f he Filopomene haueua ben mani, e gambe, ma era fenga ventre : volendo li- 
gnificare y che egli non haueua facoltà, colla quale potejie mantemreifol- 
dati : e ben che queflafiavnanecejsità , che i. (tuoni foldati per vigore (Tanfi- 
PIO la fuperano, efi'endo impofstbile, che manchino loro i denari; perche i fol- 
dati di valore da fe medefmi ttouano i denari , ma i denari non hanno già farà 
t^a fedente di trouarci foldati buoni . Sei ì{pmani non hauejkrofattapii 
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Ij guerra colfcno,che co' denari, certa cofa è,cbenm farebbe baflato toro hs^ 
un tutto r oro del Mondo : confiderate le grandi impreje, che fecero %ele dif- 
f colta, chef pararono loro dananti : ma facendo te guerre col ferro , non pa- 
tirono mai careJUatToro : perche quegli , chcnetcmeuano , portauano lora 
foro ifffin negli eferciti . Crefo I{e di Lidia ntoflrando a Solone i^enienfe vn 
imumerabilteforo, e domandandolo, che gli parca della fua potenza, rijpofi 
Solone: che per tcmtaricchegjanolgiudicauapià patente; perche U guerra . 
fifaccua col ferro, e non col teforo,e chepoteua venir vno, che haueffepiù fer~ 
rg di lui,e torglielo. 'Nondimeno hoggidì i denari fono in confeguem^a ( doppn 
i buon faldati > e i buoni L'ffitiali ) il fecondo neruo della guerra , e mafsima- 
mente in campagna : perche quejlo è queUche obbliga il faldato a patire tante 
fadiglx,e pericoli; e ad ojieruarei buon ordini, eia vera militar difciplina, ed 
è i agione,che non ftsbandi,ma che flia fermo alla piat^ d’arme, e agli fqua 
drom,ed è quel,chefaflarfiorido,e allegro il faldato, e che vno habbia anim» 
percento, e che fa inatùmito in tal guifa,che non perda mai occafione,laquai 
cofa ageuola i fuccefsi di guerra;, e fimprefe altrctanto rende di§iciii,quando 
manca queflaneceffaria prouiftone . "Perche fé mancano lepaghe,e il denaro, 
ogni huomo jìd col capo haffo\ non fi fenton fe non querele, fe non l amenti, gli 
animi fon rajfredati, ogni piccai fofpettopare fiagrandifsimo , ogni guardia^ 
par difficile 3 ognuno Jià confujo ; ognuno tfugge le fattioni , e alla fine ninna 
cofa, che fi faccia, è mai buona : per non poterfi ofieruaregli ordini bnoni,e^ 
laluonadifiiplinamilitare: perche la principal cofa , che fa tenerci faldati 
gafiigati , fottopoSìi, e vbbidienti è il Pigctrgli a tempo debito: e alf incontro, 
fe manca lor la paga, é necefiario , che manchi il gaSfigo , e che venga meno 
fvbbidicn:^ :perocheè quafiiimpofiibileilgafligareilfoldato, clrembba, e 
che opera fintili poltronarie , quando non è pagato : cerche fevuol viuere, è 
forTtato paff ne i termini delfico debito, e metterfi a rubb tre, e andare a peco- 
rea . tMia quando poi corre la paga , di necefsità conuien gafiigar chi erra } 
perche la rouina dell' efercito facendo in altra monterà, ne feguirebbe,per Icl^ 
diffenfioni,difcordie, e feditioni, che del continuo foglion naf er . Da quejlo fi 
comprende, come non fi poff m condurre, ns mantenere gli eferciti in buona di- 
fctplma, ne in buono ordine fetrga pagare i faldati’, iquali,quando corre la pa- 
ga, fono per confeguente bengouemati , e ben difciplinati,e non vogliono,ne^ 
ricercano hauerpiù libertà di quella , thè piace a' loro fuperiori, auangandofi 
nelfofieruanxa de' buoni ordini , e de' buoni portamenti nel paefe,douefì tro- 
uano, iquali poi fono di grandifsima vtilità,e comodo avno efercito : ‘Terche 
per meg^gp de’ buon trattamenti de' faldati in vn paefe può jlarevn efercito 
agiatamente, e per longo tempo abbondante di vettouaglia , edefferfoccorfo , 
e fouucnuto in ogni fortuna . Dal foldo , ilquale confifte nel denaro, vien det- 
to il faldato , percioche e il denaro , e'I foldo mantengono il faldato : onde con 
ragione fon detti i dentri il fecondo neruo della guerra , e lo iìabilimento del- 
t efercito . E per queììo ben dijfe quel gran Capitano greco Tericle,che leguer 
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rt fi vincono colt abbondami del denaro,collc buotie genti,ma pià con gli ot- 
timi configli : Chi vuol conofccre, cfuatttofia vero quefio , che sé detto , ccn~ 
ftderi per efpericnxa quello , che nafce dal non efier pagati ijòldati : cioè gran 
carefiia, dijfenfioni» ammottinamenti, elicem^a dintbbare,e di ajfajimare,e 
alla fine difubbidietr^^ e nùna dell'cfercito . VctcIk quando non v è buoruu- 
militia , come nonvi pub efìerequarido non fon pagati \ menavi pofiono ejfete 
tuoni ordini , iqualicejfando , lofio la buona fortuna fugge , e'I fin brama- 
to, cb'è la vittoria-! . 

t rondare apecorea , come pare, che a quelli fia lecito i andar ,fe non fon 
pagati , fcufandofi che altrimenti non fi può viuere, è vna delle peggior cofe , 
che fi pofoono invno efercito fopportare: peroche è finga dubbio larouina di 
ejfo : perche t andare a pecorea , ( che non è altro, che andar finga ordine a-> 
rubbare, e affafiinare finga quafi diiìintion di amici , o di nimici . llche gli 
antidn nofiri diecuano andare afaccomarmo, ) non filo è cagione, che i falda- 
ti diuentano infoienti, difubbidientì , e che non fi pofiono ridurre nella buona-, 
difciplina, ma opera ancora, che f efercito manchi, fi dminuifia, e in breui fii- 
mo tempo fi riduca in vltima perditione ; percioclje que” faldati, che vanno a-, 
pecorea , o s'ammagg^ano fia loro per C ingordigia del bottino, o fono vccifi da 
•villani per difendere il loro hauere, cotti è cofagiufi a. Quefiaètaforte,che 
tocca alla maggior parte di fimili faldati > e fi ne và loro a bene vna, # due; vi 
timangono in ogni modo alla terga, come bene s'èprouato,eveduto nclf efir- 
cito della Santa Lega in Francia,che fempre la maggior parte,o fono andati in 
rouina, o flati ammagjati , o almen lacerati da'paefatu , e non da' rumici i a 
•pero quando fon fatti ricchi,e hanno qualche comodità acquiflata da pecorea, 
fubito fi fuggono in altre parti a cafa loro . Magli huomini honorati,e buoru, 
jòldati, che non pongono fiudio in co fi fatta cofa, parendo lor vergogna, come 
certamente è, bifogna fìmilmente, che efsi fi dileguino , poiché non hatmofa^ 
colta, onde viuano: e la necefìitàgli fa fuggire, o almeno in qualfituoglia mo- 
do procurano, con licenga però del fupcriore et allontanar fi : monterà che 

o nell'vno , o nell'altro modo le pecoreefono a vno efercito di danno grandifsi- 
mo, e dt rouina : E chigouema,fi confiderà bene alla fica vtilità , e honort, 
oltre alla fica cofeienga, no fopportarà giamai,che i foldati vadano apecorea, 
non filo per le ragioni dette di jbpra,che fempre fino in compagnia di cofi fatto 
errore , rnaper li pericoli del fico efercito , e per la rouina manififla delpaefe , 

. che non è mai ne huono,ne vtilepiù pcrvn fecolo . E quello , che dourebbc-» 
baftare vn anno, non bafiavn me fi pigliandofi a pecorea ; ed è più quello, che 
fi confuma, e fi corrompe per t ingordigia,e per la licenga, che prende l infolcn 
ga del foldato, che quello,che fi vfa^ altrui profitto. Laqual cofa è pot ca- 
gione, dimorandofi in qualche luogo alcun tempo per varie cagioni,e accidetu- 
ti , che nafeono nella guerra ; indurre , adhora adhora careiiia nel campò , 
e molte necefsità, come s è veduto in Frani ia per quefta cagione di non pagare 
i foldati > e fopportar la pecorea > effernatigrandiftimi errori . Il 'Duca di 
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^t’arma con tuffo rcfcrcito della Santa Lega^benche liberale I{pano dairafie' 
, dio del I{e di Hauarra , incontrato poi da lui fopra Impano ,eaCo di Becca * 
fumejfo in gran necefsità, fola perche tefercito della Lega non era flato paga~ 
to: e perciò andando a pccorea,non pur confumò in breue tempo tutto quel bel 
lifsimo paefe y checraaltituornoy ma ctiandio tutte le cofe % chealfuoman- 
tenimento eran ncceflarie . Ter quello feemata la gente militare agli [quadro 
ni, eallapia^jad'armey ejfendo forcati dalla necefsitd d'andar butano «-» 
cercar da viucre, ( benché Uefercito del Bp di iqauarra'gli foflea fronte ) tut- 
tauia fu queflo difordine cagione, clx il Duca non potefle dare ragioneuolmen 
te giornata, e majiimamente il giorno, che il l{e di T{auarrapa^sò , e marciò 
dinano^ a tuia vn tiro di cannone moflrandogli tutto il fianco del fuotfercito , 
e parimente fu cagione di non poter tentare in quella buona occafione si glo- 
_ riofa vittoria, ma fu poi aflretto per la gran necefsitd della fame , che patina 
tutto il campo;a rittrarfi dalla faccia del mmco,epafsar la rimerà di Senna^ 
' pur vicino a Codi Becco , e andar per di là alla volta di Parigi con grandi f si- 
mo pericob deìfuo eferdto ,, ^con maiùfeUo indino di ritir arfi , opiù toflo di 
' fuggitfl. HorqypércìxmoUevolteìltempOyetoccaflondellaragiondiguer 
ra, 0 quando non fon pagati ifoldati ,^o per diliruggerc il paefe per ragion di 
flato,fopport a t de infame abufo d' andatela pecoreày egli fi dourebbe almeno 
fopportarein manicra,che non s'asidafle a perdita manifefia:eperò fi doureb- 
be mandar con (fonuoi, ilche ( fecondo la voce Conupiare, che tanto vale , co- 
me accomp-ignarp ) non è altro, che feorta di foldati armati mandata con Ca^ 
pi con buon ordine per difendere, e per accompagnare con la militia quello » 
che ft conduce, e porta . E dapoi che s'è fatta preda, conucrrà diuidcrla egual- 
mente fecoìsdo gli ordini militari: onde ocr qiiatuo è pofsibile, fi sfuggono i di- 
fordini : perche v fondo queflo flib , auuerrà , che e capitari male minor 

numero di Jildati.e che ancoragli buotnini honorati, cheflanno ( come è il do- 
. nere del buon jòldato) fempre alle loro bandiere,e che rimangono a fare il fer- 
uigio, goderebbono qualche parte di detta pecorea, com’è ragioneuole: perche 
fi come quell: tali fanno il douer bro , e ancho il feruigio di guardie , e di fm- 
tmclle,econfeguentementefupplifcono anchoraallefadighe,e difagi per quel 
li, che vanno fuori, cofi medefmamente dourebbongodere del comodo di quel 
le coje, che guadagnano que, che vanno fuori allo bufca,e non fare come s'vfa 
hogg^ì, che ne godono fob quelli, che rubhano, e afsafsinano.e a quella ma- 
niera cantra ogni legge d hununttà i trifli, e i maluagi hanno bene, e godono ; 
e i buoìii flentano . Onde per non fi morir di fame, poi che non fon pagati , fon 
forcati a partirfi di campo, e a lafsar timprefa.liche auanto torni in difserui- 
gio dvn eferdto , lo può ogni huomo fauio, e pratico faldato confìderare : 
oltre alle ragion fopradette,egli fi ha ancho la fperien:^ ,laquale ha moflra- 
to,e moflra ogni giorno, come vagliano più cento buomini da bene,ebuon fal- 
dati in guerra (peroche degli altri fono il foflegno) che mille di quefli tali au- 
nt^arubbare : perche efsi nelle pubUchefattmni la maggior parte fon di 
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PM> amm,e ntn valore, e per lo più intenti a fuggirle non a combattere per 
EXro pefiima natura , ecoftumepieno di licen^a,vfati ^cnbb^a manf 

ua , e^ciafuggirfi , hauendo inorroreo^pmaU>,e fimolau à^jorpec’ 

cali (fipurefMo huomini, e mafsimamente cnfitam) di latrociun, dt botm^ 

cidij, che hanno commefsi , cagiona gran viltà (f arumo, 

fermo ifapitani, e gli V^tiali, che non hanno nell efercito maporwmict dt 
auefli fi fatti (bldati, aMuexTtinqut^in maniera ; e rifoliianfijenonfon vigt- 

(comefemprchannocoflumato)farannoabbmtdonattduloro,ne^ 

fU yfitiJi rimanendo traditi da ejsue non voUndo in tutto, e per tuuopndm 
Htomre, bifogna, che, o quaftfoU, o con alcuni pochi facciano t^o quel, che 
conuiene a molti : perche aborrendo rinfamia,e la vUta ,< ritufoido il fuggi- 
re, a viua forgia fono afretti a lajfarla vita,econefa 
£ per concludere in Jbmma il propofito nofiro , chi non ha ordine di Jar denari, 

€ di mantener la guerr a , è molto meglio , che non lap enda i perche Coro, e l 

denaro è Principal cagione delUiondottade buon faldati, ^ualihe^te fie- 
no il neruo delle battaglie, tuttauiaCoro, el denaro èilfirridamento della mi- 
litia : perciochefen'^ queHo denaro, egli non fi pm condurre, nemantcnain 
buona politia le genti alla guerra, emoUo meno alU battaglie , doucanchor- 
che Coro, comecofainanimata, nonoperi , tuttauia, egli datlmoto,lafor^a» 
€ C animo à faldati, non fi può per difetto defo denaro,e delle cofe,chefimM 
tenzono con eRo tener infteme vn'efercito longamente •,pcrlaaualcoJ^abi- 
fognapoi, che fi tenti la fortuna fuor d' ogni ragion di guma molte volte col 
comb!arere,e con fuo difauant aggio il piu delle volte \ efe s aletta fi perde dt 
certo, disfacendofi Cefercìto per mancamento delle cofe necejfme opu giorno 
più , tJHafe e fi combatte , egU fi tenta di vencer forfè : ed è cofa certa 
tal cafo , che men di gloria fi perde, quando altri è vento perfor^a, cheper 
mancamento difenno,e di prudeirx^a . it^lfonfo Marcbcfe delVaflo, qu^ido 
fi conduRe a Carignano, per mancargli il modo da pagar ltfercito,fi rijoluet- 
te confilo difauantaggio di far giornata , laquale riujcendo a ritrofo, mejje lo 
fiato di cJHilanto m pericolo . Ter quello egli fi dee dire fiicur amente, 
il neruo della guerra fiafolamente ilfoldato pagato: e quando marna il foldo, 
egli nonfolo non fia il neruo , ma per le ragioni dette difopra , il disfacimento 
di tutto Ceferató, e la rouina • percioche quando qnefh aimene , egli r^n i 
pofsibile mantencrene buoni ordini, ne buona militia,come s' è veduto, e fi ve- 
■ de per fperiemta nella guerra di Fiandra, e di Francia , cbefolo per mane amen 
to dt dmari fon nati fempre grandifsimi tumulti, diffenfioni,e ammotmamen- 
ti,e quel, ch'è peggio, il disfacimento, e la rouina delCefercito veterano . Ter 
la qual cofa per non incorrere in s) gran difordine,egli farà ben fatto,che oltre 
alle lor paghe mefe , per mefe , i fidati fieno riconofeiuti con lode, e con doni 
da lorofuperiori, lodando giufìamente chi merita, che altrimenti fi Jatngm- 
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ria a’ meritenoli : perclx il faldato , quando è rimunerato » non è cofa chepià 
gli accrefcaC animo di operar bene, e di fottometterft a qualftuoglia pericolo, 
e fadiga ( che conofccre) che il fuo fuperiore I ha in buon concetto,e l'bonora . 

1 l{ornani oltre allo flipendio ordinario donano a' lor faldati gr ondi fsimi doni, 
doppo qualche egregio fatto, e però fi teggc,che Ottauiauo doppo la vittoriani 
ne' {ampi Filipptci , donò a ciafcun faldato priuato cinquecento feudi, fecento 
a' Centurioni, e mille a' T ribuni, e a' più vecchi la degnità Senatoria ; Ea chi 
baueua fimto il tempo militare , tornato dalla guerra , s'afieffiaua terreni da 
poter viuere comodamente . Cefare,che ben conofeea, che il premiarc,e T/w- 
norare i Jòldati era potente nella necefsità ad indurre gli animi de' buoni, e vir 
tuofi a non ricufar fadiga, o pericolo , non folo fu liberale a’ fuoi (apuani, ma 
ancora nelle fadigofe imprefe a' Jòldati . E fi legge di lui , clx molte volte ad 
alcune legioni raddoppiò in perpetuo lo fiipendio , ad altre dando il grano fen^ 
•ga mi fura , quatuio n'haueua in copia , axl altri concedeua tutte la preda delle 
littà prefeper for^a, e delle nationi, che fuperauano . Onde doppo [acqiàsìo 
' d'e^Ylefiia diflribuì fra’ faldati tutti i nimici fatti prigioni , e per le fadiglte, e 
difagi patiti contro i Biturigi a ciafcun foldato donò dugento fe(iertij,e a' Cen- 
turioni dumila: ‘Donaua ancho loro de’ T erritori,e'maggiormente alle legioni 
veterane . <A pagar Cefercito egli fi dee auuertire di non ifiar tre , o quattro 
tnefi, e poi dare tre, o quattropaghe al foldato infieme,perche in quella ma- 
niera fonai denari di poco frutto,e occorre,che in breue tempo le confiumano,o . 
fiele giuochino,e poco dipoi rimangangran tipo fenga vn quattrinoMa è bene 
dargliele mefe ,permcfe,e meglio anchor farebbe quelle dvn mefe dame ogni 
dieci giorni la rata , perclre egli fegue queflo bene , che il foldato confumando 
quello, che gli è dato ogni dieci giorni, fra breue tempo toccarebbe denari , ne 
por farebbe pericolo di marirfi di fame, come interuiene , quando tocca le pa- 
ghe ogni mefe, o vero ogni tre, o quattro . E bene anchora confiderare di note 
pagare in vn efercito parte di efio, e alC altra parte non dar cofa alcuna ', acciò 
che fra loro fono non nafeano ammottinamenti, e odij,e diffefiioni, laqual co- 
fa cagiona rouina alC efercito . 

DENARI PER LA GVERRA COME 
' lì debbono crouare . 

I Z) E "ìljA 1{J, e le fpefè della guerra,c he fi fanno ; fi deono cattar per or- 
dinario dal 'Principe , o dalla B^epublica, chelafà, quando però i lor po- 
poli danno tributo , ma non dandolo , fi deono cauar da tutto lo Stato , e 
Eggno: percioche Cvtilità, e ChonoredelTtincipe è comune a’ fuoi popoli, 

I quali gli fono per legge di natura obbligati . 1 Bimani non hauendo denari, 
(volendo far tarmatacontra’Carta^inefi , ciafeuno prontamente fommini- 
firò le fpefe ordinarie, e necefi arie per la guerra: e creato Lucio Labieno Con- 
fole C apitano deli imprefa , fi fece la guerra à Sicilia , *JHa fia auuertito il 
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ètiènTrtìbipeit^Ho fatto > mn filo di ricordarfi di quel detto notabile dt' 
Tiberio ; CM fyfitio del buon Taflore é di tofar le pecore , e non difiorticar^ 
ks ma artcota fra’ tutti i modi , che fi posano prefentare a chi regge per 
•valerfi del denaro t mun fitruoua, ne piu efficace ne piu dolce > che Ihauer 
per addietro difioHa la firma delgouemare in talguifa , clx i ^aff Uliftimi^^ 
tto per honorem e nonperfilaytiutàlofpendereinfèruigiodelTrindpelefa-^ 
€oltà,e la robba: perche gli huomini flimolati dall'honorefi fiuifcenoiopercon 
fèguirlo,e non s’ auueraurono nelt altra- fi non col vederfi dinanzi àgli occhi il 
guadagno : perche t honére fueglìa enuUatione,e inuidia fra t vno,e l’altro nel 
confeguirlo più ampiamente : al qual termine per certo non arriua tytilitd. 
Ma per meglio fapetfi proueder di denari , oifògna diHinguere > e dire, che 
té guerre ò fi fanpo a'fuoi confini, enei fuopaefr;o inpaefi lontani . Scio paefi 
lontani, fimo di kfignogrofii rferciti per offendere , e per dffendere , e per af- 
qmfiare, e mantenere : e agli efircitigrofit poi fin neceff me gagliarde entra- 
te, e gran quantità di denari ; perche, fi comefenga nerui non fi poffono mucH 
merle membra del noflro corpo,ne contmtare il moto;cofi gli efirciti ne fi am*- 
maff mo, ne fi poffono condurre doue bifogna , ne mantenere vniti neltimprefi 
fèmgadenaro corrente,chegli rinfrefchi a’ fuo’tempUe tiri lor dietro arme,mo- 
rmtmi,yettonaglie , e altre cofitucefiarieal^vfio deliavita , ealmaneggio 
ditta militia-j . E perche l’entrate de "Principi ( come la facoltà de' ffuddtti , 
ernie quelle fi canano ) fon limitate, e cauandofi vno, o due anni quantità di 
denari fitorì de’ fùoi paefi , egli simpoutriràto fio *, e rimarrà efaufio doro : 
quindiauniene che te guerre lontane non fipofion fare , ne molto meno conti- 
nuare, fi non da Priruipi, che habbiano di gran tempo tefiri accumulati,o che 
Gabbiano miniere d'oro, e d’argento , chegiamai non manchino ? Ma i tefiri 
per grandi, chefieno,hauranno in poco tempo fine : perche quello, che fi rac- 
eo^ in tempo dì pace a minuto , fi fpende poi in grofio tempo di guerra. Ed 
icojamanifrfta, chevn armo di guerra conjkmai fetidi molti anni dipa- 
ee i Onde fi per far guerra bifogna imiumerabil denaro, e fi ogrù guerra ricer- 
ca Jpefa grande , quella , che fi fà lontan da cafa , la vuole fmifurata , e quafi 
infittita, e oltre dP opinion dogm huomo - Se le guerre non fi fanno di longe da 
cafa , ma ne' confini, non è difficil cofa il metter infiemein poco tempo efirciti 
grofsi , e per poco tempo mantenergli : perche guerreggiandofì a' confini ogrù 
huomo con prokifìone d alquanti gomi per fìtofioSìegnofioflerrà le fàdighc-.* 
della guerra, ttM douendo durar laguerra, mancararmo le prouifioni: e per 
quefio farà di bifiogno in effa di più denari , iquali fili fino opportuni ad vttire 
infieme la gente , e le vettouaglie , e le munitioni in vn luogo , e a muouerle 
hor quà,hor là fecondo l'occorerr^ , e la necefsità delTimprefa . E fi a quefio 
frappo fi dic^e, cheallevolte auniene, chetimprefa della guerrapafce, e 
mantien fifiefin, e fomminifìra fin^ per la fua continuatione nel metter tu 
facco le CittàyC i c<mtadi,e cofi viene a mantenerfi colla preda,e co’fitoi frutti; 
Si rifponde, die que^ è cofa difficile a’ tempi noftri per la copia delC artiglia- 
'■.wWc ria, e 
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ria, e per la moltitudme delle farte^^ che fono in ogni paefe, Icqiudi con boa 

uerci dentro monitioni,e ricchex^,fono bafianti a far refifiengaperpiu mefi, • 
e a fiancare ogni pojfente nimico , come di quefìa materia le moderne hifta- 
rie fon tutte piene . Egli è ben vero ^ che iimprefe condotte a buon fine arric~ 
thifconoipnnati ,e ipaìticilari ; ma è altresì cofa certa > chevotano f era- 
rio delTnncipe di denari » iquab (com’èdettoj tengono gU eferàtivmti, t 
frmti alle Jattioni , 

CONSIGLIO DI PRVDENTI CONSIGLIERI 
c il terzo neruo della guerra ; e come lì debba viàre > e iii- 
' torno a quali maneggi di guerra. 

D ,AT0I che farà fatta preparazione, eprouedimento del primo neruo 
della guerra , che fono gli huomitd , e le ami parimente , e del fecon- 
do, che è il denaro , fi dee fare anebora del.ter3tp,che é il buono, e fcdel 
confano de' fedelUe prudenti confeglieri /òpra tutto quello,ches'ba da fare,e 
mettere in e fecutione per fenàgio di ejf a guerra^ . Terche tre cofe s’hanno ad 
hauer gagliarde, e buone in efia, prima che fi cominci, ciò fimo -, armi, denari, 
e confegUo, ilqual confeglio è più necefiarioin vn efercito,chenon fono,leami 
quantunque fòrti : peroche maggior cofe fi operan coUinge^,e col confeglio, 
che colla fpada,c col ferro . E certamerrte tutte le cofe per grandi che fieno , e 
che habbian nelCimpofsibile, fono dia fine foggette, e operate ddl’huomo m- 
gegnofo,edi buon confèglio,ilquale fa di cofe piccole grandi,e di grandi picco- 
le, e di difficili ageuoli, e opera di maniera, che non é cofa deuna , della quak 
nonpofia render probabil ragione : E da queflo fi conofee, che per efeguhe vn 
difegno importante, più tofio fi dee adoperare vn’huomo,ilqude babbia gran- 
de intelletto, e fauiamenteproceda,che vn altro,i he tratti le cofe con poco ac- 
corgimento, ancoraché fia, e più ardito, epiù fiero : £ per queflo igouemi ne- 
gli ef creiti piu tofio fi deono dare agli huomini confiderati , ed efperti , che a' 
molto brani ,eanimofi: perche fi la forga non é gouernata dal confeglio , per 
fe fìeffa non è ficurace perciò fi dice,chele battaglie non foto colf armi, e colla 
forga de’ faldati, ma molto piu col buon confeglio fi vencono,da che le vetta-- 
ne non nafeono ( come l'efperienga ha dimoSirato ) dd numero de' molti, ma 
ddla virtù, e Jagacità de’ pochi,e fopra tutto de’ Capitani . Il gran fapere , e 
la gran prudenza di (e fare riduff ? tutta la Gdlia fotta Pvbbidiarga del popol 
Romano : come {accorgimento di Scipione la Spagna ;edi Siila V,Afia tedi 
,A lefandro Famefe la Fiandra . £il buon confeglio per molto penfare,non le- 
na md la buona deliberatione, angi [afsicura,e apre la mente dCoperar fen- 
0 ^ errore tutto quello , che fi dife^ con quella ragione , e con quel vantag- 
gio , che’l tmpo , e’I luogo dimoftrano , valendofi di quelle occafioni , chela 
forte éfolita di apportare, e proporre. Ma nel confeglio, e nel parere di mot- 
4 i,quandofi dee deliberar qudebe cofa diguerra,è femffre ben prima afcoltot 

volea- 
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Tolauieri tutti, e poi mettere in bilancia piu tojìoCtpinioiù, che leperfone^t 
onde elle procedono : e in (fuejìo fi conofcegran valore, e gran pruderri^a in va 
'J^rmcipr, quando egli fa pefarc, e giudicare fopra i pareri di coloro,chelo con- 
Jègliano, e poi fecondo le parti migliori, e non fecondo le maggiori liberamea- 
teconchtudere,ancorache poi con pochi, o con munofi debba conferire . E pe- 
rò ijttejio principalmente nel confegliarfi fi ricercano due^cofe : prudenza in^ 

colui, che ha da rice:icre,e accetta-e il confeglio : e fede in colui, clje l'ha a da- 
rò : non efiendo il confeglio altro, che vn co'ijiderato difcorfo d' alcuna cofa da 
farfh oda non far fi : e "però fe colui, che dee pigliare il confeglio non è pruden- 
te ; non accettata cjucl , che gli fata offerto , come ottimo ; ma anderà dietro a 
tptel, che'piùgU dettarà l'animo fuo . E dall'altra parte poi, fe colui,che da- 
rà il confeglio, non farà fedele, andando dietro al fuo intereffe, e alfine,faprà 
con mille colori palliare, e coprire la verità in modo,che chi gli crederà, fi tro- 
narà alla fine ingannato . oSHa perche le cofe, che fi deon confultare intorno 
alla guerra, fon di due forti: alcune vniuerfati, come è a dire,fefi dee far guer- 
ra, 0 no-, e contro a qual nimico ; e quando fi debbia cominciare; da qual par- 
tese con quali meggi ; e con quali aiuti, e doppo tefferfii cominciata , fe fi 
dee trattar dópace, o di treguà,o più toììo profeguirla, e fimili : elitre fono 
particolarijcome tutte quelle,che occorrono nel fatto fiejfo della guena, come 

marciare,alloggiare,diloggiare,mettereinordinang.i,darbattaglia,afiedia- 

re,dar battarie e afialti,fare fcalate,forpendere,leu,tre affedq,e filmili: le pri- 
me ruercano ne' confegUeri ciuil prudeng^a piu toflo , che arte militare . I m- 
ftroche dal conofeere perfettamente quello , che bifogna far per buongouerno 
dello iìato, dipendeladchbeiatione, fefiaefpediaitc far guerra, o nò , e cofi 
deW altre cofe vniuerfali. 'Pcrilehe'Platoneaffermatdevfftioefierpeìti- 
nente a ‘la tiuile fcienga -> . E le altre ricercano ne’ confeglieri cognition della 
militar difiiplina , laquale vbbìdtfce alla fcienga ciuile , e la ragion di guerra 
dipende dalla ragion Ut fiato ; e però il confeglio in vno efercito è di gran ripu- 
tatione,fefarà digiufii buomimpq, fauii, e pratichi,non Jolo della ciuilepru- 
denga, madt tutte levofe della guerra, e dell' arte militare, e che fieno bene 
inform ati, e hahbiam piena notiti a, con ogni circoHanga delle cofe da confe- 
gliarfii : Salta fine fe faranno foldati,efenga pafsione di fuo priuato intereffe, 
egclanti della comune vtilità . fJ^a anchora che la virtù fila fempreperfe- 
guitata dall altrui inùidia , non dconoperò ne' corffegU ( quantunque vifbffe- 
ro coutrarietapur afìaì) lafiar di dire il vero , neper rifpetto , ne per timore , 
neper altraragione di fcoprire il lor parere liberamente: tanto più,quanto co- 
Mofconogiouareinfinìtamente,ricordandofi infomma di quel detto di Solone; 
che non fon chiamati a tal grado per compiacere, e per aggradire altrui , ma-> 
per cbrclà verità,e per confegliar bene per publica vtilità , e falutc-» : perche 
debb-m portar feco per figuro , e falda fondamento nel trattamento degli affa- 
ri di guerra la buonqintentione dettata dallaragione, e dal dritto giuditio, e 
)Kndapafiioni,ein(erefi«tcbemiriao,alpropÌQbetie, evtilità particolare. 

il E fi noi- 
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Z finalmente deano efier fegreti , e fedeli : iquali confeglieri ordinati colla laa 
patente hahbiano.dt jvldo dugento feudi il mefe per ciafeheduttOt o più,o meno 
ftcondoy che più porrà a >iuil , tifcgli ele^e , c fra fucili fempre debbono ef- 
fere buonùtu del paeitydoue fi dijognaf urla guerra > o almeno > chedtefio^ 
paefe fieno pratichifsiim > e intendenti . llvaiorofo «Annibale j (juantun- 
que fofj'e gran foLdato yC Capii ano di più alta virtù t che alcun altro t che fia 
mai Hato da cheti uiefiitr della guerra è fiato ritiouato ; non pcròfaeeua co- 
fa alcuna fenga il confegUo d’altrui 3 e. particolarmente di (tifiamene La- 
cedemonio . Carlo Quinto non minor di quanti faldati , e (apitani fieno Sia- 
ti, augi lo fpecchio di efsi , e de' 'Principi grandi , vsò fempre in tutte le guer- 
re d’hauer molt'huomini prudenti di varie nationi nel fuo confeglio : 8 que- 
fio fu fatto non fprga ragione , per ciré le perfettioni ejier non pojjono tutte in^ 
vnhuomofòlo,neinvnafolanationc-r . E nella guerra di Germania egli 
volle , e fi ferul nel fuo confeglio di fei huomini principaJifstmi Italiani , difei 
Spagnuoli > di feiTedefchi tedi fei Fiammenghi : E douendofi in tutte le cofe 
mettere ùmangì primamente il fin principale, e pofeia peufare a mego^tcfaefi 
pofiono vfare per confeguirlo ; a’ quali meggi bene fpeflo non ar riitano molti ■ 
quantunque cottoftano il fine : però fi dee far noto a conjeglieriildifegnodel— 
l'tmprefa, per cui altri vuol pigliar I armi, o per mare, o per terra; proponen- 
do Il numero della gente, coft a piede , come a cauallo , laqualfarà apparec- 
chiata,o delle guarnigioni,o prefidi,o dafoldame di nuouo per formar Se ferci- 
to . E prima cf?e fi formi,e s’alloggi,acciocbe poi meglio fi pojfa ogmeofà oc-k 
conciamente efeguire, conuiene proporre le confideratiom,lequali fònnecefior- 
rie fecondo le maniere delle guerre , che debbon far fi : perche contali confide- 
rationi (quafi con regole generali ) fi può venire più difiintamente a trattar 
delle cofe particolari in tutti icafi, che fi oferifeono, e che s' hanwprefenti . 
E benché egU fi confideri efiere Jiimolo naturale in tutti gli huomihi , mafsi- 
mamente ne' Trincipi il defiderio di conquifiare , la qual cofa , quando inter- 
uiene , ne vengono grandemente lodati ; nondimeno quando altri fi mette /t_* 
grandiimprefe,emnèprouedutodifargcfM^cienti , non foiammte ne è bia- 
fimato , ma commette infiniti errori , ijuali digrandifrimi incwutaiientt fim^ 
poi cagione . tJHa chi confeglia a quejìo con protefio di gran valore,e di fai fi 
più poderofò, con malitia procwrarà f aitivi rouina , e perciò fi dee tenere ajo- 
fpetto tal confeglio , fe Cacquiflo non è proportionato alkfor:tS • ‘ tf^orache 
quelle fiano grandi, lequalipuò metta-e infiemeper lamprefa inquel tempo, 
non dimeno dee conftderare,fe convenga muouer guerra ad altrui,, o affettar , 
che gli fia moffa,diuidendo le forge nitniche,o le propie;ofe meglio fia accom- 
pagnar fi con altri in lega per far la guerra , o pure ejfer filo centra ad altn » 
tuuertcndo , che in sì fatte materie fi debba gouemare fauiameutefem^ lofi 
farfi traportare dal propio intereffe , e da pafsione , lequali i (hnfegiieri rarc^ 
volte pofìono temperare . Tercbe ancorché non dicano bugie al ‘Principe, e * 
cin confegliano tUùH dimeno sfuggono quafi firn fre di di fidarlo, mofsi dal- 
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féfettion dife JleJsi , tatuai fa tacermolte verità. Onde i buon ConfegUeri ih- 
fieme con quel, che vuol far laguerra, deano primaiiou foto conftderare,e prò 
meder le cofe ditte di/òpra, dt^o comodità di far le prouifioni necejfarie im. 
tempaopfòrtuno, ed hauerle preile alle occafwtù,nia ancora molto ben diuk- 
fare, e mifurar le fue for^e, e quelle del nimico, ne più ne meno, come fono pei 
fica natura, confiderando fe hanno tanto da per fe di Stato , e dipojfam^a , cht 
pojfanoperfemedefmi reggerft, difenderfi, e offendere altrui-, 0 vero fehanno 
fempre necefsità dell 'aiuto , e di fenfione Coltri : ‘Della qual cofa di certo fi 
verrà in co^itione per iabbondam^adinomini, e di denari, per cui pofi ano 
fare -, emettere infiemevno efercito , e far ^mata con qualunque vogliano 
afi altare, "bielle quali cofe fe haueranno poco vigore « e poche foro^ , fempre 
baueranno bifogno, e necefsità dell'aiuto altrui . Tongafi mente oltracciò alla 
qualità deipare, doueftdifegnadifarlaguerra, di che natura et aria fi a, 0 
pedda, 0 calda^ , di che abbondi > di che cofa habbia careSìia , di che qualità , 
quantità, e virtù fieno le genti, che vi habitano, con quali coflumi , e leggi vi- 
Kono, con che armi, e come comb ottono, e fe la gente fta affettionata alLaguer.- 
ta, fòpportando qualfiuogliafadiga, 0 pure antica del ripofò , e delle comodi- 
tà, fe habbia forma di militia generalmente, 0 corpo di guarnigioni , 0 dipre- 
fìdq ordinarij adoperando piulaf antaria, che la cauallaria,o per lo contrario. 
Oltre a quefto è bene che fi fappia , fe ilgouemo del paefe fta in forma di De- 
mocratia, laqual cofa aumene,quando U popolo del publieo confeglio è padro- 
ne ;o vero figouemi a modo di ^riflocratia , ilquale è > quando il confeglio 
publieo fi contiene in piccai rumerò di eie t adirti, e ne’ migliori eletti per valo- 
re, e per virtù; 0 fefi regga per Monarchia , ciò è pergouema di Si^mia afio~ 
iuta , e finalmente farà riputata fuegliataprouidetrganel conftderare, fe la.., 
difpofttion di quel i(egno ^ o-Stata fiatate , che nuoua t Trincipi vicini , ( an- 
corchenon fieno confederati con quello ) a procurare ogni cofa: perchenonfìa 
occupato da chi é maggiore per timore di fmoderata grandeggia , e per timor 
a conferuare il fuo propio fiato • "bie fi dee diffregg^are la cognition della qua 
lità del paefe circa i fiti, fe fieno piani, 0 montuofi ; fe fecchi, 0 dotati di molti 
fiumi, di montitdi valli, di paludi, di bofehi ;fe è Jierile , 0 abbondante ;fe i 
popolato, 0 rronpopolato, chenumero di città, terre, forteggie egli habbia, e fi 
quefle fien cent e di mura , con maggiordifefa , che muraglie ordinarie . L’en- 
trate,e i porti, ch'egli ha per ent rami con efercito ,0 con armata, efefonque- 
fte cofe fortificate, 0 dall' abbandanga, evirtù degli huomini, 0 dalla afpreg^ 
ga del fito , 0 dalla fterilità del contorno . Oltracciò conforme a tutte quelle , 
confideratiord dette di fopra, fi deano far tutte le prouifion necefiarìe, fenggu, 
iequalinonfi può dar principio, non che finire la guerra. Cefare,primacht 
faceffe la guerra in Inghilterra, oltre alle grandi prouifioni, che fece; s’ infor- 
mò ottimamente da (aio Volufio della qualità del fito , delle genti dell'! fo- 
ia, e del costume, che vfauano nel combattere . E quefio fece egli non ad al- 
tro fine, fe non perche come buomo fauio, fapeua, che quanto é difficile il paf- 

» fare 
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fareinMtxiinvnaimprefa.y tanto è pofciapoicolo grande il tornare inSetA 
etr^a profitto dt comodo, e d'honore . (orlo Ottano ^ di Francia, prima chi 
moueffeil fuo efercito verfo Italia , mmdò itujneHo patfe molta gente parti- 
colare,efauiadi guerra , fatto pretejio di fare ambafciate, e complimenti 
molti 'Principi . eS\€a inuero , acciò che tmfideraffero di pajfo in paffo tutti 
ifentieri, etutteleforxediqnalfìuoglia Stato,eCittà. H ara per fapere tali 
cofe tanto necefiarie, prima che fi diaprincipio, epongafì mano allearmi,non 
X è il miglior modo per faperle (. oltre agli huomini intendenti del paefe , che 
I per ma d’imbafciadori, che fieno non folo pratichi nel maneggio de'negotif,ma 
mltreacciòvalorofi foldoM : perche haucndo a trattar fìmili materie , è ne- 
eejfario, chepafsinoper le mani di chi non s’alteri, ne per parole gonfie,che dir 
cono i Trituipi, e i loro miniSiri in fimili occafioni per mmtag giare il negotio a 
e il partito loro , ne per dimofirationi,che facciano di leuate di gente per dar 
credito, e per farle iìimarepiù del fondamento, ch’efsi hahbiano : perche col- 
t hauere efii feguita la guerra dimaniera bilanctaranno le cofe,cbe far armo in- 
tendere pontalmente le preuentiord, e le proni fiom, che è ben , thefifacciam 
per quello > che parrà, che fia vtile, e necejf trio . E in quefio fi dee prònai » 
{ come fopra tutto più necefiario ) non fòla confiderare , e.conofcere ottima- 
mente lefitro^ fue, ma ancora è beneejaminar quelle del nimico,e non si fida- 
re nelle propie fon^ del tuttò[,acciochenoninteruenga , come interucnne 
.Serfe, che credendo,chei Greci non douefsero pure afpettareìl fuo Mefsaggie- 
ro,cbe anmmtiafse loro la guerra, ma else mancando d'animo s’arrendefiero, e 
ahbandonafser la Grecia alla fama fola delia fica venuta : (ontra ogm pen- 
fiero fu vento egli coll infinito fittolo della fungente . E certamente niuna co- 
fa nelle attioui militari i più necefsaria , e più vtile •, ne ancora da altra parte 
più difficile, che ben conofeer le fue fon^ , e quelle del nimico altresì , e quali 
fieno i penfieri , e i partiti dt lui , perche alle cofe,che fi conoflono , fi può agti 
uolmente troiiar rimedio, ma alle nafeofe il rimedio é molto difficile : e quan- 
do fi conofeono ottimamente le forstf del nimico , e le fue > qual fia per efieril 
fin della guerra,fi potrà ageuolmentc conietturare . Cefarefappiendo per au- 
uijò altrui la congiura de’ Fiammenghi, e laforta loro, e conofeendo come era 
neramente fuperiore chi fa conofcerc quello , che gli è più vtile, e più dannofo 
al nimico, preuennegli auuerfari, e andòproueduto prima, che i nimiciprefèn 
tifiero il fuo penfiero,e la fua venuta,efu loro addoffo all‘iniprouifo,e di quél- 
fi ottenne vittoria-, . £ tanto più farà cofa ageuote il conietturare il fin della 

5 ’uerra, quando fi conofeerà, quanto poffa interuenir di bene,o di male in quel 
a ,e come fi pofia contra i tiimici aiutarti . Cefare dubitando fe andana in 
Spagna, che non gli foffmro ferrati i pafsi, e tolta T occafion delfòccorfo , rifo- 
lutodinonfeguirVompeo, che da'Brindift valicato il mare , era poffare a-, 
Duraggp , con marauigliofo accorgimento occupò la Sardegna , la Sicilia , e 
t,Affrica, fece guerra a Morfina, e poi per lefelue del ‘Tireneo,doue,Afranio 
guardaua i pajsiypafsò in Iffiagna . Lequali cofe non fumi fatte ad altro fine. 
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fk non per confi deration del tempo auMenirct e mi furando le fuefor^e , e quelle 
de' ìàmiiii partorì poi quefio fauio auuifo ; ( 1 )e quella guerra grande, e peri- 
fotofape Cefanani bebbe buon fine . ù\ta per e/fer cofa propta dell'humor 
dell'huomo ( di cui è compojlo ogni /angue, che comanda) dtfdcgnarftgraue- 
mente contra colui, che è potente, quando/ vede creficre dtpotcm^a,c di for-r 
7^e,flimando cìh lagrandegp^a corre la forte dclLe\bilancc,lvna dellequah non 
talx^mai , che faltranon s'abbafsi : per quefio fi dee con gran prudent;a , e 
maturamente , prima che fi muouino l'armi , fcn:^a pafsion procacciare di te- 
nere ogni viaper fare', che non s'hahhia briga con due rumici invn mede fimo 
tempo, ma più ton»flabilirle'mpreJi talmente, che il fin d'vna guerra , fi* 
tornine iamento dell'altra. Ver quefio il confider are i peritoli , ihcglipofio^ 
no inter uenire per cagion de' vicini potenti tanto al fuo [iato, quanto a quella^ 
doue fi difegna di far la guerra, non è fe non bene, volgendo f oct hio allo fiato, 
e alla qualità di tutti coloro , che co' Itr governi gli fono uitorno : inguifa che 
volendo , poffano darfiftidio ; è vtilel'baucr riguardo fi fono amici buoni , o 
finti, 0 pur nimici, e che damo,o vtilità poffono apportare doppo il mouimett- 
to delle armi ; S perche accade alcuna volta, quando vn vii ino c hattuto,che 
molti gli fi voltano contra,angi fpefio quelli,cbeft mofìrauauo amici,/ fcuo* 
prono nimici , quindi auuiene , che fempre è incerta C amicitia nel tempo pi u • 
/pero : Ma perla contrario nelfauuerfità è ben certa : amicus ccmis in re 
incerta cernitur. Onde fi dee auuer'ire , e faràcofavtile , nonperforgadi 
denari , ma per megpgp di virtù , di riputatione, e di fon^ far prima amicitia , 
• pace, o lega, o almeno tregua co' vicini , o con altri, chepofiono diflurbare ; 
« almeno dimoilrmo apparenti ragioni, che pofsino disfare le ombre accenna- 
te nel giuditio di quelli, che per timore fiimano co' loro intelletti di penetrar 
piùadentro-, llche non fi può meglio mettere ad effetto, else col mandare in 
fimili occafioni .Ambafeiadori a coloro, de' quali s'ha timore, perche non preti 
dono nuoui difegni, ma rimuouano le pratiche di nuoue amicitie , e la buona-, 
corrifpondenga , fecondo thumore, e la difpofition, nella quale fi trouaranno, 
addormentandogli con tale offerte, che gli tengano fofpefi , e con gli occhi agli 
altri potentati riuolte . E tutto quello fi dee confiderare , e operare , perche 
poi ne'primi maneggi di guerra fperando di audar bene inprogrefio deir impre- 
fit, 0 non gli fia tagliata la fìr càia di felice principiato altri fia coflretto per 
mutuo trauaglio di nuouo nimico ( di cui prima forfè non sì temeua ) di lafj'a- 
re [ incominciata guerra,e penfare in tal difordine in qual modo vi fi poffafal- 
uare . Mntioco l(e di Sorta, vedendo venirfi adofio la guerra de' fiomani,ti- 
morofo ( come fuole auuenire nelle auuerfità ) che tutti i potentati vicini non 
glifi voltafiero nimici,come huomo accorto, procurò con ogni Sìudio pofsibile 
difarfegli beneuoU: Ter quefio egli maritò Cleopatra fua figliuola a Tolo- 
meo I[e di Egitto, Antiochia /posò al l(e diCappadocia , e t altra offerì ad 
Eumene I{edi Vergamo ; t con quefio modo toltofi il fojpetto , piu fpedito at- 
tefe alla guerra contra' nimici , Francefeo SfotT^ era vfato di dire , colui che 
. . . ; in vn 
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M >» medeflmo tempo ha pii ninùci, dee procurare con vno di far pace, e eol-> 
Coltro tregua , accioche con la guerra pofia molefiare il tergo comodamente . 
tJ^a nel fare tali amidtic, legl?e, e confederationi, fi dee amertire, che, ben 
che tali cofe portino fcco obbligo del prender C armi in ifcambieuol difefa > cor- 
rendo tutti la medefma forte mondimeno fe «o fon fatte, e mantenute per me^ 
^0 di virtù di riput ottone, e di forge,e alla fine, come cofa piu principale, per 
meg;go dello' nterejie della lofcmation d amendue,o delChonore,molto temp9 
non durai anno. E fi dee auuertire ancìnra,chenon è partito molto prudente il 
farle con chi Inibbia più opinioni, dn forge, Ilche è quando , o non fi ha como^ 
dirà d'aiutare altrui per diCiantia di luogo, o per debolegp^ di forge, o per al- 
tra fimil cagione: perche a ciafeuna parte fono di pocavtilità, e di minor ri» 
piitatione -, e dclC vno , e dell’altro dimojlra T ito Limo quanto grande fi a C er- 
rore colC efempio de' Sidiceni nel fidarfi delCaiuto de' Capuani, dicendo que- 
fte parole-, Campani magis nomen in auzilium Sidicinorum,quam vi- 
rcs ad prarfidiiim attulcrunc. cioè, che i (apuani in aiuto de' sUicinipim 
di fama pcrrtarono, che di forge. tSida fard anchora poca prudenga di colo- 
ro, che non fappiendo, ne potendo difendere femedefimi, vogliono pigliare af- 
funto di difendere altrui ; come fecero i T arentini , iquali , e fendo gi eferciti 
i{pmani a fronte delCefercito de’ Sanniti : mandaronxAmbafciadori al Confai 
tramano a fargli intendere, come efii voleuano pace fra quei due popoli , e co- 
me erano deliberati di guerreggiar contra quello,che non haueff •. voluto pace: 
talché il Confalo ridptdofi di quefiapropoiìacofiprofuntuofa , allaprefenga 
de' detti .A mbafeiadori fece fonare a batraglia,e al fito efercito comandò , efrt 
and,iffe a trouareil nimico,moftrando a’ T arentini coU opere, e non colle para- 
le di che rifpofla efii erano degni . E in queflopropofìto fi dee auuertire di non 
far leghe , o amicitic , o compagnie con vno , che fia più potente per offendere 
altrui , fe non quando la necefiitd ci coflregne : per che vencmdo,tu rimani a 
fua diferetione , e ognihuomofauio dee fuggire lo flore a diferetione altrui 
quanto può -, e perdendo è molto peggio , e ad ogni modo bifògna fottoporfi ai 
fuo volere, e del nimico, chehavento. Quando fi manda aiuto di gente pee 
confederatione,o amicitia,o per lega, o per altro, fi dee auuertire di mandarla 
tanto bene difciplinata, epagata,cheferuapermedifinaarifanar lapiaga, a 
chi è mandata, e non a farla incrudelire con Cinfolenge,che fpeffo fi foglion fa- 
re fiotto preteso di fuo bifogno : la qual cofa rende non meno odiofa Ingente a 
gli huomini delpaefe, doue, e per cui fi guerreggia, che a quelli, che firn nimù- 
ci : 7{e filo conuiene afiicurarfi de’ vicini confarfegli amici con corffederatio- 
ne, 0 con tregua , ma bifògna anchora fempre cercare di hauere amiciper tut- 
to, e di farfene de nuoui il più che fi può,e mafiimamente uè’ luoghi,e ne' pa^ 
fi, doue fi difegna di far la guerra, accioche fieno meggQ , e fcale a poterui piu 
Mgeuolmcnte entrare, e mantener fi dentro : perche gli amici buoni piglian» 
tarmi per difefa altrui, e del fuo flato, e per accrefeimento di efio,mettendoid 
iu robhOtt la Trita infieme, comfl vidde fempre nel coflume lodeuole de' ^ 


mau0 



Digitized by Google 


I. I B K O FRI U t). IO) 

wumiti quali per / amicitie ottennero rittorie nolnUptirneyCome entrtu. 

re ittJSaJtnìo^me:(j^ de' Capuani i JnTofcana pir mcT^x? de’ (amcrtinii 
deSaguntini inJfpagua> di tj^afsinifsa in vYffrica, e de’ tJHarfiUef$,c de- 
gli Edui nella pallia . Éà far quefto bifognafare,come fecero fempre in ogni 
mtoua imprefa fludio fornente i medefimi I{pmimi , e come dee fare ogni huo- 
mo fauiot e ùmiente. cioè afsicurarfi da' nimiàt e guadagnar fi amiate pofcia 
mettafi alt imprefa. pervencere o per forza, o peramore.o perfraude . E per 
yencere noni mezgppiupotente, ne miglior via, che di farfi amare, e temer 
da’ popoli t farfi riuerire,evbbidirda'foldati, e afsicurarfi dà quelU,cbepof- 
fono > 0 debbono o fendere . Molto conuiene a chi è capo della militia effer co* 
fòldatt feuero, einvn medefimo tempo grato, magnanimo, e liberale,fpegne* 
re la militia nfniele, enonbMona,elafMde, ebuonafarfurgere; mantmerfi 
Camicitia de' gram/i inmodo , che tihabbianoàbeneficare con gratta , e ad 
efeudere con ri/petto . E in quella guifa non mancarannogiamai buoni ^ 
poggi, per potere ageuolarl'imprefe, cofi steli acquifiare, conte nel mante- 
ture: e chi coHgranprudeuzaoferuarà quanto s' è detto , vedrà dt non ha- 
mer gran fatut bifisgno della fortuna, conte auutene a chi non ofieruai fiati 
ammaefiramenti . 

. Chi adunque fi faincontro colpetfiero aquel, chepuòinteruenhe, nonvr- 
japoine' pencoli, e involte confa grandi, enonpenfaticafi di guerra, prò- 
uedeudoleeojènecefiarie, per dar pofcia aile'mprefefue complimento ,ene^ 
fnmdegraadifiìmo comodo , tduàeneafaipà pronto , catto alla fuhita fpe- 
ditiottétlkfof, chedeonfarfi: laqualprenezgailpiù dellevolte nella guer 
rado^onedi /ètici fiuxefsi: ma quefto s'itaende nell e fegtàre,quando prima 
fisit tempo proueduto di quanto era necefsarìo , e non fnbito doppo la delibo- 
tittiouefengailprouedimento : E in tal cafo altresì non ft dee curare Uefsere 
ebiamato timido in cambio di prudente-, e di cauto,e pigro, e tardo, in cambia 
éófraue,ediconfiderato,feprouedendoritardaalquaruo, per poter pofcia^ 
Vmaeemento ejèguire : perche grane i l errar di coloro , chenonfatmo por ter- 
mine.aUelaroyutnefierange,ei»quelleJarza penfarepiu oltre fondandoli, le 
m^atvHocoUe co/e prfènti, e foiaeoi dire -,pe^!aremo , e faremo fecondo le 
aecafiom, roumanopoife/h^si, ete’mprefe: perche le cofe, che fi fanno con te- 
wmrità ,‘futn fono fempre fètieii eperò è molto meglio ffere iìtmato in atta 
■^/futile lento, e tardo , che per efectttoreSiolto Moto , perche la fretta ; 

( ^ iÙKonfiderata , elapreHegg^fengailfuodebitomèz^ è fempre 
: impndente, ecieeaì etralaitn, duecofefonomoltoton- 
. .. ,trariealUbuonadeliberationei lapreftez%u,elira-, 

.<• deUemtatidue cofe Ivnapet ignoranza fuol ' 

, \.'u farfi, e l altra con veruna co^dc- > 

•• !.. ratione, econmolta ... 

'. Ve >. V. ^ h t tèmcrttd * .» 
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. APPARATI, E PROVISIONI DI GVERRA 
^uali , c quante neno ; e à cui ii apparten- 
gano di fare » 

N e L fare {^apparato della guerra ( però ciré la natura degli huómmi i ' 
di poter conftderare tutte le cofe , ma non già poter confeguirle ) fa di 
mejìiero di prepararsi in mamera ad efia, che non si habbia a penfare 
nel maggiore ardor de' trattagli delfhnprefe, alle prouisionìy che da principio 
si doueanfare . E primamaue ( comesiàdettodifopra) facciasi prouetU- 
mento di perfetto numero di faldati pagati,armati,edefèrcitatiy eon buon (fa- 
phe buoni ofjitiali, e di pratichi confeglierit e intendenti y epofeiadi denari , e 
vlrimamente di tutte le cofe necefi arie, per lequédi il carnate l'efercito si fo- 
ft enti, come rettouaglia,e veJiito,e frementi da combattereiperoche chi nott 
dprouedttto di viueri, farà prima , che yegga i nemici vento , come prudente’- 
mente dìjfeVerctngentorige , confultando , che tutto il paejè fife defolato j 
Code i Ejofnani non baue^ero facultà di nutrir C e fercito . Romanos auc 
inopiam non laturos , aut magno periculo longius a Caftrrs proccnu— 
ros . Ncque intcrc*nc ipfos ne meerfidant , impedimentifuc exuanc » 
quibnsaniiilìs bcllum geri non poflìt. 7*(pn facendo differenza trail pri- 
llare i nimici delle vettouaglie, etvccidergli , e lo fpogUargli delle bagagùe r- 
delle quali yettouaglie quando épriuatafefèrcito,per viua ragion fi ^cepri-^ 
wò etiandio di poter far ^err a ; eperquefiocidiceanchoraperprouerbio ve-à» 
rifsimo, che il foldato non si conduce Jènza morùtiont da vUtere , neftnga deh-^ 
nari : Secondariamente feuga le armi non si può conìbattere, nefenga U mo^\ 
rùtioni da guerra . Maèben conftderare a qutfto propeffitodellemorùtioni 
come nonècofa , che dia ma giorvatttaggui nell' agilità a' Turchi contro dii 
no:, chelaparfmonialoro,ela'ngordigiade’nofiri. Tercheilvino, etaltrè' 
fiA.ili dilicatezze fono di piu impaccio anoHri eferciti , che cTT urchi il rimale 
nente ài tutte quante le vettouaglie ; Ondecanfiderato quefio¥)mtag^o^tom 
t maraiiiglia , che vadano molto proueduti alldmprefe,edmigUafùt,edi 
falle, e d’ogni monitione daguerraiperche efsi a quefìo intenti carUmoìtapi^ 
ri per terra, eie barche per acqua di quefl e cofe, e non di vino, o diddicatexp^ 
tn vn certo modo fiiperflue ; e vanno alla fine ^Ua guerra per combattere, 
vencert, enonperdarft bel tempo, e per banchettare, e per farfi grandi foi« 
per quffio mezgtpptrmtiofo, come fanno i no fin, farga dare aiuto, efouttens” 
re i poueri faldati ( come farebbe cofagiufta ) /pendendo gran mmero di de-- 
nari in cofe alla fine tutte fuperfiue . Ter foftegno daviuere delCefercito,fòm 
ic vettouaglie, e le monitioni necefiarie, tanto del bere, e del mangiare,quast^ 
to del reflire , e del calgare , e dtll’afsicurarfi da malattie : e per tal cagiona 
di effe si deano fare prima i M'agazT^ni publichi per tutto , doue si và , procu- 
rando ancora, cbt ri sia lo fpedale publico per li poueti faldati feriti , e am- 
' malati. 
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nudati. Qiujla è cofavtiUi. e necejiariatf>erche altrimenti disfaràpiù fot-' 
dati la maUttUy che il nimico . 

Ter fiHentamento poi delcombattere > fieno in ardine tutte le armi offen~ 
fine, e difeiifiue,c on le vettouaglie,e monitionr da guerra, come più forti cT ar- 
tigUaria, di fpade, pugnali, archibuft, mofchetti, picche, alabarde, pallc.^, 
poluere, corda, corfaletti ,morioni, bracciali ,gran cptantità ancor di palle dk 
ferro, di gappe , di picconi, di ajcie , di fcuri , di cefte, ecefielle > e carrette da- 
portar terra,di tauole, gabbioni, corde , e altre cofe fìmili , delle tptali non fi 
può far dimeno: e ancora gran quantità di carri,e carrette con caualli da po^ 
ter portare, e condurre comodamente le fopradette cofe, e altre fimili: eguer- 
reggiandofi mpaefhdoue fieno fiumt,eriuinre,fi deefarpromfioni di barchet^ 
te,e di pontoni portandole fe non altro ne carri,onde fubito ftpofianofarpon-^ 
ti , e fopraui poi traui, e tauole : perche tutt'i biionordmi, e tutte le prout ftoni 
daprincipio fatte ditutte le cofenecefìariepervn’efercito , rendono i foldati 
piu pronti nelle fattioni , e tengon loro fempre rinfrefcatof animo , eiifùrorey 
fenga dubitar del fin dellagiierra ; e all'incontro mancando loro alcuna cofoy 
che/ianeceflariaperdontanòno , e vengono in di ffidenga di quelle cofe, che 
fono occulte, lequali nel pericolo fi molirano fempre maggiori , Leprouifionà 
adunque d ogni cofa fi dcono far fempre maggiori di quel, chealtHs'imaginoy 
che fiaper durar la guerra . Terche quantunque il cominciar la guerra offen» 
fiua,fia in poter di chi vuol pigliarla , nondimeno non è poi in fin potere il fi- 
nirla-, che potrebbe riufcire difèufiua, eper eonfeguenga tn arbitrio del fin ni- 
mico : e però non potendo fi leguerremoltevoUefimre afiuapofla,fi deano far 
maggiori , e per più tempo leprouifioni di efia : lequali prouifioni del foflen-‘ 
tomento deltefercito toccano a fare al Commeff mo generale de' viueri di effo 
efercito;e quelle del fifientaméto del combattere al Generale deU arùgUaria ^ 

X T- ' . 

VFFITIO DEL COMMESSARIO GENERALE. 

de’viaeri; ccome ildarlemoniuonidei pane a ciafeun fol« 

- - dato ogni giorno > e da veftite vna volta Fan- ' » 

no è necersarifsimò invno 

elcrcito. V » 

• r 

E 7erehemeglio,epiù comodamente fi pofì ano proludere le fopradette..* 
eofe,e perche i fòldàti firn proueduti meglio del viuerece non manchi 
facoltà delle monitioninecefìarie^ per quefio è dimediere cheilTrin-. 
ripe prima prvuedal’vffitio , e'I carico del (ommefiario de’ viueri con ampli» 
fatente,e con foldo di dugento fndiil mefe, ò di quanto più parrà a luiinper-, 
fótta di grandi fimo efperienga del viuere del mondo, e di gran fedeltà, perché 
à lui foto toccano col denaro del "Principe, che giornalmente gli farà dato fi^ 
fondò foccafiotùu' I tempo tutte leprouifioni, che fi deon fare per fiftentameà 
tQdfiviueThetTogmiUtratafatKc^ariaairefenito. 

Ti 
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Tl Commejfario non foia nel Inogò della mafia, e doueft dee dimorare ,'ms 
ancora di mano in mano mantandofi, dee fempre procurare , che ne' quartieri 
fi trouino di continuo i viueri in abbondanza, e prouedere le neccfsità,che pof~ 
fono venire,e operare Jèmpre,che i Mercanù,ei f^iuandieri fieno copio/i (fogni 
cofa necejjaria, e maftimamente di pane, e di vino « e fimili cpfe, ma che i 
neri fi vendane ilpufio pre^T^o, e col pejògiuflo, ne facciano in quefio poUro- 
maria alcuna i Vi iondieri: e alf incontro fiaprotettore d e' Viuandicri,che fia 
hr portato rifpctto > e pagato il lor douere • ne fiano rubbati , ne tir atteggiati 
da alenilo, e fopra tutto,thelo fiore, e' l partire loro fia libero, e franco feitga 
alcuno impedimento, e feuza ejfer tiranneggiati da' Capitani di campagna, è 
da' birri: 'Deeancoraprocurardifarfaremagazrinipnbltchi, e di condurr 
fe,edi dare le momtioni giornalmente necefiarie al viuere del faldato , procum 
rondo, che fieno fedelmente difpenfate alla militia le monitioni del vtucre: ed 
ibene, che fi dieno loro ogni giorno per ordine publice , bauendo fatti prima 
per tutto, dona sandarà col campo, come hahbiam dettod <tJVCagaz'ti>ii f’M- 
wic/»' di monitioni con ogni altra cofa necefiaria : inguifa che fia quello ordi- 
ne Jufiiàente a dar da viuere a tutto il campo . quando non fi potrd fa~ 

re taleprcparationede viueri, percioche il paefe fia in poter del nimico, o per- 
the non fia abbondantevi fi douramo condurre le vettouaglie , mentre che il 
rampo marcia, di mano in mano, « con caualli, o con altre beiìie, o con carri, 
neon barche per acqua, o con altre comodità che fian pofiihili, e per quello al 
Commeffario generale dd viueri farà meflieredbauergrancommoduà di cor 
ri con òtualli,e con tutte l' altre cofi opportune, onde pojfa condurre ogni pro- 
uifioni per tutto doue fi marcia din mano in mano , e conuemndo haiier gran 
commodità , onde ppffa condurreogni cofa necefiaria per detto feruigio dii 
rampo : però in ogm luogo, doue fono monitioni, e filuaguardia del TrincipeU 
che vuol dire luogo rifpettato da tutti, ed i faldati facendo bottino di quaij uo 
gUa cofa appartenente alle monitioni de' viueri fimo obbligati a venderla 
buon mercato al Commefi ario generale di efsi viueri -, quando le voglia acciò 
che con più commodità , e vtiUtà , e meglio pofià prouedere per folìentamen- 
to deltefercito ciò, dx gli fa di bifigno: Oltra quefio egli fi dee hauer f occhio, 
che P abbondanza d'ogni cofa necefiaria ne pubblichi mercati giamai noru 
manchitOnde ogni di co' loro denari i foldati fi pofianofrouedere. 1 1 faldato po 
/eia fi dee coment are nelle fpeditioni a.' hauer tante onde di hifeetto , o di pana 
attero, o fpezg^to per ciafeun giorno, cioè almeno diciatto onde ,o al più due 
libre di ventiquattro once; tomo vino, o birra, cioè almeno vn boccaletl gior- 
no, e di quefio vn poco più, ameno fecondo i tempi, e’ luoghi, doue altri fi tra-, 
ma . *Ji€a fopra tutto è da con fiderare , c/x non manchi loro giamai il pane 
/òpra ogm cofa rxceffario, percwclx fi manca la facoltà del vino , o della bir- 
ra, fi può fopportare , ma non già il mancamento del pane , poi clx delP acqua 
fine truoua per tutto . Soleuano i foldati di Confi alitino Impcradore duegior-, 
m cqgfinni hauer del bifeotto , il terzp. del pane , vn giorno del vino , vn altra 
~ .i. ,, ' ’ " dell'ace- 
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étlftuetOt vngionio della carne fecca, t altro della come firefcay aefuefle t ofi 
eraordinato ( come anchor ho^^iè invfo) ilpre^^Oy cheprecifanienteacia- 
•fcma cofa ne publuhi mercati ft doueua a^egnare: eftdaua/toa’ foldaliU 
■peiUduevoltel’annort'.^fmle, eilSetteniibre: e ogni cafa/ett:^a Kcet^tiart- 
^t4elladelTrincipeieraohli;->ata a cuocere il pane, e’thifcotto: eniuno era tfm 
te d allopig tmentoyfer lo detto feruigio detpane,da' medici, e* pittori famofì 
infuori,edaquclli,ci}efaceuanle(trmianomed€lpublieo. Sidee fapere per 
regola certa,efperimentata, che in tfual fi voglia guerra, emafsimamentc^ 
'quando è longa, c interina, non cV la miglior cofa, che del publico ogni gior- 
’no dare il pane di monitione al fi,ldato,tanto che gli pojf i bajìareper fuo viue- 
re:e duevoltel'amto ,o almeno vna volta , dargH U panno da veilire: perche 
^ueflo ordine è di grande vtilità , e di honore, non tanto a chi lodd,eal Gene- 
rale, ijuanto a'foldatiyche lo riceuonoi al generale è vtile,perchecon fuo van 
faggio fa fare' per vi a del jòpradettoCommeparioiMagagjinipublic hi del- 
le monitionittet filarie, e metteacontovntantoilmefedi^uantopanedaal 
■fòldato e altresì H veftiregli da per portione dipaghe,e didenari,che ft met- 
te a conto del fuo foldo . 'Di grandifsimo honoregli è anchora, hauendo i funi 
/iridati bene in ordine, e ben vciìiti : ma quello, che importa molto -, è, ciré La 
mtlitia fi può mantener ferma a’ funi quartieri , poiché non fono sformati , per 
cercar da viuere, d'andar vagando , ejirafiinar/i , hor quà , hor làper luoghi 
éiuerfi . *Di gran comodo oltre a ciò é al faldato ; perche con quel pane , che 
gli è dato giornalmente, può viuere firr^ tanti faiiidi, e pericoli d'effere am- 
maggtato da' paefani per veder ft torre U fuo : come bene fpeffo , per andare a 
procacciar/t alla campagna quuiene quefio dijitditu , Tigpoco importa,che 
Hpane cofla meno al foldato,quimdo gli è dato dal publico,che quaiulo il coni 
fra alla piaggia : e fruente auuicne, quando ft dormo denari, e non monitioni , 
che il faldato fegli giuochi, e poi non babbia da viuere, onde a capo del mefe , 
ben che fta pagato, gh bifogna tutta via, o andare a rubhare , o morirft di fa- 
me, e ridotto in pefsima cott Jitione, rum potrà, ne camirtare , ne fare le fattia- 
mi, come a fuo debito del continuo fi eonuiene . 'Douefe ha la monition gior- 
nalmente dal publico, 0 buona, o cattiua, cheella fi fio, almeno con quel pa- 
ne potrà foflenere, e mantener la fua vita. Oltre aquefto non è fiomodo que- 
fio modo : perche fempre è prejla quefia vcttouaglta , e fempre è portata die- 
tro per tutto, doue la militia cammina : onde il faldato non và carico, cornea 
bifognarebbe ciré andaffe fe egli fi douefe fornire di vettouagtia , finga ripo- 
farfit nel publico ordine . Per queiìo sbrigato , e leggiero può caminare , 
acconciamente efeguire ogni anione militare . (he il dare iveHimtnci fatti 
a'fildati, fila loro di grandi fsima vtilità,e iThonore, il difputame è fouerebio: 
poiché oltre alla fanirà, qual maggior honore è dvn faldato , che ejfer bene , e 
modeflamente velìito , e meglio armato i perche quando fia il più brano fol- • 
dato del mondo, e fia mate armato, mal veflito, emale in amefe, fempre pene 
fa poca filma ; c aumcne, quando non hanno i refi iti dal publico, che lamag- 
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’^ior parte fono fl Tacciati, mal conditionati, e morti di freddo, come furfanti : 
perclje , betuhe freno giornalmente pagati , haucndo denari da vejlirfr ,oppr 
iftracuraggine non lo fanno , o fe gli giocano più toHo , o fegU mangiano , o 
gli danno a meretrici : cJ^Caprouedati di vegliti , come s' è detto , non harufri 
occafiottidifarealcusde' fopradcttidtfordini;edinecefsitàbifogna , che ' fi 
mettano in dojfo la lor mercede: peràocbe è pena tanto a chi gli vende,cfuan- 
to a chi gU compra, ed è fempre forcato fenga niente areflitairgU . £ s è ve- 
duto per tfpcrieaga nelle guerre di Francia , e di Fiandra , che fi il ‘Duca di 
V arma non hauejj'evfato di dar ogm giorno il pane di munitione a’ foldati, e 
di farlo poi mettere a conto del foldo a vn meggo feudo il mefe per ciafiuno, e 
anchora vn veiìito di panno da capo a piedi l’anno perla meno a dodui feudi 
l'vno, chf non haurebbe giamai mantenuto vhefenito cofi fiorito , e si bello • 
come bebbe fempre ; e mafsimamente non lo pagando, fe non di rado , come 
faceua^ . OltreaqueftofarÀdìgrandifsimaytilitdperlafoldatefca, che fi 
faccia ogni giorno, o almeno ogni uolta , che i faldati arriuano al nuouo quar- 
tiere; latajjdne publichi mercati di quello , che frt dee ucndere fecondo i tem- 
. pi, e le occafìoni, come di pane, uino, birra,carnefrefca, e folata , di formag- 
gio, eh burro ; ma delf altre cofe , da che non fono molto necejfarie al faldato, 
e delle qual pofron far di meno , non occorre metterui pregio : ma ben conuie- 
ne operare, che le mifure, e i pefr fren giujihiaqual co fi fi dee commettere 
, alla cura de' Capitani di campagna, e a' Trouofli,conotdilietuttauia del <je- 
naaltJHaeflrodicampo, come fi dirà a fuo luogo. 

liell' alloggiare, che fi fa de' faldati, e mafsimamente de' nuout ; fi dourd 
far intender per publico bando quello , a che fogo ubbligati i padroni adaretf 
•faldati, che albeggiano in cafa ; accioche fi mitighi, e fi moderi il mal procede- 
re della maggior parte et efsi foldati, e degli vffitiali , e molte uolte, lapoco^ 
amoreuolegga de' padroni : laqual co fa fi dourebbe fare fecondo il tempo, il 

■ luogo,e tocca fumé . Se corre il tempo , quando i foldati non fon pagati allho - 

- ra , poiché altrimenti non pofron uiuere , i padroni deono dare da mangiare , e 
bere a' loìv foldati modefiamente,e fecondo la loro poftibiUtà,e freondo la qua 

- htà del faldato, ch'i albggiato, tlqualefe è uffitiale, o di qualche qualità,per 

tale dee efser trattato ,fe però ha pofribilità conforme il pad rane ; e non hauen 
dola bifogna ,che,o quel faldato fi contenti di quelb , che gli puòdareil pa- 
drone 1 ouero che cerchi di far fi dare altro alloggiamento . fe firn p tga- 

tigbrnalmcnte, o mejèper mefe, i padroni per ordinario non fono ubbligati a 
dare,fe non una fianga per dormire, e lajlalla pe' caualli , con fieno, o paglia 
fola,ecandele,o altre cofe filmile per ueder lume la notte, legna per far fuoco, 
fale,e aceto, e qualche biancariaper coprire la tamia , doue fi mangia . t^ue- 
fto fi due,e non fono i foldati albggiati inpaefe del nimico -, che trouandofr in 

■ paefe di gente nimica , all nota pare , che fi a piu lecito far fi dare qualche co fa 
. di più , e che il faldato habbia qual che poca più di babifità , e libertà , colla 

■ quale egli ricompenfi U tempo, quando iìenta , e patifee : ma non fi proceda 

tanto 
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tanto oltre , che Irt "rnenga > come interueme all'tfercito di ..4 nnibale ; che di 
yaltm diuengan riU; e di folleciti prign . Totè t,i C'apHa tanto vna fola ver- 
nata trap affata ne oiaceri * e nelle comodità a' foldatt di e^nnibale , che ve- 
nendo poifHou a tempo nuouo iu (ampaffux , non parena,che giamai fòfien 
flati faldati diguerrat cotanto per lo viucre agiiUamente,e inuolti nelle mor- 
bidcT^e delpaefc baueuan nuftato quel vigore militare, dream difficoltà ri- 
tornauano alle faiighe vfate della militia . E occorrendo , tome molte volte 
auuiene, che U piUato non fia d'accordo col padrone, chegU è dato dagli vffi- 
tiali delle flange , che fono nelC allogiamento , per qnefio in tal cafo è vfangn 
di far tre parti di tutta la cafa, nella prima delle quali dee allogiare il padro- 
ne di eff t, nella feco>ida il faldato-, la terga tocca Dure al padrone , accioche^ 
egli h^biavantaggio,che coi fudorefuo l ha fahbrkata, ed è ragione,e priid- 
iegio del padrone , fegià il faldato noni di qualità grande , ed Uluflre , ouero 
votiate, cbeallhomfiduiideraperlametà, toccando il pigliar poi per pri- 
tulegio al pad, one della caft-> , 

Ed effendograndifsimo carico queflo del (ommeff mo generale : egli fa aU 
tri commefìarij , enionitionieri ,.efbmai , e altri molti fimilì vffitiaii , e libe- 
ramente comanda a tutti quello , che particolarmente ciafeum dee fare ; ed 
e fri alTincontro deono vbbidire,ei fuoi oréui infallibilmente ofieruare col ca- 
rico, e difcaricotche gli deono dare, rendendo canto a lui , e particolarragione 
in fcritto di tutto quello, che fanno, e che diSlribuifcono all'efercito per ordine 
fuo, ed ancho di tutto quello, thè s’oferifc^ loro di mano in mano , fecondo le 
occaftoni di proptto, e di vùleal feruigio del Ttincipe , e dellefercito . E $- 
nalmenteUffimmefiarto generale dee motto bene efier informato diquantej 
gente è in campo per proueder meglio le vettouaglie necefiarie di vino , o cer- 
Mogia, d'aceto, di fole, di carne folata, e frefea, e particolarmente di grani , e 
farine , e biade, e legumi, conforme al calcolo del pane » che farà necefiario di 
dare, e difiribuirtpornalmente di libre due l' vno almeno a tutta la gente da 
guerra fecondo lor condii ione , come al fapitano dieci parti , all'alfiere cin- 
que ; al Sagente tre, al (aporale due , al mofiijetture doppia del faldato , ed 
a' T ambunui,ed vfitiali dellacorppagniflmedcfiwanientedoppiaiparte,eda 
tutti i faldati vn pane , ed vna parte per ciafcnno,o più ò meno fècola le con- 
uent 'ioni del generale, e fecondo i tanpi, e le occaftoni . 

T •• • • 

• t 

YFFITIO DEL COMME.SSARIO GENERALE 
dello Spedale in voo. Efercito . 

\\ 

E ,^Ll JanchorafpedienteÌHVnbenformatoefacito vho fpedalepaU 
pouai foldau,e ammalati, e feriti,percbe altrimenti ( come rè detto ) 
più ccófumaramto tefercito le malattie , che non faranno i nemici : ol- 
tre che a’ faldati ycbe veggono , che fi tien conto , e atra di loro , quando fona 
.ofttmalatiteferUH crefee ramare, e il cpare (Ttfferpiu prontlaìteJàtti»m,e al 
• " fom- 
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(ombattai: perciò è bene , che fi faccia vn bnomo principale'per capo di ejfé 
[pedale con foìdo di quanto più parrà al Trincipe, che fi dirà Commefiario ge~ 
net ale > o Vicario generale : e par conueneuole , che fi dia quejio vfjitio a wl. 
J{eUgiofo,e a perfòna di buono efempio, di molta difcretione,carità,egran pu~ 
tiem^y e fedeltà , ilquale colle fue irirtù lo regga > egouemi : conducendo con 
eam per tutto , doue fi marcia, e doue fi fià fermo, quefto [pedale co» tutti gli 
amefi neceffari di medicine,e diviuari: e prenda etiandio il carico non fola del 
fòflentameato, ma ogni mefe di pagaie gli altri vffittaliyche feruono in tal ne- 
gotio, come tJÌ>fedui, (erufici. Barbieri, e fi miU, che di necefsità vi bi fogna- 
no . E per queiio il Geueralifiitr.o deW efercito del continuo fecondo il bijogno 
e il tempo gli fa liberare , e dar denari, accioclteil Commefiario generale prò- . 
uegga tutte le cofe opportune per lo fpcdale : oltre clte invita guerra ben fòr-^ 
inaxa fi fuolevfar quello, che fi cóftuma uella miliriadell{e di Spagna , che 
dandafi paghe a faldati , ogmjòldato conferifee per maggior follentamento 
dello [pedale vn reale il mefe,o vn giulio cite vogiiam dire: é ancora per turtoi 
otte è lo [pedale , o fuemotùtiani , faluaguardia del 'Principe, acciocix per ef- 
ferpiù rifpettato fi pojfa meglio manttoerc . ' 

* . . * 

VFFITIO DEL generale •• > 

» dell’ ArtigJiaria, • ■ ' 

• V ' -i I . ..V -.1 *.\’t 

tfnalfincr?liagMma,eì<^enfiHa,e's)4ifenfiHaèneeeparìfimo,etmit 
' di fipra habbiam detto,il martudefirumenói, tremendo,ediaboiico del^ 
[miglioria ; 7erehedoppo i huonfètdati bene efèrcitath-'atibiiti , e hdn 
fugati é il fecondo neruo, epropuptacoldiefiagnerra: pcidchehoggi , chela 
'militia è venuta in colmo di perfètrìone, è firumento col fuo tonare , lampeg- 
giare , fulminare , efprg^are via più cf ogni altro tremendo, t digrandifiimo 
forga, e doue arriua, ceffimdo ruttigli altriftromenti, e muccinnedM' antico 
tnilitia : Hquaie tanto più auangagH finimenti antichi , tjuanto più è fimile 
'allearmi, che ve igono dal cielo : perochequal copi ha più fembianga del fòl- 
gore, cofi per lo fpleudore del fuoco, e perla firepito del tuom,e per [effetto; 

che fa, che quefio finimento ì • • j- ^ 

Trimacheadunqut fi muoua guerra, è bene confiderare , e prouedere éi 
Cjuanto numero, e di che qualità più d'vna forte, che d'altra di artigliarie per 
hmprefa che fi difigna faccia bijògno, i fimiPmeme éi tutti gii alni flrumeii- 
ti, emunitioni, parimente a dette arttgliàne, lequali; perche fono Ììrumenti 
frincipalifiimi, e che hanno bifogno di grandi aiuti, e di molte, e molte pro- 
ttifioni : però ad efie, come a cof eportìcòlarì-;éfb^alate,fi da con patente del 
Trincipe, e con folio di cinquecento feudi il mefò,o di-quanto più gli parrà',per 
tapo vno, che fia faldato veuhio, molto accorto, fignalato, digratide autori- 
tà, ed efferienga, e animo, e dotato itogni rara, e buona qualità, e virtù, che 
'mfimUi maggior sarkbifi ritma [oppa perfetUtn^t intendere H 
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fàhahili, atn^ìfiupeikii effettiie U pranza iucrcdibilt di quello tclejlrHmcU 
to , procurando con dtU^tx;^ dì farlo prefio > bene-» e dejl ramcnte tnow^gia* 
re, e di fa) lo bene marcia) e, e allo^iare : e fappiad alla Ji n preualere con efio 
tirca all ojfefa, e dtfefa in tal maniera , che egU fm^ e^ere off tfo , offenda il 
nimicoyC ne riporti ìjotrore, col defidcratofin dell imprefa : ptn he per [ ofj^efot 
la difefad stata coHofiiuta,etrouata : e coti allo'ncontro . Qjteltifi chiama 
Capitano Generale deWartigliaria , che anticamente da' Bypmani eradetto, 
Prxfedus fabruiii ; fotta la fperietvia > e valor dei quale (comefuo princt' 
fai carico ) figouema, marcia , e alloggia , e s'adopera Offuftrtediartiglia- 
ria, fecondo la mprefa , che s'ha tra mano : co' fuoiguaftatori fa fortificare 
( laffando V festa conuementipe' carri ) con buone foffe il fuo quartiere, doue 
poi fi deono por le guardie ordinarie , auuertendochelefentinelle , ebedeono 
fiore a' Carri della ppluere :fien di picche > e non d oAhibufieri per cagion del 
fe ricolo, che fico porta U tninifierio dello fi are con le corde accefi app refio' al- 
ia poluere . Laqual guardia non dee laffaf entrare nel quartiere per fona alcu- 
na, che non fia bea conofiiuta, ne permettere, che ninno s' accojii a' carri del- 
le munitioni , ed in particola/ della polutrc , difiofiaìsdouesi danno , che può 
faguirne: perche può mandare il nimico huomiminhaòuofconofciuto , rwu, 
fmamrnue a ricomfceTt,maametter fuoco in effapolucre,come i alcuna vol- 
ta accaduto . Sotto dgpuemo ds quefio Generale fi amia tutti gli altri vffitia-, 
li, ed ha, come Jourano, podestà, e autorità di comandare , non filo a ruttigli 
Ingegneri , mhiatori , poluerifii , e fimili ; ma atuora a tutti gl' altri huomini 
di carico,e di ferutgio,clje la cura deltartigiiaria amminiflranó,e quejii [ bau 
vo da vbbidire ,e da rifpettare come la perfina propia del Trincipc , e del Ge- 
nerale _ dellefircito . Siuefto generai dell' artigli aria elegge vno , o due Luo- 
gotenetuiyo più, 0 meno fecondo il numero de' peifgti , che fi batmo , e che fi 
mettono in opera ; squali Luogoterienti per l'ordinano hanno vinticinque feu- 
di il tnefe per H»o,e più, fecondo che pare al Trincipe , e colla fteffa autorità% 
cÌH ha tl generale intorno al comandare a tutti coloro, che Jeruono alUarttgUa 
ria in nome però d effo generale . Slegge due , o tre Maiordo>ni dell' artigUa- 
ria, più, 0 meno fitondo la qualità, e quantità dellefircito con vmtìcuiquc^ 
fendi il mefi per vno'.fra i quali s'hanno da diflrtbmre,acciò che meglio fi ten- 
ga conto particolare , tutte le momtwni, e t apparato dell' artigliaria: in que- 
sta mamera vn di loro dee hauere il carico , e l’affutuo di tutta [ artigliaria^ 
incaualcata, e fcaualcata, rendendo conto, e ragione dieffa con palle, e con la 
poluere . L'altro ha cura delle monitione della poluere di archibufi,della cor- 
da,del piombo,dellepicche,delle lamie,de corfaletti,de’morioni, delle trombe 
di fuoco, e d altri fuochi artifitiali ; Cvltimo poi dee baucr cura del restante^ 
delle moiuttoni , cotne di falnitro , di folfo , di carbone , chiodaria dogni forte 
di X^ppe, di pale, di feuri, d argani, di corde, di fiale , di rauolc , tauoloni, di 
barche,dt lanteme,e altre cofinccefi arie per lo mejìicr deli artigliaria : Eleg- 
ge apprefio , efaigenttlbuomint deli artigliaria con prouifiqm di dodici fi udì 
.V ' iimefi 
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il mtfepirvno, e di fi come de’ Luogotenenti piàyO ntno, fecondo cÌM 

più, 0 meno pe%ji d" artigliarla firn nelL efercito, afiegnando la cura a ciafiun 
di loro di due pe^J^ mfiethe colle monitioni, che appartengono ad efi'e . 
ge poi tutti gli artiglieri, cannonieri, o bombardieri > che vogham dire , ben^ 
praticln, cd ejperti con prouifiione di dieci feudi il mefeper vno:e ne elegge piè 
cbe'l bi fogno, perche tuttauia ne manca, o per morte-, o per altra cagione ; 
cjuesìa è vna arte, che non la fiapran fare , fe non quelli, che t hanno in prati-? 
la , einejercitio ,pur tuttauia n elegge per ciafiun pe:^grofio almen quat- 
tro, 0 cinque, quali coti ogni dilige»;(a, e prefieggta fono obbligati a caricare, 
e fiancare ogm rolta,che farà comandato loro , e di più ad hauer di eff * arti- 
gliarla diligente cura > perche fempre fi a non filo bene accioncia , e afiettata 
nella caffa, e fitto col fuoletto, ma anchora, e netta, epulita , e in ordine a-, 
ogmfattione : e fipra tUtto a quefio efercitto è neceflario faper prefio , e bene 
maneggiare, aggiufiare, coi icare, e ben tirare ; e perciò bififfta chefappiano 
il miglior effetto, che pofia fate ciafiun pe^^o, e quanta lontano, e quanti ti- 
ri pofià tirar per giorno, che farà dalli anquanta, o cinquantacinque il più ; e 
poi conofeano ottimamente il pefo della poluere, chevà in caricar qual fi vo- 
glia pejjp : verbigratia,fevn cannone rinforgMo tira cinquanta libre di pal- 
la, vuoldipoluereperciafcuntiroledueterjepartidetpefodellapalla,eiofi 
fecondo la porportione ad vn meotjp c aratone , e vna colubrina delle cinque^ 
farti le quattro : ed effendo la palla di vinti libre , ne vorrà di poluere quindi- 
ci, o fidici: vn fagro,cbe tira dieci , o dodici libre, vorrà tre quarti di quel,ch« 
pefa la falla : vn falconetto,che tiia fei, quattro, o tre libre di palla, il mede- 
fimo. E di quefi o più, o meno poluere, fecondo che la poluere è fina, buona, e 
poff rate > che efsendo buona ce ne andarà meno > e fecóndo che i peo^ fino più 
longbi, 0 più corti del confueto: che e fendo più longhi, vorranno più poluere, 
e più corti, meno ; e così fappiano tutte quefie regole, e Cofsermino bene . Eleg- 
ge apprefso più, ometto Maefiri di legname, fecondo che fino più, o men p«^- 
ttjyi quali fino obbligati portando con loro ogni lirumento necefiariò a rac- 
conciar le cafre, rifarcir le ruote guafie,e altre cofeftmiU;e ciafiun di toro ha, 
fi come i bombardieri dieci feudi il mefe . El^e and» due ,0 tre raffi- 
na tori di poluere colla fiefia prouifione per raffinare , e conciare la poluere^ 
quando fifse bagnata > eguafia i e quando bifigni farne dell'altra-, . Elegge 
anchora più, o meno tJ^arinari, o Barcaiuoli fecondo la quantità, e quali- 
tà de' pe:^i con prouifione di fei, o dieci feudi ii mefe per vno , fecondo i meri- 
ti, ei feruigi fatti, con vncapo » che comandi ditfn con dodici fcudiil mefe; 
iquaii fono obbligati per pafsar fiumi a fare i ponti, e imbarcare , e sbarcare i 
pezzi» ^ occorrendo ancora cauargli fuor a de' pontoni, e delle barche, e quan- 
do fieno caduti, deoao aiutare a nzjinrgU , accomodando i pafsi per poter me- 
glio pajsan: la detta -artigliaria, e le altre filmili cofe . Elegge per ogni due, 
otre pezzi tfartigliaria vn Maeflro di ferramenti con prouijione di fei fcudiil 
Éiefe, 0 (U dieci , fi. ondai menti, per fare le cafse, e le ruote > e nuconc'mei 
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ferramenti guadi » e rotti in effe, e per far chiodi , e molti altri ferri necefiarif 
aie artigliarie . elegge iguaSiatori per numero più, o meno,\econdo ipe^^y 
t fecondo Fimprefa contro feudi il mefe per vno , dando loro vn capo, con fcu~ 
di dieci tl mefe, perche lauorino con più diligerne, i quali fono vbbligati afa- 
fe firade, e accomodare i pafii cattiui, efarfofie, e trincee, e gabbtoni,ef afei- 
ne, e graticci, e fimili cofe per feruigio di effe ìirade ; e bi fognando auchoro-^, 
dar loro le piccltefecche per tutto quello, che può occorrere nel combattere i 
che fe non altro , faranno buoni per dar la conca al nimico già rotto , perefier 
buomini defideroft di hottino,e crudeli . £ legge anchora due, o tre ingegmeri 
€on altre perfone pratiche da far mine, fuochi artifitiali,e ftmili inuentioni . 

rende la cura di fare il mercato, e'I partito co’ padroni di tutti i caualliguer 
triti da tirare F artigliaria,e altre cofe neceffarie a quella,dando fei feudi il rrie- 
fepercauallo, o pocopiù,o meno fecondo i tempi , et luoghi , includendoci in^ 
queSio j alario la mercé del carrettiere , e di due garzoni , che feruono per ogni 
otto caualli : e quello numero di caualli, farà conforme al numero de' peg^ , 
e alla qualità di efsi, cioè per ogni cannone da battaria , dodici , o quattonlici 
paia di caualli, e per gli altri pe:^ di minor pejò poi minor numero, ordi- 
vandopiù , o meno caualL , fecondo la qualità de' pegji, e fecondo il tem- 
po pioMofo , 0 afeiutto , e le lìrade , e'I cammino, che fi dee fare, piano, o mon- 
tuofo : perche efiendo piouofò , e montuofo , più numero di caualli bifognano . 
E per ogni carro di palle d 'artigliaria fi prendono quattro paia di caualli , 
€ per ogni carro da portare fìrumenti necefiarij per F artigliarla , e momtio- 
tii, e altre fimili prouifoni quattro paia di caualli ,pur che fopra ogni carro 
fiatre , o quattro mila libre di pefo di dodui onde per librai. Elegge altra- 
dò per ogni cento canali rm capo con dodici feudi il mefe , ilquale afiiiìe 
alla cura di detti caualli , e comanda a tutti que’, che li guidano. Eleggefih 
0 fette mani fcalchi a fei, o dieci feudi il mefe, fecondo i meriti, per ferrare, 
medicare tutti i caualli , che di mano in mano ne hauranno di Infògno . Eleg- 
ge yn foriere con feudi vinti di paga il mefe, ilquale dee fare, e diftribuire F aà- 
ioffamento a tutta la gente, che ferue alFartigliaria . Elègge vn b arbiere » 
che fia anchora cerufìco,con dodici feudi il mefi,epiù, fecondo la fina qualità* 
per medicare tutti i feriti , e fare altre cofe fimili . 

' Elegge parimente vn Cappellano dì buono efempìo con feudi dodici il mt- 
fe, per dir la Mefia ogni giorno, e confefìare ruttigli huomini deW artigliarla: 
e in fomma elegge tutti gli vffitij,evffi tiali fopr adetti con molti altri , che ir» 
confequenga de’ fopr adetti fi richieggono ; i quali , perche ftà in arbitrio del 
Cenerde il fargli, o non fargli , pernonefiermoltevoUedibifognoperbre- 
tà non fi dicono . 

■ a^ppartienealGeneraldelFortigliariadidarleprouifiòni, e’ifoldo,^ 
if accrefcerlo, e di fminuirlo, fecondo il merito di ciafcuno,e anchora di leuarlo 
a fiuo arbitrio . E tocca altresì al (generale la cura di far pigliar la moiira a 

tutti, di pmacàarei datari, e difarei pagamenti , maperòconmternenta 
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ie^li vjfitiali del Ccncralifsimo deU'efircUo: i quali yffitiali fino H Contatort 
dclfartigliaria, ilFeidpre, e il Vagatoredi efia > equcfli tre vfitiaii fin fatti 
dal Trinci f e > o dal (jeneralifsimo fofra lo Stato deU’artigUaria per éffereojt 
quello digrandifiima vtilita: perche per opera di quelii v fittali , e perlaio^ 
ro afiifien’gate fede, è palefi la verità del tutto, e fi fa pontualmenteper qM,- 
le effetto, ed in qual tnodo,ed in qual tempo fi difpenfano tutti i denari, e tut- 
te Umonitiotti^ vfi,e benefiào dello fiato delTartigliarìa . 

VFFITI O DEL CONTADO R ] 

dcU’Artigliaria k . 

* ■ . ' >1 ' » ‘ 

C \_E LO il *Principe,o il (jeneraiifsimo dell'eferdto co» prouifitone di 
feudi quaranta il mefe , e dieci per vno a’fuoi vfi tiali, che gli conuiett 
tenere : e'I fuo carico, e v fitto è di tener conto in iferitto di tutte le fpe- 
fi fatte per feruigio deU artiglùaia, e di tutti gli huomini, sì vfitiali,come di 
feruigio , che firuono allo Rato delC artigliaria col numero de caualli , e de’ 
carri, e de faper molto particelarfttenteU faiario,che guadagna ciafiun d'eia. 
Oltr’a queRoper decreto,e ordine del General del( artigliariq,i obbligato api 
gUar mofira di efsi,e di fare le liberaut^ouero poli:^ sì di denari, come di aU 
tre monitioni, che fi difpenfano alC efircito, tenendo di tutto minuti fiimo con-^ 
to, per poter poi agli v fittali fupremi dell' efircito • quando è domandato,ren- 
der ragione: e però il fuo principal v fitto è co' funi v fittali ritrouarfi a pigliar 
la moftra,e veder particolarmente, fi fi trouano tanti huomini, e tanti caual- 
Ittecarri di feruigio, quanti nepagailTrtncipeinqueUefircito, e di vedere fi 
fono tutti atti, e buoni a firuire a quella imprefa, e fi le monitioni fi difpenfor 
HO con buono ordine in benefitto de^ efircito , e che non fieno fuori di quel fir- 
utgio rubbate; epoichediefieè fatta la debita prouifione, c^ fieno impiegati 
a quello, che fi richiede per poter fine fetuir dell imprefa . 

VFFITIO DEL PAGATOR 
,1 . dcll’Artigliacia. 

O ^T>Vìi^ vltimamentevnTagatordeWarthliaria col medefimd 
foldo del (oHtador, e de’ fmi vfitiali, e il fuo o fitto è filo di follecitar 
. . re, e di mettere infieme, e in ordine dolori da pagar la gente,e tutte-ft 

le altre fpefe, che fi Fanno per feruigio dell' arttgliana , e di pagar poi tutti co^ 
loro , che hanno hberange, epoli-^fittofcritte dal generai dell artigliaria, 
e fatte , e fittoferitte dal (ontadore , epervirtàdiquellepoltt^poiglifar4 
fatto il rifioutro de i denari rkeuuti dal Triucipe, e dai fuo T eforier generale . 

• ■ ■ ' • ■ . '.i . t. 'i 
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VFFITIO DEL CONTADOR 
ddrEfercito.' 

• 4 . . 

O LT C 1 0 è cofa nece/farìa in vn ben fvrmato efertitovn'dtn 
(entadore, e Tagatore di efercito, accioche jì [appiano tutti i con- 

ti delle fpefe delU guerra > e in particolar della foldatefca ,echei de- 
nari del 'Trinctpe fieno bene fpefi , e dijpenfati , e non defraudati , come per lo 
più fi fa nella guerra non bene iutefa , però anchora di efii , ma breuementc-u 
parìarem» > Scendo generalmente , come il "Principe dà a tutti le lor patenti 
conformi al carico, che hanno con [aldo di dugento feudi il mefr, e più , o meno 
fecondo la qualità della perfona , e come più parrà a chi gli elegge^ : Slegge 
adunque perfone di fima, e di autorità , e defireg^ayfagaci, efperimentati m 
■ogni manegffo del mondo , e particolarmente della mihtia , e del dare , e del 
hauere, e fopratutto diligenti, e fedeli , e buoni abbachifii : i quali tutti gene • 
Talmente fcriuendo ne' libri i foUati , e hauendo buon ordine ne’ ruoli ,■ e nello 
afte, hanno da arrolarfolo i buoni , e atti , e che fieno di maggior’ età di fediti 
armi , e cofi hanno da tener conto della gente tutta , tanto da pié , quanto da^ 
cauallo , che tira foldodal"Priucipe, e con quali armi ferue, econchefiUdo : 
perche i (apitani firn quelli, che trouano i jòldati , e afiegnano loro le armi ; e 
I (ont adori, egli altri vfjitiali del foldo l'hanno da mettere , e fcriuere al libro 
del Principe, parendo atti, e buoni : e però è neceff irto , che intendano benif- 
fimo la guerra, e in quella fieno fiati foldati pratichi, onde difi emano fei fol^ 
dati compartfeon nel modo, che debbono con tutte le loro armi offenfiue, e di~ 
fenfiue , buone , e belle , e pulite, e in ordine , e che non fieno accattate , e be- 
mfsimo conofeano i 'buoni da’ cattiui ■, e conofeano tutte le buone maniere^ 
d armi , sì offenfitte, e sì difimfiue , e come meglio debba o andare armati , e 
anchora icaualli buoni, da’ cattiui : ilche, non efiendo Siati fo'dJti, diffi- 
cilmente pofioa [opere , come ne anche il modo delprouedere , edell’efferedi 
ciafeuna foldatefca armata, o non armata, buona, e atta ,operlo contrario : 
poicbtvnofxhetton intende bene vna cofa , potrà malamente giudicar (Teff» , 
ne difceme ( accioche fiati Principe ben feruito ) fe il ricufarla , o t accettarla 
fia bene . Il carico del (ontadordelf efercito , ( che i T ofieani modernamen- 
te chìaman (òUateràk,) è tener conto di tutti i foldati,e d’altri Tfiitiali , che 
feruono neW efercito, e con quali maniere di armi, e con qual foldo, e [otto che 
Capitano feruano-. e perciò a lui conuien: di pigliar moflra altefercito tutto 
con ogni diligenza, e fedeltà con faper quelli, che feruono, e quelli che fon bua 
ni , e quelli else noi e non pagar quelli ,ihe trouarrà non haner tutte le lor ar- 
tni , 0 caualU i o che non haueranno compitamente tutti i fegni notati nel libri) 
e che non [appiano render hm>n conto del lornome, cognome, epatria,acchcht 
nelle paghe non fia defraudato il "Principe, e gabbato . E anchora vhbligato 
di far le bber turici onero poU'gefi di denari tedi monitiom, come di altre co- 
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fe, che fi dijpenfano mettendole^ e caricandole alla ragione i ogni eompagnàh 
e (Togni foldato fecondo > che egli hanno riceuto di mano inmano: e di tutto 
tener conto particolare , per poter poi rendere conto a gli altri vjfitialifupe^ 
neri deirefircito : lì fuoprirutpalcarico (come diligenti fsimoy epraticìnf- 
ftmo del mesìier delle armi > e della guerra , che di necefntà conuien che fia ) 
i di tenere generale , e particolar cura , chel’efercitopofiabenferuirealfuo 
'Principe: e però dee vedere ciafeun delHefercito partitamentCt fi a piede, co- 
meacauallo,feiatto,ebuonoaferuirenelefercitio, nel quale ferue , ed è 
pagato , e con quali armi egli ferue ,efe non è atto a feruire di corjaletto col, 
..picca, gli farà pigliar l'archibufo, che è più agile, e di manco pepi ; e non pa- 
. rendogli buono per lo mofehetto > gli farà pigliar f archibufo , e a quello, che 
bauea l'archibufo ,farà pigliare il mofehetto , parendogli buono : e parendo- 
gli alcuno non atto, ne buono a feruire, non aflentargli fua piagga , o banenr- 
dolaafientata licentiarlo, e cajfarlo: e in fomma tutti quelli, cheharmo/òU» 
dal ‘Principe;sì vffitiali,come faldati bornio da poffare perlefiue mani,ed egli 
dee ben confiderarli, e vederli co’ fuoi propù occhi a vno per vm, e inparticcr- 
lareingiomo di mofira, facendola dare,douepiùgli parrà il migliore: Oltra- 
ciò dee ordinare , e comandare agli vffitiali , che gli mettano la foldatefcain 
ordine, e in ordinammo in quel modo, che gU parrà, perche in quel giorno , e^ 
tempo di mofira tiene tutta la fiuprema autorità ,'e veder poi ciafeuno a parte 
a vno per vno, e confiderare, notare, e auuertire quali fieno bene a caucllo , e 
comeportino,e maneggino bene tutte le folite loro armile nella cauallaria,co- 
me altresì fi dee far nella font aria, non fola veder la faccia de' faldati feoperta 
per conofcere,fe fono i medefimi an olati nel libro co fegnali,enome,c cognome 
fuo, e delpadre,e della patria, che hauranno, ma anchora de' caualli ,fe fono 
que' medefimi afiegnati loro ; co' colori, e pelami, e marchi , che hauranno, e 
non efjendo , non gli pagare , angi fargli gafiigare , poiché del cauallo , dapoi 
che è arrolato nel libro del (ontadore, e cofii del Trincipe , non è più padrone 
il foldato , ma il Principe, che lo paga : e per quefio rifpetto etùouihgli vffi~ 
tiali nonpoffono dar licenga a' lor faldati di vendere, o mutare i caualli fenga 
licenza del Contadore. Medefimamentei caualli,cbepaffan di mano in ma- 
no alla banca ; non parendogli atti, ne huom atale efercitio, ceffi orli , e fame 
. trouare deglialtri, atti, e buoni : e però per conofcerli baie, farli trottare, ga- 
loppare, e correr e,e parare, e voltare ad ogni mano , che cofi fi conofeerà , fi 
i buono,o feè refi 'io, o cieco, o firoppiato,o fe habbia altri difetti, pe' quali bi- 
fogni cafiarglielo . ed efiendoci neli'efacito nationi diuerfe, dee far , che ogni 
foldato ferua nella fua , e che alcuno non tiri paga in altra , fe non fuffe per 
ifpetial grada del Trincipe : "Dee auuatire , che nelle mofire non fia fattoi 
fraudi, e che non pafsino pafiauolanti, ma folo i faldati, cheferuono, e li mt- 
dcfiimi, che fono di già arrolati, e perciò prima che venga alt atto di principiar 
lamofiraffarà puhlicarvnbando fatto pena dellavita^chentunopafsi, cheno 
ha foldato,ecbenonpafsi fotta il fuo propio nomc^t EpiùdeeoMuertiredi 
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•M trafportar la piatta tt alcun faldato da vn ter%p ad vn' altrùi » da cauaii 
iaria afaiuaria far^ licar^ in jcritto del C^atììro di Campo > e noti altri* 
tnentt del (fapitano fola > percite a colui appartiene di poterla dare della froa 
compagnia , che vada in vn' altra del medejimo ter^o ; £ nella f antaria è to’ 

■ me di vedereye di conofeo e medefrmamente co' propij occhi tutto quelloichefl 
dee vedere,e conofeete, tì dvffit$ali,es) di faldati > e ciafeun di loro in quelita 
guifa dorme > c^ f obbligato a feruire : e però prima della mofira facendofi^ 
gli comparire dinanzi > come più gli parrà > a fila < per fila > 0 a vnoper vno : 
farà che gli arebibu fieri, e' mofehettieri /parino ad vno per vno, e vegga come 
eirim , e poi come fubito richarichino : e li picchieri , come portino le picche » 
come fappino maneggiarle,e adoperarle in ogni fatte di fattioni,o contro la ea- 
mollar io, 0 contro la fantaria, e alla fine come tutti fieno difciplinati, eprati- 
thi : e bifagnando mofirarà a' loro i^tiali i mancamenti di ctafiuno , accio- 
• che peli auuenirehabbiano maggior cur anele ammaeSirargli, come fi cotu- 
fùene, e nella canallaria vifitando minutamente tutti i caualli,e farmi di efti 
e fargli interrogatori necefiarq di militia , e poi fargli /parare f archibugio ■ 
fiondo a cauallo, ricaricarlo conpre/ìet?^, /pararlo di nuouo , o vero rimet- 
terlo nella fonda , e poi metter mano allafpada per di fapra alla mano delLu» 
briglia, come fi conuiene: e a’ Caualleggieri vedere , come ciafeuno porti la 
latuna, come la metta in reila,e come la ricuperi dopo hauerla rotta, e a qual 
parte volti il cauallo : e vltimamente poi veder la cauallaria tutta vnita in- 
fieme, e in fquadrone,facendolefar due, otre caracolli,e filmili cofe^: E non 
comparendo alla mo/lra, ò non /emendo con armi buone , e belle sì offenfitue » 
e sì difenfiue, fiate loro afiegnate , conforme alCefercitio di guerra, che feruo- 
no , non pagarli : e particolarmente gli vffitiali , che non comparifeono éUU^ 
mo/ira armati (fogni lor falita arme,ò in altra maniera poco conueniente: al- 
Iboragli dee auuertire, e riprendergli per f autorità grandifsima, che ha : o* 
tali riprenfioni fatte da' Contadori , e da altri filmili , fagliono efiere di gran- 
difsimo vtile, egiouamento fra la faldatefca, emafshnamente fatteaglivf- 
fitiali : SiTatnburi , o Ti fari , oTrombetti non parendogli buoni , ca/farli: 
£ alla fine il carico del Contadore è di tanta autorità , e degnità , che anebora 
s'impiega in molte altre cofe particolari di guerra di grandifsima importan- 
ti e fiat altre cofe con ritrouarfi in ogni confeglio,e parlamento,e in poter dir 
tiberamente il parere,ef opinione fua. 

\ VFFITIO DEL PAGATOR 

deil’Erercito . 


V Lautamente ilpi^ator delfefercito, che f»i Inumo afiuto,fagate, edi 
molto credito, ha da tener conto di tutti i denari,che il TrincipegU da 
al fuo carico da difpenfare alfefercito,e pagar falò quelli, chehmeriat 
. M liberaiK^, e poU^fattedelfar crédito , e conto dólfmùdort, evltm»- 


mente- 
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th»tefott»fcrUtt, e affermati dal ^eneralifsimo dell'efercite,e per >hti pel 
tlr^uetle poU^e, e liberanxegli è fatto lo fcotao di quello, che ha riceuuto dal 
i^incipe : e però il fuo carico non s ha occupare in cofe di euerra , fe non in ben 
^àardare ilfko denaro,eche fsaficuro : perciocheejfo è ilfofiegno ttvneferci- 
W per difpenfarlo folamente fecondo che il Trincipe,o il Capitano Generale gli 
ordinarti mediante le poli^, e liberan:^ fatte, come di fopra da' Contadori . 

CAVALLARIA NECESSARIA IN VNO 
«Arrcito i e qual fìa più vcilc, c di maggior virtù , o la 
■ -M .. . cauallaria , o la fantaria . 

. •«.. . . 

E *D‘ ejìendo anche in qual fi voglia eftrcito neceffaria la cakaUaria « t 
mafsmamente per campeggiare , perche fino i caualli armi animate -, 
che aggiongono alle forge delPhuomoagtHtd, epreflegp^a, econferuar- 
no quelle gagliarde , e frefthe , e le mettono quafì a caualkre della fontaria, 
•“Però prima chef muoua guerra, con maturo configlio bifigna ancbora coir- 
fiderare , di che qualità , e di quanta quantità di cauallariafia di bi fogno per 
Vimprefa, che fi difegna ; percioche altrettanti vene hifignan da fima , e da 
ifarriaggiperferuigio diefii caualli da f attiene, fi non per altro, per andare a 
oraggtare: S circa alla cauailaria folamente alquanto diremo intorno al par- 
ticolare del (generale di efia ; ed intorno a che maniera di armi , si offenfìue, e 
tìdifenfiue debba andare armata : delrejlantepoicirimettaremoa quello, 
^cheinquefti tretrattatifi dirà della fontana : perche chifarà buon fÙdato a 
-piede,potrà ancbora ageuolmenteefferfempre tale in coufiguenga a cauallor 
> parimente chi intenderà ben la fantaria intenderà bene ancor la tauaUaria t 
’ pèrche tvna , e C altra militia ha molte parti comuni cornice hffieme , 

^ dicendo fi appien della fantaria , in confiquenfga fi dice anc^a m parte detta 
• eauatlana, ri /petto alla pratica, e alla ccgnitione de'fìti , de* tempi > deUe^ 
- otcafioni , e dt molte , e diuerfe forti darmi, che ha molto più il fante a pii-, 
'■ohe C htiomo a caualloi e in quefto i mia intentione ( come faldato apiede,che 
“fino) di voler trattata /blamente delld fantaria : peroche i piùvtUe , epiù 
necejff aria^ che notti la cauailaria , non filo in tetnpedi pace , ma ancchra ùl, 
tempo (b guerra f perche queSafiÙt in tempo di pacemolto più ' mantiene ie 
guarda le (ìttà , le Fortegje, i ^sgm, e i 'Principi : £ in tempo di guerra più 
conquifla le città,e le fortegp^, e fi dice, come è il fifiegno, e la guida di tutto 
te finito , perche in vero ella mantiene, e guarda gli alloggiamenti, il campo, 
tefircito , et Principi, e la battaglia campale, che è laforga,e t importanza 
dell’efircito ,eil fine della guerra s'ordina mediante gli [quadroni della fon- 
tana, iquali rotti, e perduti che fimo, è rotto per confiqueute tefircito ; elxj 
' giornata perduta : e quando non fin rotti quefii , ne perduti , la giornata noa 
• imaiventa. Eadireilvero,lafirtezja,elafermez;zadetcampoipiùvui- 
■ tind fanti, cbem'caualU:peròcbefiHtifimumnoperlaraffom,eica- 
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malli per lo /prone , ritenendo iljten loro : i perche i cauaUi pmpriuati d\v>Uf 
arme potenti fuma , che è là ragione > però non fono di tanta virtù . £ tbefi4 
Itero e/fer grande, anzi maggior la virtù d'vn foldato a piede, che d'vno a ca .4 
Hallo', non fob per le ragioni molto chiare ; ma anchora per efempli antichi , 
o moderni, t' è potuto conofcere, eftconofcepurda quejla fola,everifuma ra- 
gione (oltre Al' altre , che fon molte ) che la f antaria cerca fempre d'offeruare 
Cordine, e Cordinanza,ilche è principal fondamento della buona militia,eptr 
confeguenza della vittoria, e guajla, che /la, cerca fempre di ripigliarli^ , 
T)oue la cauallaria non fob diffìcilmente, rifpetto a' caualli, ojferua l'ordine» 
e C ordinanza con difficoltà ; ma turbata, chefia , è impojsibile qua/i rtordh 
narla: perche in qudunque modo egli ftgua, odagli huomini, o da caualli; 
eco/i che vn caualb animofo fia caualcato da vn huomo vile, o vn caualb 
vile da vn huomo animofo, vi nafce dinari tà, e confufione,e difordine,Uqua- 
le bene fpe/fo è cagione,che la cauallaria fenza pur tirar fuori la fpada fi vol- 
ga in fuga . Quello ordine adunque ( però che è il fondamento delia buona 
difciplina militare , e per confeguenzadellavittoria) moltopiù èo/ieruato 
dalla font aria, che dalla cauallaria; e genera però molto maggior virtùiti vn 
foldato a piede, che in vn huomo a caualb . Laqualcofa e/fer vera,chc'l fan- 
te babbia maggbr virtù, fi vede chiaro per la ragione: perche il fante bifogna 
thè fappia in ogni tempo , e luogo, e fino, e occafipne adoperare molte,e mol- 
te forti di armi, si ojfenfiue, e sì difenfiuc, e che fappia fempre molto c ono fie- 
re, e valerfi del vantaggio di quejie cofe,e con faperfi difendere, e offenderei 
non fob con trincee, foffe,e forti , maancora col combattere,econquefio mo- 
firare la Jua forza,e virtù dell'animo in molte, e molto diuerfi mamere di co- 
ffe, eoccafitoni, e con più, e diuerfi guifi d armi: laqualcofa non punte cofit ma 
firarfi efiendo a caualb : perche la cauallaria ordinariamente non combatte, 
fe non in campagna rafa, e in luoghi aperti, e fempre colle fuemedefime foliu 
armi offenfiiue,e difenfiue . Il fante non fob in campagna rafa, ma ne' bofiln, 
nelle paludi, ne' monti, pe' piani, nelle città, e fuori, in mare, nelbfòffe, nei- 
fi trincee-, nelle muraglie, e ancora fitto terra, e a palmo,a palmo, e a piede»a 
piede combatte,offende,e fi difende in diuerfi modi, e con molto piu diuerfi ari- 
mi, fecondo r occajìone, e i tempi: e però Cefaie ejpreffamente difieiche vn Ca- 
ualiere no è tenuto pari ad vn pedone in azfguffarjìafibe forfè attuiene dalfef- 
ffer vn pedone piu padrone dogai fiuo moto , onde meglb lo può regolare, auan 
Zando/ì,ritirandofi,canfandofi taruo,quanto vuole. Uperdre per cofacertàfft 
tiene , che chi farà buon foldato a piede , farà anehora buona a coHallo , come 
dimo/ìrò (efare apcrtamente,che douendofi abboccate cor e^riouilìo Signo- 
re de'Tedefchi , perche non fi fiduua de' Caualier della Gallia ,.fice feendete 
quelli , e montare a caualb i fiuoi faldati della decima legione ♦ dub- 

bio, che la font aria è più nec e/faria, e più vtile, che non à la cauallaria : per- 
ebegli accidenti , e' luoghi, doue fi trauaglia in guerra fono diuerfi , e non ter- 
minati,e fecondo efsi quanto meglio noi poffsiamo accomodare le noflre forze. 


Il» D-r'SCtPLir^A kfLif ARE 'T 

foHfèpiufuuralaniilitia, epìùvtile: Tercioche/ivede, che dotte Ltca^ 
maUaria. non è atta a mane^gtarft ne' luoghi , che fi fon detti di /òpra , la fan- 
tana vi s accomoda benCi e con vantaggio, e fi pure ella fi conduce in campar 
pia rafia ( il che fi fuggirà più che fi può ) nondimeno l'afsicurard auuicinan- 
dofi a qualche fi urne, o palude, o bofcho , o monte , o argine , o afsicurarfi co' 
fuoi propij carri , oconcaualletti . Sedunque a' fanti é più ageuolefchifare i 
luoghi, fi fono incomodi,e guadagnar/! i vantaggi,eper lo contrario a' cattai- 
li è dijficile il ritrouarjiti fimpre comedi, e vtili per loro,chi non conofie quan 
to più vtili fi eno qneUi,che quegli f E quando dt ciò altro argumento non ha- 
•uefsimo, tl giudtno filo de Romani ci deurebbe bajiare, eilorogranprope/- 
fitche tenne ofolo trecento caualli in vna legione, laquale hebbe molte varia- 
'tiont di fino in filmila fanti , fen^ crefeimento de' (aualli , e cofi fondarono 
fimpre tutta laforxa ,ela pofiam^a dell'Imperio nella f antaria , colla quale 
lì fecero padroni del Mondo, tenendo per vera opinione , chela font aruvbbi- 
diente , e ben difiiplinata fta il vero findamento dell'efircito , la forte%^ de' 
regrn, la muraglia delle città,e delle firtegje,la ficurtà de’ popoli, e de' l‘rin- 
cipi . 2{e per quesi oft niega che la canali aria ( purché fi a di fildati vecchi , 

* ben pratichi , iqualifine dilettino , e habbiano il modo di mantenerfi bene a 
’caiiallo)fecondariamentenon fita nece/iaria per le corriere per tenere inquieti 
i nimici , che marciano con mal ordine, per far conuoi,cioè accompagnamen- 
ti , efeorte, per pigliar lingua de’ nimici , per afsicurarfi dall imbofeate, per 

• riconojeerpaefi , e pafsi, per predare , e impedire le monitionì a’ nimici , ouem 
per affatigarli, e i0iggerli confarli flore del continuo in arme : per foccorre- 

■ re con prefle^tja i luoghi amici, per preuenire tl nemico,e filmili cofe,come an- 
ifhora alcuna volta è cagione di rompere il nimico, e di dar venta vnagioma- 
•ta . E in vero i caualli fono più atti, e più vtili per figuire ilnhnicogià meflo 
' in volta, erotto, che a romperlo, difìinguendo queflo tuttauia ( come in vero 

■ tajperienga ha dimoilrato) fecondo la qualità de caualli : perochepiù vna » 
ohe vn altra è atta allafadiga,e alt vfo delt arme, e alla velocitàiperche i ca- 
ualli Fiammenghi, Frigiont, T edejchi,e ancìtoragli Italiani, non fino co fi be- 
ne a propofito per dare la carica,eper fuggire il nimico per la lor lentegj^,ma 
fono atti per fare, o per riceuere il rincontro, e vrto : ^It incontro i caualli 
t^ngari , Valacchi , Barbari, T attori, e T urchi, e fitmili ,fino ottimi per dar 
la carica, o per fuggire il nimico : e da queflo auuiene,che il T urcho hagran- 
difsimo vantaggio contraCrifliani,che rompendo egli inoflri eferciti,non fene 
faluanofe non pochi, e quando egli è rotto da' (rifliani,fi faluano rifpetto al- 
la lor veloatà quafi tutti . E cojt in fiamma che la font aria , eia caiiallaria 
lf^l”^^^P‘^^*^’’’^^fi''^’fo^^^ofitchiara,mafi come il pane è cibo foflantiale 
delihiwmo, efmore dee fl or falda per nutrimento con qualfiuoglia altro com 
pmatico,ches habbia;cofit vn e finito , ha da tener fimpre il fermo /òpra ta^ 

' f antaria alle fiueimpre fi pToportionat a aguifadipane, cercando dì darglipei 
per condimento la eauaUaria, per far perfètta, nobile , e iltuSìrela inUitU^ . 
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Xeertamente ella motto più opera, conferua, ed acquila, con offendere, 
difendere in dtuerft luoghi , e tempi, e con più maniere di arme, che non fa la 
cauallaria: ma egli ci è ancora quefla fortifsima ragione confermata da tutti, 

» corroborata da e fempi antichi, e moderiu, laquale è quefia; cheftdimo- 
flra maggior animo, ingegno, e virtù mthtare , brauura,eforteggad annuo, 
e di corpo in vn fan te, che in vn ffaualleggiere: e che perciò è cofa certa , efpcri- 
mentata, chelafantaria aiutata,( come fempre cerca di fare) da qualche po- 
co di vantaggio, di tempo, doccafìone, di fìto naturale, o artiftiale, cioéfat- 
toda humàna indujiria, o con trincee, efofsi, e con tagliare arbori, o con car- 
ri, 0 con caualletti , e altre cofe fimiU , fura fempre vittoriofa contra la caual- 
. latria, laquale verrà per manometter la fantana, ancorché ella fiapiù copiofa 

di numero alla fantaria:majsi/namé te quando lo /quadrone far a compojìodi 

faldati vecchi, e pratichi, e fiabili da tutte e quattro le parti, e bene ordinato, 
tarmato di buone, e longhe picche, accompagnato,guamito, comes’vfa ,con 
,fiie maniche,eguamitioni d'archibufieri . £■ auuenga che lafantaria non fìa 
fauonta da niffuna di quefie cofe, e che fìa in campagna rafa,e in luogo, e fìto 
ottimo per la cauallaria ; nondimeno non fi può affermare,ne dire,che in quf- 
fiocafofia perder vittoriofa la cauallaria , venendo per rompere gli fquu- 
. droni della f antaria , quando non fia di molto maggior numero di eff 'a fanta- 
' , ria-. Eia ragione è (oltre alf autorità di Senofonte , che dife la cauallaria^ 

' ferrga fontana effer cofa debole , e frale ) percioche le picche tengono difcoftn $ 

' . caualli , e per la longhegga loro gli fenfcono prima , che efsi pofiano a fanti 

' arriuare > e ancho prima,che chi è fopra con le lor lance poffa arriuare, e ferire 

' efsi fanti: percioche la fantariafìando ferma,e Sìabile col fuo (quadrone, viù- 

' . fce di tal maniera tutte le forge, e tutte le virtù infteme di tutti i faldati in vn 
' , fol corpo, in vna fola virtù,eforga Sirena, e vnita, che è comefoda, e immo- 

■ bile , e come quafi vna farteg^ cofuoi baluardi , che difendono la cortina di 
effa, come le maniche dello fquadrone difendoito il corpo, e lofquadroneSìeffo 
delle picche , lequali bafie aguifa di vna folta felua , augi a guifa iTvna forte 
muragliaperiSlar più ponte di picche infieme vnite,tolgono la furia a' caual- 
b in guifa,che nonpofiono,fenon con euideate diford.ne,e mamfefla morte cer- 

, fordidifordinarle: il che non può fare la cauallaria, quantunque anch'eUoj 

■ faccia fquadrom,rifpetto a' caualli,iqualt diffcilmente s'vnifcono: di tal ma- 
niera , che poff ino fare vna medefma forga, e facendola', che almeno mouers- 

. doft, come btfogna che facciano per andare a inueflire , e a combattere , non U 
perdano rifpetto da' caudlhcbe fon tardi a vbbidire , e tutti non fi muouono, 
ne corrono ad vn fol modo , e ageuolmente fi diforiLnano , e difficilmentefi ri- 
j ordinano, come fi vedde nella battaglia di (eregtuola . £ in vero laforga del- 
io fquadrone di buone picche, e grande, è come vn corpo fodo, ed immobile^ 
che ageuolmente non fi può dtfunire, per depcndere da vna fola volontà ,efifr- 
ga degli huomini,che lo reggono,mafsimamen:e eficndo accompagnato,(i;o- 
. me fcitpre dee efiere,) con laforga deUarchibufo, e del mofclxito, perciocché 
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il tirare di qnefie maniche del continuo, e offendere di lontano, tre, o quatrttr 
cento pafsi , e da prcffo ancho fa tanto effetto , che molte volte rompono i ca- 
ttalli inan':!^ , che s'apprefsmo , e fe non gli rompono , ne ammalano almeno 
tanti , 0 almaio gli fpauentano m modo, chegU altri caualli più non vogliono 
andare inan^i contro l’archibufate,e le mofihettate, come racconta ti (jiouio, 
che Ifmaelle Sofi fu rotto da Sclim nelle campagne Caldarene vicino a (hit 
E con q:testo ilrepito fola di archibuft hanno vento li SpagnuoU infinito no- 
merò d’indiani nel 'Perù. confermatione di quello fi dice , che fempH 
vn buono [quadrone difantaria refi Hard alC impeto della cauallaria, allegm 
do quella ragione ; che il cauallo,perche d animale fenfato, ilquale conofic-o 
per naturale inflintoi peri coll, e non per principale oggetto riumore , oilé- 
shonore , come fanno gli biioniini , non andarà giammai ad incontrare le folte 
ponte delle picdte , o [e v andarà , almeno o non pari , o non fi fermi da fe me- 
defitmo , onero che quando fi fentirà ferire, e toccare dalle picche,o tomard-in- 
dietro, o andarà da vna mano, o dalC altra , anchora cheper forila di /prone , 

0 di battiture vi fi a [pento : pei cieche la for^a , cfje lo fpegne , che é lo /prone, 

1 molto minoì della morte, che fi vede àuanti, come la [perien^a ci moftrtLj : 
chefacendofi con ogni maggior fùria correre vn cauallocontrvna muragUà^ 

( laquale è in que/io genere, come le jpefie picche, che ^eono fuori dello fqnt- 

drone) poche volte, o nongiamai andarà mcuvgi, quantunque vada correndo, 
e con la maggior furia del mondo ad irmefiire nella muraglia - E fe fi dicefìe, 
che lafarga dello fprone . < on l'artimofità del cauallc ve lo farà andare : fi ri- 
fponde, che più è lafor^ , che lo riìerrà, che quella , che h'farà andare inan- 
vti : perciocheinatnfi lo farà andare lo fprone, e dall' altra parte lo riterranno 
le fpeffe ponte delle picche, leqnali peri flore, come deono, bene §irette,e'mi- 
- te, èimpofiibile, cljeciafcMncauaUointre,oinqua:tivditffenondùtcontfi, 
e non s’infilgi, anchorachelacauallaiiavadafbtttapmchdfipuotetein- 

eoturandofi, come bifogna che auuenga, andando cantra effe picche, èimpof- 
fibiL'poi , cheti caualìo Pofiapaffareinamri, e romper la gente, che fìa ftr- 
tna,e /labile. c.^aèDenpofiihile,cheUcaualtoper lo meno ferito neltin- 
eontro del petto, comefempre fi dee fare , fenoli è morto , che almeno grane- 
mente ferito fi volti addietro,e cofi perturbato rompa,edi/htdmigli alni fiat, 
■ ou ero fi fermi, e cada in terra : laqual co fa poi fard nincea, e vtilità alla fat- 
toria , per cagiondellaquale l'altra canallorianon potrà andar più auanti. 
E per quefio il 'Duca di Tarma in Francia , (oue tutte le fiue forge hauea nel- 
' la fontana, eperciochepiù confidaua in effa, e al contrario le forge del I{edi 
Tfauarra ermo nella cauallaria; ) ardìpafiare ,eripa/farperlaFtancia,e 
di fare s) mirabili imprefe,non hauendo paura di sì valoro/h nimico,e di sì po- 
• teme, e della miglior cauallaria, che giamai fi a fiata, dando ordine accura- 
tamente fempre a' fuoi, che /è fi combatteua contro alla cauallaria del rùms- 
so con fare bibufaria , e mo/chettaria , fi doue/fe tirare a’ caualli , e non a chi 
> erafopT a,fapendo con ragione ( come grandifiimo/oldato, che egli era ) di 
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quanta fòr^a fiala mofchettaria, e l’aithihtifaria cantra lai anali aria , 6 
rimente occorrendo^ thè le f teche combateejj'ero con la coHallariat Trulle > clìt 
ftaado ferme, e fiahili, proairajfero fempre d'offendere nel rincontro i caudli» 
/apendo, tfuado fi fimonotoccare,eferire,eheda quella parte,che tocchi fino, 
€.feriti, non vanno per fita natura inantf: e quaiuio fife fiato morto il caual- 
do , che farebbe anchora fiato morto , e perduto colui , che vi /òffe [opra per le 
tante armi difaifìue, che ha addofio,e cìte a piede non fi può muoucre . %J\€a 
altre alle fipr adette ragioni , che prouano, come la f antaria quafì fitnpre fa- 
rà vittotiofa contro la canali aria , egli fi può anchora figgiogncre , c/je ne fi- 
eoli antichi, e nellaneUra età anchora fi fin veduti dmerfi fuccefsi di queffo > 
ài che fi fauella, ma maggiori della /otaria . E alcuna volta è auuenuto,che 
iaf antaria > che non t' è potuta rompere co’ caualli,da‘ medefimi huomimfcefi 
ét piede è fiata rotta . tJ^arco Valerio (oruino (fin filo Ufimano nella guer- 
ra centra Sanniti , non potendo abbattere la fchtera de’ nirnUi , ne le loro lon^ 
ghe bafte,cou lequalt fieramente fi 4ifendeMano,fcefiegli velocemente da ca- 
Mollo, e dìffe, voltando fi a' fanti, come l'effetto della vittoria douetta nafeere 
della font aria, comandando,cljecome vedcfj'ero il modo, che egli teneua can- 
tra’ nimici, co fi efù cantra quelli fi fpegneffero: perche fiuhito i caualieri fi fe- 
cero mangi £ comi dcirefircito,e figuendo [ardore del Capitano, partorirono 
mobile vittoria al 1{pmano efircito . Il (firmignuola Capitano di Filippo Vi- 
feonti ‘Duca di tJHilano con mille caudli > e pochi fanti mandato ad incon- 
trare fidici mila SurgT^ari, che erotto fiefi in Lombai dia, non fapendo Cordine _ 
del combattere di quelli , andò ad incontrargli co’ fuoicaualU, giudicando di 
potergli rompere,ma trouandoglt fermi,emmobili, perdi molti de’ fuoihuo- 
mini , e pigliando poi ( come foldatoprudente ) nuouo partito , andò con altro 
ordine a rtfcontrargli facendo [montare a piede tutti i fuoi, che erano a c aud- 
io molto bene armati , e fatta tefia, e fquadron di quelli andò ad inuefiiregU 
Suig^gari , egli roppe : Erano le gente del Carmignuola a piede armati di ar- 
me difen fitte ottimametue, e poterono entrare agenolmente fra loro,e romper- 
gli . Cefare co' fanti fuperò la caudlaria di Tompeo in farfaglia } e a’ tempi 
moderni gl' inglefi afrefii contro' Frangefi incontrando con le ficcheilor ca- 
malli, riportarono vita fegnalata vittoria . Francefio Sfirga alCaffedio di Co- 
rauaggio, con fanti finga più fuvittoriofi contrai' efircito tJì€archefco,il- 
quaìe.Haueua ben dodicimila taualli . T^iia guerra di Francia bene fpeffo 
si veduto fra nofiri fanti Italiam,e la eauailaria del i{e di Tfaitarra, laqua- 
leè fiata, edi ver amente,come poco addietro habbiam detto , la meglior ca- 
mallaria , chegiamai fìaSiata , e tuttauia pochi fanti , parte con le picche^ 
parte co’ mofchetti,e arcbibufi,eff mdo incontrati da quefia caudlaria in cam 
pugna rafia, luogo vantaggiofi pe’ candii, non fino fiati rotti da maggior nu- 
mero di efsi , ma fi fon fduati con vecidere molti de’ nimici , iquali non fi pom 
terono loro pure accofìare. Terlaqual cofaficonofce,cheavolerfiiperaret 
fanti bene armati, e bem otdioath i necefiario opporre loro altri fanti meglia 
s » T 1 armath 
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-trmati « e ordinati , e di miglior virtù , e fortuna di (juegli « altrìmtnti 
>4 a perdita manifejl a, /limando di potergli vencer fola co' cauaili . ImcuUo 
( cofamarauigliofaadire ) con pochi fanti , roppe cento cimfuaatamila ca~ 
ualli delI{eT igane . l 'Parthcl^e in que' tempi comhatteuano con la caual- 
laria al modo,che ifora fanno i T urchumentre che danno più battaglie a Fen~ 
ttdio, da lui con la fua fola font aria in tre battaglie continue furon rotti. 7{el~ 
le guerre d Italia non fi legge egli, come none , o dieci mila fanti Suig^ari 
'h{puara andarono ad affrontar dieci mila cauaili Fram^efhe altretantifanti, 
egli venfero ? nel qual capi i cauaili non gli poteuano offendere,percioche efa 
baueuano fatto vn corpo /odo, e flabile con lo fquadron delle picche, con fut^ 
guamitioni , e manicm darchibufaria,e mojchettaria, ma bene da' fanti po- 
teuano effere offefi . I ^reci di Senofonte poterono foflenere caminando per 
grande fpatio tutta la cauallaria Terftana . Il Guicciardino narra nella fua 
òi/ìoria vna ritirata di duemila Spagnuoli,iquali rotto il campo loro da' Frau 
gè fi a l{auenna, efeguiti, e caricati dalla cauallana nimica , fecero refiiìen- 
%a con gran valore , e non pure con tanto gran fegno di difciplina militare fi 
faluarono, ma etiandio vccifero il generai (jafìon di Fois , che gli feguUaua^ 
vittoriofo . Il medefimo ci mo/ira la battaglia di cJ^darignano fagli Suig- 
gari,eil Byt Francefco, douebencheil Bcrimanefievittoriofo,nondimenocon 
grande arditegli Suiggari in ordinanza fempre combatterono con la caual- 
larta nimica fi no alle porte di tJ^Cilano , doue fi ritirarono . Ill{ed Inghil- 
terra Odoardo quarto, che fece tante imprefe notabili in Francia , e tante vit- 
torie ne riportò ; volendo moflrare di qual forte militia più fi fi da/} e, lafiaua 
il cauallo,e fi metteua a pii fra la fantaria.Il perche egli fi conofce,oltre amol 
te altre ragiom,ed efempli, che fi potrebbero addurre; e fe non altro, perciocbt 
la cauallaria per ordinario non ferra contro la font aria , fe non quando non poj 
fa far di meno , e cofi per necefiità , che vna ferma ordinanga di fantaria gui- 
data da (apitani valorofit,o uence, o di poco rimane inferiore; e perciò non fia 
dubbio, che la fantaria è di molto più ualore, e molto più utile, e più neceffa- 
tia: che non i la cauallaria-,e che ella i il nero fo/iegno, e la guardia delle cit- 
tà , e delle fòrtegge, e alla fine ilprincipal fondamento tf una guerra campa- 
le sì offenfiua , e sì difenfiwt ^ . 

• DEL GENERALE DELLA CAVALLARIA, 
e che dignità , e aatoncà habbia . 

B E7>l^chefi fiadetto,che folamentefì trattari della fantaria,poiche ehi 
farà buon fidato a piede , farà ancho ageuolmente a cauaJUo per le ra- 
gioni dette di /òpra , nondimeno, percioebeinun ben formato eferdtOt 
mebo ni bi/ògna della cauallaria , poiché campeggiandofi , la fantaria imml» 
fuò /lare granfattoficurafenga la cauallaria ; ne parimente la cauallaria-t 
feiigalafantaria\ perqmfiodfilUfauallam folamtntedtrmocircaiipar- 
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'tk$tJK'éel topo di efiot e poi di che forte d armi, tatuo offeajiue, tòme difia^ 
■fitte debba megUo Mdar armata, del refi unte (data però la parità ) ci rappor» 
taremo a quello, che fi dice da noi della fantaria -, . 

^l dignifsimo , e importantifiimo carico della cauallaria del Vrincipefi 
propone IO i ampia, e reale patente, e libera autorità, e con foldo di cinquecen- 
to feudi tl mefe, o più, o meno fecondo,che più parrà a chi lo elegge, vn foldo- 
to particolare, e fegnalato,che fi dice; Cenerate della cauallaria, e aprefio de' 
Romani fi diceua ; t^^aefiro de’ Caualieri : ilqiiale fia per fona di tanta no- 
biltà, e autorità, preminenza, virtù, ed efpenenja di guerra, come fe fofie la 
perfona del (jeneralifumo deW efercito, con tutte le altre fupreme fue qualità, 
dellequalt alfuo particolar luogo fi dirà ; però ad efie ci rimettiamo . 

Sotto [importantifsimo carico di quello Generale della (aualtaria (rito- 
mofeendo egli però tuttauia per maggior , e fourano il (jeneralifiimo delCefer- 
■ cito, e da efio ficeuendo tutti gli ordini ) figouemano, e reggono tutti gli altri 
Capitam,eZffjitiali maggiori, e minori della cauallaria , i quali lo deano ho- 
norare,e vbbidire come la perjòna prcpia del ^eneraliffimo,efono ne’ termini 
quegli vfjitialt della cauallaria quafi i meJelimi , che nella fontana , onde di 
efsi dicendoli a pieno altresì deglialtri in corifequenga fi dice anchora . Il (je- 
uerale dunque della fauallaria per bengouernare, e meglio comandare,e per- 
fettamente efeguire, dee haucr le medefime qualità, e virtù, di cui è fornito il 
^eneralifsimo, e fopr atutto grondtfsima efperienga , e pratica della caualla- 
ria, confaperein particolare tutti gli effetti buoni, e mirabili di efia . 'Dee fa- 
pere il modo di prouedere la Cauallaria di tutte le cofe neeejiarie a'fuoi debiti 
j. tempi,e particolarmente del ripofo , e comodo ; percioche altrimenti farà im- 
pofsibiU, che fi poffa mantenere,efaretl fermgio, che da ejfa s’afpetta . Con- 
mene oltraciò, che fia violante, per faperla baie far marciare con ficurezp^a, 
alloggiare comodamente,e perfettamente fecondo Coccafione farla combatte- 
re inguifa, che t’offenda il nimico, fenga che ella fia offefa, e che riporti gloria 
della fina imprefa,ed il fine deftderato della vittoria-, . ‘Dee hauer fiotto dife 
>n Comtmfiario generale della cauallaria, e altri rffitiali,e Capitani, che di 
necefsitàfi richieggono per le cofe quafi infinite , e grandi da prouederfi , e da 
efequirCt in auefiogran carico del comandarla candì aria . 

Quefio (ommefiariogenerde dee hauerevna compagnia di archibufieri a 
taualio , e fi da dfiuo caruo , e officio nella caudlaria quafi la parità , che ha 
il Sergente^ maggiore nellafantariat però per breuità non diremo altro, rimet- 
tendoci a quel, che fi dice del Sergente ma^iore della font aria,e cofi il mede- 
. mo degli dtri (apitani, eFffitidi minori, e maggiori, che data pur la parità 
nella cauallarialfono i medefimi,che que della fantaria . E la mia intent io- 
ne non è di quello principde, ma folo di dir della fata aria . 

Hora intorno càia virtù , e comando del (generale della cauallaria , c del 
Commefiario generde di effa, io non dirò dtro,fe non injbmma,che fie il Gene- 
rale della cauallaria non baura quafi le medefime qualità , che fi richieggo- 
■' T ‘ rio nel 
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'honelGentrttUfsimodeW efercito, enonjaprdmolto bmeilMeJUerdeiTarml 
•épiede , mnpotrà ejfen buon <jemaU deltarmi a cauallo ^percioche , come 
s è dettole prouato j cbiftrnbuonjbldatoapiedeì fip'Àauchoratale acoMoi^ 
^ ftefìpuo efier buonfolduto a cauallo j che non fia fiato altresì buon Jòlda- 

to a piede . S fentedefìmasnenteilCommeffarto dellacauallarianoH battrd 
tfnafi le medefìme qualità , che fi richieggono nei Sergente maggior delLtj 
fantana , ne hauràgran notitia del mesìier delle armi a piede , non potrà efii 
Jèrepertamedefima ragione detta di Jopra buon CommeSano Qenerale di 
'quelle a cauallo^ 

t 

ARMI OFFENSlVEvE'DiFENSI VE PER LA 
«auallaria i e di quante maniere ^ia la cauialiaria » 

£qualliamigliote. ' t ( , < 

I ls(^ quanto poi alle armi s) a f enfine, e sì difenfi$te,deUeqMalifi dee ama- 
re la cauallaria\e fecondo la buoHamUitia moderna, fi può confiderart^e 
miglior cofafia Ihauere in vn efercìto formio o itasiaUeggien,oi cora^ 
Tjeri, prefuponendotHUauia, che tutti debbano hauere ad vumòdòmedefimo 
T migliori coMtUli perguerra,che fia pofiibile i che fono efiendébeW,ebi^,di 
buona bocca, buone gambe,buonpiedi,però tdti-foTti,gagliatdhe attis^pàti- 
mentt, eprefti alla manoie agli fproni,e che faltino,galofq>ino^rranobene,e 
thè nonfìenonesboccati,ne r^iq,e ebepofiano fior fra ^ dfri, e non habbia^ 
nopauTad'archibugiateiemfommailfoldatoacau^ieeffrogmofxre, t 
potere, per efier ben montato, percioche, benchefiailpià indmfo frldato del 
mondo, fe farà male a cauallo , non fi farà mm honote i Ei^Uttti debbano 
efier armati, come conuiene,eanchora co' loro fliuatiie fienài in meéei'Ctfier 
foldati vecchi-x che fette dilettino,e dico vecchi oMt quanto aUetàxheèm^ 
ie , ma in quanto al meflier della cauallaria , percioche è molto più difitcUciji 
T imparare il mefitero a cauallo, che quello a piede : perche fhuemo ’a cauallo 
fi muouex regge per due volontà, vnadelt'huomo,cheéÌaprindpaÌe,el'altr» 
del cttuaUo : e Ibuomo a piede fi regge, t figouema fido dalla fua volontà:* 

per dimosìrare chiaramente delCvfo, e àegii^atidelfvna,edeltatÌT»mtii 

ìiaperquelloyche la fperienga ha dmoflrato netta guerra diFió>tdta,eétug- 
giormente in quella di Francia,egUji dirà ogil fm panmhtrè, epnpiètà i ed 
effetto , accioche confiarme a quefti accidemi , egli fipoffa comfeeré quak di 
quefie due militie fia la migliore^. • t 

i CoMolleggieri adunque fono armati di tutte armi difenfiuei cioè dipetto, 
frhiena con fuagoletta, fpaÌiacci,braccialtananopoli,e celata t ctarmioffe»- 
fiue , diftoccoxdvnalanaaordinariainmano dipalmivinti dmemlsnga,e 
che fiatalci che non fi a pericolo chefi rompa per ogni crollo, acciò che poi non 
reftifengaefia, efopraaUarmaduta lacafiKcadipamo,odiVieUutò,laquali 
effettiumeusemm par net^aria,fifercbdi.dipiù impaido Hmmorfela, co- 
me per 
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mepercìtefa piu bei vedere , ed è fpauentodc minici C armefcoperta . ■. 

J CoraT^eri poi fono armati medefitnatnetue di tutte armi dtfenfue > co* 
me i caualleggierit ma di fopra più i cofitali, efinoilguardaremt e ogni arme 
« botta di pi foia , facendo profefiione d'afpettar il colpo della l ancia non fa- 
tendone filma per efier armato al judetto modo > e dipoi inuefiir in if nella in- 
trepidamente. ‘Diofenfìuepoiin cambio di fiocco, o di fpada , vnabuona.j 
toltcUaccia,jo fpada larga, e coi ta , che vogliam dire , ma bene oppontata , e 
in cambio di latuiavna buona ptfiola,o al più due, longhe di canna poco piit 
d'vn bratcio ,edi poca monitione , accioche fieno piu leggiere , e più agili da 
maneggiare . Lamilitiadel l{edi Spagnaio Fiandra fatto Mef'androFar- 
nefevfaua le lance accompagnate da compagnie di archibufieri a cauallo, 
ed ha dimofirato efier cofa vttlifsima fhauere in vno efercito i caudleggieri^ 

perche la lancia è arme pi opta (però che è foda, e flabile, e fi può adoperar 

più (Tvna volta,c a più di vno incontro » am bora chefiaiotta) da aprire,c^ 

molto atta a dtfordtnare vno fjuadrone , e con la furia del correre del cauallp 
mena granrouina,efagranpafiata , e apertura per tutto doue pafia : Fol- 
lerà iptpflofa molto bel vedere,c da più fpauento al nimico la lancia con lafua 
banderuola, chenon fa la pifiola a cauallo ; Ma la lancia ricerca il terreno 
ubero, piano,eatto alla carriera,percfx bifogna,che cinquanta, ofejfanta paf- 
' fi almeno difiaati dal nimico arreUi con velocità , e con impeto . Ricerca al- 
tra queflo, che il cauallo fia di tutta perfettione,e particolarmente che corra, 
e che fiafrefco, enonifiracco,echeUrMrno,che v è fopra fia molto bene efer- 
citato in maneggiare, e aggiufiar lalancia, e poi lo fiocco, chelalanciavuole 
effer faldamente arrefiata,ed aggiufiata,e mane, giara per dritta linea del la- 
to mancOfCbe lo Hocco vuole efiermaneggiato,ed adoperato nella man deflra 
■. fon fempre aggrauarfi fu la man defira , e cofi nella iìaffa defira : e cofi con- 
miene hauendo rotta la lancia voltar fubito il cauallo a man dritta, e in quel- 
la maneggiar, e adoperarlo Hocco . Ricerca anebora queHa caieallaria,cht 
fia difpofia, e ordinata in fquadroncelli di quaranta , o cinquanta lance t vno, 
perche efiendogrofsi non pofiono ferire fe non le prime file , e al più le feconde, 
mapoco ;lealtrejilenonpojìano ferire perefiere impedite dalle prime, che 
fono inaagi :■ perche la Lancia non fì^può adoper are, fe non per dritta line a del 
lato manco > con àttrauer farla giù per f orecchio manco del cauallo, volendo 
ferire verfb terra , ein baffo ; e volendo ferire piti alto , ed in eguaUtà della 
lancia agguagliarla pure per dritta linea delCorecchio manto del canallo. 

La imlitia del I{e di Francia , percìx è al prefente di cora-g'gieri, in cambia 
di lancealoue confifte la gloria militar de’ Frange f , fi conofee eff rr ottima hi 
TM efercito, angi migliore,che non è de caualleggieri : perc^fono più fpediti, 
più pronti nelle fattion militari: e perche occorrendo per vn bifognofono buo- 
ni a piede, e a coMallo, c fono buoni quaf in ogni luogo,efito,ofiafangofo,pa^ 
ludofo,faffofo, montuafòo) con arbori, doue non è buono il caualleggiere , ma 
filo doue può correre il cauallo a tutta carriera > e pere he ancora e fi endono di 

lont^ 
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Ioni am, e da frejfo, per dritto, per trauerfo, di dietro, duian:(i, per fianco, ì& 
luogo flretto, e largo, nella fronte, nel me:^ , per la qualità deltarmi di pi~ 
ììola, 0 dell' archtbufo, che hanm . E [archihufo a cauallo fecondo ilfuo vfi 
perfettamente vuol ejfer adoperato, e tirato verjò la man manca appoggian- 
dolo /òpra nel braccio manco , onde fi tiene la briglia del cauallo per moiirar 
femprela bocca delCarchibufo al nimico , voltando poi il cauallo a man drit- 
ta : Ma la pifiola, fe fi dee adoperare perfettamente da man diritta, voltando 
il cauallo a man manca per la ragione di tener fempre volta la bocca delT ar- 
me ojfenfiuaverfo U nemico . £ ritornando al propofito di /oprai cora^ieri 
fon buom in ogni luogo, e fito- ejf ‘.ndo frefihi, o flracchi ancora i cauallt,fian- 
do fermi, trottando , galoppando , andando piano, correndo benché per lo pià 
la coraggi firegnendofi quanto ptupoponoinfitemefia in perfezione, e buona 
di trotto, ne giammai di galoppo ne di carriera, fe non fino alla vui arrga di 
1 f . M 5 o. piedi cantra C inimico , e al bifogno per dar la carica , quando egli 
è pofto in fuga il nimico : laqual cofa non può far la lancia, laquale folamentt 
ha forza dapreflo, e quanto è longa , e folamente nella dritta linea del lato 
manco, nel largo, e nel piam, e nel maggior corfo del cauallo, che fiafrefeo, t 
" non isiracco,e non vada piano,o trottando, o galoppando . Oltra quefio quafi 
ogni cauallo riufeirà buono altvfo della corag^ , e altre/i ogni huomo foprm 
bene armato ( come richiede la corag ^ ) ® efercitio farfi 

atto aie adoperar co tali armi . E /òpra tutte le altre ragioni , che in vno ejir- 
cito fitan migliori le corazg^,che le lance,quefta fola pare chefia otthna,cioi: 
perche le corazje fi ordinano in ifquadroni grofii, e ben ferrati,e Hretti,e pa- 
rimente in corpi grofsi, e fidi, che ( per hauerfi tutti d’accordo l'vno alT altro) 
non fi pofsono dtfunire dal moto loro, ilquale non è mai ( fi come si detto )fe 
non di trotto, col quale ben /errati, e fretti, aggiuiìano lagrauez^eT vrto 
dello fquadronein vna fola forza : U lance pofeia non fi pojsono ordinare in 
' ifquadron grofsi , e fidi , ma in piccoli di quaranta , o cinquanta lancc^ 
[vno ; perche oltre alle prime file di effe , le altre non pofsono fpiegareil vi- 
gore della lor lancia, e per quello fono come inutili per non poter andare le al- 
' tre file fe non difunite,faluo le prime: perche douendofi tome ièdetto,oprar 
la lancia folamente per vn ver fi nel maggior corfo del cauallo , e non poten- 
dofi mettere in carriera fe non i primi, di necefsità bifogna poi,chegli altri va- 
dino di trotto, o veramente che fi mettano aHvnamano, o alf altra per poter 
pigliar la carriera: Oltra ciò perche tutti i caualli non corrono ad vn modo 
medefimo-, peroche vn cauallo è più veloce delt altro , per quesio non puoi» 
fquadrongrofso di lance arriuarevnito. Onde efiendo chiaro, che i coraz- 
zieri fono più forti per e/fer più vniti in fquadrongrofso , fido , efiabile , e^ 
farfi per confeguente chiaro, come la ragion naturale, e di guerra vuole ,chei 
più forti portino via i più deboli , e per quefio fi dice efser migliori le corazj^ 
in vn efercito, che le lance, nel quale, ( ri/petto alle battaglie che deonfar/i) 

• 4 di bi fogno bauert il più ciré fi può tutti corpi fofiantiali, fidi» e iìabilt: M» 

circa 


Digitized by Google 


" L I B R O P R I M O. itf 

tìrca a queflo fono diuerfi opinioni di gran Jòldati, e diaerfe ragioni, feconda 
le diuerfe ot cafoni, e accidenti della guerra, rifpetto alle armi, al filo, d fc«t 
po,e diagente, ebet adopera, e altresì alla gente, cantra la qual fi combatte, 
fecondo Icquali occafiombifo^urchbebauerepiùdi'pnagmjddicaudlaria, 
che d" vn dira , percioche trcuandofì in paefì larghi, e aperti in campagna r*- 
fdifoda, e buona, e in tempo nonpiouofo,negelato,e hauendo tutti ottimi c a- 
Mdlì, e gente, chevi vadafopraoenecfercitata,e molto pratica del maneggio 
della lancia, con faperla benifsimo f.pra tutto faldamcnte arrecare , e aggiu^ 
ft orla poi per dritta linea del lato manco , con attraucìfarla già per (orecchio 
manco del cauallo , com e s' è detto -, e poi con faper benifsimo voltai e il fouaL- 

10 aman dritta , per metter fnbito manoper difopra al braccio marno , alio 
flocco, ilquale è buono filo, ( come ogni altra arme corta) dal iato dritto: e 
per quefio di necefsità nell adoperare ogni arme corta a cauallo , fi dee voltar 

11 cauallo a man dritta , per adoperarfì , e ferire filo dal lato dritto d cantra'' 
rio della lancia, e dogni dira arme longa, che ferifee fempre amar, manca, « 
però bifigna voltare alUìora il caudlo a man manca: dibora faramto ottimi, 
e vtilifsimi i caualleggieri ; percioche iti tal termine la lancia è reina dellc^ 
armi off enfine a caudlo . ùdrCa fi fi trouano in paeft Jiretthfaffofì , pieni di 
fofsi, di arbori, o paludofi, o lauorati, e in tempo piouofi, e gelato , e non ha- 
rtendo negli huomini, ne i caualli di perfettione, faranno le coraj^ migliori; 
percioche in ogni fito,e tempo, trottando, galoppando, fiondo fermi, e corren- 
do , bracchi, e frefihi i candii, in truppa , e di foniti pojfonfar buono effetto , 
else noi pojfono far le lance, fi non in piano, e in terren fido, e con caualli otti- 
mi, e frefihi,enon ijlracchi, rifpetto dia debita foga, e corfa,che dcuon farc^ 
con ogni maggior impeto da luogo lontano,donde voglion fare il rincontro, ai- 
meno cinquanta, o fijiantapafsi, come s’ è detto : altrimenti perderebbono il 
vigore , e lafin^ : ma quando non fi può hauer per molti rifpettt ( come ogni 
fildato può imma^inarfi ) in quella perfettione, che bifigna , vna cauallaria 
buona conforme aua conditione degli huomini, de’ tempi, de’ luoghi, de' fiti,t 
ielle occafioni, come s'è detto : per quefio fondandofi nelle comuni, e migliori 
ragioni militari,cono fciute,eprouate per fperienga, fi dirà, che per qudfiuo- 
gliagucrra, in qudfiuoglia fito,e paefe fieno necefj'arii caudleggieri,ele co- 
rogge, e che del tutto non fia bene, che fiano tutti caualleggieri, ne parimen- 
te tutte coraggc-j . t^fa però questi coraggieri,fi benevorrebbono ejfere 
tutti armata armi difenfiue, come s'è detto di fipr a, tuttauia per più como- 
dità , e agilità della vita , e del poterfi maneggiare vorrehbono efiere fenga^ 
bracciali , ecofciali , e in cambio dibraccidi filagli fpallacci attaccati alla 
goletta, e che cuoprino, e arriuino dalla jpallaperfino algombito per la par- 
te efleriore: e con vna manopola intera, che armi loro il braccio finiflroper fi- 
no algombito per efi cr tal parte più det( dire figgetta alla Jpada del nimico,e 
in cambio di cofiidi le felle de’ caualli faiga effere armate, ma con gli arcioni 
élti, e imfuediceLita.hauefierQ vna borgogtiotta ,ovn Zucchetto d modo 

Vngaro 




-ogU 


no DISCIPLINA MILITARE 

^ngaro, che cùfrijf datefla,e il collo fe/i'^a coprir il vifo: e di armi ojfenpii^ 
difìio coltcllaccioto flocco', e in cambio dipiflole > cheflvfam al modo Fra»- 
%efe, hauejfero vn archibujò a ruota, o due al più alt arcione, o alla B^aitra di 
giufla mifura di poco meno di quattro palmi di coma: onde per la fua corten^ 
Xa fòjfepiù agende a maneggiare, e di gran monitione, accioche con metterà 
fiù palla, e più monitione facefìe maggior effetto, e cogliefìe al luogo detìt- 
tiato più ageuolmente . 't{elle altre cofe procaccifi d hauer migliori caual- 
li, che fl pHOte,e non fi dia loro tante armi difenflue, onde meglio poffano mor- 
neggiar l’archibufo, e il coltellaccio, e parimente il cauallo pofiapiù refiSiere 
allefadighe: e in luo^o di piflola, migliore è t archibujò , periiochefamolta 
maggior eff Hto : però che la piiìola non fl adopra ,fe non con accoflarla, 
appoggiarla quafì a chifl vuol trarre, e in particolare a’ fianchi, douetarcbi- 
bufo nonfolo da preflo è buono, ma ancora di lontano, e a piede, e a cauallo: e 
cont archibufo potendofl tirar di lontano , fl ha facoltà di tirar più volte: la- 
qualcofanonfl farà con lapiflola. Oltraciò chi ha t archibufo, può rum filo 
far teff Hto, e t officio d archibuflere a cauallo, e anchora bijògnando a piede, 
ma da poi che s'èferuito delt archibufo, può fare toffitio,e t effetto del cora:^ 
z^ere ; eflendo quefli atmati ottimamente di armi difenflue , e offenflue come 
ilcorag^ere, ecoflpojfon combattere con t archibufo fparfl,elarghi,eaniho 
in truppa,einifquadrone : e il medeflmo anchora col coltellaccio, o fiocco al- 
la mano, Conuien parimente, che i caualleggieri, oltre a quello, che habbiam 
ietto di fopra,fleno bene armati d arme difenflue da'cofciali in fuort,e di buon 
caualU con le felle tuttauiadifarmate , ma con gli arcioni alti, onde faccia- 
no il medeflmo eff etto , che le felle armate , e come fc hauejfero i cofciali , per- 
cioche le felle armate, quando flfla armato, come fl conuiene,nonfono di niun 
feruigio, erouinano il cauallo, e fpecialmente trauagliando in campagna,oue 
quello jTnagrifce,'etalifelledicontinuoglifannomale, e tl faldato priuato, 
che ha vn cauallo fola da feruitio, per tal cagione non dee v farle arm ite , e di 
armi oarimente offenflue , come di flocco , e di lancia , hauendo (òpra piu per 
■ ogni buona occaflone di guerra vna buona piflola alt arcione del cauallo da^ 
adoperarfl, fe alcuna volta fl venijfe col nimico alle flrette, doue non è allho-» 
ra buona la lancia . di tre tergi dogni compagnia di c malli , chenon^ 

donerebbe efiere di più di cento, acciò che meglio fl poteffe reggere, e coman- 
dare, due douerebbono ejlere di coragjieri,e vna di caualleggieri,che cofl effa 
fola potrà marciar per tutto , alloggiar , e combattere con maggior fleweg- 
%a, e vantaggio di quel, che non farebbe , effondo o tutta di coraggi , o tutta 
di lance : E la ragione è quefla, perciocheprefuppoflo,come è vero,che laca- 
uallarta ordinariamente quando combatte ( pereflerpiù fòrte , e più flabile ) 
in truppa,e in ifquadrone vnita infleme,quanto più fxràgrofla la truppa,tan- 
tofarà piu fiabile , e più fòrte: ed è poi cofa chiara, che offendo tutti caualleg- 
gicri,fol amente le prime file,o le feconde al più dalla fronte, potranno C effet- 
to far di ferire , e di aprire con la lancia : ma le altre file poi con le lor lancici 
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f pertoppofition delle fiUt che loro faranno itum^i ) non faranno effetto alcu» 
no. e intorno alt offendere il nimico riufciranno del tutto inutili, come s è det- 
to, e prouato di fopra. Ondetfuando farà vn graffo fìfuadrone, eieprime filo 
di lance, e t altre coras^e, farà il negotio a tutta perfèttione, potendo allho- 
ra tutti infreme vAiti far effetto eontra'l nimico , e combattere . 'Per queflo 
farà buono in ogni compagnia quejìo compartimento di dueten^ ditoraT^e , 
e vncf di lance, e riufiirà buono tal ordine , perciochc di rado ft può hauere itt^ 
>no efercito, attgi in yna compagtiia tutte le buone conditioni,equalitadi,che 
fi ricercano , accioche la lancia fra ottima : la qual cofaé, quando la lancia 
è dottimi caualli, e di gente pratica, che la fappiano adoperare: e quando la 
ftppiano adoperare, e habbiano il caual cattiuo,o per lo contrario habbiano il 
taual buono, e non fieno pratichi nelloperare,egli nafte lo fteff > incoueniente . 
Ella vuol caualli fiefehi, enoniJlracctn,e ebepofiano correre,eper poter cor- 
rere vuol il sito, e'I terreno fodo, t piano,e nonghiacciato,e fango fa, e alla co- 
ragg^a non fa nocumento alcuno, o poco qualsiuogUa di quefle cofe , per andar 
quasi fempre di trotto . Oltra di quefio fi potrebbe dire, che in buona occafio- 
ne potrebbon le corag^fmontareapiede, ed in molte opportunità di guerra 
effere ottime, come in pigliar ponti, epoftt prima del nimico , per mantenerli, 
0 difcacciame Cauuerfario,ecosì fatte cofe. E quando li confidera,pare anco- 
ra, che fia molto più neceff cria , e vtile la cora:(ga in ogni occasion di guerra , 
che non è la lancia, peroche è piu acconcia a far più diuersi effetti di feruigio > 
e di vtditd in vno efercito : poiché si vede , che fono piu Jpediti i coraggieri 
per le correrie per ir^are il nimico, che marcia con mal oidòu,perfar conuoi, 
g forte, per afiicurarfi dalle imbofiate, per riconofeerpaefi, epafsi, e per eff- 
fadigare , e affliggere il nimico con far del continuo in arme ,eper predare , e 
impedir loro le monitioni, per dare, e metter foccorfè in qualche parte, che ri- 
cerchi prefiei^ ; e fimili alftecofi , lequali non cosi ageuolmente , e bene fi 
poffono efegtire da' cauatleggieri, che hanno le lance fconcie all adoperarsi, e 
Mpoterfi portare in ogni fito, come in hofihi, in vigne, ed in altri luoghi intri- 
gati , comepuò farfi delt'archibuf , che fia attaccato conlafimda M ardono 
del cauallo, e la lancia bifognaportarla con fadiga alla mano : Ma percioebe 
le prime fi le di lance per lo corfo del cauallo , ilquale ha grandifsima 
d aprire, e di portar via, o almeno di fermar quello, che incontra', fanno molto 
tna^ior efj etto delle corag^,per la conditton della landa,arme longa, fida, 
SÌMile,e da adoperarfi più di vna volta, e far due , o tre incontri, ancor che^ 
Ma fi rompa nei primo : efiendo buono anchora il troncone^ . Ter queHo si 
deefargrMddftima di ejfa, però che è arme principale,e reina dell' altre armi 
« cauallo . E percioebe i coraggieri, ancorché facciano quafi lo fieffo effetto , 
che fanno i caualleggieri : pache fonagli vtd , egli altri a cauallo : tuttauio 
percioebe fono buone per dritto, e per trauerfè, pe’ fianchi, da prefso, e da lon» 
tono, eperogniverfo, e fopr atutto in grofso [quadrone, e allo firetto, e aliar* 
gp , per que^fi dice , che è meglio ingrofsa truppa le prime file di lance , et» 
* u altro 
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4Ìt re haver di cara :^e . Ter Icquali ra^m è co fa più rtile in efualfiUOgjSM 
eompafpua hauae dne ter^i di coro'^,e ma di lance . £ fi vedrà con querce 
misttoìte , come ima con Ì altra flaranno ottimamente mite infteme per fare 
eff etto maratttgliojo contro.' l nimico , ilqnalccfetto conftjìc nell' vrt are ^ C-> 
neli offendere per ogni verfo, e in ogni occaftonc, e momento, e mafsimamenu 
con lo fquadron fodo, e iìr etto, laqual coffa riuffeirà, quando ( come s' è detto) 
faranno lance, e coras^ inffieme, c non laace ffengapiù, per le ragioni di /òpra 
dette . £ in queiia maniera iiarà beiieordinaia tanto la cauallaria contro ad 
altra cauallaria, quanto la cauallaria contro la fantaria, e contro gli ffquadro 
ai delle picche: E che queffìa vniom,c militar compartimento di lance,e di co^ 
infteme ffia buono , cioè due tergi di coragge , e vna di lance;da queSia 
fi può manifèjlamente prouare : perciocbt fempre s' è veduto, e fi vede , che m 
ogni ben formato effercito le compagnie delie lance vanno accompagnate inpe- 
me con altre compagnie di archUntJieri a caiiallo,e la ragione è queila,percio~ 
che gli archibit fieri a caualio ptim a nettino il filo, e la piig^ , efaccuxno an^ 
cora con Catchibuftite qualche apertura, e di fordine nel nimico, onde pofiana 
meglio le lance correre,e an cjìar,e far quell'ejfetto,a che elle fono ordtnate,di 
tbaragliare, e di gittar per terra tutto ciò, che elle incontraranno: eperquefta 
ragiow marciando il campo delta Santa Lega in Fratu:ia,ft vedde,cbe ad o^ 
fquadron di lance marciaua inanzi la truppa degli archibufteri a cauallo,ac- 
tioche douaidoft combattere ( come fempre fi deepenfar, chepoffaactadere) 
frimafaceffer quell' effettogliarchibufieri,e poi le tace, comehabbiam detto. 
‘Dalle ragioni dette di fopra chiaramente fi può comptmdere, come fata coffa 
ottima nelle compagnie de' caualli elegger due tergi d' archibufteri a c auallo , 
cioè coragge,e C altra parte lance,e canalleggicr 'hiquali infieme faranno quel 
maggior'èffetto,chcdallacauallariapiiò defiderarft . cJì^a intorno a queflo 
f articolare, egli non è fiior di ragione di guerra > cheft douefiediflinguere , fe 
quefie lance,o coragge hifiemc hanno da ccmbattere con altre lance,e corag- 
ge,o contro ad altra canallarie , o pur contro alla f anfana . Se cantra laca-~ 
mallaria, allhora parrà meglio, formando vno, o più fquadron di cauallaria , 
oltre al tener fuor di efsìfquadroni delle coratj(geff>arte per lacampagna, ac- 
cioche pofiano prima co' loro archibuft nettar lapiagga , e far ancfjo qualche 
apertura, o difordine ntl nimico : fieno alle prime file le lance, e poi le corag^ 
ge : ouero in truppa da per fe fieno inangi, è di poi poco difi otite la truppa delr~ 
le coragge : perciocljetnquefiamanteravnite,ed in ijquadronefodo, efiabi- 
le potranno fare contro' l nimico quel maggior cffetto,e migliore,che fi dcftde~ 
ta dall'vne, e dalC altre di loro : ilquale è, che le lance meglio potranno com-^ 
battere, e più apriranno, o almeno più difuniramio il nimico, c le corai^ poi 
fopraggtognendo, faranno grandifiitua effetto,e potranno ferire da ogmparte, 
Cper ogni verfo, e cofi combatteranno tanto le prime file delle lance , quanto 
le altre file delle coragge in Squadrone , convnitaforgafengadifurirfi,con 
éggiufiarptrh la grauegga, e fvrto delie coragge, con quello ielle lauce,cbo 
** vanno 
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^ambtan:^ ! Einqueii^i iof*chiart, che larittoriafar/ì di chi più fiori. 
faldOi e faucy e non fi difunirÀ , ne fi piegard . La r anone é poi di metter /o 
Jance nelle prime file, e apprejfo poi le coraxje, combattendo caHallaria coth- 
tro ad altro cauallaria: percioche la fÒK^dellocauallaria cantra altra 
maliario confiHe in chi fdmaggior impeto, e maggior incontro, echi lo riceve 
me ha il peggiore : E menando maggior forila i canalUggìsri per lo fm corfò » 
e impeto magare, chetKnfaJmoicora:^eri,pertìondtjdardicor/òé Veri 
con gran regione contro ad altro caHalioria ft mettono inongi le lance, e poi le 
coraggi :percioche la IotkìO, arme longa, fida, e fiabilc,è atta accompagna^ 
ta dalla furia del cauallo ad aprire ,ea dijòrdinare maggiormente vno fifua- 
drone, che non fa f architufi delie corego^ : Editale fua natura , e fua con~ 
ditione , che non fi può adoperare, fi non man:^ alle prime file : e i corallieri 
fi mettono apprefioyperciocheaggtujìandofi, e regoiandoft con leprimefiledi 
lance , fanno vn corpo fido , e iiabile ,eynifcono ogni fua fir^a inficme , il» 
poffono combatter peto^verfi . ie hanno poi da combattere contro la farr-' 
tarla, allhora fi deeformareilfuo Quadrone , o più fquadron dicauallariéCj > 
tenendo fuori di cfsi fquadroni delie coraxgtefparte per la campagna, menai 
do inangi alleprim! file le coraggi , e le lance dipoi , acciòcheiecoratgedi 
lontano co'fuoi archihufi prima ncttiuiapiaggayosdcpoi le lance pofiano fa- 
re il lor rrto , e la lor forga più gagliarda accompagnata dal cor fi del cau al- 
lo , potendo auuenir di leggieri , che le coragge col fio tirar dì lontano con gli 
etrehibufi facciano qualche apertura , o aìxncno dijunion nelli fqitadroni della 
fantaria,e le lance aitriao poi più agevolmente per quella apertura,o dtfunio- 
ne a sbaragliare, e ad aprire, a difirdmare , e rompere lofiuadrotic .• £ altri- 
menti facendo fi fianno fermi, e fiabili gli fquadrom della fantaria,come dco- 
no fiarcyfard impofsibile,ckc fiat rotti dalla cohailaria, quantunque fta age- 
noU romper le maniche di efiifquadroni di fantaiia : ma questo in fimil fat- 
alone poco rileva ( perocì^e fin chiamate le maniche d' archibufieri finti per- 
duti ) purché il corpo e'I neruo principale,che è lo fqnadrone,rimanga fermo, e 
ft abile .Eia ragione è prontd , combattendo cauailaria cantra fintaria , di 
mettere mangi alle prime file le coraggi , e le lance dipoi , percioche la forga 
della font aria ctiufiHeudo nello iìar ferrati in fquadroni più fermi , e slabiù , 
e immobili , chefia pofsibile , per poter meglio refìfiere alia eauallaria , e Lu 
forga della cauallariain tentar di romper la fantaria col difhnirla,cfarc in ef- 
fa qualche rottura , e apertura ageuolmente può riufeire per la furia dell ar- 
cbtbufi d'ottenere il fio propofito col mettere mangi le coragge, e dopai le lan 
Cc ^ . E fi veniffe in dubbio, fi fia meglio' nella cauailariaarmata moderna- 
mente, come difipra s'è detto,quando fieno in gran numero,dclpari di caual . 
ti, di fito, e d'animo, e ioHinatione, che fieno, o coraggieri, o caHolleggieri , 
dovendo combattere infieme, fecondo H mìo parere, io direi efier migliori i co- 
raggieri, che i cauaUeggieri : percioche è cofi cerfa,che la forga fiù grafia, i 
imita , e più fi abile rompe, efracafiaU meno ■pnita ^ e meno fiabilc^ : Onde 
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pncioche lo fquadrone delle cora ':^ , rijpetto alle armi ofen/tue % che Vja , è 
alT andar di trotto fcmpre bene mito , e ferrato ingrojf t truppa , e militia piA 
ynita , epiujiabile , che quella non è de' caualleggieri > per cagion delle armi 
offenfiue delle lance, che portano -, erifpetto alteprimejile, che col maggior 
torfo del cauallo,e per dritta linea fola fanno ejfetto,e le altre file poi bifogna» 
che vadin di trotto, o veramente che fi mettano aUvna mano , o alt altra per 
poter pigliar La carriera , per quejio quafi fcompigliato lo fquadrone , non puà 
arriuare, doue bifoffut vnito,e fretto infiemeieperctò fi dice, effer migliori le 
coraxj ^ . Oltre che la for^ della lancia confife fola per dritto ,enel maggior 
corfo del caualloprefo cinquanta , o feffontapafU lontano,eneltvrto, efor^tt 
di effo cauallo più, che nella lancia: poiché di rado auuiene , che la lancia pigli 
a pieno mo armato di tutte armi,e che afferri l’armaditra del nimico,e logitti 
da cauallo, o lo ferifca, o tvccida,o vero ammao^, o ferifca fubito il cauallo 
del nimico . E tanto più pare, chequefìo fia difficiUfsimo rifpetto all' ordinati^ 
V(a fretta, che tengono le coractg^, non mof randa i lor caualli altro , che //t-» 
fivnte,laquale non fi può cofi ageuolmente inuefire : quefa medefima fon^t 
che ha il caualleggiere mediante il cauallo, è ancora nel corao^^ere bifògna»^ 
dogli : poiché egli altresì è bene a cauallo quanto fi poffa : ffhiara cofa è , co^ 
me s è motirato di fopra, che le lance non po fono andare in grofio fquadrone» 
0 fe vanno nonpofiono offendere ,fcnonle prime fi le per dritta linea folamen^ 
te : le altre poi poco òniente-, e in queSìo modo fono le armi loro inutili , male 
coregge pofono andarevnite, e frette, e in corpo fodo rifpetto alle loro armi: 
e il moto loro ordinariamente, come fi è detto, non è maggiore , che di trotto » 
epoffono offendere da lontano , da prefio, da dritto, da trauerfò, da' fianchi,e 
deprime file, eie feconde infino aUvltime: e per tali ragioni viue, edefficaci» 
io dicotdouendo combattere molta cauallaria infieme con buon numero di al- 
tra cauallaria, effer migliore il coraggiere,che'l caualleggiere: e a corrobora- 
tion di quefio fi potrebbe dire, che l archibufo col fiuo feoppio, fuoco, e fumo, e 
falla, che tira, e da prefio, e da lontano ; fpauenta molto più, e offende, chc^ 
non fa la lancia, sì gli huomini, e sii caualU,che gli fon incontro; iquali di lor 
natura fùggono fempre il fumo,e il fuoco, il rimbornbo, e il romore,che è loro 
inangi , a cui non vogliono appreffarfi ; ma quello , che monta più che altrui 
cofa, farchibufò,doue coglie,armato , o difarmato che fia, quafi fempre am- 
magga, o Hroppia , o almen ferijce . Laqual cofa non fa quafi mai la lancia, 
fe non coglie appieno nel difarmato : poiché rade volte piglia appieno vn huo- 
mo armato : E fe altri dicefie contra queSìo,che è detto di fopra, ihei corag- 
gieri in ifquadron grofso non pofiono tutti adoperar le loro armi , e che rea- 
mente le file di meggp nonpofiono combatter lontra'lnimico , e chele br ar- 
mi parimente fono quafi inutili,come le file delle lance doppo le prime rifpet- 
to a' fiuoi, che fono inangi ,ea' fianchi ; fi rifponde, che in ogni modo le file di 
meg^ delle coragge aggiufiando lagrauegga,e Cvrto bro con fondar di rro# 
to, fanno ymte, tfannofoTga,e buono effetto : e che quando poi farà bifogm» 
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thenmbjttano mefcolati , e attaccati co' minici , fmprtfi femrmno delle 
toro armi, ne mai faranno loro inutili, per efier corte , e da adop^ar/i per o^ 
irerjb, e in ogni mouimento del cauaiio : come alt incontro fono inutili le lance 
fuor delle prime file per la lor longheT^, e riefcono buone per adoperar fi fola 
per dritta linea , e per vn verfo , e nel maggior eorfo del cauallo . Efe a que~ 

fio propofito altri diceffe, che acciò che le lance,ei caualleggieripotefierofa- 

utma^ior effetto, e che tutti potejfero combattere cantra le corartje, come fi 
potrMe della fuagran truppa di lance farne più, e più piccole truppe di qua- 
ranta, 0 di cinauantafyna, ouero ejfendogran truppa infiteme col caracolla^ 
re, che vfareboe, di maniera opaarebbe, die anchora le altre file farebbon* 
huonoeffetto . Si potrebbe rifpondere al primo, di far più trupoe; che facen- 
do fi piu truppe, 0 fquadroncelU , chevogliam dire ,fetrga dubbio , quefiepià 
truppe in dijparte faranno meno forti, e meno gagliarde di vna, o di due trup- 
pe più graffe di coragTte : percioche le graffe ha/mopiù vnità , e biù gagliarda 
la firr^a , e la virtù , doue le più piccole meno forti , fecondo la buona ragion^ 
di guerra, faranno ageiiolmente fuperate, e venie dalle piùgroff r > e piu fòrti > 
epiùvnite: percioche quanto più è graffo lo fqitadrone , tanto maggior fard 
la fua forila , e teff etto fuo'.edè còfa chiara , che la maggior forga della ca- 
nal laria confifie in efier tutta firetta, e vnita in truppa . E fe altri a quello 
replicafie, che con le più truppe piccole di caualleggieri da più bande, con pi- 
gliare i fianchi , s’infiflano ,efi difunifcono, e rompono le pù grojfe fchiere^ 
ielle coraxxtf ed entrando , o rompendo da vna banda, il tutto farebbe poi 
rotto: Sipuorifpondere , come allaprimarifiojla fi è detto , che nonhadeì 
verifimile, fecondo la buona ragione di guerra, che vno men fbrte,e meno vin- 
to rompa , e venea chi è più fòrte , e più vnito di lui : percioche , auuenga che 
VHO,o due fquadronigrofsi di coregge , fieno molto , e da più bande infeflati » 
e trauagliati da più fquadroncelU di caualleggieri , non rileuarà alcuna cofit 
mentre che fior anno dette truppe , o fquadroni di coragge da ogni banda bene 
Stretti, e vrùti,come deano fempre Stare : angi le coragge incontrandofi ne ca- 
nalleggieri ; 0 i caualleggieri nelle coraggi , le coraggi ne hauranno fempre il 
fuigUore,per efier ma^ior corpi,e più vniti,edi maggorforga : Olirà queflo 
le coragg^vanno tanto bene frette, e vràte , e quafi come vn corpo fido , 
fi abile , che é quafi impofiibile il poter loro pigUarei fianchi , epigliandogU, 
(he almeno neiCaffaUre non gli pigUno difimiti , e che poi come difimti fieno 
ggeiioU ad effer rotti efsi, in vece di rompere altrui . In quanto poi al fecondo 
capo appartiene d'v far di fare caracollare la fua truppa di lance , acciocbele 
altre file doppo le prime filefacci.mo buono effetto • Si rifponde,che è difficile, 
nngiimpofsibile,che nell atto del combatter col nimico, e nel correr, chefifd, 
e molte volte nelTeffere attaccati, che e' fi pofia mutar tordinange de catialU. 
t che qudli, che erano delle feconde , e delle terge file , vadano nelle prime , e 
quelle che erano inangi, rimangano addietro . 

Se altri antborà dicefie, o du^tafie, fe é meglio nel combat ter, che fi vfitf 
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xhe fieno tutte coruj^ da vm parte , e dall’altra parte lance > e parte corata 
X^einfiiemey io dn^ei, che è meglio, che fieno Ioni e,e t ora:^ infieme corata co- 
razze fole, ancora che fieno di maggior numcrospcrcioc hefaccndofi più fijuom 
droncclU di lance, di innta,o dt ijuaraiita l'vno,e ordmandofi doppo le cora:^ 
Z^e , lequalt prima cercaranuo con l’arthibufate di difot dinar l'immUoyle latt- 
ciepoi cercaranno,fe faràpofiwile > inueUcndo di guadagnare il fianco alle^ 
soraT^mmicbe, e con la debita dijlaìt^moueranno la carriera con velociti 
yerfdl wmico, ilquale è ageuol coja, per le più truppe di Linee > che lo mano-^ 
metta ^ , che venga a dijòrdinarfi inguija , che di imouo Jòpraggiognendo /# 
eorag;ge oltre a quelle, cìje fiai anno fiarte, daranno alle Jue Luce molto van 
taggio, e grandijsimo danno alle cora^'ge hi miche . £ fe altri delle fuc corag^ 
t^e facefie altrettanti fauadrontelii,come fàil nimico delle fue Luce, per vicr- 
Tare , che le lance non Linciano l'efi :tto , che pretendono di pigliare i fianchi : 
lo dico, che le lance alllma doneranno di ragione haucre maggior vantaggio^ 
per le ragioni dette di /opra , e die fi diranno al prejènte in quell' altra dubi- 
tatione, £ chi dicefie dubitando , quandofofsero pochi caualleggieihe poche 
eorar^ > e co fi fufse vna filapcr ciafeuna parte > quali di due ne haurebbe il 
migliore,douendo combattere infieme : direi ficuraniente,doMcrcefierealdi~ 
fopra i caualleggieri : percioebe ailbota il vantaggio confi fie in chi farà mag- 
gior for:^, e facendo maggior impeto le Lnce,pcr ondar a tutta carriera , con 
maggior fott^ , per qu^o leiance far atimigUori : perocljela lancia coniai 
graiidifsima jorga del cauallo è propia arme atta ad aprire, e a difordinarc , e 
a più di vno incontro, come s'i detto,può adoperarfi t e fe l'impeto di efsa pi- 
glia a pieno il canal nimico,» (Ihuomo, che v'è fopra ycomefempre fi dee fare, 
è chiaro, che o fermarà il cauollo, o almeno che gran parte del corJò,e delT im- 
peto gli leuarà : percioclx i caualli per fica natura donde fi fintano toccare , 
sfuggono: o pigliando appieno l'huomo, ciré vi farà fbpra,togittarà da cauoL- 
L.'laqualcofa non farà l'archibufo della corax't^a' percioche rade volte auuie- \ 
ne,chevn’archihufata, benché quafi fempreferifea, ovccida,ammazzi fubi- 
fo , e priuìycbe il cauallo, mentre ciré è caldo, non corra,enon camini alquan- 
to, oche fhuomo, che v’è Jhpra,benche ferito, mentre che. è caldo, non fi reg- 
ga alquanto fpatio a cauollo : oltreche nell' incontro Larehibufo dalla prima 
volta in sù, che farà fcaricato , non farà più buono a feruirfene, percioche noti 
farà dato tempo da' caualleggieri, cirepofsa ricamare, e nel corjb deUauallo 
non può efser ricaricato, doue la lancia è arme forte, e durabile , e fi può ad^ 
pcrarje a più d" vno incontro, in fi» che ve nt fia pure vn mimmo tronco . 

£fefi dubitafie , che cofa fia migliore , quarulo la cuuallaria debba com- 
battere cantra la fontana, e cantra vno Jquadrone di picche confile maniche > 
eguarnitioni di arebibufitri, e di mofchettieri,o caualleggieri , 9 cortatgfieri : 
.io dira, Jecondo la mu opinione,che farebbono meglio i caualleggfcri tuttauia 
che hahbiaiio la campagna, e buonterren fodo,e iietco . fepitfft d <^Jb 
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fta meglio ordinariamente, che fieno lance cantra la fantaria, è chiara la rai^ 
gione : percioche il veto effetto, che dee far la cauallaria contro la fantaria , è 
fola di tentar, di aprire, di sbaragliare, di attore, e di difumte , e dipfffae 
fra la fantaria : e afar rfueflo, è meglio, il caualleggiere con la lancia accom» 
p agitata dalla grandifsima furia del cauallo,chenon è il coragprierecon la pi» 
lìola tOconT archibujò : Tercioche non i dubbio alcuno , che la lancia beru 
groffa, e mafsiccia, fi come deeeffer, molto più apre,sbaraglia, e abbatte pe» 
terra per dritto incontro,che non fa il coraggrere,ancorche ferifea, o arnmax^ 
7^ ben molti più con rarchibufò,chenon fa il caualleggier con la lancia . On- 
de lalancia aprendo,e sbaragliando, e pittando più per terra, percioche è for- 
te, e da poter/r adoperar più volte,e tanto quaft longa,come èlapicca, conttct 
ìaqual combatte, e enft farà più propiamente f effetto, che dee far la cauallor- 
ria contra la fantaria : per quejio fono migliori i caualleggieri , che le corag^ 
gè : benché in vero i antro la fantaria perle ragioni dette, non à buona grasi^ 
fatto la canali izria, fe non diuifata, Comes' è detto , cioè due tergi di coragge, 
e vna parte di lance infi em(L^, 

SEGRETEZZA NECESSARIA NEL PREPARARSI 
glia guerra > e ancho ncceirarioil lallàrn intendere a‘ fuoi 
deli’imprcfa : ma più, che neceflario rafpettat 
' il tempo congruo a quanto ft < 

dilegna. 

N EIF apparecchio della guerra, fòpra tutto fi dee auuertìre, come anco- 
ra sè detto di non ifeoprir giamai a che effetto s'ordini la militia,ben- 
che ciò fta dijjicilifsimo , rifpetto alla gran moltitudine delle cofe , e 
degli huominì,che in tale affare fi ricercano : e fe ciò nonpuòfar(i,tdmeno non 
dima firare , ne laffarft intender , che più fi facciano pervn luogo , che per vn 
jdtro , e più per vn tempo , che per vn altro : angi farà bene con efficacia di- 
thiararfi, e dimoslrar di voler far guerra in vn luogo , e pofeia farla in vn al- 
irò, e dimoflrare dinon atrarfi di quelle cofe, che fommamentefì defideratuh 
e di quelle, che non fi defiderano, infinger fi di curarfene, accioche rimangano 
ingannati, o almeno fi tengano fofpefi gli animi de' mmici : acciò che que',cht 
tu vuoi ajfalire, quanto più fia pofsibile, fieno fi>rouedHti,e colti aUimproui- 
fb, e non fia lordato tempo ir apparecchiarfi, e ifarmarfi oltre altvfato,e enfi 
tor fieno interrotti tutti i difhgni . 'Dice y alerio Aiafshno, che i I{pmani no» 
voleuano, chefipublicafier le lor fegrete deliberationi, e le confitgrauano all» 
taciturnità, tenendola per ottimo, e ficurifsimovincolo,e legame del maneg- 
giare, e gouemar le cofe : non effondo ètra la tacitumità,che lo antiueder co» 
lamente,e conia prudenga le cofe, cheti poffonogiouare,enonpublitarU,fi 
non a tempo conueniente : Onde tu lepofia mettere in atto , quando tu giudi- 
khi , che elle fieno per riufciffelieemente^ , ’Pee vm amente colui , clw vttok 
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^er prudente, tjuando ha antiueduta alcuna cofa con la mente,conJìderar pn 
ma che la dica maturamente, quando fia il tempo di pubUcarla, in che luogo» 
g con che qualità di perfine: accioche quando haurà ben penfato al tutto, r»OH 
di in vn mede/imo tempo filari , nonfilo le parole della bocca, ma anelerai 
gancetti esaminati dell'animo . Tochi fino fiati quegli, che del tacere fi fieno 
pentiti : mainai finofiati quelli, cheper lo troppoparlarehannofattodaa’- 
no afifiefii , e alle co fi loro . Fu adunque la taciturnitàgran vincolo del go~ 
merno della Ffpublica Fumana . E hauendo il FeFumene auuijato il Sena- 
to della guerra , che Terfio I{e di c^Medoiùa poneua in ordine contro.' I{p- 
tnani , prima s'intefi in Fpma il fine, e la vittoria di quella imprefa , che'l fino 
principio . Toi fi dee auuertir anefur con molta pruderne , fatta prima pro- 
uifion delle fipr adette cofi, e maggior di quel, che altri fi crede, dt dichiarare 
dfuoi defiramenteper via di difiorfila’mprefa , che altri ha inanimo <f efi- 
guire,mafsimamente fi è contro gente , allaqualeefiipojfano portare odio t 
percioche i fuoi approuandolafra fi fiefii vengono adinfiammarfi inguifiu, » 
che'l medefimo giorno , quando eUa fi publica , t abbracciano caldamente^ » 
t con piacer . 

In far ciò fuccedono fiUcemente due cofi • tvna,che i fuoi fi trouano difpo- 
fìi con gli anim a far qualfiuoglia cofa per lo progrejfo delC imprefa : Coltra, 
che i potentati vicini conofeon Caffetttone de’ judditi , e l’applaufi , col quale 
approuan le fpedttiompropofie,non ofi ante che habbiano da fuccedere con loto 
eccefiue Jpefi . Dapoi che faranno preparate le fipr adette proni foni con gran 
pruderr:^, e che farà rifiluto nelC imprefa, e non dubbio fi,o fofpefi, peìciocbe 
qual configlio farà fiato, fi fi fiarà con C animo fifpefi,e non fi metteranno ad 
effetto le cofi configliate i certo non farà fiato altro, fi non che con la irrefolu- 
tione fi farà confegliato il tuo nimico , il quale fi rifiluerà bene egli , e andari 
ordinmdo, non tanto i ripari, e le prouifioni da difenderli, ma anchora da of- 
fendere , e da afiicurarfi dal pericolo , che gli foprafiefie . Si dee poi afpettar 
il tempo opportuno , e atto a mettere in eficution tutto quello , che fi farà or- 
dinato; peicioche in tutte le cofi del mondo bifigna ( perfarbenquello,chefi 
difigna ) fimpre hauer riguardò al tempo , al luogo, e allafiagione, e alle oc- 
cafiom : percioche douendofi fare imprefa tolìo,e fi faccia tardi ;o per lo con- 
trario douendofi fardi giorno, e fi faccia di notte , o douendofi far di fiate, efi 
faccia di verno, e andar preparato in vna maniera , quando fi richiede in vie, 
altra, rouina il più delle volte il negotio . Onde chi è poco accorto nelle difiin- 
tioni de' tempi , e delle occafiom , è trafeurato altresì nel pigliar le buone op- 
portunità . Tertanto chi ha tempo, giamai non a) petti tempo;percioche quan 
do i foldati fon mefsi in tempi poco opportuni a qualche imprefa > oltreche pa- 
tifiono più pena, e maggior difagio delPordinario,auuien bene fpefio,che man 
ta lor tanto t animo, col quale fi efiguifee la’mprefa; che ogni cofa fi prefinta 
loro ajpra, e dura, e oltramodo fi raffreddan neW operare : ideilo, che fi di- 
te itefperkm^ celo dimoflr a , che fi [arboro non manda fuori fiori a tempo 

oppor- 
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«pportunoy ma o troppo toiloy o troppo tardi , non farànoH fatto frutto » cb§ 
•paglia :peràochefe^li manda troppo tojìoy il freddaci fa cadere , oglifec- 
C4> e rimanfi Herile ; e Jegli manda troppo tardiy non conduce il frutto a ma-^ 
turità, ne a perfettione . 7{ella cacaaylaquale è Jimile alla guerroyci mofirs 
Umedefìmo la fperieno^a del cacciatore , Hquale benché hcébiaprouedute le 
tofe necejf trie per vna caccia ben diuifata , cioè i armi > di reti , di cani > e di 
aiuto di cacciatoti y tuttauia , fe non ajpetta il tempo opportuno al feguire • 
alprender le fiere y non tonfeguirà mai il fuo fine: perciochefe dee andar pri- 
ma di nottey non dee ondami digiomoy ne fe dee ordinarla di flateydeeimjnren 
dere a farla il verno : Cofì della guerra con maturo confeglio bijògna confìde- 
rare il tempo opportuno per maneggiarla , e non filo conuiene por mente alla 
eondition del paefe y doue dee far fi > e alla fua qualitày fe è fredda > o calda > o 
feccoyO humidoyed a qual tempOyC fiagione manca bora <f vna cofa neceffaria» 

0 ne abbonda : ma anchora dee efaminare le qualità del fuo efercitOy e delU^ 
fueprouifìoniy e da chepartey o lontanoy o da prefio gli poffa venir nocumenti 
per condurleye fìmili altre conftderationi molto nec^arie : Onde prenda con- 
feglio in ogni affargioueuole per fua imprefayoccioche con t efempio £ .Algie- 
ri fi pigli la guerra in tempo opportuno \ Manon per quefto afiolutamente di- 
coy che fuor delt opinion degli huomini non fi po frano far grandifsimi acquiftif 
tome nelt entrare in "Bologna auueme a Monfignor di Pois con altre fiubite im 
prefe in pochiftimo tempo condotte a felice fincy ecomen’hanwflratoco mol- 
ti mcredibil fatti il Duca di Tarma in Fiandra , einFranciay e mafrimamen- 
tenella'mprefa d’s^nuerfaconlamirabilefteccatafatta nella gran riuiera 
della Schella : perciocheintaitempifi apprefentano grandi occ<^oniperve- 
derfiUnimico ejfer ficuro fitto la difefa del luogo, del tempo, e della fiagione» 
« delta lontanami, odicofe fimili . "tfe cofa dcuna fi troua piu vtile in vru 
pan guerriero y che prenderevna/peétioncontra'lverifimile y cioè muouer 
t efercitOy quando è verifimile, chegiamai non fi debba muouere,come in tene 
fi afpri, freddi » e piouofi, quando ciafcuno procura di tener la gente al coper- 
tOy come narra Suetorùo di Cefare . Prxiia non tantum dclFinato , feci ex 
occafìone fumebat y ac farpe ab itinere ftattm , interdum fpurcifsimis 
temporibus > cum minime qiiis moturum putaret . Egli è oenvero, che 
Upiù delle volti taliimprefe non riefionoy come io n'ho veduta tefperiem^ : 
fercioebe è prouerbio ; che il tempo è nimicifsimo di que' y che vogliono ope- 
rar fuor di tempo. E fi bene in fimili affari il Principal fondamento fiailri- 
foluerfi di combatter con francheggi di cuore centra ogni forte di farge , che 
gU poffan vemre a fronte, o con ifperanga di vittoria; o di far cofiar molto ca- 
ra altrui la tua vita . T^ondimeno il farCimprefi cantra' I tempo,ele occafio- 
ni è cofa da huomo di poco fanno, e da non riufiiregiamai conprofperità: pet- 
àoehefòprauengon degli accidenti , doueneil grande animo, ne laprudenga» 
né le fari nonpofron mai arriuare . Ter quejlo chi vorrà prender le hnprefe, 
■ {etri affettar ^opportunità, e finga ragione , noncercarà altro , che perdere 
• - 1 Utem- 
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tf tempo, lafaJìga, la fpefa ,eU riputatione > che è cofapràuipate i mànMl 
ff confu fton fua, come c è tefempio di Qvrlo Quinto, Uguale fuor (togni cornee^ 
miente iìagione hauendo affediata '^VCet\ fitta di Loreno , alla fine bijognò ■ 
fhe fene leuafie con grandifsima mortalità de' fuoi quafi tutti morti di freddo. 
Onde fepure fuor di tempo, e di fiagione riufeirà alcuna tmprefa jfxrà dellc^ 
fbpprefe,eintraprefe,e fìmili, lequMi chi considerarà bene ( come foldato pra- 
tico ) conofeerà effer auuenure felicemente piu tojìo per mancamento > e per 
qualche finiflro accidente del fuo nimico : come farebbe per eficr flato trouato 
in poco numero, o negligente , e con poca accuratezza , ( nel qual modo non si 
donerebbe mai laffarfi trouarc,ma fempre atcorto,e benguemito in ogni tem - 
po, eoccafione) che dall’efieraiutatidal tempo , e dalla uùgioneT.on oppor- 
tuna . E certamente farà vera, eficura regola -, cIk nella guerra non fi debba 
far mai cofa alcuna jubitamente, ma con gran prHdenta,bcn penfata , e ma- 
turamente proueduta, fecondo' l tempo, e Cocca fione : perclochegli ordini , e 
gli accidenti fon quelli, che conducono le co fe a perfettione, e ad tmperfettione 
altrctì, fecondo che o bene, o male diuifate fi trouano, e prouedute . Ter que~ 
fio fi deono in maniera ordinar le cofeprefenti , che pojfa/w benrifpondere ad 
ogni futuro accidente , volgendogli occhi alle cofepafiate , chcpofjvno ejfcrt 
digiouamento, e fecondo quelle goaemar fi, concorrendo tuttauia le medijime 
ragioni, e qualità, e occafiom nelle prefinti , che nelle paliate fono auuenutc , 
pcrcm he chi cam mina alla cieca , e chi non confiderà alle cofi paff uè , meno 
ha rifguardo alle future: e a qitefio propofito Cornelio T acito fauiamenre dice; 
che gli huomim deono honorare le cofepaffate , e alle prefinti vbbidiì e , 

NOTIFICATIONI DELLA GYERRA/ 
e qu:lio > eh: poi ita lecito fare , 

C Onftderato poi, che la guerra, che (t penfa di fare, fa ^fl a, e preparate 
fieno tutte le cofi a quella necefiarie , corner' è detto , nello fi efio atto 
poi deirefiguire ( accioclx fi conofia efierpiàgiuSìa, e fi manifiSìi 
tutti la fua buona ragione , e fi tenti fi il nimico finga difendersi fi vuole accor 
dare) fi dee mandare a denuntiarU al nimico, altrimenti chi lo muoue può cf- 
fir chiamato traditore, e ladrone . i I{pmani era vfata gran folcnrùtà 

nel muouer guerra , o col mandare alcuni minifiri da loro chiamati Feciali , o 
.Caduceatori a fare intender la guerra agli auuerfari , onero col lanciare v/ts 
hajla, od vna Z agaglia nel paefi del mmico ^ ilquale atto era vn denuntiarcy 
e manififl or la guerra . Queflo hoggidì si rfa di fare per meggp cC .A tnbafia- 
dori, 0 per notificationi , e manifeiìi di T rombetti , o T amburini . E antica- 
. mente eran color chiamati ladroni , che finga tal notifi catione entrauano con 
armata mano nelC altrui paefi a far danno : percioche neUvfate qucflo coflu- 
me , pareua loro di far la guerra piùgiufla; e che gl» Dei loro nella imprefit-, 
étuefierofauorirgU, enti daumiarcbefaceuato, si moflr atta gran confi den- 
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^4 iet propio Statore a Jpauento de nmid : tJHa in queJU nóHrì tempi p^ 
ragion di s lato , pare,che fia lecito di offendere i nimici alla fproueduta > e che 
quanto più fi faccia fcgretamente,e alhmproiàfò,tanto più fia cofa migliore. 

‘Denuntiaia,e fcoperta,che farà laguerra,fi leuan jumtamente i comertij, 
e £ faldati i lecito di pigliar Camùt far prede, debellare i popoli col ferro , col 
fuoco, e con ogni altro male, abbruciare i frumenti, e ogmgutfa di biade, egli 
edifitij altresì, e in fomma è permejfo di trattare ogni cofa con pefsima condi- 
tione cantra’ nimici : £ alla fine è lecito andar lor conti o non jòlamente con^ 
rtrdire > ma aachora con ferma fpifam^ di vencere : pcrcioche la confiden:^a 
molte roite nafi. e da vita non ifperata ventura : e alcuna volta può hauer Ino 
goiuhuomo , che fia timido: tJìfa la ferma certe^ja è folamentedt colui, 
ilquale sà di certo, che egli per la caufa, e col buon fuo confcglio, e con tutte le 
upportune , enecefiarieprouifioni, e con infallibili cor.ie:tureà per vencere il 
fuo oMuer fario . Ed è lof a certa , che quando fan diuifate fauiamente tutte le 
cofe, che crejce t ardire , ilquale con le for%eprefenti paifa , che le cofe futuro 
riufiir debban felicemente^ . 

, VITTORIA SEMPRE LAVDADILE, . 

c come sVq.iUJ(li .. .. • 

• . ' « « 

P I{eparate tutte le cofe neeeffarie dette di fopra, per ageuolex,%a del ven- 
cer,non bafiano ,,fepoi non feguttaìl fini di ,the è la vettona , me- 

diante la quale fi fini fa; la guerra : e ad altro fine non fi fanno le guerre 
giuHe, e buone, fe non pcrcioche fi venga alla vettoria , epofeia alla pacc^ : 
alTottenerequelìa vittoria fono ancho necefiarie[ oltre alle cofe fopftp- 
dette ) tutte le altre , che fi ricercano in vna buona , e regolata militia , me~ 
diante laquale ogm ordine , e ogni attione militare dee efierbeuconfiderata, 
.ed efeguita, e per cui i faldati fon buoni , e valorofi , come chiaramente , e di- 
ftintamente in quelli tre trattati fi diMofirarà . Hora diciamo qui a quello 
fnropofito, che in qualfiuoglia modo, o conforma , o con arte, o con ingegm, « 
con ingatmno , che lavittorias’ acquili, fempre farà laudabile : pcrcioche 
per venire al fine delle armi nellaguerra , ogni cofa i lecita, e commendata, 
purché fi vene a . E benché paia , che la vittoria acquiflatafen^ combatter 
fia di minor lode, pcrcioche quando non vi nafee contrafio, cl nimico fùngen- 
do non affetta, non fi conofee tanto la virtù del vencitore : e' pare , che più fia 
laudabile vna vittoria congiont a con qualche pericolo , chefu agendo il peri- 
■ iM°fi> contrailo per vie quafi non rette , ottenerla, ed in qualche modo, fi non 
. gloriofo, almeno commodo giogner tuttauia al fuo finc^ .* 'Hpndimeno fe la 
^ vittoria può ottener fi per vna via , che fi prefinti più ageuole , e meno perico- 
lofa dell'altre,perche non fi dee figuireì e a che effetto cercar via erta, e fafio- 
fa, quando è prefentc lapiana,e netta f hauendo riguardo , e forfè in vano a-» 
^fperain^, che fieno maggiori ; percioche è più fono, più fatuo, e più vt il parti- 
.1 toilpi- 
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to il pigliar cofa , che fìaprefente utile , e certa , che affettar quello > che dee 
amemre, e che è incerto : ‘Percioche ( :ome è cofa chiara ) i beni della fortu- 
na fono infi abili , e quando ella fi moììra projpera a far vencer con Jraude * e 
coningegno,o con altra fattione vna giornata, a che fine fi dee affettare di ot- 
tenerla con forga ad altro tempo,riel quale ella forfè del tutto ti fard Muerfaf 
E in quello affare é atto da buomo fimo il non tentar di venire ad aperta pu- 
gna, nella quale il pericolo è comune , e il fine incerto , fe rum per necefsitd , 9 
per gratuli fisima ragione di guerra di douer vencere : Ma , fe bifogni , con oc- 
culto inganno, e con occulte tnfi die farà lecito di tentar fempre più che fi può » 
fen^ danno de' fiuti, di vencere ^ . ‘Percioche non è alcuna vittoria , ne più 
illuìire , tu più vtile di quella , che s’acquiìiafen:^ danno de' fiuti foldati . 

E la laude della difciplina militare confifle molto rul fitper ifebifare i pericoli 
non tuceff trij, e con indufiria,e con arte render vani i difegm de' nimiciptù to- 
fio , che tul combattere .'percioche, purché fi venta prudentemente, fempre 
ne fegue gloria, e riputatione, e così è riputata vittoria quella ( in quanto ap- 
partiene al fin della guerra ) che fia acquilìata con firaude : come quella,che 
s'ottieru con virtù, e confort^ : beruhe invero lavittoriafiapiùgloriojd in 
vn modo , cheinvn’altrot ma quella dalle voci di tutti àilimata gUtriofa , 
laquale con infinito affannai fiata, e fadigofa,epeticolofa , come fùron le 
cotante (U (efare^ , 

FRVTTO DELLA VITTORIA, 

c come fi debba vfàre . 

I L frutto grandi filmo dellaguerra, eper confeguente della vittoriafirtal- 
mente farà il fignoreggiare , e'I dominare i venti con con fitderationi più 
ageuoli , che fi puote, accioche nel colmo del pofiederla , ella non ci fitg- 
ga di mano • e doppo fffa tufegua la pace,e la quiete, e la conferuatim de' po- 
poli , e degli iloti, e del fuoefèrcito: percioche quella pace fim^ fallo fi dee 
defiderare, che lega con amore, e rende quietigli huomini ; e nella quale pof- 
fono più i buoni ordim,e le buone leggi , che gli huomini , che da pafsione fono 
trauagliati ; e doue le foflange , e i parenti, egli amici poffono ficuramentc^ 
godere il fuo ; e non quella , dbuequeiii beni po fieno effer tolti facilmente , e $ 
parenti, egli amici non fono mai quieti,e per timore di fue perfine fempre flan 
no fifiefi , e perturbati : £ bene adunque vfar la vittoria in tal numera , fe- 
condo i tempi , e le occafiom , e temperare i fiuoi affetti , che molte volte bafii 
il vencere ; percioche per lo più, quando altri non si contenta ; fi perde t occ/f 
filoni hauere vn ben certo con ifperanga i ottenete vn maggior bene , e incer- 
to . t^^rmibale, poiché hebbe rotti iHpmani a ffantu, mandò a (artagne 4 
fignificar lavittoria, domandando dalla fua patria aiuto, econfeglio: edi‘ 
fputandofi nel fenato di quel, che doueff ^ f or ji, doppo vna vittoria così gran- 
de : cottfegliQ Uannone huomo amico di tempo, e fauio fenator Qirtc^ineft^ 

ebefi 
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rì>efirfafìequeUa vittoria fauiamente,con far pace co’ I{pmttm,potmlo neU 
la caldcT^ iU tanta vittoria ottenerla con ^nefie connetti ionit e non s'ajpet» 
taffe ihatterla a fare, quando caf» ftnijìro fufie auuenuto » douendo parerci 
afiaia'CartapttefttcbeUmondocouofcefeHomeperfir^a, eper confegli» 
noteuano fare a fronte eoa le armi ^mane,e rimafi fuperiori con tanto botte- 
ve,nonpareHaachibendjuifaualecofeh$matte,che fi douefie perdere coti 
glorio fa opportunità con ijperanxa di vna maggiore : percioche ( come il pià 
delle volte auuiene , e come auuenne a' (artaginefi ) i fuccefii non corrijpon- 
dono ne a’ defideri , ne alle fperam ^ . 'Hpn fu prefo queflo partito,quando era 
tempo , ma he» fu conofeiuto tfùggifa Coccafione . t^lefmdro Magm\quafi 
petto [Oriente hjpeea prejò , quando la Qttà di T irò nobile , e potente in que' 
Mtpi ^quakerafituat^ i» acqua , comeVenetia ) conofeiuta la grande:^ 
questo Itegli ntandò firn ^ mbafeiaiori , che gli diceffero , come volo- 
nano efferfitoi amiche raccomandatue dargli quella vbbidiccxa,cbe egli vo- 
ìeffe : ma che a partito veruno non erano giaoiai per accettar ne lui ,nele fuo 
genti dentro alla terra-> . Ter la qual cofa fdegnato jS lefandro , che quefia 
Città fòlagU chiudeffe le porte , a cui quafi tutte le genti delTOriente fi erano 
bumiliate, ributtò, ne volle accettare lor conditioni , e tofto col fuo efercito vi 
andò fitto . Era la Città in acqua ( come s'è detto ) eproueduta di gran van- 
ti^gio, di vettouaglie, e i altre cofe neceffarie per la difefa in gmft,che,^ le- 
fandro doppo quoterò me fi s'accorfe, che quefia Città fila gb toglieua per cofi 
Unga dimora gran parte della fua gloria ( laqual cofa giamai non gli era au- 
. uenuta ) e deliberò di tentar [accordo to’ umici , e di conceder lor quello, che 
che e fri haueuano domandato . t^€agli Intomini di T irò infuperoiti per 
tefifienxa, non filamentenon vollero accettar l’accordo, ma vteifer color,che 
erano a^ati per praticarlo . Laqual cofa accefe ^lefandro di tanto fdegno, 
, tbecon tanta ofiinatione,efir%a fi moffe ad efpugnar la Città,che alla fine U 
prefi,efengagHardareafefio,odetàafildifpadaglimefietutti. Maquan- 
do è neceffario doppo la vittoria il feguir la mprefa, per poter far poi maggior 
progrejsi : percioche non è cofapiùficura, mentre che immici hanno perdu- 
to, e fino fmarriti, e sbigottiti [ animo,eper lo contrario i fuoi valorofi, e co- 
raggiofi , pieni di quella ineffabile allegreg^a , che fiuole efierin vno efercito 
yittariofi, che andai li perfeguitando fino a tanto, che ti riefea il perfeguitar- 
gli del tutto. ,Atlorif fon gran presieda fim^ dilation di tempo altri dee con 
pruden:^,econ virtù militare feguire il corfi,che'lchiamatpercioche [inter- 
porre dilation di tempo nelle’ mpe fi fuol cagionar molti incotmementi , come 
fuccefie ad .Armibale, ilquale rimaSìo padron della campagna , percioche non 
figuitò la vittoria doppo la rotta di Canneperdè quella occafione cofi grande, 
che mai più non gli fi prefintò, e perciò gli fit detto ", Vincere fcis Annibai» 
vittoria vti nckis : il medefimo quafi auuenne Ma fiepublica (frifiianau » 
quando non fegumdo la vittoria contra'l Gran T ureo dopjpo lagloriófa batta- 
glia di Lepanto [anno M.*J),LXXII, perdi vna dette maggiori opportu- 
nità. 
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nità, che porger fi potejie alle armi (ridiane . , Egli è ben vero,che la vittoria 
porta feco vn nonfo che d’injòlenga, e fuperbia, che a chi non fe ne fa guarda- 
rey fuole alcuna volta far danno: bifogna adunque,che fi come prudentemen- 
te s’è fiputa acquijlare,prudentemente ancorate con modejìiafi fappiavfxr^ 
late con molta maggior prudengay e accorte:^ valer fene . 

GIVSTITIA, MEDIANTE IL PREMI O 4 
c la pcnacprincipal fondamento d’vno efcrcito , c co» 
me n debba cfetcitarc . 

E Co fa certa , che tutte le proni fiom,e i buoni ordini fareblon di poco pre* 
gio in vno ejsrrirofcm^ la militar difcipUna, e fenxa il fofcgno'di ejìat 
e deli armi, che è U buona,e fantagiujhtia :però conuiene, checolfuo 
vigor:, con feuerità, e con amore s’ojferuino tutti i buoni ordini militari: per- 
ciothe non è enfi alcuna, che ricerchi tanta ojfcruanga , e tanta puntione,co- 
mei arte milit are: attefo che doue i premi fonograndi,comeihonore-.e laglo- 
tia, quiui conuiene , che altresì , grandi fieno le pene,come il biafiimo.e'l difiy- 
nore infieme con la perdita della vita : e mafsimamente percioche gli errori 
neW efercito hanno a canto la pena in remifsibile dopo' l fatto; ' e per queiìo con 
molta auuertenga dee prouederfi , che gli errori non feguano , e che gli ordini 
dell’ efercitOy e le leggi perfino fortificat 'ione fieno afpre, e dure , egli efecutori 
durifsimi y e inefo^ili . ^ugujlo c infogna , come con fomma feuerità am- 
minifirò la difcipUna militare . I{agion aremo adunoue fotta breuità di ejpt 
gtufiitia, efponendo fotta che ordini, e le leggi la militia debba reggerfi, ego- 
uernarfit : pereto: he quantunque ’J^aitcfia armato,tuttauia cede alla pru~ 
denga di Talbde, e alle fue leggi, vbbtdijt e,e ofieruagli ordini,e gli ama per 
timore ddlaghtfiitia, e dellepene , eperdifideriod'horaire . Dall' altra p or ^ 
te fi dirà quali priuilcgi, e premij habbia la militia per ragione ,egiufiitia-, : 
percioche certa cofa è , che il mondo camina con due piedi ; cioè , con t hono- 
tato pre mio dtlle opere virtuale, e con la pena[, che è premio dell: maluage , e 
fengarna U qucfieduecofe( comevniuerfalmente s'ajfcrma , ) il mondo i 
zoppo ; come fi conofeein qualfituogliagoucrno, e in quel della guerra mafst- 
inamente, che il premio è vtile, enecefiaria la pena,ìa virtù operaperfefief- 
fa quel, che conuiene » e non ha btfogto i eccitamento Uraniero -, ma il vitio » 
e la mduagità, fe non fono rattenuti dal timor della pena , metton fottofopra 
ogni cofa. Efe nella guerra non fi da premio a colui, che'l merita ; fi conofee 
la virtù non effere in prego-, e fenonfigafiigano con pena gli huom'mi ftelera- 
ti, chi è principale non farà giamaivlbidito ; di che nelle militari attioni non 
può efiere cofa peggiore^ . Qitefiagiuftitia , come cofa diuina contiene in Jè 
tutte le virtù , e perciò dal Filoffo è detto : che fit tota virtus , laquale è di 
tanta fiima , thenon può cjfcr: , che anchora l'huomo maluagio non [habbia 
inpegtQ ; ecbefareboefbuimofengagiufiitiayefen-ga legge, fe non cofa bo^ 
‘ fiiale. 
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fiùiU, * ' e feir^ ra^wne ì : fan^agiufiitia ogni sofà é piena di confkfione , e <fl 
iifordine : poco varrebbe il vigor della pruden^ > della foriera , e della li- 
beralità , feiK^a quello della ghjlitia : £ eì» conferuarebke altrui le facoltà * 
la pace »cla quiete , fi lagiufiitia non fuffe ? e fi fi lajf ifiero le maluagttà » 
€ i vitij impuniti , ognicofaimdarebbe in rouinai e interuarebbe\tttmcJ 
ben dice quel ‘Toeta-> . 

» Ogni Citrale barbe fciiopre al Sole ^ 

,, Per non punir de ttiftilormalitia. 

Come fi trouarcbb'egli vbbidietn^ negli ordini militari, fiquefia virtù coi 
premio, econlapenaglianimidapafsionfilleiiatinonmoderafie ì 1 foldoH 
oltre alCinclination naturate, che gli muoue al male quando non hanno timor 
tCeffergaiiigati ; non è cofa maluagia, che no» facejfero : e cofi come la gite- 
Slitta nelle Città è della pace, e della felicità fondamento > cofi negli efirciti è 
potentifsimo vigore di mant enei- gli ordini militari,co' quali le imprefi a fiteu- 
to fine fi conducono . £ ben va o, che ella dee effer tacitata , ed efiguita vu 
molti cafi con equità, e con mifericordia : però non comàen tuttauiahauer ri- 
guardo fopra cui ella cada , ma ordinariamente fempre eguale, e rifoluta,per 
tutti dee tener la bilatuia pari , non rimirando a quel, che diffe,Anacarfi, il 
quale afiomigliò le leggi , e lagiufiitia alle tele de' ragni , che prendo» le mo- 
fche , e i piccoli animali; ma da’ grandi fono foracchiate . Qmtrano a quefia 
detto operaua il grande e^efandro ; il quale nel fargiuSlitia , e nel dare au- 
dien^a a’foldati, mentre afioltaua vnaparte,cbiudeua vno orecchio, firban- 
do ad aprirlo,quando S altra parte veniua a dare le fue ragioni: infignando al- 
trui per quefio , che fenja paj sione , e ferrea hauer riguardo fopra cui U rigore 
della giuSiitia cada, fi dee afioltare , e pofeia amministrarla egualmente a-» 
tutti fin:^ rifpetto,daudo il fuo douere a ciafcuno,e non conuiene date altrui^ 
lus gratiac , come al I{e tJ^afsimiffa difiero i Bimani . La cui Qttà tanto 
potente, e famofa, quando in luogo dcllagiufiitia, e delle leggi diuerfo fiiU^ 
abbracciò, allbora ne /* autorità d'huomim graui,ne l'armifuron bafianti non 
pure a mantener quel grande Imperio tremendo a tutte le genti , ma ne pure a 
difenderli da’ pròpi (ìttadini . £ fi come lagiufiitia accompagnata daU ar- 
mi banca fatta falire quella Qttà ad vnafommaaltcxja ; cofi per l'ingiu- 
fittia , e per le iniquità le comtenne declinare, egire in rouina . Stuello ciré lu^ 
giufiitia comanda, vuole , che fia iuuiolabilmente efeguito,e fi dia a ciafeuno 
quello, che è fio: Ella non conofie nell’ opera fua pafsione,ne ad altro ha l’oc- 
chio, che al bene,ealla virtù . flora quefio vigor diurno è necefiario dimorar 
negli efirciti, douelhuomo nella Ikerrt^ militare trauiato dalla ragione , fo-, 
nenie cade negli errori, e dedito al male operare, mettarebbe ogni cofa in con- 
fitfione , fi non fùfie dalla drittura delle leggi con etto : E in quefio mette con- 
to lo fior vigilante, percioche fi tratta deìl’honore degli fiati, e della vita med 
defi ma.. E par, a Ite fia cofi gi; fi a , che do uè fin pronti gratuli fs imi premij , 
(Qtne bongre / e primlegij fe buoni , e v,ilorofi fildati j quiui fien le pene più^ 

S ffiui' 
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fTMtùpe'maluagi : QMflaè dijapliaa dal confmjò delie genti mtrodottat ‘9 
eepprouata, e come ruota principale degli borologiy che regela tutte ttdtrc^ 
ruote; cefi ella col premio, eco» la pena il tutto moderate regge* accioche^li 
buomini non etrino, ma fi correggano a beneficio del carico, cIh hanno pnfi: 
fercioches’è veduto per longapruoua > come ninna cofa può più negltatum 
èumani, che il timor del male, eidefiderio del bene : quefio è comune atntti 
gli huomini, mafia di loro fono differenti, fecondo le più,o meno in efsi domi- 
na l'appetito del vitio , odellavirtù: peroche la concupifcen'^^a de’ commodi 
del corpo, opera, che poco fi defideri altro , chela fua vtilità > mali timore > t 
la vergogna del danno è cagione , che fi defideri di ben fiere . Quefio adhera , 
adhora per efperienga del le cofe humane fi conofee, e perciò, accioche i falda- 
ti fieno nel loro efercitio fatti arùmofr, è bene,che fieno ammaeftrati per C vna, 
t per [altra cofa , togliendo in quellt Le pafsioni de' vitij , e proponendo la fa- 
coltà delle virtù, cioè il comodo, e [ fronore ; la pena, e [infamia . Onde fa- 
mi amente Solone difi e ; che il premio, e la pena fono il vero fi alnlimento degli 
impeni • I I{omani,che più degli altri furono miglior m.ufiri digueira; ha- 
meuanperlefge afsegnatipremij per ogniprode^^ militare ; e per lo contra- 
rio eran determinate pene a’ fatti pufiUamini,e vili : Vediamo apprejfo que- 
fti huomini vn cofiume molto notabile, come racconta 'Polibio, per dar aiumt 
a giouani, e a' nuoui faldati , e per far crefeere il d eftderio del[bonore , cho 
quando in alcuna f anione fi eran valorofamente portati 5 il (apitano , cbia- 
mato [ efercito a parlamento, alla prefenga di tutti gli lodaua , e faceua tt- 
fiimonio della fegnaUta loro opera -, ed accioche di quel fatto fempre poteffe- 
to hauer memoria, donaua premio a ciafeuno di e fu, che ben fi fuffe portato ; 
diuerfamentedonaua, fecondo i diuerfi fatti laudeuoli: come è a dire vnfnlo,» 
(come hoggi diremmo) vna gagagha a colui, che primierameiue hauefie fin- 
to il nimico, e fi [haueff ; veci fi, fi era pedone -, vna coppa , o tagp^ da lon 
detta Cratera ; fi caualiere , i fornimenti di vn caudlo, come Valerio (orui- 
no,che vccifequeifuperbo (jeUlo,hebbe in premio le falere: e cefi ancora Mal- 
lio Torquato vna collana . e-^colui poi,che nellaprefa it vnaQttà , odi al- 
tro luogo era il primo a falir fu le mura , fi dauavna corona d'oro •fimilmen- 
te chi faluaua nel fatto d'arme da certa morte vn cittadino , 0 vn de' confede- 
rati, vna corona dì quercia,e altre cofe filmili, come negli ferini antichi fi trm 
ua . (efat e guerreggiando aDuragf^ contra Tompeo notò d'infamia alcuni 
t-^lfieri, perefierfi portati male in vna battaglia, e aW incontro honorò , o 
diede guiderdone magnificamente a Scena Centurione , per bauer mofirato . 
Bella medefimafattioneflraordinario valore di fua perfima . u^ugufìoha-^ 
Bendo ottenuta vittoria nauale contra Seflo Vompeo , donò ai tyf grippa fua 
genero , e Capitanovnacoronad’oro lauorataabeccbettidimiteiufegno di 
honore, e a tutti i faldati vna corona ivliuo ; e volle, che i Cmturiomfiiffero 
posli nel numero de' Senatori delle lor patrie. .Aulo^ello racconta rifiren- ■ 
iofi a T lituo \ che era in vna Qttà vna legge > che qualunque huomo operafie 

■f natta 
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mi atto ‘pirtuùfi marne, gli fitfie fona gratta di qual/ìuogUaeofa , che egU 
domandafie: auaenne, cbevttooperòvirtuofamente, e domandò, cbegUfitfi- 
fi: data la moglie d'vn cittadino , lacuale egli amaua molto, e gli fu concednt 
ta per vigor di qnella legge, Quefto,benche in fatto non auHenga,tifttauiadà 
mofira,che alla virtù militare s affegnanagran premio . Mora, fi tali premif 
d’onore al tempo m^ro fufiero in vfo , farebbon cagicne,che molti fatti iati,, 
dettoli farebbon operati,epremiati;e molti altresi accenderebbono ad opereno 
tabili,cgloriofi:mamentrefì vede,cheiprcmij,eigTadthonorati fi danno par 
lo più per fluorite per modi indiretti,è cagion quefia iniquità di fiemar l'ani- 
mo di ben fare, e di non accenderli alla virtù . Quefia cofa è cagione di molti 
altridtfirdini : come a fio luo%o s'è detto : £ benchepaia , che di quefiipre~ 
mij militari altri fi debita qua^ burlare , per cieche fimo di poco preggp, e va- 
lorercon l'efimpio che riferifice Cornelio T acito nella perfona d\Arminio huo- 
mo T edefcotche vedendo ilfiuo fratello Flauio , che militaua fitto finfignc^ 
Sdamane, e in battaglia hmieuarperdutovn' occhio , e domandato che premia 
di ciò egli hauejfe bauuto, rifpofi, che gli era fiato accre fiuto lo fiipendio, ed 
baueua riceuuta vna corona con altri doni militari ; ^ llequdi parole difie 
tArminio. Villa fcmitij pr^tia; 7\(pn dimeno confiderifi di quanta im- 
.portanza fofiero que’ premi rfputati,nonper la qualità del dono, e del fio pre 
gio, ma per la iìima , che di effo dono fi faceua, ilquale è tejhmonio del valo- 
re, e della virtù altifiimo ricompenfo dell'induiìria, e della fadìga . Ma no- 
tabiliftimo efimpio di quella verità dimofirò il gran Capitano Scipione,ilqua 
le diuidendo i ptemij militari fra alcuni huomim valorofi , fra' quidi era vtb» 
(aualiere , che ottimamente s'era portato i TitoLabienodi do fece accorto 
Scipione, che qu^ohuomo era degno delle maniglie (Toro le quali negando 
mi di volergli dare : Ma perciochelhonor della militia nella perfona di co- 
fim, il quale haueua firuito con valore, non venifie maculato ; labieno della 
preda Frartgefi ad ogni modo gli fece parte delt oro . La qual co fi poiché in- 
tefi Scipione , diffe al (aualiere ; tu haurai il dono da huomo ricco ; il che to- 
fio chetntefe quello joldato, gittato l’oro a’ piedi diLabieno,abbafiò ilvolto" 
Ma poiché fentì Scipion dire , il generai t’honora delle maniglie <f argento,ol- 
tramodo lieto, le prefi, perciochein qtirflo affàref argento fi prepofioaltoro, 
tome farebbe Ifojgiprepoftovnpennaccfno di poco valore a qualunque ricca 
collana d'oro, fi quefia altTononfùffe,cbe argomento di riccheg^a, e quella^ 
ptnnavero fignale di virtù . tJ^a d’altra parti , benché i Romani ampia- 
mente con premio riconofcefi'ero la virtù, erano anchora rigidi gaSiigatori del 
*itio, chiudendo F orecchie d preghi : percioche lagiufiitia hauefie fio luogo t 
ne meno in quefia parte delgalìigo , che in quella del premio erano ammira- 
bili per dirnojìrarla lor grandegp^a : C animo commendabile fi fcorgenelle fi- 
nere eficuttoni di graui cafi, fecondo la qualità delF errore , imponendo pena^ 
conforme al vitto : la qual fiuerità non dubitò alcuna volta di priuar di vit^t 
tuttaquantavna legione, e altresì tutta la genta ifvna Città, e di dar bando, 
' S i edimap-' 





«4» DISClPLINA'MTLITARt 

é di mandai a confino ottono dieci mila huomini con conditióni flrajhrdhùh 
He, fi afpre, fenja lafiarfi piegar Riamai , ne ammoUir da premiere d'alaou, 
fomeintemenne a aue' faldati, che alNnf elice battaglia di Canne fi erano tro 
moti , i quali fìtron banditi d'Italia , e tonfinoci in Sicilia , e impojèrlor feue- 
nmente , chenou facefiero aUoggiamentomaiinterremurate , e che aman^ 
gtarefiejfero inpiede . Ma [opra T altre pene era terribile l'efecation del de- 
cimar gli eferciti , dotte meff t la forte vno fi traeua il ogni decina , chedouefie 
morire j ne fi patena agajìigare tutta Ingente armatatrouarpiù fpauenteuol 
funitione di quefia : per cieche quando erra yna moltitudine , doue non fi si 
quafi mai £ autore certo del peccato ,ècofa chiara , che tutti non fi poffonga- 
fiigare, eilpumrepaTte,epartepkcola,fieiltuttofi confìdera,opera»a, che 
il danno yemffe in pochi, e il terrore in tutti ; poiché a tutti dar l'ultimo fup- 
f litio non fi pHote . Manti far morir per forte la decima parte , quando tut- 
ti meritano gran pena, chi è punito della forte fi duole, chi non è punito, am- 
maefirato dal terrore fi prepara alla tirtù , e pone ogni fiudio,eogni uigilaih 
^ per non errare nel tempo futuro, 

ORDINI, E CONSTITVTIONI MILITARI, 
»llc quali fono {ottopodi i {bldati, quello, che dano, c quanto 
importinoin vnocfercito , c come debbano 
cfsere eicicitati . ' 

bifognadirconutrità,chefianoinynaheneordinata, ebenfif- 
mata guerra tutti gli ordini, e le conflitutioni militari deltefercitot 
come è [anima nel corpo . £ fi come quefia carne uerrebbe fenga 
dubbio àputrefarfit, ed a corromperli fenga lo fpirito , così gli eferciti fengai 
buoni ordtm,e fenga le buone leggi in breue caderebbono in rouina,e andareb- 
bono in ^ditione : percioche con queSìi meggi il Generale, egli altri offitidi 
fono ubbiditi , e ifoldati tenuti in pace, e indi fciplina per fornir [imprefe co- 
mandate . quefli ordini,e leggi tanto fon migliori,quanto più fimo me- 

glio per difiribuition della giufiitia qualificati,iquali ordini in fette parti font 
diuifati : facendo Jopra tutto, che Jdiofia odor ato,che fieno riueriti i fuperio- 
H, che fia concordia fra gli eguatKrUfcipUna fra’ minori, fortegga cantra' ni- 
mici, mifericordia uerfo i poueri, è integrità di uita con tutti : E [ ofiitio,e de- 
bito di quelli, che fanno efercitar tali ordini , e leggi; confifie in quattro parta 
ciò fono, in non occupar quel d'altrui ; nel rendere a ciafeun quel , eh’ è fuo \ in 
non tener conto del fuo fnropio,néll'accrefcere,e nel conferuar [utilità publica. 
Deano adunque fapere i buon faldati a’ quali ordini,eleggi militari fitenfotto- 
pofii . Quelle non fimo altro, che coftimi, ufange, decreti, efentenge dattJ 
dagli antichi, e da’ moderni Imperadori, Generali , e gran Capitani , efoldati 
per meggp della efperienga, e della perfetta pratica della militar difciplki i 
équalimefsi mordine fono leggi di guerra , e c’infegnanoadofieruarladifii- 


Digitized by Google 



1 I B X O P R 1 M '6; 

fUni ikìlitare ri fi come la fme,ela pouertiì rendon gli kuomhù induflrid/if 
eafi le leggh egli ardisi nel bifogna degli affari htmaìù> fama i faldati di va>- 
iore . iìkcfit deano effoeof 'nuatm di dette leggi con amore : acdoche 
for^fi mHtiincojìime^eilcoiìumepoificonkertatiuafiinhabitOt edinna- 
tura : coJt le tjuali due cofe ben difcipltnati, e bene ammaeSirati , efegmranno 
tutto rf Hello , che farà comandato loro da’ maggiori . £ benché Ingente da^ 
guerra non paia,che debba efiere obbligata ad offeruare fe non quello, clje s'oe 
dina dal Capitan Generale, e quello, che per fefieff f cinfegna la natura , pre^ 
ponendo tuttauia a tutte le cofe i Sacri fanoni della Santi fsima legge Crifiia- 
na, squali fi deano off truar da tutti fenga ri/erbo di co fa alcuna imiolabilmem 
te, anebora che altri ne' maggior pericoli fi ritroui : ifpndmeno fono i falda- 
ti obbligati ad offeruare, e appregj^are tutti i buorù ordini antichi, e moderni, 
producendo que’ frutti t che per io fine fi afpettano » cioigloriofo comodo con- 
gionto con honore, e vtilicà . 

V i^eiìi leggi , e ordini militari fi comprendono fotta quefli cinque capi 
generalmente^ . 

fheilfòldatovmahonefiamente,evìnuofamente $ conforme al mefiier 
delle armi. • 

Che non offendaperfima alcuna feuT^a licenza del Generale^ . 

Che ferua fedelmente il fuo Trincipe, il fuo generale, e i fiuoi ojfitiali . 
fhe eferati il meJìier delCarmi, come ricerca il douert . 
Cheinfòmmaobbedifeain tuttelecofi al Capo , fotta' l carico di cui fa il 

f iuramento nell'iliefìo atto dtU'amlarfi , e dello fcriuerfi nel publico li- 
rodi ben feruire^. . • 

E fiato i fòpradetti capi generali fene comprendon tanti , e tanti altri , che 
diffalmente a numero precifo pofl'onridurfi : ma tuttauia bieuemente dire- 
mo de' principali , fitto i quali fecondo i tempi, e l’occafioni, molti altri faran 
no confiderati : diflinguendo prima , che parte di efii condanna a morte il fal- 
dato delinquente, e parte non priuation di vita , ma più lieue pena ricercano . 
E di tutta quetia matèria fi rimette aUa cofeienga , e alla diferetione del ge- 
nerai (JH^aeHro di Campo, e in fuo luogo a quella deH^i^faditor (jtnerai del 
Campo , perla cui ionfeglio fi deecfcrcitar lagiufiitia inf.-Mibilmtntc.^ . La 
^ualc efecution ’digiuiistia non dee pai-ere altrui crudeltà : angi quefìo è vtL, 
atto, che dà a ciafeum il fuo doucre , cioè a' buoni ogni bene, a’ maluagi male, 
alia qual cofa la ragione, e la natura inclina altrui : percioche quando non fi 
vfìerua infallibilmente queflo ordine, vriefacito,e vn regno ageuolmentepuò 
perderfi : percioche fe non fufiero efeguUe le pene de' fildati con rigore , come 
fempre fi conuien fare, crefeerebbe in queUi la difubbidienga , e da ogm mini~ 
malìcengafi caderebbe in vugrauifsimo errore, e da non poterfi correggere 
da forga Humana > ilquid, come s’è detto, è la rpuina d vno efercito : il 

.Ttincipe, oii generale, o .Auditor che fia, chenongafUga chi erra , e non po- 
me in modo rimerò, che altri non pofia più errare, è tenuto , o igwrante,o vi- 
le, odi 
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DISCIPLINA MILITALE 
te,o di poco fermo: percioche le pumtioni ordinarie non fono imputate al Trin^ 
cipe, 0 al generale, ma alle leggi, e agli ordini . Oltraciò il male, cioè la pe^ 
na , che vien data , tocca a pochi ; ma il perdono , dato con poca ragione cor- 
rompe tutto l'efercito, penetrando in tutti sì fattamente la licen7^a,che pofcié 
non fi troua cofa , che arrecin rimedio a mille difordini , che nafcon dalla de- 
metvt^ vfata fenga ragione : tJMa ilgiufto , e virtuojh t^uditor e, che efer- 
cita lagiujiitia in nome del Genet alifiimo , o del Maefiro di fampo , deerffer 
buon ‘Dottor di legge > e ben pratico nelle cofe di guerra : dee hauer pratica^ 
delle hiftorie antiche, e delle moderne , e dee efercitarfempre la giuiìitia fe- 
condo i tempi, e le occafioni tempcrata,emnfeuera : percioche la feuera , che 
eccede i termini, non è giuflitia, ma peccato, è ingiufiitia : dtceilLegiila, che 
il rigor della ragione, è fpetie d ingiuria, che fi commette : e da cfu^o auuie- 
ne, che i 'Dottori in molte cofe lofi ano il rigore , e più folio nelle lor delibera- 
tioni s'accosiano all’equità, la qual cofa molto fi doui ebbe mettere in yfo in 
molte cofe della guerra, da’ grauifiimietrori infuori, che poffon partorir la^ 
romna dell' efercito : come fon quelli di tradimento, di viltà , di difobediengat 
e fimili cofe-, percioche i faldati hanno molto maggior libertà nelCarte milua- 
re, che non hanno gli altri huomini, emafiimamerue inquelio tempo , quan- 
do non fino benpagati , e per queflo bifogna fipportar lor molte cofe , e farne 
f afiata, dalle fopr adette in fuori, lequali fempre , e fiuer amente finga riferì a 
fi deano gafligarc^. "HsU’tfircitar la giuflitia prima fi dee procurare din- 
tender bene il fatto in ogni fua parte, e come c’è detto conl'efimpio del grande 
xAlefarnh o maturamente determinare, finga hauti rifpettoalla qualità d al- 
cuna perjona; e mirando fidamente al pimimentodelvitio, e al ricomperi fò 
della virtù, non deerefiargiamai d affegnar, fecondo il merito, il guiderdone, 
eia pena . I T ebani faceuan le immagini de’ fjiud'ci finga le mani , e finga 
gli occhi , volendo per quefio infegnare, che la vera giuflitia non può, non ha- 
uendo mani , accettar pre finti : e per non hauer occhi , non fi Uffa corrompere 
dalle facce , o dagli afpetti degli huomini , ancorché fieno di qualfiuoglia ate- 
torità, e grandegga . E atuara chepert addietro alcuno haueffe fatte gran 
cofe, e mcritenoli dogni honore, Uon faranno gU atti maluagi , co’ fatti hono- 
rati ricompenfati . "Percioche efiendo ordinati i premij ad vna attion , che fta 
buona , e le pene alV opere praue ; la giuflitia darà premio alla virtù , epofiia 
in difparte gafligarà i’huom mede fimo , il quale per lo bene , hà hauuto il be- 
ne, eperlo male, deehauere il male, finga hauer riguardo alcuno alle buone 
opere , che fin pafiate ; percioche di già il bene è iìato premiato . E fi ad vn 
fo'.dato,ches'è portato con gran valore fi permetteffe la licentia, eda’fuoi er- 
rori fi chiudeff ; t occhio , in breue tempo diuerrebbe altero , e pieno d orgoglio 
da metter feditione, e corrompere la buona militar difciplina . Grandi furo- 
no i meriti del ì\pmano H orario , bauendo venti con la fua virtù i Curiatij , e 
fatta libera l{pm,t , nondimeno il fuo fallo d hauere vccifapublicomente fun-, 
forella, ebepiangeua la morte del fuo marito Ibano vccifi da efio Horatio, 
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tàHtoachi'aUhora reggeuain Scorna, thè fu ridottà toH ìfpauento* 
fopudttio a difpMarfi deiiafitayita » nonofiantetbeamaramgUafiifieroi 
fuoi meriti graadite féschi : fu liberato alla fine più per aria del ^e , eperii 
freghi delTadre,rhepè fuoimeriti. *Jì^arcoMMho,ehefaiuò il Campi* 
doglio da' (jalli > e parimeuteil Popol Bimano ; nondimeno cercando poidi 
far nafcere in Bpma nouità per fua ambitione, fen^ rifperto alcun de' fuoi me 
riti fu gittata a terra , il quale egli con tanta fua gloria haueuafaluato, fra 
le leggi Spartane » e militari vna ve ne hausa , che ninno inam^ a diciotto an* 
ni andafie alla guerra y e non foffe obbligato ondami doppo i fefianta-> : Ter 
vigor della qual Ugge > racconta Stiano y d'vn certo Ifada > il quale auanti 
a quella età faltato Juora del Ginnafio infetto fatto s'era vaiato fornente por- 
tato, e fit premiato di fuo valore > ma punito apprefio, perciocbe haaeua con- 
tTffatto alla legger, 

DELITTI MILITARI IN GENERALE 

come E coaEierano, e come E debbano gafh'garc . 

T VTTI i delitti militari, che fon ctmmefsi da' faldati, confiiìono , è 
ìnfatttyoinparoUyoiuconfeglio, oinco/fenàmento, o iniferittura, 
Quefli fi punifeono, o comedeUtti comuni a tutti gli huomim , e in*; 
gufa per fua natura , come è il rubbare, ^ offafiinare, ed altri delitti , o come 
commefti da' faldati fòli, meéante la difciplina militare per militia,e per ma 
limità d animo , o per viUà , e timore : ilquale affetto è per coturario diretto 
forte'Zja, e di ardire, che dee efier propio del faldato t come il difobbedi* 
re, et abbmdonare il luogp,doue è Hata pofto, o il fuggire , e fimili, come ap~ 
prefio diremo,e fi formo maggiori fecondo la dignità,o il grado, o la Jpstie del- 
ta militia . £ in qualfiuoglia di queSii modi ,' che gli errori fiano commefti da 
vn faldato particolare, e da moki infieme, o da vna legione intera , o T ergo,» 
Bfgpmento ,'che vogliam dire , fi deon feueramexte correggerei , £ bcnclre 
tanto que' , che fi commettono da vn foto, come da molti , oda vna Uggiona 
intera fien capitali , nondimeno af ti importa il faper preci fornente ogni cofity 
e col rigor della giufiitia fi dee volgere ilpenfiero , doue è la cagion delCerro- 
*e, egli errori commefti davn particolare, o da due, o da tre , ejfendo capita- 
li, fenga dubbio tutti i delinquenti ne deono efier gaftigati: gli errori poi com- 
mefti da più foldati ( canati primai capi,eglt offitialt , e' Trincipali , i quali 
fi deon fèmpre prima, e più feueramente gajiigare,percioche efii deono più de- 
gli altri efier vigilanti nel dar buon efemp 'to) in quefio modo deano efferpum- 
*i ygafiigandoHc (fogni dieci vno ( acciocbeil terrore fia comune a tutti , e la 
pena a pochi) tirandofi per forte quell' vno , che dee morire per efempio degli 
altri , egli altri pofeia fi faluino con qualche Uggierpunitione , non della vita 
per non vfar tanta crudeltà, e perciocbe de' foldati è fempre bene mantener vi- 
Mo maggior numero , che fi può v oltra che contro la moltitudine minor mafà 
. nena~ 
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ne nafeono dall v far moderatione in viìiuerfale-, che dal nonvfarla, eomentJ 
fon piene le istmc-^ . Tercioche uelgaftigare vna moltitudine effer non può, 
fix molthclie fono ferina colpa : non fieno gafligati : iUjual attofeueto, e crn* 
dele è cagione di fare alienare gli animi di tutto l’efercito , e di rendergli ofii- 
nati a prender le armi , e difender fi . T^lla guerra di Fiandra il decHnar fal- 
dati fifa col tirare i dadi perla mala forte di quell' vno > che di ogni dieci dec^ 
monte ì cachi fa minor ponto viene tal dijgratia: e queftaè di grandifsimo 
terrore, pcrciochc, e prima, e poi, che ciafeuno de dieci tiri il dado per la Jiia^ 
forte, teme, e trema hombUmente,che tal difgratia non cada fopta di lui, e fi 
d veduto, che molti di que' , che fono rimajii vini , per lo terrore , che fi fono 
frefo, doppo hrcuifsimo tempo fi fonpoi morti . Ma tutti quefii delitti (con- 
forme a quel che d jfe Qjiinto Fabio tJì'Cafsimo, a i^into Fabio fno Figliuo- 
lo, che eraConfole . A licer in medio ardoit be lli, alitcr in pace tranquii 
la arbicrandumcfsc-, multa cnim , qu^in paci sotiovindcxdifci piina 
pcrlcqiiitur j intcr tnrbas , & gladios vtinain nicrcntur ) fi deano gafii- 
gar più afpramente , o meno con [hauer diligentifsimo riguardo alla qua '.ttà 
di efii : e più que' peccati fi deon con rigor punire , i quali nafeon da periierfa 
ofiinatioiK : meno a/pr amente, e con qual che moderatione que’ , c/x deriuam 
da iinpatienga, o da altre cagioni, alle quali f humana fragilità, è quafii im- 
fofiibile,che refifia,e troni riparo : come è la fame, e fimili . t^à partico- 
larmente fi dee hauer rifguardo al luogo, al tempo, all'occafione,e allo fean- 
dolo, chepoffa nafeeme alla dignità,e allanobiltà,qualità,ed età,c allinrcn- 
twn della perfona: percioche nella guerra, quanto piìt vna perfona è grande, 
e nobile, eojfi tiale,e vantaggiato, o intrattenuto, o foldato vecchio, tanto più 
fi dee gafiigarc rigidamente , che non fi farebbe vn'cmplice,eniiouofo!da- 
to: perchclx quelli fe errano, errano per malitia, enonperignoram^a,come 
auuiew ne' foldati , che fono nuoui , i quali fouenteper poco faper cadono in» 
orrore . Egh è ben vero, che fi dee confiderar, che tutto quello , chefi fà ifor- 
ztatameme, e fi attribuifee a violenga,e dégno di mifericordia fempre,e fpeffe 
volte di perdono , ed è bene anchora , che qua fi tutti gli errori , e viltà chefi 
commettono da’ fotdati, procedon cofi dal mancamento del Capitano , e di chi 
gli gouerna, come dalia maluagità,e mala natura loro ; percioche è cofadiffi- 
le , che foldato commetta fallo fenga faputa di qualcuno degli ofii fiali delhu» 
militia: il quale 0 fengedinon vederterror, che fi commette per qualche^ 
poca d'vtilirà,c/xgli dee venire, ouero è negligente, ed in efperto a far uiuer, 
come fi conuiene a buon foldato,e aggiontoui ancho forfè il mal efiempio , ebe 
indiuerfecofedail capoa'fiioi foldati, fi cade ageuolmente in molti errori: 
percioche fe il principal non farà opeiare,e attioni virili, e da faldati; ma ril- 
tà,e mancamenti , non farà da marauigliarfi,fe i faldati per efempio faranno 
il medefitmo; percioche la moltitudine è fempre fimilea chi la gouerna. 
tigono l{e de’ cJ^Cacedoiù fappiendo,quatuo era necefiaria per buon gouerna 

Udifciplmadiottitmamntaefiramtnti, e defidera^o perciò é baucre 
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pnfiiftìjhiMMOmò cot^rmeaqueflopnfiero, hebbe Zenone molto famo^ 
neUaiottrim degli sloici: bora pregandolo t cheveniffealHÌinfMcompa^ 
gnu, con rapottt tjficach /òggionjè tjueHe parole > T ien per certo, che yenen^ 
do* pod/bi^fàtmMaefiro mio, ma-ùifegnarai anchora a tutti i (Jìfacedom % 
peKÌoehefU^maeftra,efa ytrtuojò uR^,mfegna anchora a tutti i fuoi fud^ 
ebonti yottejò comunemente auuieneralie quale èil ,eii 
Ct^àdruh tali fono i vaflalli, e i faldati, e però ben dijfe quel fauio \ 
r u\£ q'àel, cfae’l Capofà, pQfcia fan mediti > 

«r ^uChe nel Capo fon tutu gli occhi volti . 

Laonde, quando i faldati fan mal difciplinati, e infoienti, il tutto fideeat* 
tribuire ^ lapitano : eoer quefla ragione bifagnarebbe punire con gran rigort 
U QtBitano, egli ofatiali, con priuarU ,fenond' altro , della compagnia • per^ 
dè^tfe efainon danno buonoeftmpio , e non difciplinan bene i faldati, e non 
gUeoneggona-ienongli emendano quando famto fallo ; dimoiiran di non co^ 
nofaeetrediaoninte^er Parrei di cui fanno profefsione, e (Lejfere indegni del 
tarieiha delìacompagma, che Iranno a guardia : e non fappiendo ben reggere], 
tù gòuernare, meritano, e dcono ejìerpriui del lor gouemo . Ma fa non emen-^ 
dtmo i faldati , egk fapportanoper malitia , o per qualche altro pertùtiofa m~ 
terefae, mag^rmente fan degni cT^er priui del carico , egailigati per errar 
far malitia yoteiochefianoctefempio agli altri aUnro fìmw di emendar fa , ed 
dJmcmaeciochediueKgan migliori, e fa dijpongano a reggete ,egouemare,ed 
emendarei fiioi faldati ì- oome cotmiene, fi come face Scipione t^éfffricano , il- 
fnalr^tff'eiahtona^tMinar^^tfariùri^né^ quaU fatto altri Capitani 
a’emperdtaa'^.'emnqneMhebbefaanpreoUreogniflìmagloriofi fiime yitto^ 
rie . aJKètello altresì, come fi legge in SaÌkHh,quello efercito nelCMffrUa, 
nbeper adàarvv/dlainohaueagouemato , difciplmò talmente , che con efi » . 
irei^i popoli reìkmanprmav/ati di vencerc^. E per tanto fi dourebbon» 
el^gm fe mù r e)^ i0tpiaani,eqH^li ofatiali , che fono pratichi di guerra , e 
ritepeefitàfad^Orqirireit meritano talgrado,eno perfauoriioperpremiitete- 
ètniofritóanMttt, ehemnii$tèU\e>tgrndiillHSiraKogU huòmm,magfi bud. 
mmfi^gMyet^ipoebiirriìed^flriyis}^ eper valore diuengo-' 

tu ebàari . Ei auuien fouente, ciré con quefio modo fiwflrodi fauori ,fi toglie 
t anttèna nudii di i^ne^^ftitófànrenfe ópefore , quando veggon , che ogni 
tofaèamnriri^rataeeri'tmtriiÀ’, e ferrea ragione. E tuttii delitti militari 
fecondo la lorqngditàJtmoiotefalepene (Regnate > carioche fatano di timore, e 
di fpauento a viriarè>peicéai'^teeefatnalfatteyedifiiplmaaviuerebene: 
Sono adunquekpeaemWritrèsd^tnanafirit'tà^iahe non importanpriuation 
di vita, cemeneiiar cord»òò^Mrerimrii^^faritd,piedì , eallemam , come 
agii fclnam, o nel confinare a faridéèiriqiridàìléluogo, o pagar danari, o nello 
interdire a faldati gli honori,o mutar àtpiofcfiione degli ejèrcitij: nel priuar- 
gli del grado , e fcacciarli dàUtfartito èon ijptominia, e con vituperio, e leuar 
Jgr farmi afanon^tambm , e maadarièfntri , e sbandirli di campo . Ouem 

7- ^ 



^>ISCIPL INA' MILITARE 

àtlifom . che imporrano la frination della vùa, con tagUare d chi erra Vtuu 
manoso latejla,oarc)»buf.trlt , ofarlipajìarfiralepicche, o fi fon traditori, 
mtpiccarh . tJKa quei delitti, dx condannano i faldati a morte , e que, che 
nonmportanpnuation di vita, del tutto fi rimettano alla difcretionedel Qe^ 
^ale, 0 dei Maejlro di fampo (j entrale, e per lui aU,A uditore conforme aU 

te leggt.eordintmUtan. "Per quefto diremo prima de Capi,checondamtant 

a morte , che fono ipiùpri,uipak, ed i più importanti, accioche altri da efsi 
fi pojj a guardar piu ageuolmente; Chifdprofifiiondet mefiier deU’ami.fi 
porti, eviuahonoratamente, accioche per poco finno in pnmedeftmo tempo 
non perda la vita , e f honore : lequali due co fi fi deano fepratutto da chi i fi- 
mo Jlimare , auuertendo, che mima cofa ricerca tanta ofieruanra, ne punitioa 
cofi rigida, come le cofi della guerra • perciocbegli etrori delta guerra inco»- 
unente fono accompagnati da prefinti rouine quafi impofsihtli ad emendarft: 
poiché nellq sìejjoatto delT errore,nefeguefubitoil danno.femra potere emen- 
dare il niale, epe è auuenuto . E per queiìo non finga ragione. gliordini, eie 
leggi militari fono afpre, e dure, e gli eficutori ineforahilt in maniera tal , che 
giatnai aUun delitto militar fi pofia impunito ; e fi couojceper prona , che da 
ogm minimo errar commefiom guerra, la rouina può feguir di tutto [efircito. 
Ter quejio igran Capitani finga rifpetto di cofaalcuna in cotali affari hanno 
gran riguardo al rigor della gitati ia, e con quella proeedon dirittamente fin- 
^a piegarfi,ope> fauori,oper preghiere a veruna clemetr^a,laqual ne caCi mi 
litanèpirmttofa . ‘TercuKheilgqjligodiuifatodaileileggiéquello.cbeope- 
ra, che thumana fragilità penfi ad ogni altra co fa, dm ad errar e. £ quella 
fiuerita vfata in guerra con ragione non fai faldati mena glorio fi , dm le vit- 
torie. ^'CaqHefiafiuerità vuole effer talmente congionta, e coUegatacol 
huondtfiorfo.econfottimogiHditioycheeUanonfinedifcofiiponto, percioebe 
altrimenti facendo , farebbe manififlo , che quella fiueritàbaurebbebauuù 
maluagi fondamenti : ma fi comevnafifattafiueritàèbiafimatadaque’, 
thè più fanno , cofi vien lodata quella , che come virtù pofta nel meggp in 
fra la crudeltà, elatroppaclemewga, non declina al fangue, o alla ^fiia- 
lità da' latini chiamata fiuitia , come virtù invero per reggere gli fiatine^ 
Cffiaria,evtil<^. ^ * 

i Capi che condannano a morte vn faldato delinquente , fonoquefiit 
auuertendo tuttauia , che filo i Traditori , e’ pubblichi ladro- 
i . tà,e i mottinatori ,e le fpie , efimili fi deano appic-^ 

. care ; gli altri , che commettono altri delU^ 

> i. ti, fi del/hondipenadivitagafiim , 

; gare con moggar ior U ^ . 

o . V a . 1 .^ tffiOiOarcbAlC- , 1 
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DELITTI MI LITA RI IN PARTICOLARE» 
che condannano a more: i foldaci delinquenti . 

1 LV^dy E machirtxrà , o tommettarà inefuaifmogU* 

ptodo tradimento *lcuna cantra IfHoVrmapt, o^eneraÌei<j^ 
-r.- ' TW^^altrima^ion : cadeinpena di lefaMacftà tperdendaUvita'tO 
r bt robha , ancorché il delitto rimanere ne puri termini della volontà: alla 
^ual pena fono parimente temitiy e Obbligati tutti i confapeuoti, ehenonharu 
no palefato il fatto fubit amento . E in quefti cafi i figliuoli fi priuano d ogni 
Jùccefsione, e fin prilli d’ognihonore, e chi per tali perfine fauetlafie di gra- 
èiay farebbe perpetuamente infame . fi'n gentil' huom» di ì{prmandia,il qua- 
le paletò ad vn fio amico d’hauer hauuto animo ifvceidere il I{e Francefio 
primo , e di poi J'ene pentì , e lafsò di efeguire il fatto , non dimeno nfipendofi 
poi, dal parlamento di Parigi fu condennato a AJorte,e fatto giujìitiare . 
a Ovunque riuela il fegreto del confeglio delTrincipCìO a' fio' nimici, 0 
a' fuoi ptopij , mafsmamcnte fi dal difcoprirlo gliene può nafeere male alcu- 
no-'. cadeinpena di lefa Aia^d . Tiarra Qtmto Curtio , che era legge fra* 
*Petftanii che fife graucmeme,e più che per altro delitto, gafìigatocoluiyche 
riuelaua alcun fegreto . La onde «.^fandro c.Magno , bauendo vento 'Dar-, 
rio , non fappierSodoue nel fuggir fi fiffenafio/o , nonfupofsibtl mai , neper 
minacele, nepeftotmenti, ne per ifperangadi mercede di far , cheverun Ver- 
frano vele f e manifejiare alcun fe^vtp ddf animo del fuol{e,non cbepalefav 
doue fiffe . Credeuano i Verfiani,che chi non fa frenar la lengua, non fra buo- 
»o ad efeguire alcuna cdfa importante , che gli fra commef a , mancando ifu 
quello , doue la natura ha polla grandiftma ageuolei^, per la qual cagione 
non poti .Alefandro faperealcuna co fa-dalie parede di coloro. 
j Qualunque verrà in parlamento eo' nimici finga iicatga del fio fuperio- 
re T onero mandarà lettere, o m^si fengaefta licenga,o le riceuerd, 0 accetta- 
ri doni, ogti mandarà, ancorché fiffe cot'propio padre, 0 altri ,-cade in pena 
della vita . DemófUne fimmdoratore,perhauere accettati certi doni dal l\e 
di Verfra, fi tenuto a fafpettodagU <c^teniefr , e da quelli sbandito . Ma per 

10 contrario PabriHo Ornano afiefe a fomma gloria, percioche non volle ac- 
cettareper rnun modo 1 dom, dal Re VirrogUeran mandati -, dicendo , che 
i I{pmamftimat^piùilvencere i lor nimid glorio fornente, che eoa le laro 
ricchegp^aiangàrjt ». ■ 

4^ Q^tmqùèfari cbfa-di qua^uoglia maniera, che po/fa produdkare at 
ftruigio del 7 hrincipe,oàlfioefèirtitoeferdànm>fa, come farebbe Càutate 

11 nimico , o'eon configli^ 0 con auuifi , 0 con mandargli gente del campo , 0 
mutarlo a far preda , e altre cofe pmHi cade inpeno-> . Coriolano bandito di 
ì{pma, fede andò d'F'olfci, promettendo lor la vittoria, contro a' fpmam ; 
da' quali fi riceuHto con mouo bau we, e contro J{pma fatto (apitano Geno- 

T X rde. 
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>4/0 . 'Perche h.iucndo in pin fpeditioni ottenute molte vittorie » firuìS^ 
tnentefivolfeverjòp^rna per pigliarla per . Le Matròne l{pmanc^t 
^llequali era principale Vcturia madre di (oriolano , andarono incontro al- 
le fchtere armate de' nimici , e gin andò ft Vetwria a piè del figliuolo ,fuppli- 
ebeuolmente il pregò , che temperandofi dall'ira liberafie la patria jua dalU 
r«4ry4 : Mora mouendofi per aueflo C oriolano a compafsione, per tali parole 
lagrimò>e liberò B^ma . Quella tifolution veramente ju molto piammo don- 
nofa a quel Capitano: ImperocbeiVolfci , percioche egli haueua fatto con- 
tra Iferuigio loro » battendo con tradimento abbandonata la manififia vitto^ 
na, pubblicamente lo fentcntiarono a morte . 


f Q^lunque in guerra potendo ammagp^e i nimici, e noi faccia . 

< Qualmque non haurà fubitamente aunertito il fuo fuperiore di tutto qud 
lo, che è ^ importanza, e che gli verrà a notitia, che fìa pertinente alChonore, 
t al profitto, 0 al danno del Principe , 0 deli esercito . 

7 Qualunque fparlard , 0 dirà mal del fuo generale , 0 Capo , è pena capi- 

tale, fecondo la qualità dellaperfona maldicente,e delle parole dette,e fecon- 
do il tempo, ed il luogo: leauMÌ parole potendo indurre mottino,o altro grande 
Jcaiuialo,emale vniuerjal dclC efercito, importano priifation dt vita.Maquan 
no, 0 per trafeorfo di lingua, 0 per caldezza di vino, odtqualche altra gran 
pafsionefon dette, fi dàgajligo ad arbitrio di chigonerna .. Mentre che Tmo 
degli Epiroti guerreggiana in Italia contro j^1{pmam , ejfendo nella fìe- 
tà di Taranto alloggiato, certi fuoi faldati cenando infieme , dijfcro di lui pa- 
iole difonorate : dellaqual co fa auuertito , fattigli chiamare alla fua prefen- 
%a, domando loro , fe quello ,che gliera fiato riferito era vero : al quale vno 
di efsi con ardir rifpofe . Signore, tutto quel, che vi è fiato riferito è vero, 
fàppiate, chefe non ci mancatia il vino, la cofa non haurebbe hawfto termine 
quiui , e molto poco farebbe Sìato quel, cIk noi hatieuamo detto inrijpetto di 
quelio,che Mi er au amo per dire : volendo denotare, che il vino, e noti mqUtia 
gli haueua indotti adir male di lui. di cheilite non fi fdegnò, mailtuttopia- 
ceucilmeme pafs 0 con rifa . T iberio ìmperador I{ ornano, quantunque crude- 
lifsimo in altre co/è , lafiò in quefio genere notabiìifsimi efempi , Sappiendo > 
che contra di lui era lìato\fatto vn Ideilo in f amatorio , e che di lui fieramen- 
te fi mormoraua, a chi proponcua quefio negotio , magnanimamente rifpofe i 
che nella fìttà libere doueuanotffere libere le lingue . E facendone inlìanz* 
alcuni nel Senato, fbggionfe, chenoneracofifianegotijdijòccHpato, che fi 
douefie occupare in fimili affari . tJ^ain quello fi dee.ben confiderar quel 
penfiero , chequafi pafiaper pronerbio', che gli buomini potenti hanno molto 
longhelemani , e fimilmente le orecchie: volendo fignificar che iTrincipi fi 
poffono vendicare ageuolmente di chi gli offende, e chequafi femprei loro ri- 
uelato quello,chedi eJsifiparlainfegreto,einpalefe :percioche tanto è gran- 
de il numero di coloro, che cercano lagiatia de' fjrandi, che per megg^ di que 
fti, ogiii piccolo fpiraglio fa a Trincipi pa(efi le cafeofeurp . Ondei fautf dico - , 
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m m /pièfio p)^fi$o,che le mura ancima friut di fenp> heamo tedreetkiefe* 
r^coltars. Plutarco dice,cl>egli iftelli portano le paro le per /* aria a*Vtindpi 
S Qualunque fard trouat», che fi 'voglia ribellare > o fugare « o ritirar fi co* 
' mmici, 0 fia per capriccio dt pafiar da vn campo aìtaltrot ofiaper grandi fsi-t 
mi difgujlhcbe habbia hauuti nel campo^tf onde fi parte, s’egli è prefo nel fat^ 
to di voler pafiare , o mentreche è nella fina di poffare » gù dee ejjer tagliata 
la tefia. oÀCa feé prefo, quando già è fiato nel campo dd^nimici , dee core* 
magffor ignominia perde}' la vita, cioè col fupplitio delle forche,come fìfad- 
kfpie, ea' traditori, t^uloFulHÌofentendo,che il figliuolo fea'andaua dal- 
le parti di Catilina, gli mandò dietro , e fiutalo pgliare , fubito l'ammagy^o « 
dicendogli i io non ti ho generato , accioche tu fia con (atilina contro alla ‘^Pa- 
9ria: maconlaVattiacontraCotilma . Ma prima, che tali huomini fi fac- 
eiano morire ,fi deano efaminare , e tormentare con corda , o con altri acerbi 
tarmcnti,.aecioche notifichino il difegno lare, e de' lor compagni,e la cagione » 
perche habbiano fatto quello, ed acciocfx notifichino i fegreti de’ mmici. E la 
ragione è , onde qnefii tali meritino fimil morte, per cicche i faldati inf allibii- 
mente fono obbligati ad offeruar fedeltà al ’Prinape , o al I{e, fiuto le cui in- 
figne militano, ne da queUe deano difcofiarfi , non che voltar loro Carmi con- 
tro per qualfiuoglia cagione i o difgufio, quantunque grande , fé già non hau- 
ranno ottenuta ticenga in i ferino da chi può darla ; percioche fi hauranno li- 
cengadipoterfi partir dalla guerra, potranno allbora, come Uberi andare a.» 
firuir douepiù lor piace , fi peròquefii tali non fono vcfi'alli di colui , contra’l 
quale poi prendon t armi . Vercioc^ fi fon vajf tlU , ben che hqbbim Ucen- 
tia di potere andarfi con "Dio , non per quefio deuongiamai firuire alcuno 
contro, il lor Signore, a cui per legge di natura fono obbUgati , e per quefia ca- 
pone fimpre , come traditori potranno efiergafiigati: nel qual pregiuditia 
non incorre colui, cbenonèvafìallo: ilqualedifomligato per la licenza, po- 
trà come libero andare a firuir età piAgli parrà, finga hiafimo alcuno d hono- 
re, 0 di pregiuditio . Scipione il c^daggiore benché fòfie clementifsimo , 
molto humano, nondimeno nelCefpugnation di (artagine di Spagna,molti fio 
t$ani,che etaa paffati d nimici , comandò che fbffer fiati n orire . E Quinto 
Fabio Majsimo aquefUtalipermagporgafiigofaceuamoggarle mani, ac- 
doche viuendo in quella mi feria di maggiore efimpio fitfi ero a gU altri . Ta- 
uolo EmiUo con feueragiufiitia , poi che hebbe fuperato il fie Terfeo di Ma- 
cedonia , tutti que’ , che ritrouò de' fuoi uel (ampo nimico , fece vetider dagli 
Elefanti j giudicando , che fkfiero indtgr» di morir per Umani degli huomini . 

9 ^gqlhti^ue fi allontanarà dal campo (finga Ueenga in firìfto delfuperio 
re, chi la può dare ) più di quello, che farà fiato ordinato per publico bando, o 
per coufuetudine delfefercito . J I{pmani puniuan que' foldati i che fi alloiu- 
tanauan tanto dal campo, che no» poteff rro vdire U fuon della tromba . 

10 Qualunque , poi che farà dato fvitimo figno di marciare , rimarrà nei 
quartier , <f onde il campo diloggia . tJ^arco (fotone hauendo dato il figno 
divoler.partir con lafua armata dal lito de’ nimici, àoueperaUum giorni era 

dimora- 
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dimorato ttéteffendo già difcpfiatodalVorto % vmde' fMÌfotdatVchetraiù 
tnajlo in terra, con alta voce, e con cenni domandana d'^ r ienato . (atone 
ritorni con l armata , e UhoUo , ma fìtbito il fece imptccare ai vn orbar della 
nane , volendo più tolto farlo morire ad efempto de’Juoi , che da' fuoi mnià 
[offe morto con vergogna . 

1 1 Qualuntjue rompe tregua, o pace finga camme fsion di chi ne bà fautori- 
ti cade m pena, ec. Tito Huffetio^Albano per bauer rotti i patci,elapace^ 
eontraTuUo l{e de' i\omani, meritamente fu lacerato, e fqmataeoperpubli- 
cadeliberationdelTopol Ramano : attefo cbeCoffematumedellafededài»- 
ditio di tutta la pofianga della difciplma militare . 

1 2 Qualunque rompe le prigioni , ancorché poinon fi fitgga , come amhoroj 
tbiunque fommirnsìra arme, o fìrumenti a' carcerati per romperla , incorre.j 
nel medefimo pregiuditio . 

1 3 Qalunque impedirà lagiujiitia a' m'miflii di effa , che efercitar nonpofi 

fan l’vjjitio loro . • ’ ‘ 

14 Qualunque farà la jpia, dee con ignominia perder lavila, ed efiere appic- 
cato, ed incorre mila medefima pena,quatuque fapeffe dc$tno,che firuijfe per 
ifpia, 0 trattaffe co' rumici , e non lo mùficalje al fuperiort : benché S cipione 
•africano per gran confidenza , e grandezza^ ammo , a certe Jpie i.Am- 
baie , che furonprefe nel fuo campo faceffe moftrare tutto fefercito , e dar da 
mangiare finga hauer domandato torcofa alcuna d'^/itmibde , ne de' (faìtor 
gmefi,lafiandogli andare ferrgaalcma pena. 

j f Qualunque prefò da' nimicii mn.fenetomatàa'fiun,fepuò fcappare, o 
fuggire,farà tenuto come trasfi^a,efuggitiuo : eccetto però, fe non baurà da- 
ta la fede di non partirfì fenga domandar licenga : percioche non tài i ragtme 
per lui, cbelofcufi, efiendo jempre obbligato a fuggire, potendo farlo , per ri- 
tornare alla fua parte, e più tofto patir mille morti.cbeconofentir di feruired 
nimici . Vn f'apitano della decima legione di (ifart efiendo fiato prefoin .A f- 
frica,e condotto a Scipione, volle pai toiio morire inpréfenza deltefircitòì»- 
mko , chefiruireScipionecontraCe/àre,comeconiiìangaeradomandatoi 
dicendo, chi voleuapiù tofio perderla vita , che andar contro a chi Chaueafed 
to Capitimo, ealquale baueua feruito trenta fei anni . 

1 6 Qualunque dà, 0 rende d nimici per tradimaUo , mafimamente fòrteg^ 

S r, 0 terra,o altro luogo , che gli fia fiato fidato m guardia , feperò non épÀ 
e afiretto,e forzato, e fia verifimile,cheniuno buono , e fedele , ejòldatodi 
valore non hauefiefatto il medefimo . tJ^Cainqualfiuogliamodotcbe ciò fi 
facciayqualchc macchia d ingnominia par fempre, che v'interuettga . "Però v» 
forte,e buon faldato douràptù tofio anteporre tbonore alla vita,epiù tofio mt 
Tire honoratamente, che render mai luogo alcuno , ancorché hauefie afpettati 
più affaiti,e quegli ributtati honoratamente, fe pero in ifcritto non gli fòJscM 
dal fuo fuperior fatto intender,chelo rendefte, onero infino ad vn prefi fio ter- 
mmlo tenefie,e poiforg^^ tendefte,acciocbe la gente fua fi faluafie,o per 
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ghie captm legittime riferbate al generale . £ pereioehe non è tofa,ef^ me* 
riti più feueramente (fefier gafiigata, che la àfedeltJte la vUtà di coloro, che 
iialcun luogo fatte fiatino aUagMardia,perquefioinfmiU cafi oltre alfirfid^ 
mia,che ne fegHe,merttano d efier gafiigati anchora da quelU,acUi fi fon ren^ 
iutt: come fa fatto da Soiman gran Sig^ de’ Turchi per cagione detlaFor- 
tegja di Buda , guardata da T ommajò H^afio fapitan deÙ’Imperador Fcr 
dtnando con fettecento T edejcbi, iqualiperdendoft d'animo , domandarono ai 
ietto (apitaa T ommafo,che fi defse al T ureo : ma egli, come huomo di gran 
cuore dtfse -, comedi co fa piena d'infamia non ne yoleua fentir parola , e che^ 
tiafeuno fpogliato di timor facefse fuo debito, ma i jUdati , che dubitauan del 
fine, legarono il lor Capitano , e patteggiarom co’ mmici , dando la farteg^ 
al Turco con condizione d efier falui nella libertà,e nella per fona . E fappien^ 
iofipoi ilfatto da Solimano, come erapafiato, mentre fen’andauanoin ^er- 
mania,comandò,cbe tutri,came infami cheerauo,da‘ Giannig^gpifafsero ta- 
gliati a peggfi, e il fapiran Tommafo, come huomo forte, e fedele fa ìiberato,e 

n ato, cha rimanefse al fuo feruitio . E certamente fa cofa notabile, che co/i 
'aro huomo efeguifse cafiigo cotanto giuflo cantra quefii , da’ quali egli 
baueua hauuta cofa di tanto momento; per tanto i faldati fopra ogni altra cofa 
deano guardar la fede, ette dormo d lor Capitanhepiù tofio morir combatteit- 
do bonoratamente,ebe con informa guardar la yita ^ . Oltre a ciò fi è redutoi 
e fi vede ad ogm hora,che molte volte, que’, che fono fiati alla difefa di qual-- 
cbejorteg^ o d altro tuogo,bencbe haobian fatto il debito loro, come fi con- 
meneajmdato di valore, con hauere afpettato d’efser battuti , ributtandogli 
Inaiti, e difendendofi virilmente, e mancata poi la muni tiene, Ijonoratamen- 
Ufi fon rendati a dtferetion del nimico , dal quale fono fiati impiccati , o ta- 
gliati apex^, inguifit che e' pare, che non fi fapfna T huomo rìfoluere, che par- 
tito dtbbapnndere in sì duri cafi periavita fua, eper lo bene del fuo Signo- 
re. 7{pndmeno i fempre riputato megUor confegUo , e conuemente a faldato 
bonorato antepor thonore alla vita , e più tofio combattendo morir con lode » 
che rendendofi > conirfamia faluar Invita, come face con grand honore quel 
Iralonfo faldato Bafiiano di Borgogna, che difefa tJ^afiricthe sì virilmente; 
il quale a palmo, a palmo quanto giamai altro faldato di fommo pregio potef- - 
fa dfandere altra terra ,mantenne quel luogo cantra vnapotetrga, e vn valore 
di così grande, e coft valorofo faldato , e gran Capitano , come era.Alefandn 
famefa, e volle più tofio morir con gloria, che rendendofi, faluar la vita cote, 
vituperio: Etengafipercerto , che quelli, che in tali cafi valorofamente fi 
portano, fino anchora molte volte premiati , e honorati non falò da’ Signori « 
acuiferuono, maoltre aciò da’ propiftiimici . E fi akunavolta in cambiò • 
f^er premiati, fouogafiigeai, come fi i detto, que fio non auuiene, pereioehe 
fi fieno valorofamente portati : ma, o pereioehe haueuan prima commefsi di 
grani errori, ed erano fiati huomifii di mala vita , onero erano fiati ribelli , e 
mancatori di fede,e di fua parola, onero per e/ìerfi dati in mano dbuomo cru- 
i N dele 


DiscTPirU'A wrirrARE 

éelepcrpudttio di Dio a noi occulto, fono Hati gaSUgati feueràmentc^. ’ 

1 7 QMlunquefoffe ccflmtoptr non hanere hnomini a bafìatK^ (éciòpef 
fuo mane Amento fqjf ; aunenuto) a rendere, p perder luogo,' o ftrtert;^, mero 
per difetto di munitioni,cofi di vinen,come diguerrd,fepero prima non bauri 
amufato di tutti qnesli mancamentiil fuo "Principe > dot quale vi è pojio da 
guardia, e che non ifiia a lui a quefto diprouederc^ . 

X $ Qualunque per poltronaria, o per viltà, oper tugligea^la difefa di Cit* 
tà, 0 (^à fello , 0 Battana, o T lincea, o Ponte, o Pqjjo, o altro luogo , che gli 
fiajiatocommejfo a guardia ,abbandonarà cantra Ivoler del fuperiore . E 
quefio noni intende jolamente de' Capitani,e degli ^tiaii, ma ancora de'fob- 
datijtencbe fta cofagiufta,che i feditati fieno obbligati ad vbbidire,efar quel 
lo, che è comandato loto da’ Capitimi , e dagli vfiitiali : pare per ciò quando i 
Capitimi rendono vna Pùezj^ , ouero n abbandonano la difefa, o. commettono 
fmili mancamenti , che i foldati non meritino tal pena : nondimeno non fono 
metti di colpa,e meritano gafiigo, e fono infami, fi comefimogli.vffiàaU fiefsi% 
percioche quando i foldati chiaramente comfrendono,e conofeonoa:he il Capi- 
tanoio altro offìtiale fa cofa brutta,e contraria al feruigio del fuo Prinàpe,non 
fono obbligati ad obb edirlo , angi deuon tritarlo , come nimico t p nrciocbe in 
quel cafo quando queir offìtiale commette sì fatto mancomentoiincentittem 
fède dal feruitio del Principe,e non è più Capitan , ne fupemreMqne' foldati» 
percioche procura il comrmdo de ramici: E per quelle in tali enfi d foldati fon 
leciti i mottim,ei foUeuamenti,e ciò deuon fare con difcasciate,e ammaxgpe 
ancor a,fe fia é]fiifogno,tali capi , e offitiali, edellor corpo eleggere vn Capo « 
chegouemi,ed a cui efsi obbcdifcano,infino a tanto che dien notitia al loro fu- 
pertore di quanto è feguitote in quefto meg^ tenerfifrancamente,e difenderft 
davalorofi foldati, come, ciò facendo, faranno tenuti, e datuttibonorati. , 
,Appio (iaudio per bauere vna fua fquàdra abbandonato >. e perduto il UtogOi 
a cui la guardia , e la difefa nera commtffa , dò anebo attribuendo a mifeiù 
f ordia, volle che foffe decimata, cioè, che fi tiraffe per forte, e la decima par- 
te de foldati , ne'qualicadeualafòrtepermortefbfiepriuaULj. llDucalÙ 
*Tanna fu tenuto troppo mifericordiofo , else fola facefie la tefia per 

giuftitia a que' Capitani Italiani , che erano dentro della terra di Proda , CJ 
non ancljora ani altri offitiali, efardedmaretiatii foldati, quando Unimict 
con mirabile ftratagemma, e ardire fòpprefe con vna barca carica di turbai , 
che è vna maniera di terra, che abbrucia, il castello di detta villa , vfeendoi 
ietti Capitani poi dellavilloi e abbandonando la difefa di efla, fen:i^ che ha- 
uefferoordin dal Generale, e di chi vegli haueuamefsi. , • ■ > 

j i> Qiialunque guardar à fartegp^e , o altri luoghi d’ importanza , e vfeiri di 
tfi { fen^a efpreflo ordóne del fuofnperiore , ancora che fene vfeifieper qualfi* 
voglia buono effetto , e cagione, come è a dire di rompere i mmici, o di preda- 
re, oé fare altre cofe fimtli , Percioche fi è veduto molte volte,che fi perdo- 
no taU luoghi perLafienza di cbigouema : laqualpenfita poi molte volte ^ 
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cagione iella rouina d’>n ^egnot e di vna guerra . Onde molto più imporra il 
guardar quello, che è flato commeflo alla tua guardia , dre tutto quello > cht 
jipotefle guadagnare in tali occaflotU con Pyjcir fuori . 

10 Qualunque guardando fòrtegT^, o altro luogo <f importami con qualfl>^ 

nogliaperforuperrijpetto dì efla farà alcun patto, onero haurà parola di trat 
tatofem^ licengaprima del Juo fuperiorc ^ . feper cajò auuemfle,cbe 

fùfle fthnolato afar tradimento, o altra co fa fimile, può far bene trattato dop 
pio , e ingannare i rumici, ma prima conuiene , che ne dia auuifo al fuperiore • 
quando egli fojfe rinuentore di flmil trattato doppio , dee inanQ ad ogm cojk 
[oMuifame il fuo fuperiore, e veder fe acconfente a queflo : altramente incorre» 
come Traditore, in pena di morte. • 

1 1 Qualunque farà contrario > o commettarà contumacia alcuna contea U 
fuo minore affi fiale, come centra il Capitano, o %^€aeflro di (ampo,o 
«erale , commette delitto degno di morte . 

1 X Qualunque metferà mano, onero farà fembiante dì metter cantra laper^ 
fona del fuo oflitiale , o é altro capo, e offitiate del l{eggùnento , o deUefetci- 
to . Tèrcioche ancorché toffitiale non fin più che vn altro buomo , nondime~ 
neper amar del grado , e carico, che gli dati Triruipe , conuienfi obbedirlo , e 
hmiergli rifletto, come alta perfina,in nome di età egli comanda, eccetto fe i 
fipradetti offitiaUhvoleffero oltraggiare , e batterlo fengaragionveruna » 
e contriti fermgio del Vrincipt : echelafua vita portajfe manifefio pericolo * 
ne sÌMeflt f<Uuare,fe non col fuggir fi prima fenga replicar cofa alcuna , c.» 
pòifldifendefle. EallhoTafaràpermeJfaladtfefa '.laquale intalcafò è per~ 
mifla dalla natura . È queflo non folamente s'intende drogai faldato cantra 
quatfiuoglia oflitiale Juo maggiore: ma anchora di qualftuogUa offitide,ccm- 
tra altro offitiate fio jìtperiore, Terciocherielfurordigranviolenga; Silcnt 
l^es intcr arma,ncc fe expcéèari volunt,cum ci, qui cpcdarc vclit ance 
minila p<Enalucndaiìt,quàmiuflarepeteiu]a Lo fleffo giorno, che dal 
*Duca di 7arma fu pigliata T err amonda in Fiandra, vn foldato , che haueua 
fritta refi flotta coHtr a' l fin (aporrde » che gli haueua comandato,ehe imdaf- 
fe per legna per la guardia, non gli volendo obbedire, e contro al (aporale,che 
haueua tratta la fpada, per fare efeguire quanto haueua comandato, meffom/ 
mano aUafbadaperfar refiflengacontra'l fio fuperiore ,fu fatto morir per 
giuflìtia alia prefenga di tutto il campo. iJH'edefimamente quando era il 
campo Cattolico (otto Berges nel I{eno ; ad vn Capitano Spagnuolo , chegio~ 
caua nella piagga di Murs, e f aiutarne delT ergo coma nòndogli la guardia, 
ed il Capitano non T obbedendo , e fopra queflo attaccando fi fraloro a parole > 
'e mettendo mano contra ^aiutante , ilqualepure l importunaua per tal ferui- 
giotgli fit moggata la tefla al cofpetto di tutto il campo . Tito Liuio dice, che 
hauendo per quattordici armi Viriato trauagliate, ed afflitte in I fpagna le co- 
fe de' Bimani , eventitre ^mfòU; fu finalmente da' fuoi flefsi ammaggato a 
d quali Tenend o poi a chkderrK dl^pmamU premio ì fu a quefla 
\ ^ 
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pii fa rijpono , che no» era mailer piaciuto , che i faliati 
il lor Qtpitano . , . 

A } Qualunque metterà mano, quando roffitiale cacciaffe mano per gt^ìg»- 
re alcun fildato per feruigio del Triacipe i e delia buona difciplma militare, o 
fia per difènder quel faldato , ilqual loffi itale vuolgafiigare,o fiaperopporft 
al offittale , E per quefìo meritarà anchor gafiigo quel Capitano , o altri, che 
fi opporrà all'offitiale,che è di guardia,che vuolgafiigare alcun foldato,o fa- 
nidore , o altrui > che habbia fatta qualche cofa maluagia dentro , o dinarr^ 
al corpo della fua guardia, ancorché quel faldato, offmidore, o altri fojfe'fii 
quel Capitano. E benché quell'ofiitiale, che >uolgajUgare,foffe .Alfiere , o 
Sergente , o Caporale , e chi impcdifie il gafiigo (apifano,e maggior di 

ini , cade nella pena fudetta^ ; Se però quel Ifapitano m» fifif i ancìm egli à 
guardia nel meaeftmo luogo : pernoeheta tali cafi chi dfUgfiafidia , ed è capo 
della guardia, é maggiore, e fuperiore, ed egli dee , per ejjferfii guardia renda 
ragione di tutto quello, che occorre dentro ,ofuore della guardia, equiuiap- 
frejfo a quanto vanno le fue guardie, e fentinellc^ . .. u 

A4 Qualunque non difende U fio Capitano , o maggiore ojfitiale , o potendf 
aiutamnon l'aiuta, e non gli fatua la vjta, quando può con fgjtorniniadMt^ 
perder la fua: percioche fra le altre cofr il fotdato gìurutper quanto può, di di- 
fèndere il fuo fuperiore . - Quinto "Petilio CoHfòlo combattendacontro i 
uefi fu ammarcjtpto : e percioche la legione, della quale eracqpo, nonfhaue- 
ma foccorfitin cofr gran cefo con quella dimofirationdivirtn,eidifQrtet(gQL,, 
thè ella doueuas fu per decreto del Senato Bimano laUOta de( numero delf fi- 
tre legioni fengaefier pagata di fùofiipertdio . Dal^altra> parte i faldati di 
fj^etello nella guerra , che faceua cantra Sertorio in difefa del fuqffipitau., 
•J^CetellOiChe fu ferito percioche fecero grandiftimo impeto contro inimici > 
facendogli fuggire : furono grandemente premiati , 

X f Ovunque nelferuitio del Trincipe farà dtfobbediente , o vfiirà fuori dt 
gli ordini afiegnati, onero farà negligente adefiguire i comandamolti del Ca- 
pitano, 0 i altro off fiale, in ogni luogo, «ccafìone, e tempo , e m^mamam 
in occorrente digiornata,o di prejd di terre, o d'altra fattione cohùmko, o di 
Sentinelle ,o di I{pnd$. E certamente [ vbbidieiKQi in vno efercito , è la pii 
cara cofa, che fi pofi animare : percioche accompagnata dal gaSìigo , i ci- 
gione,cbe i faldati fi afìengon dalle violenti e dalle rapine,e da ogni malua- 
gio operare : e fa, che i Capi fon tenuti, rifpettati, eobbeditì , quefioj 

Ai fobbedhern^allhor a è d' importavi^ > quando riefee cotitra'l feruigio del 
r “Principe, e della buona difciplina militare: percioche in comandar loro il fer- 
ttigio del Principe, non è regolargli in particolare, ma filo che fianfargatiad 
obbedire, e ad efeguire . t^ttefo che il Vrincipepaga per molti mefi > e am 
i faldati, perpoterfene in vn fol ponto femire,quando bifogna , Quando poi la 
difobbedifga non è per feruigio dellh^intipe, ma per altre cofèparttcoiariAte 
e^ergafiigato ad arbitrio delòdaefiro di Campo, onero deU‘, 4 .ndi_toff:jtccetft 
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peri anchora,fè in tai cafi leuano il debito rifpetto offhiali, ac cieche i fit" 

periori non perdine il rifpetto, eia riueren^a, che fi dee portare a cfn è ingra^ 
dodi dignità . £d è di tanta importanza quefl a obbedienza, e riuetenza,ch* 
egnifoÙato dee portare al fuofitperiore , ancorché non fojiefuo propioMae» 
ftro di Campo , o Capitano , o ^Alfiere , o altro ofjitiale , e ebe per tale non 
lo conofcejfe ; che è fopratutto principal cofa , che fi richiede alla militia-j . 

E però chi fa fallo in altri cafi, può ejfer gafiigato da [l'ordinario fuo folamen- 
te , cioè dal Maefiro di Campo, o dall uditore ; ma nel ca/o di dijlbbienzé 
può anchora efergaftigato fubito con ferite, o con efier ammaz^to da quel- 
loffitiale, a cui egli ha difobbedito,e non gli ha portato rifpetto in negottj per- 
tinenti a’ buoni ordini militari , e al feruigio del Trincipc ^ . fi dee far 

quefto, fecondo la qualità della difobbedienza > laquale fe farà grane, e cT ifiii- 
portanza, l'offtialeper dare efempio agli altri, potrà fubitamente ferirlo, ei 
anchora ammazXP'lOfOuero farlo gajìtgar per via di giufiitia , togliendogli 
con perpetua infamia la vita : ma fe non farà grane , oltre che potrà batterlo 
con la fpada, o col bafione, che haurà in mano , purché il baflone habbia qual 
che poco di ferro, percioche fi pofia confiderare ejf tre a>me, e non bafione, il- 
quale n^amia il percofio: potrà ancora farlo gafiigare ad arbitrio del Maefiro 
di fampo, edeltMuditore . In tutti i C omentari di Cefare fi conofee, che egli 
nonricercauaaltravirtùne’ faldati , che il valore, ne fi curaua molto di pu- 
nire altri vitif,che finobbedienza : E benché la difobbedienza commeffa fuc- 
cedejfeinbene, e in feruigio delTrincipe,nondimeno non fi dee poffare, che non 
fitagafiigato , tanto è da ejferofieruata nella guerra l'obbedienza : percio- 
che il mìde non fi dee feufare per alcun bene, che fita feguito . tJHanlio T or- 
quato al figliuolo , che combattè contro fuo comandamento con Metio Capi- 
tan ddTofcani-, ancorché fojfeproiiocato dalnimico , e’ivencefie , nondime- 
no al cofpetto di tutto Cefercito gli fece tagliarla tefioj . Il mede fimo a' loro 
figliuoli , benché fa fservittoriofiifecero ToHumio, eTiburtio 'Dettatori Et- 
mani: e perciò ben difse quel fmofi fiimo "Poeta nel primo Capitolo del triott- 
fa della Fama-) . 

„ Poi quel T orquato, chc’I figliuol pcrcufse* 

,, E viucr orbo per amor fotferfe 

„ Della militia, perch'orba non fiifse . 

Quefio è ofieruato, fecondo le buone regole della difaiplina militare , per- 
tinche non perifea la riuerenza de' Capitani,e degli altri offitiali,e f obbedien- 
za alla dignità . £ air incontro, quando fi mantien V obbedienza , beruhe ri- 
fulti in male, nondimeno non deuono efier gafligati , hauendo fatto quello,che 
è fiato direttamente comandato da' loro fuperiori : € fe in quefto genere di di- 
fabedienza vna compagnia àttera, o vn Egggimento fa vn delitto medefimo, 
ofi decima, o veramente tuttauiafi cafia, e fa le da bando con ignominia, e-* 
con infamia perpetua . Timoleone a mille faldati , che non lo vollero obbidi- 
IV» ne andar con lui, quando fece quella glortoft , e mirabil fot tiene , che co» 

y 0 cinque 
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9imjtte milafjnthe mille canallt andò ad affrontar fefsanta mila fanti Caìt- 
lineft [otto Siracufa al fiume Crmefo,egli venfe;comaniò chepòito fi par^ 
tifsero di Sicilia, e come pieni di vituperio non hauefsero pure vn lìora it tem- 
po alle loro commodità : perche fu^cndofi, e afsuliti poi da certi popoli chia- 
mati 'Bratti, furono preda di quelli , epagaron la pena interamente della kf 
viltà, e difobLedienj^ . 

k 6 Qualunque tentar à di fare , o confegliarà , 0 acconfentirà di fare , o fari 
tnottino alcuno , o folleuamento di tumulti,o difedittoni, o con parole, oco» 
fatti .Ed è di tanta importanza qiteflo delitto, che non folo fi punifeono t fat- 
ti, e ipenfieri , che rimangono nella mente degli huamm ,e thè noi fi metto- 
no in efecutione, ma anchora fi gaftigano le fempiici parole foLmetae dette '» 
pubi II 0 nelle piao^, ne' corpi di guardia, e in altri luoghi,chepojsono iiJur- 
re mottino, efolleuamento,o qualche alno gran male : e la rag:one,perciocht 
queflitalideuonofeueramente efser gafligati , sì è ihenonfolo amynottinan- 
doft,negm l'obbedienza a' loro ofitiali,rifìut.mo il (apitano,violano,e rom- 
poia> la fede del giuraméto,che danno nelT arrolarfì nel Iti ro di chiferuono; m* 
oltre a quefio,percioche ciafeuno di tali difordmi è cot.into grande,ed hatan- 
t a forza, che può rouin.ir le Città, e i popoli , e i regni , egli eferciti . Onde sì 
fatti huomini fon gafligati come ribelli, e traditori con perpetua infamu^, 
priuandoglt d'ogni lor bene . Scipione t^^ricano efsendo ammalato in ifpt- 
gna, e pafsata quefia nouella nell' efercito , molti faldati di quello tumultua- 
rono: ma riftnato pofeia, con graniti, e congiuHitia ridufse l'eferiito alUfo- 
Uta obbedienza , congaftigarfenza rifpetto alcuno i primi follett uori del tu- 
multo , i quali f trono i^ìoio Caleno,e .Atrio Ombrio , e altri . E perla ver- 
gogna di tal misfatto, efsendo chiamato C efercito I{qmano a parlamento di 
Scipione nella nuoua Cartagine , accioche riceuefse lo Hipendio, fiaua mefio, 
tenendo gli occhi fi fsi in terra per la vergogna del fallo . £ doppo quefto fufem 
pre C efercito vbbidiente a Scipione , e riufeì con fomma gloria in ogni imprefi 
vittoriofo . ty^pto flaudio decimò C efercito di 'Paolo Lutto con fare a cui 
toccafse patir la pena . E Tauolo ({utilio in vn fol giorno fece morire tre com- 
pagnie de’ fuoi faldati , acciochefufsero gafiigati gli huomini/èditio/ì . Fer- 
rando Gonzaga Vice I{ e di Sicilia per Carlo Quinto , dappoi che li S pagnuob 
am mottinatihebbero fatti danni grandifsimt nelCifola, fingendo cTefser pla- 
cato , poco apprefso fatto pigliare il Capitano Erredia con gli altri,che erano 
principali di quefto male , e else baueuano fòUeuato il mottino , con gran ri- 
gore , gUfecetuttipubblicamentoimpiccare , eaglialtrifoldatidaedequd 
notabile efempio digaSligo , che ad ogni huomo è noto , e ciré tali foUcuatch 
ri meritauano . 

1 7 Qualunque, pagandoft la foldatefca alla banca, dirà } non voglio denari, 
e non^i pigliarà , o vfarà coft fatti mali termini : percioebe tali cofefbnofpe- 
tie di mattini, e fubito necefsariamente fi damo gaftigare nella vita..- . 
ftf Qt^unque per <lipendcnza,e mmicitia vecchia, o moua,o per qualfiu»- 
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fUa altra e astone ffonti > o facàa quadriglia nelFefercito > 0 freft dio duranti 
la guerra, e ftao pràuipale , doà autore della quadriglia , o pure *i habbirLj 
iaterefse . Tercioche da quefta maniera di dependerr^t > e quadriglie foglio» 
proceder le riuolutioni, i tumulti , e i mottim nelle compagnie , e nell'efercito 
con morte degli vni, e deglialtri . 

19 Qualunque con fuperchioìia ferirà, 0 batterà con armi , oconbaflone il ) 
fuo compagno, o altro faldato, fe però non hagiuftifsima cagion dt farlo,come 
i a dire per difefu della vita, e delPhonor fuo : Tercioclje l’honore , e la ripih- 
tation della militia non con fatte cofe vili , ne malfatte in tali affari . 

) o Qualunque farà quiHione, o correrà a quiìiioni con fuperchiaria , o coru 
altre armi, che con ifpada, e pugnale, non efsendo però ofjitiale . 

5 1 Ovunque facefse Cartelli infami,o Jiditiofi,epiem di calumnia,efcar*- 
daloft , onero dicefsein pubUco parole fcandalofe , e feditiofe , atte a p,irtorir 
'qualche gran male , incorre in pena di vita : T^lla quale incorrono anchora 
que', che fapejsero chi hauefie fatti tali cartelli, e dette tali parole Jiditiofe, e 
fubito non Cbauefier notificato al fuperme : percioclx da tali cofe pofson na-^ 
fcer fempre tumulti, e tUfordini gradi fiimi. Monito Capitolino,bencbe hauefse 
faluatoil (ampidogho , nondimeno hauendo poi per inuidia /parte per I{qma 
parole feduiofe, e calumùofe,fu dal Senato punito acerbamente : percioche le 
buone leggivoglion bene, che ciafiunpojfa al fuo fuperiore, e magiUratoef- 
fereaccufato . ma non già confalfeinuetuioni calunniato : percioche le accu- 
fe hanno di bifoguo di nfcontro , e di vere proue , che mofirin la verità della^ 
confa , doue le calunnie fi fanno per le piagj^ , pe' luoghi pubblichi fenga te- 
iiimoni, efetrga neffun altro rifcontro particolare per giuftificare ; e per que»> 
Ho fon tenuti bigami, augi iufamifsimi que' , che fanno tali imprefè , non ba- 
fiondo lor /animo di prouarle , ne dt fiar di quelle alla prona : Onde prefup- 
ponendofi quafi fempre falfe, e partorendo in ogni modo grandtfstmi tumul- 
ti, e fcandoli , e mafsimamente in tempo di guerra •, per quefio rigidamente fi 
deon gafligar que' che le fanno, e che acconfentono d' operarle , 

) 1 Qua/mque fi fitggirà dalla guerra, oltr alt efier e infame, incorre in pena 
capitale ; ancorcìxi fòldati mnfufier pagati . Tercioche quando il Capitano^ 
a/foldaifoldati,nongUpigliaperconueHtionealmefe , ancorché di mefem 
mefefi fogliano pagare: magli affalda per quella guerra mentre che dura, e 
I fòldati neltefiere eletti da' lor (apitani, e mefsi al falde, s'obbligano, fe no» 
efprefiametue, almeno tacitamente con giuramento ( e in ciò giura per laro il 
lor fJìCaeflro di (ampo, o (ohttnello ) di feruir bene, e fedelmente al fuo Ge- 
nerale, e d'vbbidireatutti t fuoi offitiali, e dt non fi partir dalla guerra, nc-* 
dalf efercito, fe non con licenga di chi può dargliela, e fe non finita la guerra : 
e cefi come fuggito fi gafìiga nella vita , percioche rompe la fede , e'I giura- 
mento, che ha fatto, e dato, quando è fiato torolato . Scipione ,Affricano ba- 
ttendo diibutto [Imperio de' Cartaginefi , vn faldato 1{^ano , che fàggio 
a sbranar daUefimnellifpeitacoli , e giuochi del popolo . Aiatut- 
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fauia in fi fatti cafi è bene andar con più , o mena rigore * fecondo la iptaliU 
delle occafioni, e del tempo -, percioche efiendo fotta a qualche pi'S^n del m- 
tnicoy 0 incontro a quello in atto di combattere , e fuggendofi , rum merita al” 
cuna mifericordia , prefupponendofi ^ che fi fuggano per viltà . Se è nel tem- 
po, quando i faldati non fon pagatile che fi muoion di fame, come fi fuol dire, 
ma tuttauia non è l'efercito inatto di combatter come di fopra,meritano qual 
che mifericordia, fe fono prefi per la prima volta , facendo paffuta alla pena 
della morte : ma c rmcjfa la cofa all’arbitrio di chi giudica , confidcrando, 
fe la lor fuggita é di tanta importanza , e di tanta gente infieme , che fipofia 
prefupporre mattino : percioche quando è di molta gente, oltre al galìigoà 
pena della vita degli ofii tiali,fe ve ne fono; e dd condottieri,e de’ primi moto- 
ri, e capi di efsi,fi detton ancìroragaiiigargli altri faldati con decimarli . 

) i S^alanqiie fiudiofamentegittarà , o attaccharà il fuoco , in Cafi^a, 
in (hiefe , o nel quartiere , otn altro luogo d" importanza fenzalicenga,/ 
del fuperiorc^. 

} 4 s^ialuìique pigliar à robba alcuna, ofia facra, o profana dentro di (he- 
fa, Mona^erto, o Spedale,o Badia, ouero porrà le mani addofio ad alcun Sa- 
cerdote , 0 Beligiofo , 0 Monaco , o J^eligiofk : percioche ( oltre alla ragione, 
che quefli non fono bemd alcuno ) ciò non fi dee tollerare per laveueratione, 
che fi dee portare a*D,io , e per confeguenza alla Chiefa , laquat non fi deca 
violare , ma /òpra tutto tenere in grande /lima, Terctò egU pare,che non fia 
lecito quel, che hoggi s'vfa,cioè di prender tutto quello de' priuati , che fi tro- 
ua nelle Qnefe, e altresì i nimici fuggi tiui, e dentro vccideruegli, laq noi cofa 
i malfatta,ed in far queflo s’incorre in pena di crimineUfeMaieflatis ‘Diui- 
na . Tito Liuio racconta, che i foldati fipmani faccheggiando la Città de’ Te- 
ienti, e alcutu di loro pafsando al T empio di Giunone , v’entrarono tutti feng* 
tumulto, e fenga romore,e pieni di religiofo timore,e di riuerenza,n 6 toccaro» 
cofa alcuna . Scriue Santo ,Agoflino nel primo libro della Città di Dio , che i 
Barbari, cheprefero,efaccheggiaron I{pma,benchevfafserfierezgta,e crudd 
tà cantra chi veniua loro incontro con le armi, tuttauia a que',che nelle Chitft 
eran rifuggiti, non ardiron Svfare alcuna violenza, e chi s’era fuggito al luo- 
go de’ Santi Martiri , e nelle fbiefe principali degli tydpoiìoli , campata Ioj 
prima furia, prouaua le C hiefe franchigie fante, ed inuolabili,ne i nimici s'at- 
coflauano per grande fpatio in que luoghi, chea Lio,ed alle cofefue fante fo» 
dedicati . tJ^olto è ftmofo il cafo di quel Brettone, il quale Canno M.CCC. 
LX X FI. alloggiando in (efena molte compagnie pur di Brettoni, e leuattft 
quefìa gente in arme contragli huomirà della Terra , entrarono infin nelic^ 
C hiefe con le' ami, doue e/fendo fgridato queflo Brettone , che non hauefì e ré- 
fpetto a Uio, ne a' fuoi fanti,accefopiù ad ira, fi volfe ad vna imaginedi San- 
to v^Htonio , e baliemmiando il fuo nome ; con l’arme fanguinofa gli feri d 
volto . In queflo non mancò tira ‘Diurna, percioche incontanente^ s’acceft 
dentro vn fuoco » ilqual con crudi dobori borrihUmentc rabbrucciaua. ira 
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, tifa tremenda, il veder le fi amme, che vfciuan dal viuo corpo > lequaU non fi- 
mrongiamMì infin che egli bebbe offa i e come', cotanto è a Dio in odio il di- 
/pregio, che d farai gloriofì, e alle lorò imagini fanno gli hkomini mainai . 
7 {pndimcno,come fi ^ detto, hoggf è in vfo yno Siile non molto lodeuole,e I4 
fagiane è : petcioche le cofe raccomandate <Ula Chiefa, 0 a luogo religiofo,no» 
fi dicono effer fiacre,, mapriuate , e però come prinate fono fiuggette allapre- 
da,e al mattino : E per ejiiejio difiputandofi, fie vna cofiapriuata raccomanda- 
ta, e meffa in ffoiefiafinfie robbata , fie fi commetteffe fiacrilegio ; ^tuonino , e 
^ Seuero Imperadori rifipofiero , che fi daua Cattione di furto , ma non difiacri- 
ìegio . Tipndmeno $ nofiri T eologi tengon , che fia fipetie difiacrilegio , cioè 
quella : non facrum de facro . 

9 i Qualunque per collera ,» per capriccio, 0 per altra pax,7fa darà percofJe 
ad alcuna imagin di T^flro Signore 'Dio, 0 della fiua Santifisima tJ? Cadre , 0 
de’fiuoi Santi . Efienda alloggiato il terctp Italiano in Orfioi nel l\eno , vn fiol- 
dato perleggérifisima cagione fu mefio in prigion dal fino (apitano, e andando 
io, che in quel tempo ero .rt uditoresper farlo liberare,metre io lo fai euo leuar 
dà ferri, e lo confort atto a f or fiempre co feironorate da faldato , eglifen:^re- 
fUcar mai altro diceua piangendo, i tniei peccati, i miei peccati m'hanno con- 
dotto aquefio, Lequaliparolevdcndoil dimandai , che peccati eraoque/li, 
thè egli diceua : ed egli tofio rijpofie : che il giorno dauanti , ciré fioffe meffo in 
prigione: ( perciochegioeando,e perduti hauendo noti fio che pochi donati) ha- 
uea dato delbe ferite ad yna imagine di ChriSìo T^firo Signore,che baueua in 
cafa : ora riconofeiuto il fatto co fi atroce , e abbomineuole,fubito fattolo conf 
feffare , diedi ordine , che fiufit gittata da vn baluardo nel Efno alla prefienga 
ditutto il Tergo, comefuefieguito fienxa efiser mai più veduto . 
i 6 Qualunque sforgafie alcuna donna, 0 fieno di quelle del nmico,o di quel 
le, doue s'alloggia, 0 altre . K^acrino Jmperadore due fiuoi foldati,che vio- 
iarono vna fierua del loro alloggiamento, fece fotterrar viui infino Magala • 
dimodo cheputrefacendofi in loro la carne, ne nafceuano vermi,dd qudi quei 
tmferi poficia eranmangiati : gii^itia inuero oltramoda horrenda . e^ure- 
Uano parimente Imperadare volendo punire vn faldato, che con la moglie del 
f albergatore haueua commefìo adulterio, fece inchinare le cime di due arbori, 
uUequali legando i piedi delfioldato adultero , e facendoli poi fubito rilaff tre , 
rimafe /tracciato in due parti . Z aleuco huomo principale appre/io i Locri , 
hauendo fiuo figliuolo cantra la legge, che egli formata haueua ; violata vna 
fanciulla, ed accufato di quefìo errore,per lo quale doueua'effer priuo di amen 
duegli occhi,accioche fo/ie fodisfatto alla legge, volloilpadre, chennocchio 
à fe, ed vno al figliuolo /bffetratto,dimofirando con quefìo atto rigotofo,quan 
to fi dee haucr in odio il peccare, e quanta Sìima fi dee far della giuSiitia^ . 
Il iJ^Carchefe del Vaflo, e di Te fiora, ve fife di fiua propia mano, e con ifiocr 
cote due fioldatt , che trono a cajo, che Siauano a sfiorgare vna donna nel 
fiacco diGenoua^. .v. , • - - 
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} 7 Ojt^unqHe, od affiti alti o faldato andata a riconofcer (am^ > » fortex^ 
Xat 0 V. attoria > o T rincea « a attaccbarà fcaramuccia > a battaglia col nimic» 
fe»x? lice»xn del faperiore, che ne ha il potere , ancoraché gUfncceda fiUce^ 
mente. E cu è fattotperche f oltre che è >n derogare alf autorità del fuperio» 
re, al quale folo fi afpetta di mandare a riconofcere,e di far tali cofe ) egli pai 
anchofeguir, che quello tale huomo , andandoet riconojcere , non dia indino, 
e Jòfpetto al nimico di qualche cofa, e mafiimamente fe foffeprefo : pcrciocht 
potrebbe paUfar molte cofeinpregiuditio del fuo efercito,come^e fpejfoin- 
termene : e può ancho feguire , che attaccando fi fcaramuccia, o battala col 
nimico fen^a licerrxa , che da fi fatte cofe non ben penfate , e fatte femfordìM 
de' fitperiori, fogliali nafceremolteyolte le battaglie, o almeno grafie fcara- 
muccie ; la qual cofa può efier poi la rouina trno efercito . 7ofiumio T ibur- 
tio'fDittatore fece amma^jar con la fcure .Aulo Toflumio fuo figliuolo, 
perciochefenjaordin fuo y enne alle mani co'nimici , quantuqu^ di loro rh 
portaffe vittoria^ . » ' 

3* Qii^lanque fendali en^a di chi ne ha autorità, darà arme falf a, ouero gii 
darà,opafsaràparolainifiaramuccia,oinafialti, oinbattaglir, alto, alto, 
o addietro, addietro, ogridarà ; poluere, o piombo , o corda , o picche, o altrt 
cofe fintili : percioebe ( oltre che ciò tocca agli ojfitiidi , che hanno autorità à 
paffarfimili parole, edigridare di tal maniera in quel tempo ) comediceiu 
Carlo Quinto, dimolìraanchora fiacchexja,edebolexja, e ydtndogli ami- 
che i nimici, tredon, dx manchi quel, che domandano * onde agli amici 
ca r animo, e a' nimici crefee . . ^ 

3 9 Qualunque nelle trincee, o in altro luogo tale parlafie , ofacefi e fegno, » 
motiuo alcuno contranìmici, fenica ejprejj’o ordine del (jencrale.’ • 

40 Qualunque prouecato, 0 prouocante,ouera per far qualche yaloiofitfóo- 

uà per fegnalatfi, yerrà a fingolar combattimento , onero a generale feOram- 
muccia, 0 battaglia col nimico fenxa licerrxa, ancora che rimanga vencitertt 
Terlamedefima ragion dettadifopra, cioè che fi deroga alt autorità del Ge- 
ne'al: , eclxfefofievento potrebbe dare inditio, e fòifiepaUjare alcunacofk 
al tt:mco . E di quefio baSìi T efempió detto di fopra di quel , che fece Man^ 
Torquato al propio figliuolo. ^ • v • ■ • 

4 1 Qjtalunquc nell" entrata if vna Città, odi altro luogo prèjb per forga, ò 

battaglia fi mettarà a faccheggiare, 0 diiiruggere, 0 aobiuciare, e non fegui- 
ràlayittoria,olafua infogna in qualurtque parte ella s’indriggi , fenga Ufi 
farla mai, fi nche il ^ener^( come è yfanga ) non farà fare il bando,o per al- 
tro fegno dato, cheogmnopojfa far bottino, percioche nonfacendofi il bandoi 
fono obbligati a non toccar cofa alcuna, e fiar fempre alle loro infegne . Queh 
la legion ^pmatu,che haueuaprefit, e di frutta contro la volontà del (aptsa 
i t (fitta di peggio, con rigore inaudito fugafiigata , inguifa che quattro mila 
furono imprigionati , e vccifi, e per partito del Senato , fu vietato , che niiuu 
gli feppellifjè, 9 facete efequi^, • -'sniw'-t*' 
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4 1 Qua^'tnqne per dar fi a predare , farà cagione , che i mmki fuperati fi 
mettano infieme, ed habbian vittoria-, . 

4 i Qualunque nel renderfi a patti , o per accordo alla difcretion'del Trinci» 
pe, 0 del ^eaerale,faccbeggiarà Città, o CafieUo,o altro luogo, opigliarà cofit 
alcuna fe/i 7 ^ ordine del fuperiorc-y • 

44 Quidunque gridarà few^Ucen^ di chi può darla , che qualche Città* 

0 altro luogo fi faccheggi , oche fi abbruci, o altre cofe filmili , come viua vi» 
na, 0, muoia, muoia-, . 

45 Qt^uaqite alloggiarà fuori del fito quartiere , e fuori delle T rincee del 
campo, fi può tener come fuggitiuo, egajligar tome fuggitiuo ,efcnonperal» 
tro > percioche ageuolmente colf alloggiar fuor del quartiere , potrebbe haue» 
re amicitia , e qualche intendimento coll'inimico . 

46 Qualunque andarà a foraggiare,o a correr fen^^a lice»ga,emafsimame>t 
ti fe il campo del nimico è victnoeiquefto è fatto, percioche il nimico non pigli 
ageuolmente linguada quelli tali, che corrono, fi fajfero prefi , come bene 
fpeffo inter uienc-a . 

47 Qualunque fi partirà dall ordindeUe battaglie, edelleordinanje,chev 9 
gliam dire, 0 chepaffaràinangi al Campo , che marcia , 0 fiaper arriuarpri» 
ma alt alloggiamento, 0 per altro effetto, 0 fi sbandi da vna parte all'altra^ 
mentre che marcian le battaglie . Scipione ,/iffricano efiendo fatto ffartagi» 
ne, acerbifiimamenrepuniua que’ > che nel marciare vfciuano delle loro ordi» , 
naaitS •' altrettanto focena Fabio Mafiimo . E quefio fi offerua rigidamente, . 
mafsimamente , quando il Campo del nimico è affrante : percioche il nimica 
pigliando ageuolmente prigioni que', che fi sbandano,può faper molte cofe da 
loro ; ilche può eff ‘r poi di grandifsimo danno . Ltfandro Lacedemonio mar- 
ciando il fuo efircito, e trottando vn foldato fuor di firada lo riprefe ; e’I falda- 
to rifporidendo, che non andana per rubbare } egli l'vccife di fua mano, dicen- 
do -, io non voglio, che ne anchora tu dia fafpetto di rubbare agli altri,ne meno 
di ladro habbiafomigitanga. Filippo l{e di *J\€acedoniadiceua, che i fal- 
dati, che fi trouanfuor di itrada , benché faffero fiuoi ,gU teneua comenimi- 
ei ; e però li focena come nimici ammag^re, dicendo ; che piu tofio voleua , 
che fafiero vccifi dà fuoi, che da’ nimici . Il 'Duca di Parma, marciando co» 
grandifsima diligenza in Frifia, perfaccorrer T uttefende da’ nimici, come fa- 
ce, tutti que', che fi trouauano soandan fuori delle battaglie : fubito prefi dal 
"Prouofio Generale, finga altro proceffo,er ano impiccati, come, perdarefem- 
pio agli altri auuenne a cinque, 0 fai in vn giorno . 

48 Qualunque per cagion dt fuga, 0 di poltra fi partirà da qualfinoglia or- 
dine militare . T{el Confilato di T erentio Marrone , e di Tauob Emilio i Jbl- 
dati^mieramente cominciaron con giuramento per far fuo debito ad obbli- 
gali, eafibiera, a fchiera fra di loro a giurale infieme : promettendo per ca- 
gion di fuga , 0 di timore di non fi partir dagli altri, ne ponto aUontanarfi dal» 
ordin militare , fi non per cagion di ferire il nimico , 0 di r accorre l'arme , fa 
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t caduta, ò per conferuare al bt fogno alcun Qttadino l{pmàm . cAmmia^ 
MO tJìCarceUino noma, che /’ / mpcrador giuliano condennò dieci de’fuoi fal- 
dati > che in ma carica cantra i Tarn hancuan •voltato la fchiena , a ^'tr de- 
cadati, e doppo a [off nr la motte, ( come egli dice ) fecondo le leggi antiche . 
49 Qualunque vfcirà d'crdin-m:^ , e non fegmrà la vittoria , per andare cu 
Jpogliare i morti , o a faccheggiar le battaglie., infin , thè non ft fìa ottenuti 
piena vittoria : £ queHo è ben fatto , percioche coloro , che fono bramoft di 
‘ far preda, non lafsim f orduKon^i come fecer gli orbane ft al Faro, che Uf- 
fato il luogo,doue erano ordinati,corjero a fualigtare i carriaggi de’frangeft, 

0 dieder principio alla perdita del fio efercito . 

fo Qualunque vàvagabondo dall' efercito nel tempo del combattere , e di 
fpeditione: Ttefbpponfi, che qMtflofiadipoltronaria,t di viltà, ciredritta- 
mente é contratta allaprofcfsion del faldato, equeiìi tali ft dicono, deferto» . 
f'afsio fece tagliar le mani , e' piedi a molti defertori , dicendo ; che era mag- 
gur’efempio a gii diri colui > cheviueuamiferabilmente , cbecolui ,chlu 
orafatte-niorire^. • . 

fe Qualunque ft renderà combattendo al nimico , /in-^a hauer fatto il debi- 
to fuo , come gli ft conueniua ,efen:^a hauer ofieruata la difciplina militare . 
lutila guerra di Tirro furon molti cattiui rimandati liberi a I{pmtiiquaU non 
dimeno f Mono tatti dal fenato a quejlagui fa puniti : còti Caualien dou^er 
militare a piede , ei fanti in luogo di frombolatori , edi auftlian , fhr^a poter 
alloggiare dentro al f'ampo con gli altri, ma fuora Jhmpre, eferrga baftioni, o 
foffo attorno : fu loro però conceduto di poter nelprìftino fiato ritornare, fe ri- 
portaffeciaftuitodiloroduefpogliedinimici. 

f 1 Qualunque fotta color di Jcufe non legittime lafìarà di trouarfi nel fatti 
d’arme, e del combattere , quando fofie da' nimici affalito il C^mpo . 

5 ) Qualunque fuggirà dal combattere, ouerovoltaràle fpalte a’frm/nt 
e^ tndo attaccata la battaglia , o che caminarà troppo lentamente,o mofira- 
ràviltà, e paura, in qualftuoglia modo che fta,efimdo t efercito in procinto di 
menar le mani , e di far giornata, o qualche fatto d'arme : e anchora fe ft riti- 
rarà,nontfìendofinitalabattagUa,neottenutalavittoiria , feperònonico* 
fagioneuol cagione , laquale è fola iTeffer fòlamente ferito , e ammalato , che 
non poff 1 flare in piede . Fuluio Dittatore hauendo comandato,che le fuem- 
fegne ft portafìiro fra' nimicUe vedendo vn’ -Alfiere in ciò pigro, e che moftra- 
ua viltà , lo fece fubito vccidere . La qual cofa vedendo gU dtri u^fieri fu- 
bito andaron con grande ardire cantra' nimici, egli roppero . Il Topol lima- 
no vsò gran rigore in gafìigarei faldati, chefifuggmmdMabmagliadiCm 
ne contro ad -A nnibale . Filippo I{e di tJHacedonia combattendo cantra gli 
Sciti , commeftead ma delle fuefchiere, thè tutti i fuggttiui recidi fiero , e^ 
tofi per forcagli cofiregneua a combattere : come anchora nel tempo prefente 

1 vfangq d' ammaz.'gartutti que', che fono i primi a muouer il pafio fernet et 
mandamento per ritir arfi: eftròfuggqiflo,oltrealperder Invita, fonoettat^ 

éiont 


K„ '"'oogle 


M X l'B R O PRIMO. ! tjt 

Ùmotith d'hfamia . E per (fuefìOffe vna compagnia vaierà , av» ten^ fari 
Rato il primo apartirfì dall’ordineyo dal luo^o oh è fiato mef!o,fii^ decima- ♦ 

$0, includendoui t capit ì quali fetrta efj'er decimati deuono efier fatti morire^ 
perocbe fon cagione di romper vituperofamentel’m dinan':^^. CU Spaitarti 
priuauano sì fatti faldati dogni foldo, e degni Maeftrato,eoffitio, i quali ha- 
utfferoyo fojieroper hauere , enonvoleuan , che fuflclor conceduto il preniar 
moglie ; volendo oltre a ciò,che ad ognunoycbegl'ìncontraùa, fofie lecito bat^ 
tàgli, e che ffìtallidi, e abbietti fòfier forcati a partir/i , e non rifpondere al- 
trui' Voleuano etiamdto, cheportafier la barba parte rafa , e parte nò t» 
ytfle nuota di varij colori,accioche fuff » conofeiuti fempre come fuergogna- 
B da ciafeheduno . Le leggi di <jrecia puniuan di morte que’ , ch'era» fuggiti 
dulia battaglia: tJHedefimamente Le leggi Scornane voleuanquefloyord^ 

Bando per decreto mtktare, che niunonella battaglia abbandonale il luogo* 
douefiirouaua,ofugfffie;maiui,oventeffeiomorijfe, , V 

f 4. j^alunque mancharà di ritrouarji in tutti que' luoghi , doue andarà la 
fua infegna , mafsimqmente eftendoli comandato da’ fuoi astiali 
4 f Qualunque laff tra la guardia delf alloggiamento , o del padiglione del 
Vrincipe, odelffenerala partendoft dal corpo di g^tvdia fuori di tempo , 
finga licenga^ y . > 

f 6 Qualunque non farà il debito fico in racquiflar la fua infegna, fi auuienct 
thè caggìa nelle mani del nimico, e quando non fi fia ricuperata , farà bene^ 
per tfempio degliaUri dvfar qualchepenagraue , e'di rigore contrd faldati^ 
che [hanno abandonatay a almeno cantra que’, che non fono (lati feriti , 0 che 
non fona rimani prigioni combattendo-, prefuppoHendofi,chegli altri non bob 
bian fatta il debito lor, come fi conukne . 

17 QuaiumjuefingeràdefierammalatoperviltàyO per timore, opernaru 
«ombattere, 0 per non fare le fine fatàouiy < 

( 8 Qualunque trattarà male le genti dei paefe nella per fona , a nelPhauere, 
fi non jòno pifrò dichiarati ribelli , 0 rómici del Trincipe . Tefeenio Tiigro a-, 
dieci jbldati, che haueuan mangiato vn gallo furato nella prouincia , fece dar 
la morte , e alteferato, chehaucua voluto vietar quel fupplitio , non celiar- 
tm. , ma colle preghiere^ fece comandamento , che più non vfaffero il fuoco , e 
tofinefiun cibo cotto i fe nonpane, e acqua fiedda: Terfentengady^lefa»’. 
ira Seuero, onero d ,4 urelioera ordinato, che il foldato,che rubo afie alcuna, 
iofa nella proumeia, pqgafji dieci mite L valuta della co fa rubbata, e ilfol- 
iatOychediceffe villania ad alcuno -, era cofiretto a feruire vna vecchia , enit^ 
trilla dogi co/a opportuna , laqual cofa e fi mio a tutto [efercitomoltftifsi- 
ma, perfuafe ad ognuno che fi porta fi ero rnodeftamente. Ed in quefiopmpo^ 
fifa in vero fi legge Mia difciplina militare offeruata appo iI{pmanicofe mi’- 
rabili : come de' fildati di tJHarco Scoia 0 , il quale huomo , e pieno di nobili 
tqfiumi , e fernmo guerriero , lafsòjcritto, comeviueuail fino efircko in tal 
maniqpa fitto la difciplina fua , che a certo tempo a piè degli aUoggiqmenti 
C ^ X hauen- 
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bMendoracchiuJòdentrovnarboropiendtfrHtti > il giorno apprifià parta!’ 
dojì quindi l'efircito < fu lafsato intero nella medeftmaguifa carico di fi ulti > 
come prima era siato trouato, cotanto poteua i'obbediem^ nella miUtia * 

mona nelT ofseruare inuiolabilmente la militar dtfciplina . 
f 9 Qualunque mette la taglia a coluh che l'alloggia, o ad altri, thè non firn 
prigioni di buona guerra, e di buona prefa : e quando fia laprefagiufla , non 
può la taglia eccèdere lo ftile vfato di guerra, conforme a’ capitoli, che faran- 
no flati fatti fia C api de’ due eferciti , e quando km vi fieno > è fempre meglio 
efier piùfauoreuole che fi può, ed ambo verfo i nimici: ma fempre doue è guer 
ra reale, fono i capitoli, e la confuetudine, che è, oche fi fa a mala guerra per 
efia rotti i quartieri , il che vuol dire, che allhora è lecito far quello, che altri 
vuol de' nimici prefi , ben che fubito per l'ordinario s’v. cidano lofifaa buo’ 
na guerra , che vuol dire , che allhora non è lecito di far pagare al nimico pre- 
fo~fe non quel tanto, che badi paga in vn mefe nel fuo cfercito , doue ferue , e 
eofi degU officiali , e de' (apitani , e degli altri di mano in mano , leuando lot 
nondimeno le armi , e’I cauallo , e mente altro più , fenx^ cercarli adofio per 
tor loro i denari, o altro . 

60 Qualunque batterà, onero farà pefsimi portamenti doue alloggia, maf- 
fimamente fatto il bando, come ordinariamente fiuol farfi , che ogni Jòldatofi 
contenti della pofsibilita del fio padrone circa al viuere . eyfuidio Cafiio,che 
volle da ciafcHno efier dimandato Mario ; quei foldati , che perfori^ piglia’ 
uan qualche cofa doue alloggtauano,faceua mettere in croce in quel luogo do- 
tte haueuan fatto il delitto ; 'Tercioche da sì fatti portamenti de' foldati co' 
lor padroni, ne può fucceder gran perdi te, e ribel!ioni,come fi vedde a Tlapo- 
li cantra' l I{e Carlo Ottano, che non potendo /offerire il mal coflume de’ Fran- 
%efi, fi leuaron daU’obbediew^ di lui con gran rouina, e vituperio : e da qut- 
fti djordini ancljora deriuò , evermeilVerf\>aro Sii iliano parimente contri 
Frange fi , che non ne rimaje pure vn viuo nell Jfola di Sicilia . Onde per ou- 
uiare a molti inconueniem,si de' foldati infolenti,e infatiabib, ciré fi trottano, 
come de' padroni altresì poco amoreuoli ; non farà fe non bene , che dal Gene- 
rale, fecondo i tempi, ed i luoghUe l’occafioni fia dichiarato di mano in mano, 
che s’alloggia , quello , a che fia obbligato il padrone a dare al foldato , come 
t'vfa nella guerra di Fiandra-, . 

6 1 Qualunque metterà , o accettarà jvrefliero , o altra perfona incognita , e 
fifpetta nel campo, o nel fuo alloggiamento, o tenda /ioga hauerlo prima dct 
to,o moflrato al fuperiore, e fenga che habbia licenza da lui d alloggiarlo . 
6i QMlunqueflarànell'efercito fen^ efier foldato, o fentidordi fotdato i « 
perfona non molto ben cimo fiuta . 

6 j Qualunque darà licenza a' fuoi foldati et andarfi con ‘Dio , e a cafa loro 
non finita la guerra : E non la pofion i tre, ne Capitani,ne cJ^aeflri di Cam- 
po , ne altri , ma filo il Generale , e quefli tali dando tal Ucetrga , e per confi- 
fftenga commettendo quafi crimen lafit Maieflatis, (per toccar queflo al ge- 
nerale) 
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turale ) deuono efser puniti, con perder la compagnia, eToffìtio, e la vita Bef- 
fa, e mafsimamente fe per danari fofse data la ùcen^, ed il pajsaporto,come 
s'è veduto molte volte efserfi data da' Capitani mal pratichi, e auari . Qtiin- 
to Fuluiu Flocco nella fua cenfura priuò fm fratello del Senato,percioche fenr 
^allcen:^a del (onfolo haueua rinùmdata vna compagnia a cafa . 

64 [hialunque a’fuperiori riferirà il numero falfo de fuoi foldatH, con farfe- 
ne pafsar alla Banca , e pagar più numero di quello > che h abbia -, . i>uefio è 
error capitale, nafcendone perciò danno, e dee ejser condennato nel doppio più 
di quello, che egli fraudolentementc bauerà riceuutope' faldati , che manca- 
nano , epriuo della degnità , e del grado . Fra le cagioni della rotta riceuuta 
dal I{e Francefco primo di Francia à Tania, fu quefta d efser riferito il nume- 
ro falfo de' foldati , che nelf e fer cito di lui militauano . 

6 f Qualunque offitiale pergajligare alcun fuo faldato, 0 di altrui per fuo ca- 
fo particolare, e per fuo capriccio, cacciarà mano, 0 griderà ; muoia , muoia, 
e ; amma';^, ammaja, fe fegue la morte del faldato , dee andjor morir ejf r 
ojfitiaU,quantunque egli di fua man rio l'haueff r vccifo: fe non fegue tal morte 
dee ejferpriuo del carico, che tiene , percioche tùuno,che ha fuperiore ; può dir 
(ofì fatta mala parola -, ammaxja, ammagga ,fenon in cafo di tradimento, 
che haueffe fattoti faldato alTrincipe , e che non lo pote/ìe pigliare. 

66 Qualunque vcciderd i fuoi fidati, 0 d altrui per fuo capnci io , 0 fua fan- 
taf a, 0 per giuoco, 0 per fuoi intere fi particolari , fenon è però per gaBigarli 
per fallo , e per difordinecommrfo pertinente alf ordine dato per fo uigio del 
^Principe, e della buona difciplina militare : pcrcioche fuori del detto feruigh 
non meno è obbligato Cofitiale ad elfere humile, e ben creato co' foldati, che i 
foldati,feruata la parità, feno con cjìo ojfitiale . 

67 Qudunquefaràhomicidto,o terrà ordin, chef faccia, non ejfendonimi- 
ei,eccetto che in difefa di fe flefo,della fua vita, e del fuo honore . 

68 Qualunque hauendoprefo gente de' nitnici, 0 fa fidato, 0 altìi, e la ter- 
rà, fen'^^a fame confapeuole il fuperiore , 0 la lajfarà andar fen^a fua licenza- 
6^ Qualunque farà carcere priuata da fe medefmo, tenendo oltre a tre gior- 
ni, chepofon tenerf -, 0 rumici, 0 altri prigioni, fem^a farne pafato il termine, 
il fuperior confapeuole , incorre nella pena predetta . 

70 Ovunque ffarà fcriuere in due IQwli in vn medefmo tempo, 0 paflarà 
col fuo nome > 0 d altri più dvna volta alla moflra , mafsimamente ejfendoci 
il bando prima, chefdiamofra,comes'vfafempredifarr, cheni npafsipiù 
d vna volta, 0 in nome d altri fatto pena della vita . 

7 1 Qualunque falffi charà lettere , 0 fgillo del T^rìncipe , 0 del Generale , 
od altro capo maggiore-, e anchora chi aprijfe lettere di quelli , cade nelLut 
fopr adetta pena-, . 

7 ^ Qualunque getta via le fue ami per viltà, 0 per timore,o per fuggir f me 
glio, mentre che fi combatte : percioche è ne più, ne meno, come fe Jpoglsato 
deirami, neriueiìif'e^eneamaJfeUnimico. Ter legge Spartana militart 

* era or- 


'Digitized by Google 



174- DISCIPLINA MILITARE 
traordiitito > che chi nella pugna periejfe lo feudo, rimancfìe infame: ilei» 
Huejiagente abborriua di mamera, che le madri rulpartirfi i figliuoli, per an- 
dare alla guerra ; porgeuan loro gli feudi di fua mano, e dieeuano j o con ^ue- 
flo,o fopra quefio : cioè, o con quello ritorna viuo,o fopra quello ritorna mor- 
to ;e'ì perder lo feudo, e le armi era eofa vitupero fa anehora appo gli ,A tentfi, 

€ appo I I[pmam : Il figliuolo di Caton (enforirto, eome raeeonta T ito Uuio , 
nel fatto £ arme, che feee Tauolo E milio eon Terjeo I{e di tJ^aecdonia , ef- 
fendogli nel eombattcr eaduta la fpada , copertofì con lo feudo, ardii am ente fi 
mife fra’ nimici,che forte lo Jiregrteuano,r,el qual fatto tanto s’adoperò,t he ri- 
cuperata la fpada, ritornò a’ fuoi faluo,ptroehe ferrica effa non vi farebbe già-, 
mai ritornato, ma più lofio fra' nimiei rimafo morto , come fempre conmene a 
buon faldato più lofio morir fra’ nimiei con Ironore > che vtuere frd nimiei fuoi 
con vergogna, e eon vitupero, 

7 } Qualunque aff ifiinarà viuandieri, o mercanti, o qualfiuogUa altro , che 
forti monirioni : percioche ( oltre che pofìono efier cagione > che il campo 
aff ’.iiato per mancamento di momtioni, e per quefio venga in rouina,e fìa ve» 
U ferrga combattere ) fono anehora molte volte cagione , che quefit tali ntb- 
hati per difperationpafsino a’ ramici , egli auuifim dicofeimportantifsime • 
come auuenne nella giomata,che Pimperadore (farlo Qiànio diè prefio a E'io- 
ten'ga , ilquale efiendo aumfato da vn viuandiere dell' altra parte, a età erano 
fiati tolti due caualli da’ faldati del Duca di Sajfonia, ebegU dimofirò , ione 
fi poteua pafiare, e guardare il fiume ,Amo : fii cagione > che quel giorno fofit 
data, e venta cotal giornata . 

7 4 Qualunque riui larà il nome della guardia a’ nimiei, o ad aUmi , onde w 
fofia alcun male nafeere al Campo . 

7 f Qualunque farà trouato a dormire facendo la fentinella, percioche Pefet- 
cito , e que', che fono in effo -, dormono, e fi ripofano fotta gli occhi , eia vigi- 
lanrga delle fentinelle : e però è fpetie di tradimento : eccetto però , fé chi è ut. 
fentinella, e dormiff :, fofi e ammalato, onero vifofie fiato più dello fpatio,cbt 
è ordinario , che non donerebbe tfier più di tre bore più : percioche il firn» 
( malgrado nofirofe inganna , e alPtmprouifo ci occupai Jenfi : Ter quello 
m tali due cafi è feufato : ma dee efier gaiìigato il capo , che vePha mefio > è 
che ve' Pha fatto flar più di quello , eh’ è ordinario , e di quello,el}e la natura, 
eia compie fsione può comportare. InqueSio cafoper cofiumevfato digutr- 
■fa la pena fi può dar fubito a chi è trouato a dormire da colui, che và in ronda, 
èlotroua, convccidertó , ouer gittarlo aterradellamuraglia . CaioSulpitio 
fu fatto gittare aterra dalla fommità del (ampidoglio , per non hauer fattxj 
buona fentinella la notte, quando i Frangefi ccrcaron cP entrórm dentro. I fie- 
no Capitano degli n-^teniefi , ed Epaminonda gran Capitano do T ebam , co- 
loro, che trouauano a dormire, con le lor mani ammoT^gauan, dicendo; coma 
gli trouiamo, co fi gli laftiamo : prefuponendofi , che in tali cafi vno , che dor- 
me, fia (me morto , e però yccidendolo i come dirittamente fi può vendere. 
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ftcmdo te regtle della militia i fi lafia come fi troua. *Jt^a,per fuggire ta^ 
ieinconueiuente, che ageuolmentepuò a$tuenire,che,c/M và in ronda ammari^ 

Xi> 0 per capriccio, o per òdio, o per nimicitia particolare la fentinella-, benché 
ftiayigtlante fiotto protefiod’hauerlatrouata a dormire , non farebbe fie non 
benfatto di fare vfiar tfMtllo fi ile , che vfiarono iI{omani , e anchora fi yfk in 
^eftotempo: i^uatimandauano più itvoainfieme in renda , eilprimotro- 
nando la fentinella a dormire , pigiiaMagliaItriperte!iimoniÌHtalfiatto , e 
ifuejlo pofcia riferendo al Capitano , lo faceua gafiigare nella vita ad efempi» 
di tutti glialtri , e nella mede fima pena incorreuata R^nda , fie di ciò norrpi- 
^iauatefiimonian^a, e poi nonio nfieriua al principale^ . Ma molto meglio 
^ farebbe per molti degni rifipetti , vfare , che yn di que' , che ronda > e che troua 
la fientìneila a dormire, fifhrmafise quìui, doue dorme il fioldcto, efacefse egli 
là fentinelLrper coltri thè dorme: ^altropoi andafse fiubito al corpo della guar 
dia, e chiamafise , e menafiefico l'offitiiùe , il quale trouando lajentinella a-> 
dormire i potnbbe fiublto fien:tu alcun rifletto gafìigarla , onero ( perciochei 
meglio ) farla gafitgare per giufittia , acciache fofise a ciafichcduno di mag- 
^refempio. 

76 Qwdurtque efisendo di fentinella lofi ara entrare , 0 pafisare rlcttnofierrga 

il nome buono, anchora che fiofise il fino ofifitial maggiore, e il Generale fi efiso, 0 
per tali anchora gli conoficejse . E per quefto yn Signore di c'afia Otfinafu ima 
talcafioycciJòaVicouarodavna fentinella. ' * 

77 i^ualunque fentinella darà il nome alle I{pnde,o ad altri benché conofeefi- 
fie efserfiuoi astiali maggiori : perciocheilfermthdel^ncipe, e la buona 
dificiplina vuole, che le fentinelle riceuino fiempre loro il nome . 

7 8 Qualurtque, efisendo di fentinella 0 dt Rp^a, confientirà, onero terrà ma- 
no, che {sa fatto qual che delitto , 0 furto , 0 homictdio , o altre cofie fimiti con 
lafisar pafisare i delinquenti , onero fiettga dare auuifio al corpo di guardia fien^ 
tendo qual che cojka. ' .v. 1 . 

79 ifiualunque fi partirà di fentinella, 0 di guardia, 0 <f altro luogo, dout fisa 
fiat» mefiso dal fiso ofiitiale, ]enga efsemt canato da chi ne hà autorità, fe pf- 
rò non é forcato a ritirarfi per affronto di nmici , a' quali nonpojsa refi fiere , . 
per venir forti con gran numero . 

90 Qualunque metterà in fentinella , 0 in altra fattitne alcun faldato , e poi 
fótta quel pretefio, e figurtà che fi a in fentinella,eche non fipofia partire fin- 
%a efier canato gltfarà danno nella rqbba, e nelC bonore • Efiendo fotta 7 {ut 
ntl Reno coil’efercito il Duca di Tarma , vn Caporale Italiano , mefsein fen.- 
tinella ali'infigna vn fino faldato, al quale verarneme non toccaua,e poi gli au 
dò a difonefiar la moglie : Mora quefio faldato efiendo mutato dal Sergente, 

» tornand» dia fisa Baracca,trom il detto Capotai, che dormiua a canto a fut 
moglie -, onde fubito mefite mano dia fpada , e tirò delle fioccate al (aparai , 
che fijùggfua : dia moglie poi tirando vna fioccata, ella,che haueua vn figli- 
uoletto dt tre,p quattfp mefhil quale iifift poi ofisere del Caporale, ^ieloprc- 
•ii - fientò 
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fentò dirtton^i per muouerlo a compafsione : il faldato adirato ir, cambio della 
moglie , diede nel petto a quel figliuolino > benclje la medefimafloccata , che 
pajsò quello, e l ammai^ ; ferifse anchor la moglie nel petto . La mattina^ 
pot efsendo prefo il f aporale di già ferito d morte, intffo il fatto giufio, come è 
detto di fjpra : Io fententiai, che fofse fubito coft me%;^ morto impiccato,co- 
me fu alla prefen^^ di tutto il campo : accioche altri non fi dee feruire del no- 
me del Tnncipe per coperta di far difonefìd . 

8 1 Qualunque andando in Inonda, o cantra I[pnda , fi fermard in qualche^ 
luogo , 0 in qualcite corpo di guardia agiocar prima jclìebabbiafinito ilron- , 
dare , onero fi fermard a fare qualche cofa malfatta , o terrd mano , o accorr 
fentird di laff nla farc^ . 

8 1 Qt^alunque diferifce di far quello , che il T romhetta, o UT amburmo fo- 
nar d nelCatto però delferuigio d l combattere, può anchor a in tale atto efitrt 
ammaxjato da'fuoi ofjiiiaii per r fempio degUaltri . 

8 } Qualunque no» fi acquietard ad vn minimo precetto , o detto , o volotr 
td, 0 demanda del (jeneraU^ . 

1 4 Qualunque gridard forte , o fard romore , e confufione in battaglia, o in 
imbofeate, o in altri luoghi, doue bifbgni fior chethe fermi con filentio . Ter- 
cioche fe non per altro, pofsono efstre nel far tal romore turbatori degli ordini, 
che continuamente è necefsario di dare a bocca d i mano , in mano : iquali non 
intendendo fi , e difìurbando il negotio pofion cagionar grandi filmo danno . 

8 ^ Qualunque, efsendo di guardia, in quel giorno fardquiUìonero fia chia- 
mato , 0 prouocato , o chiami , o prouochi altrui . Tercioche in quel giorno l 
particolarmente obbligato il faldato tutto per feruigio del Trinci pe , e dethu 
buona difciplina militare * alla qual cofa, percioche è obbligato ; non può di- 
fporre di fiua perfona, ne fare altra cofa, e mafsimamente quiuido può tornart 
in ifconcio del Trincipe, e della militar difciplina . 

86 Qualunque fiondo inguardia, o in corpo di guardia, oin fortex'ge, oin* 
galee , o in cafe d’offitiali fupremi , o doue fono Cinfegne , o in altri luoghi ri- 
f penati, e riferbati, doue bifbgni fiar quietamente, e con dare fclriaffo, .oper- 
cofsa alcuna , o foperchiare altri con ingiuria di parole > di mentite , e filmili • 

Si percioche in tali luoghi , doue fiàgran numero di gente con le fue armi ap- 
parecchiate, 0 come bora fi dice, lefie , da vii mimmo romore può nafte gran- 
dtfsimo tumulto: come anchor, percioche l'infegna dee efserrifpettata , per 
raf prefintar la perfona del "Principe , e il corpo di guardia a’ fotdati è , tomt 
a’ fieligiofi la (fhiefa, doue, fi come ciafeuno dee fiar con ogni riuerenga, cofi 
parimente i faldati fi deuono portar conogni rifpetto nel corpo di guardia , t 
fono Pinfegna : percioche tanto é rifpettata, che, come in cofa inuolabilt luti- 
no ardtfee o fendere altrui,che fatto efsa, come in porto ficuro, fi è riparato - 
Jn B reftia i faldati volendo ammag^re il Signor "Don Luigi T cart lor Gene- 
rale , fi aliennero di far quefio , per efserfì\egli ricouerato fono l'infegne - S 
oltre a quefio , che come s'è detto di poter efsergasìigato dal fuo ofiitiale, t 
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"fejiere pMiito nella vita , chi fa romore in fi fatti luoghi > fi dee f opere > che è 
eojfa chiara > che farà tenuto fempre codardo , e poltrone , e infame: percioche 
chi in tali luoghi fa romore , sà molto bene , che non farà laff ito far quilìi»- 
ne , e che però faccia queflo , accioche fi rimedif > efitolga l’occaftone di ci^ 
mentarfi,edifarprouadifua virtù, e quelli , cherkeueCinguria, perno» 
rketfere in tal cafo vergognaportanio in tali luoghi quel rifletto , che fi dee > 
non rimarrà difonorato . 

8 7 Qualunque cacciarà mano aitarmi, o farà quiflione dentro , o appr^o 4 
cinquanta pafsi dt alloggiamento del "Principe, o del Generale, o del corpo di 
guardia, o doue fono tlnfèffie,e gli flendardi,o della f>rte:t^,o del Quartie~ 
re : Percioche ( oltre che a quefli luoghi, come tè detto difopra,fi dee portar 
ri/petto, e veneratione ) è proibito di far romore,poiche ftandouifimpregra» 
truppa di faldati infteme colle lor armi lejle,fe fifa quiflione,o romore,i però- 
colo, che non fi attaccafìeropoi ageuolmente in quadriglia: e alcuna volta tut 
ti infieme, e natione con nmone, come molte volte s' è veduto , che da piccola 
quiflione, ò romore ,fon nati grandtfiimi difordini > a' quali pofcia è difliciU 
il rimediarui . 

8 8 Qualunque ojfitiale di guardia , che fòpportarà fengagaHigare , o tener 
prigioni nel corpo di guardia que', che faranno romore , o quiflione , o altrcji 
poltronarie dentro, o dinanzi a cmquattta pafsi al corpo dt guardia , ealtln- 
fegne : T*ercioche chi è di guardia, in quanto appartiene al feruigio delia bu» 
na difciplina militare, rapprefentando la perfòna di colui, a cui ferue, non dee 
fopportar, che fi faccia co fa alcuna fcomeneuole infua prefenga cantra le leg^ 
gi militari : eperquefloanchoradeuonoefferegafligatelefentinelle,chedi~ 
naniQ a loro fopportararmo fenga dar gafligo,che fien fatte tali cofe,ouero no» 
faran fermare que', che fan romore, e non chiamaranno poi gli offitiaU del cor- 
po di guardia , accioche efsi diano compenfb per far galìigare i delinquenti 
dalla giuHitioj . 

t9 Qualunque, effendo in campo , non andarà contutte le fuefolite armi, e 
mafiimamente eflendo di guardia , o in fattione : Percioche tutte le fattiotd 
militari fi deuono far con l'armi alla mano . Saiue T acito, che due foldati fu- 
ron fatti morire , f vno percioche era flato a gappar ne' bacioni fenga arme i 
{altrovierafolamentecolpugnale flato. 

fo Qualunque, partendo chi facefle quiflione , e à Jiudio queHo facefle co» 
gran vantaggio vna parte, con dare a vno delle percofie , mentreche egli Ba 
alle mani con f altro, onero tenefle vno di efli , e in queflo f altro con vantag‘ 
gio gli defie, cade in pena . 

5 1 Qualunque fora refiflenga con fatti, o con parole fuperchieuoU a qualfi- 
ttoglia fentinella,o a qualfiuoglia guardia di voler pafiar per finga, o di difuh 
bidire a quello, che la faitmeÙa ha ordine di non lafiar fare : allhoraèancbo 
lecito alla fentinella, e aUa guardia digafligarlo . 

$x Quaùmquefmx^ nuoua occafioae romperà pace priuat a fatta con ale»- 

t. ao,dal 
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90 1 dal tjHale haurà riceuuta m^mia , o aggrmio : Tercioche é trattar tJt 
rompendo l amicitia fatti, e violando la pacc^ . 

9 } i^a 'unqne è ladro publico de beni altrui , o perturbator di firade » e ah 
chora qmluntjuc gli ricetta^ e ne partecipa . Gnidio (afs.ovolcndo riforma 
la militia de fuoi folduti, che era corrotta ; ordinò,che tut ti que' faldati , che 
rubbauano fojf irò mefsi in croce . tJ^arco Catone lafsò fcritto, che a' falda- 
ti, che erano trottati a rubbare, era tagliata la man defira . T iberio ad vii foU 
éato pretoriano di fua guardia , ciré hitueua rubbato vn Tauoue , fece tagliar 
la tena . Totibio dice, che due erano i giuramenti , ciré appo i fipmani (i prò- 
poneuano a’ foldati : [ vno fubito fatta la legione,ilquale era dt t o giuramen- 
to militare , ed era di fare il pofsibil contrai nimico : Il feiondo fi dauapoi , 
che f efercito era alloggiato la prima volta ; ed era, c hi tanto i liberi , quante 
i firui giurauano appo i T ribuni di non rubbare cofa alcuna , e che fe alcuwu 
cofa trouafiero per forte, la portarebbonò a' T ribuni , E quefio era bene ordì- 
nato, per leuareil fofpetto, che altri potejfe hauere , perdendo alcuna cofa , li 
efi ere fi ato rubbato ,ediefier ficuro di ritrouarla appreff ì i T ribuni ; la qud 
cofa non fanno hoggiinofiri foldati > iquali benché non dteno giuramento à 
non far furto , nondimeno fe ne deuono afienere : peroche è cofa cantra i buon 
ordirà gentili , e comuni , ed anchor conti a la buona difi iplina militare ; ncj 
conuien fare, come fanno, ogni forte di ladroneggio , am^ d'aftafiinamento , e 
ifvccifione per rubbare , ptrl^ndo che confifia lamaggiorprode^ja del fal- 
dato in bu fiore per qualfiuoglia via-, . Tompto m^ato da Stila in iidlu 
con fefercito, tutti auei,che fi donano alle rapine, e aUe violen^tCyf^f*^ 
cidere, e fecondo i fi oi demeriti gafiigaua : e quefio faceua, percioebe la pn- 
fefsion di fauorire il bene, e tT opprimere il male,è di vero la perfetta virtà mi- 
litare • Il gran T amerlano era co fi rigorofio ingafiigarei fuoi foldati, che rnh 
bauano , ofaceuano fimili danni ( come fi legge di vn» che effendogli actufeto 
da vna pou era donna,che le haueua rubbato del latte , egli fubito a terror de- 
gli ahri il fece pigliare , e fparar viuo, e cauargli degli interini il latte, chcj 
egli haueua beuuto ) che haueua perciò ridotto il fino efercito in tal difiiplipot 
che fi legge , che emendo vna volta alloggiato in vna campagna > doue era vn 
arbore con frutti , quando fi partirono i faldati lo laffaron,cometrouatotbt- 
ueuano : e fi dice che non hauendo giamai nel fiuo efercito fòpportato furto ne 
ladroneccio , ne sfornamento alcuno , ferrga hauere tali peccati feueramente 
gafìigatifil fuo campof per concorrere a quello liberamente i venditori, e' com 
pratori ) pareua la più nobile , e la piùfertil città del mondo, con tutte le toft 
necefìarie, che al foHentamento del viuer humano fon di bifògno. 

54 Qualunque entrarà nell efercito , o nella Città per altri luoghi , cheptr 
quelli, che faranno affegnati , co fi alC entrare, come alt vficire. 

Qualunque romperà > o abbruciarà mulini , o altri edifitij pMticbi 
finga Uceng^. 

Qualunque farà fi ato cafio dalla militia con ignominia, e poi fingagrt- 
^ tia,oU- 
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tid,o Ucetn^adel Trincipe fi farà rimejfo nel numero %enel ruolo de’ Joldati,ed 
in confeguem^neUadipntà militarci. 

97 Qualunejue hauefie mala opinion della Fede (rifliana ; e ancora tfualun- 
cme^econfueto flraordinariamentc baiìemmiare Dio, e’ fuoi Santi,elafua 
^Uriofa iSiCadre ; e qualunque fofie confueto di foddomitare . Il giufiifsi- 
moB^eSan Lodouko era cofiumato vfare vna le^ge,per laquale faceuafegna- 
re tutti i bafiemmiatort in fronte con vn ferro rouito, e focena morir que' > che 
fi){f rro flati in ciò incorreggibili . 

9$ Qualunque difubbidiràabandipublichi fatti fecondo toccafione i e il 
tempo a pena della vita ^ . Tercioche fatto che è il bando , cade in pena > ed è 
condennato nella pena il trafgrefior di ejìo , e fi fanno i bandi a volontà del 
(jeneralifsimo, ilquale, come huomo fauio, dee bene confìderare, non fòla che 
non eccedano quel termine del comandare, o dell’efeguire, che fi conofce fecon 
io i tempi , e le occafioni ragiomuoli : ma ancbora quello, che importino > o 
pojfano importar prima, elicgli faccia fare : percioche poiché fon fatti, gli dee 
fare ofleruare, ed efegmr: ir^libilmente,non bijògnando allbora che fon fat~ 
tigudicare di efsi , ma terminare, ed effettuargli : altrimenti porta pericolo > 
che gli fio leuato il rifpetto , ed in confequeni^ C vbbidienga : percioche non è 
cofa di più cattino efempio in vno efercito , che fare vna legge . e vn bando > e 
nontojferuareietantopiù, quanto ellanon è ofleruatu da chi [ha fatta : e 
nel far tali bandi , e fargli pubblicare ,fi mira fopra tutto a tenere in buonaut 
difciplina la gente : e per cagion del pubblico bene, dee prima trattarne il (ge- 
nerale co' principali Capi delTe/èrcito,e con altri perfqnaggi del fuo confeglio : 
e quando iffapi delle natiorù, che fon nell’efercito, non fieno iuteruenuti /o 
quefli confegli, eflendo il meglio , che vi fi trouino prefenti ; fi deuono a qual- 
che tempo comunicare con effo loro , accioebe efquifitamente approuandogli , 
neprocurin pofeia l’efecutione : e quando fi publicano a tempo,e luogo oppor- 
tuno, fi dee fare in tante Ungue, quante nationi faranno nell efercito, acciache 
ninno pofla pretendere ignoranza . 

99 Qualunque Commefiario, Furiere, (apitano, o altro offitiale , e miniflro 
di guerra fard corrótta per far qualche cofa cantra t buom ordini militari . 
Salinatore huomo (onfolare fu dannato dalTopolo Ramano, per non hauer 
diuifa la preda egualmente fra' faldati I{pmam . 

DELITTI MILITARI IN PARTICOLARE,, 
che non nccuono priuation di via a’ Tolda- 
ti delinquenti . 

I T "YflKyf tbehabbiam detto de’ delitti militari in generale , come 
J — 1 fi deuon punire, e di quelli in particolare , che ricercan pena di 
vita, diremo diquelli ,odellamaggior parte, e più principali, 
tbe non rictrcancofiafpogaftigo, come è la priuation della vita-, iqualifi 
' T X rimet- 
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rimettono alla difcrettion del tJKaéfiro di (àmpo,eper lui àlTty^ditorcj» 
conforme alle leggile ordini militari . In tfurjii fi dee auuet tire,e fermar tpit- 
iiaregola i che chi farà fiato duevoltedvnamedefimacolpacondemaioy U 
$ers^a volta farà in colpa capitale, e per la mala inclination del fallir e, nanfe- 
tà degno di viuer faldato : come anchora fi dee auuertireper regola di non far 
dare mai la corda mpuhlicoper pena a' faldati , che fieu buoni per lo fermm 
del Triteipe : percioebe dandofi loro, fi toglie lor l'/x>nore,e prillato di qtafo, 
m» é ben, che egli fierua più il Trincipe in quefio efercitia tanto timorato : ma 
tene i vero, che quella, che gli fi dà per via di tormento, non gli toglie atamt 
forte bonore . K^edefìmamente fi dee auuertire, e fapere per regola , che 
ehi farà vna volta cafio con ignominia, e con ii^amia , non può mai più in fin 
vita hauer bonari, ne gradi, ne digmtà alcuna nella nùlitia : potrà ben effere, 
fè auuiene, che fia cafio a tempo , e con conditione per qualche giuHa cagione 
di rifpetto, che non fia infame : ma peri ordinar'io,quando aUti è cafio,è fem» 
pre con ignominia, ed infamia . 

■ X Chi fi è renduto al nimico Jèaga qualche contraHo > o almeno finga effa 
ferito per faluar la vita, benché il nimico fia vencitore : quando farà tonato 
a’fuoi , oltre al nongodei eilpofiUmimo , fi dee gafiigare ad arbitrio : perciò- 
thè il render/} cofi ageuolmente al nimico, beaebe vencitore, con tarme è gra- 
me delitto: tuttauia diuenta maggiore , fecondo la qualità delle perfontha- 
menda ri/petto algrado,e alla qualità della militia,e alla degnità di chi com- 
mette tal fallo . Il Senato per confeglio it cappio Claudio ordinò , che tutù 
que'foldati l{pnani, i quali dal I{e Tirro erano iloti fatti prigioni, e di poi Ir- 
centiati, che i Caualieri neltordine de' pedoni fofier ridotti, e i pedoni con Par- 
me alla leggiera , e comandò, che tutti fuori deil'idlogpamento delcamfo 
doueffero fiore infino a tanto,che ciafeuno di loro due fpoglie de’ ninrici al cara 
fo riportafie . Il medefimoofferuòOttacilioCrafio Confilo verfituttiifiiù 
foldatifcbe fitto la feruitù tPe^nibaie erano iìati,accioche fiondo cofi allog- 
giati fiparati daglialtri, e cofi finga dtfefa , fi auegp^afiero a’ pericoli , e con- 
tro i nimici più pronti diueniffero, e più arditi « 

) (Tri è andato vagabondo dall' esercito, fi ritomavolontariamente,ptrU 

prima volta gli fi perdotia,vfandogliremifsione : ma fi ritorna per firga,l 
punito ai arbitrio , ma in tnun cafi ricupera lo fiipendio , e la paga corfadn- 
rame la fua lontananga,ancorche per gratia del Generale fia refiituito alga 
do, e alla dignità , e althonor della militia ; cJHa nel tempo di fpeditioncj 
quefio fallo, come s’Ì detto, è fimpre capitale. 

4 (ii hauendo licenga per certo determinato tempo, non ritorna nel ttmft 
preferitto, fi reputa per vagabondo : e tornato poi fi domanda , e fi efamnoj 
con diligetrga, perche partì, doue fu, e che cofa fece : e quando fia flato trat- 
tenuto da infirmiti , o babbia vifitato il padre , oaltriparemi , o ftaandasa 
dietro a qualche feruo fuggitogli , o per altre fimiU degne cagtotn gli fi pttào- 
mainai obbligato a prouare, come i fiato lomano,per te dette giufie cagm- 

q Chi, 


Google 


L I B R O P R I M 0. i8i 

5 Chi, benché ferito, o ammalato £ infermità naturale,fì forte fen^a licen- 
za del fuperiore dal campo net tempo , che'l nimico è vtcino , o s' affetta , non 
dee più ejiere accettato nel mefiier delle armi : fercioche fi prefuppone , cfte 

{ erpoltrenaria, eper fuggir di combatterfi fiafartito, nela fcnfadellama- 
attia s accetta^ . 

i Cbifiarà, o feruirà nel campo fen^a effere nel molo di alcnna compagnia 
e fenica flipendio, oltre al non poter guadagnare cofa alcuna , ne venire a par- 
te conglialtri foldati di quello,che fi guadagnarti bottini, o ne' face hi ; fi ga- 
fiiga come vagabondo : e ^ueiìo è fatto per fuggir molti incormaùenti , t di- 
fòrdini, chenafeon datali huomini, che varato ferrata foldo horcjuà, horlà per 
tefercito, conu vagabondi: ne fi permette quefto, accioche le fpie non vadano 
co fi ageuolmente per lo campo,come andarebbon , fe non fi gafiig afferò que’ • 
thè fiantto nelf efercitofen^a foldo : fegià non fono venturieri,oferuono ad al- 
tri hipendiati delfefercito . 

7 Chi alloggia fuor del quartiere fem^ licenza in ifcritto del fuo fitperùf 
re, dee, come vagabondo , e fùggitiuo effer gafiigato , e fi dee interrogare di 
quello , che habbia fatto , o faccia fuor del quartine : E perciò farà tenuto a 
tender conto delle fue anioni > e qualità -, e queflo fallo molte volte fecondo il 
tempo ,ele occafioni è arte bora capitale , come t'è detto . Sotto l 'imperio di 
^Fabio tJ^afsimo era vn foldato Lucano accufato , che per amor dtvna dorma 
fpeffe volte la notte dormiua fuor dell alloggiamento: mapercioche era di mi 
, rabilfòn^, e volorofo gli fu perdonato , con dar ficurtà da inda inam^ di iìar 
negli alloggiamenti . 

t (hi doppo Cefier meffe le fentinelle vfeirà dal fuo quartiere . 

9 (fn rubba f armi in guardia , o in altro luogo pubolico , fi priua con infa^ 
ma £ ogni grado , e horror di militia , e gli fi dee leuar l’arme dal Sergente^ 
. quando s'entrainguardia a fuon di tamburo ,ealcofpettoditutti, e da vna 
volta in su fi priua della vita-, , / 

1 0 (fhi fi trouarà sfòrnito, e fenrga armi, con le quali egli è fcritto al ruolo, fe 
però fiifiefenga effe per hauerle vendute feaga licenrga del fuperiore,o fe i'ha- 
uefie perdute fùggendo,o per altro fuo màcamento,afua negligerne, fi dee fri 
■ uar £ ogrù grado di militia , e oltre a ciògafligarlo nella perfona ad arbitrio . 
il C hi giocarà le fine folite armi, tanto di feiìfiue, quanto offeuftHe,ofopra.r 
il cauallo , per la prima volta ad arbitrio : per la feconda dee efSer leuato del 
numero de' foldati, come infame, egtocando a crederne’ denaro, che 

. haueuadirtam^, per giufiitanon è obbligato a pagare altrui. 

, it Chi doppo l'ejferriceuuto dal Capitano, oda altro vffitiale , epoiaffert- 
tato dagli affi fiali del foldo , fi partirà dalla compagnia per andare in vru. 
altra , ancorché fra £vn medefimo tergo ifenga licenza del Capitano , o del 
. Maefiro di (ampo . 

. I i Chi riceuerà nella fina compagnia foldati £ altra compagnia,che non bah 
, biano litettga , come t'è detto difopra , dal fuo Capitano , o dal tJHaefiro di 
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Campo, fìprÌMa deU’offitio , e della compagma : e cibi fiuto per depn rijpef- 
ti : sì percioche a quefio modo i faldati non fi fanno difubbidienti, fappiendo S 
non douereeferriceHHti fenica licen;^ : e sì anchora percioche nelfuggired 
faldato, non nafca diff’erem^ fra vn Capitano, e vn altro, e fra gli offitialiu*- 
me fuole auuenire , e molte volte con morte <f alcuno di loro > per contrafim 
in/iemeperrihauereilfMofoldato, comeé ragioneuole , quando é raccendo 
da altrui fencta licenza . 

1 4 Q)i medefimammte riceuerà fèruidore d'altrui al fuo feruigw fenga lice* 
3^4 del fuo padrone pafiato , cade in pena d’arbitrio : percioche bene fpejjo per 
quejìo in guerra mfcono molte difcordie, tumicitie,edifotdm,enon è coftra- 
gioneuolcjche vn padrone, che ha allenato vn feruidore in tempo di verno: poi 
C eftate alt vfcire in campagna fi a abbandonato da lui : e però conforme dk 
ragion fuddetta,ed accioc^ non nafcano dijòrdint,comeauuerdibono, e pereto 
che famiendo iferuidori di non poter fetuir altrui feiK^ licem^ del fuo padre 
ne, piu di buona voglia feruano . Egli fi fuolfar manidare bando dai (jenoalt 
deÙefercito, che vfiendofiincampagna,nonfi poffapigtiarfèruidoridi altim 
fenx^ licem^ del pad) one,a cui egli ha fèruito yC'lpad rone non volendogliela 
dare,/ obbligato il feruidore a feruirto fin chefiain campagna per quella fiate 

1 5 Chi darà licenza a’fuoi faldati dipartirfi dalla fua compagnia, edands’ 
re in altre fuori del tergo, o del reggimento, fi priua della compagnia; perdo- 
che quefio dar licenga fuor del tergo s’a fpetta al entrale^ ; 

lé Chi pigliaràneUafua compagnia alcun fòld, ito nuoHo, benchenonlofa- 
eeffearrolare,fengahaueme prima detta vnaparota al Maefìro di Campo 
fi puògafiigare ad arbitrio : percioche il Maefìro di Campo per degni rifpetti, 
quali io lafioin confideration de' giuditiofi > è obbligato fapere tutte le perfi- 
ne nuotte, che vengon nel fuo tergo . 

17 (fhimedefimametuedaràlicengad fuot faldati di fi are alcun tempo fm 
della compJgnia,dee effer punito ad arbitrio: percioche quefio anchora s'afpet 
ta al t-^aeftro di Campo per giufle ragioni: e quando egli la dà, deeoMuer- 
tire molto bene; percioche fe non peraltro, egli nonèragioneuole,cheperfd- 
firà di qtu, che vitiofamente viuono,e sfuggono il trauaglio,e vannofi afpaf- 
fòys'aggrauino glialtri nelle fattioni,eHegliftenti,e cofi que’,cherimangoìio,t 
defiderandiferuire,bifòffta,chefaceianlefattionipercoloro,chenonvifim. 

1 8 fhi farà pajfare alia Mofira, e alla Banca altri, che ifuoi faldati, oueroi 
fuoi fidati in nome de' morti , e de' fuggitila , o altri , fi priua da vna volti 
insù dilla compaia: eil Jòldato,chepaffa, come s'édetto,vien punito nel- 
la vita , fe c è il bando , come fempre fi fuolfare nel dare ogni mofira, eferan 
cV il bando fi pumfee nella pena della Galea, o della prigione ad arbitrio , 

1 5 (hi preiìarà armi, o cauallo ad alcun altro perpafiar mofira . 
xo Chi hauendo datovantaggio, o capofbldo a’fuoi faldati, e poi lo Icua lo- 
ro di propio moto , e capriccio f mga legittime cagioni , efenga haueme diti 
frima conto al c^aeftro di Campo , e poi a' (ontadori diell’ejcrcito vicn pu- 
nito ad 
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mto ad arbitrio : perciocbe tal foldo di /òpra più della paga lo da il 'Prìncipe% 
enonilCapitano : benché poi il (apitano per conofcerclMraerUa»e chi noa me 
rita, lo difiribuifce , come gli piace a' più meriteuoli : onde hauendolo dato ad 
alcMu, non glielo può/eiKta legittima cagionpiù leuare. 

,x I Chi{ feaja e[f tre prima confeguita la vittoria ) fi darà a predarea>ltre al 
perdere aachora la preda, fi %ajhga ad arbitrio : e<iHc/lo è capitale molte voi 
te,emiji:mamente,quattdo ìal predare è aaneiurìo qualche notalil difordine. 
XI ibi batterà alcun fuo faldato , o d'altrui fuor del feruigio del Principe , « 
del combattere col nimico , dee e/fer punito ad arbitrio con c/ferpriuo del gr a 
do , che egli ha : perciocbe fuor di quejio feruigio , il batta e i faldati s’afpet~ 
Ja di ragione al cJ^aesiro di Campo, fegiaaltrimentinonfijfeperconfue- 
Sudine, o per autorità di tal carico , ondeji po/Iatiogafligare per ogni minima 
accafione : magafiigandogUfi dee far con arme, o con ba/ione,doue fia alme- 
no qualche poco di ferro : percioche battendofi col ba/ìon fola, il faldato diuen 
ta infame , e come tale poi non fi dee ritener nelle compagnie . per or- 

dinario vn’ officiale non puòga/ìigarevn faldato fuori del Jèruigk) del combat 
ter col nimico : percioche in tal cafo per dare efempio agli altri , fubito èper- 
me/fo di gafiigarlo con dargU delle ferite, ed anebora molte volte ammag;- 
jarlo: e fuor di quejio ca/ò , efimilidigrandeimportmxafideuonfargajli- 
gare al Maejlro di (ampo , e per lui dalla giuflùia : e feghgajìiganogU altri 
offitialiper modo ordenarto , mentano pena ad arbitrio , E fe non pmogafii- 
goti, tengano per fermotche ageuolmente interuerrà quello, che è interuenuto 
a molti , i quali in ifcaramuccie , o in altre fattioni fono /iati ammalati da 
vno di qtte' faldati battuti a torto, e per cofe particolari,e non fi sà mai da chiì 
percioche tali inerte difficilmente fi dimenticano: ma non fi dice per quejio, 
elìcgli offitialt non pofianganigare i lor foldati per molte cofe di dificboidien- 
1 0 per non portar Uro quel debito rifpetto , che fi conuiene , o per baiiem- 
mare , o per fare altre co/è fimili : ma fi dice bene , che debbano percuotergli 
con modo, e termine, ed in maniera, che non gli vccidano,ne menagli /troppi- 
■no , ne anche interamente vituperargli: il che faranno col percuotergli fila- 
mente per cofe pertinenti al feruigio dd Trincipe ; nelle quali fe il faldato iga 
ftigato da' fuoi officiali, non perde dhonore: perciocbe quello gli vien dato 
per regola ordinata dalla buona difaplina militarci- 
X f Chi priuarà alcun fuo vffitiale del fio carico,fim^ hauer commeffo man 
camento alcuno^net feruigio del Trincipe, e della buona difciplina militare^, 
■ ma per pa filone , e per cofe fue particolari , fi gaHiga ad arbitrio : e a chi farà 
/lato leuato per giu/iitia poi gli potrà ejf jr reflituito . "ìiella guerra di F lan- 
dra d tempo del T>uca diTarma,, due Capitamitaliam fecero renuntiarper 
fim^a la bandiera a' Uro l/ieri per cofe Uro particolari , e la diedero ad al- 
tri : per giuSìitia fu re/lituita a' primi ,Al fi eri la bandiera con pericoU de' Ca- 
pitani-di perder le compagnie ; E per quejio i Capitani,ed altri fi deuon guar- 
dar prima, che facciano i lor vffitiali,di eleggerli bum,e benpiatichi, e a Ut 
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fuflo : percmbe dapoi che ftm fatti, non gli Mjion priuare a brpoHa,fe no» 
ftr demeriti nel fenùgio del Principe , e della buona difciplma militare , o 
non mot per altro, 

24 Chi cacciarà mano , ancorché fòjfe per gaSiigare alcun fuo fildato,od d- 
tri , e dica muoia, muoia ; 0 ammai^ > e non piglia piglia , come può dire ; 
fi priua delt officio, benché nonfegua quel, ch’egli ha detto : e quefto, é fatto: 
percioche in guerra da ftmtli parole fi fuol venir fpefso agrandifiimi tneonue, 
nienti , a quali poi difficilmente può rimediarfi : Efeguendo quello , theh/u 
detto , fi priua della vita : percioche ninno, che ha fuperiore ; ha tale autori’ 
tà di comandare, che fi vccidano i faldati , fi già quefio faldato non hauejfcj 
fatto tradimento al 'Principe, e non lo potefteptgliare,epigliandolo,lo deegi 
ftigareil <J^aefiro di (fampo , come Giudice di (jiufiitia, a cui appartiene. 
2 f C Ih fi ara fuor della fua compagnia , e della fua infegtu di notte fenga Ih 
cenila del fuo fuperiore , e mafsimamente in tempo, c^glitoccaadefitrii 
guardia ; e queìio ad arbitrio più, e meno fecondo la qualità della per fona , e 
del tempo, e alcuna volta è capitale, come s' è detto di fopra . 
x 6 Chi efsendo di guardia fi partirà fem^ licerne dvn de' fuoioffiti«U,qua» 
tunquehauefsequalfiuoglia legittima cagiotK, oltreal£efserg^igato adsr 
bitrio, e anchora nella vita conforme a’ cafi,e’ tempi,cometè detto ,puòan- 
chora efier fubitogaiUgato dal fuo vffi tiale . 

27 Chi fi partirà, es'òMontanarà dalla compagina fètrga lieeirs^a, e ciò s'ith 
tende tanto de’ foldati, come degU officiali : percioche fe i foliati fònoobblh 
goti adimandarlicen:^ a’ loT Capitani , tanto maggionnente i (apitani vo- 
lendo andar fuori, deuon , e fon tenuti a domandar Itcem^a al loro iJUaelìro 
di Qxmpo, 0 a ehi tiene f officio in fua afsem^a^ . E chi farà altrimenti ph> 
trà efier priuatodellacompagnia, e del carico , come il foldato , ebefigf 
fìiga ad arbitrio , 

a 8 (hi toccandofi arme, non andarà alla pia^Xl**» <tUe 1 nfegK,o a’ fuoi lue 
ghi ordinati conpandifsima diligem;a con le fine /olite armi, e fi non difeufh 
ete, per la fretta, almeno con le off enfine, feperò non i ammalato, 0 ferito,» 
non ha qualche altra Icgatima feufa ;fe è Capitano perderà la compagiùa, » 
altro offi tiale , Poffitio : fi é foldato , oltre al poter efier fubito gafitgato id 
fuo off tiale, fi può anchora fargafligare ad arbitrio . 

» i) Chi andarà in ordinan:^a, 0 in battagliafem^a le fine fidite armi , e heM 
acconce, e in afietto , oltre al potere efier leuato dalla prima fila vergopuff 
mente,feperòyifarà,figafiigharàoltreaciòad arbitrio. Silegge,cheUlt- 
fandro tJ^agno,mentre ordinano Pefercito, hauendo veduto vn foldato, cbt 
acconciaua vna carraia del dardo per cagione di tirarlo , lo /cacciò del- 
Pordinanxa , come difutile, poiché fi poneuainordinenelPbora , ebebifi- 
gnaua adoperar Pormi . 

jo C hi terrà impedito,» adoperarà il foldato in qualche fuo priuato nego* 
MtPvff tiale viengafiigat» aiarbimQ%el foldato , come priuo dhonorca 

fifpoglia 


Digitized by Google 



" L I B R O P R I M ©. tif 

Jì » e fi Jualigia , con priuarlo di poter efserpiù Jòldato . 

} { CIm s’efercitarà nelle ciuili curet o in altre faccende , ed in negotij vili, fi, 
dee priuar della dignità, e della militia, congafiigarlo ad arbitrio . 

) t Q}i farà il primo ad ingiurare altrui di parole ne' corpi di guardia, o fott^ 
tlnfegne , o in altri luoghi fimili , oltre al poter effer gaftigato da chi è di fen» 
tinella,o dall ojfitiale, che è di guardia conpercoffe di fpada,o di fpiedo, (pur» 
chenon[amma:(p^,nelo flroppi ) fi può far gaitigare ad arbitrio del tJ^ae,- 
firo di Campo : perche dalC ingiurie, e querele in fimili luoghi , douebiJògtUL^ 
portar ogni rifpetto, foglion nafcere grandifsimi dijordini . 

3 3 Chi per cofe non pertinenti agli ordini , e al fenùgio del Principe , e della 
buona difciplina militare,maper giuoco,oper altre cofe fimili farà oltraggia^ 
to da qualche officiale , e metter poi mano contro ejfo officiale , purché non fia 
in guardia, o in altro luogo priuilegiato, o che non habbia fatto quefio con fu- 
perchiaria, merita gafligo ad arbitrio : percioche in tali cafi non pertinenti al 
feruigio del 'Trincipe, o della militar dtfaplma , non fi prefime officiale -, ma 
finale a priuato, poiché giuoca, e tratta con efio : e toffitialepofiia per la con- 
fidenza del grado non dee ingiuriare, ne oltraggiare alcuno , neprefupporre, 
che gli habbia ad ejfer portato ri/petto , e che egli non habbia obbligo di por- 
tarne ad altrui -, ma fi dee bene auuertir , che fempre in ogni co fa agli offitief- 
li ha da ejfer portato quel rifpetto , e honora che al grado lor fi conuiene . 

3 4 (hi marciando, n' andat a con le bagaglie, o co' carri, o con le donne fenzjt 
licenza in fcritto di chi può dm-la : oltre al potere efier gafiigato dagli offitia- 
li, potrà ejfer gaiìigato ad arbitrio . 

} f Chi nello Jquadrone, e ordinam^a parlarà forte, egridarà, ofarà altro ro- 
morepiù di quello,che è fcufabile -, potrà ejf rr leuato via dalla fila vergogno- 
fornente, e fe farà incorreggibile, potrà eJiergalUgato dagli officiali, e aru bo- 
ra ad arbitriOiCome violatore,e perturbatore della modeJiia,e del rifpetto,che 
èconueniente,che{ì potti,douefifaprofèfsionedhoHore, edivirtà. 

3< Cbiefjendo di ronda fi dimentica del nome buono , che corre > e nc^ u 

da vn altro . - , 

37 (hi ci^arà il nome fcritto dal furieri nella porta dello' alloggiamento di 
colui, che vuole, chi vi alloggi, e vi riporrà altro nome ; fi gajiighi ad arbi- 
trio di pena di falfìtà . 

3 8 Chi porrà tende , padiglioni , o farà baracca di paglia , o et altro fuori dd 
qHortier,cbe tl furiere haurà afie^iato ; fiagajligato ad arbitrio . 

39 ChinonportaràU.fporcitie,oleimmonditie,ononandaràafareifuoihi~ 
fogm necefiari fuor del quartiere, e nel luogo, che farà ajfegnato conpali,fra- 
Jibe,o paglia, come fi cojiuma, onero gittarà qualche immonditìantlC acqua 
da bere o vi lauarà pmmi, o viguagz.^à caualU, fi gajiighi ad arbitrio -, 
quejìo fi ojlerua, percioche tutte quelle cofe fogliano in vn campo , doue fiala 
gente fìretta,e ferrata infieme, e fi patifce difagi-, cagUmarputrefattioni , c-* 

^ aréne : e per cQnfeguenz^fi cortmpc (aria,portando pericolo di far nor 
ì feerepe- 
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fiere pefte , Lufude i il maggior male , che poff tinvno efercito (fiore, e pefi 
giare de’ rumici flefsi, 

40 Chi cori ordine a darà a pfcorea, 0 a correre , e (fuondo haurà fatto botth 
tK>, nonlonotifiraràyoprefeatarà al fuperiore, malo fraudarà-, offre alTejìer^ 
gli tolto anello , die haurà guadagnato , fi gaiìiga ad arbitrio , 

Q)i hafiemmiarà , 0 rmegarà Dio, e'fuoi Santi , e lafua fempre ^loriofi 
K^adrè , per laprmayolta ad arbitrio , perlafecondameffodlaverp, 
gna almetfo, e afta merlina, come ft dice, e foratogli la lengua : per la terfiu 
gafefi i ma meglio è priuarlo di vita , 

41 Chi terrà meretrici, 0 altre femmine fofpette , e difonefie , fe tutfaida m 
y'à fvfan^a in contrario . Se farà of]itiale,ft priua delCoffi tio-, fe foldato jm> 
voto, ad arbitrio , (efare fece incarcerare in perpetuo vn certo Duino fm fil- 
dato , perciQcf^ h<tueua condotta vna femmina vefiita da mafchio in catnfo > 
£ certamente dee lamilitia far grande ftima dentro de’ fuoi alloggiamoci, 
della caHità : e di quefla molto dee valer fe/èmpio di quel foldato di Mano , 
il quale richiefto di foncSì amente davnT ribuno di faldati , ricusò prima lon^ 
gran cojian\a, e pojcia accefo dagiujlg fiegno, mefiomunp all'aTme,vccifd 
T ribuno , Hpra venuta la querela a tJ^ario, che era Generale, e intcfo i(h 
me erapjjfatoil fatto, liberò ilgiouanetto dalle morte, e in fegno di fuo vaio, 
re per fiorarlo gli mefie in capo vna corona,fenga mirar ponto alla parenif’ 
fa , laquale haueua con T ribuno, elitra fiato vccifo . 

45 C hi farà V fato di bere intemperat amente, e come ft dee imlmaf or fi, u 
mafsimamente in giorno di guardia, fi gafiiga come infame » percioche il vm 
" beuuto fouerchiamente viene a far conuertiregli huotnini in befiie,e come he- 
fiie poi operano, e dicon cofe, che pofion far nafeere remore , 

44 Chi non vdoà oJ^efìa ogni volfa, che potrà, 0 hauerà comodiiàingim 
fefiiui, ejòlennhenonficonfefiarà almeno vnavoUa fanno, conforme all ot- 
dine della Santa tJHadre (hiefa, sì pacfoche il faldato ^ più fottopoHo , d* 
altra per fona a' pericoli della motte! e sì anchora , percioche fi combatte «wo 
maggior valore , quando fi fente (quiete nella cofeietrga : e di quefìo deetm 
diligente cura ogni Capitano,eoffitialene’ fiuoi foldati: e di que\ chenonfan- 
no opere da Criftians , e che non fi confifiano , dirlo al t^faeSlro di Campo, i 
quali poi dee far mandare fuor del fuo tergo , egaiìigargti ad arbitrio . 

4 y nsi dietro del Campo, 0 fuori vifino al (ampo, pigliarà, 0 rubbarà alcth 
na cpfa a foldati, 9 ad altra perfona , e fpetialmeiue a que' di diuerft nationt, 
vien punito ad arbitrio per la prima volta , maperò fecondo la qualità ddU 
co fa tolta , eH modo del torta : percioche fe i cofa di qualche momento , e fel 
tolta con violenga, 0 con perca fse diuien capitale , come di fòpra . 

4 6 Chi farà , ouero apportarà danno agli amici particolari , 0 ad nitri foldr 
ti , e non rifarà il danno, e il detrimento dipropta volontà , per giuftitia fn 
tenuto a riferirlo adoppio . 

47 (hi farà riottofo, 0 fiaadalofo, perciocho foli foldati fono fiagUaltri , ct> 
, . meilft’ 
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'me S fiele niififiofrale buone viuande , che le fa am»e, e corrompete t e coHjf 
[tfempio di Cafsio I{omano, v fondo l'humanità ,e la clemetn^a,fecondo i teitf 
pi, e l'occaftoni, fi deegafligareper la prima volta ad arbitrio : per la fecon~- 
da, fe però lo /condolo « o la riotta non i di grande importan^f > fi confina Aa 
ferutre in qualche altro luogo : ma fe è (Cithportana^ , è capitale, come per la 
ter:!^ volta, e dalla feconda in sù • 

48 Chi a pajiar dalla d^oHra non portard quel douuto ri/petto, che fi coH- 
Mene agli o^tiali,ouero non ri/ponderd loro corrforme a’termini,^endo chta~ 
moto, e interrogato : ad arbitrio fecondo il cafo che ricerca ; percioche </f inda 
tonperco/fedate alt offitiale , è capitale . 

45 Chi facendofi la ferita per deferiuere i faldati, fi ferifee a pojìa, 0 s'infinge 
ammalato per non efiereferitto nel ruolo de' faldati : percioche , fi come per 
natura da noi quafi fo)nt^i ne' ciuili affari, per cagione del fine, non fi può di- 
negare il fuo /amo, ed il fuo confeglio , cpfi in tempo di guerra fiamo obbliga- 
ti a pigliar tarmi, e a trauagliar nella miti tia,cotff>rme alle opportunità pre- 
fenti, che vegliano , T r alano Imperadore confinò eyfri/togene t^eniefe,che 
fi ferì in vna gamba, quando fi faceua la defirittione, comparendo con vn ba- 
fione,e fingendo di non poter carninore : fu nondimeno firitto nel numero de 
glialtri faldati da fattione, ed in quejìo modo rimafe spoppo, bugiardo,e fu con 
finato . C kerone nritoration fatta in difefa di (ecina Volterrano, dimo/ira • 
che fi vendeuaperifchiauo colui,che ricufaua d'effer faldato per la fua patria» 
Cff^tre t^ugufto, percioche vn (aualier Bimano haueua tagliate a due fuoi 
figliuoli il ditogro/fo della man deiìra,accioehe pote/fer ncufare il giuramene 
to della militia, gli diede pena tte/f rr venduto per ifehiauo con tutti i fuoi be- 
iti t T ito Liuio dice , che furon fatti Erari/ , cioè tolti dal numero de' cittadini 
tutti que' giouanetti , chidadiciiqffette anni in sii, che nel principio della fe- 
conda guerra 'Tunica tan haueuan tolte in manC armi per andar i^la guerra. 

1 0 fìji hauendo lite con alcuno, fifa faldato per efier rifpettato, onero per li- 
berarfi daquaUhegrauet^ , 0 fpefa pojìa dal Trincipe , è caffato : ma però 
non incorre in infamia : percioche finita la lite, e pagata laffauex/^, può ef- 
fere accettato per faldato . 

51 Chi ejffendo in compagma, 0 doue fono i nimici, non portarà la banda,o al- 
tro fegm, che è confueto portar/i da quella parte, ciré ferue : e ciò è fatto, ac- 
eioche altri fionofeiuto non fia ammo'^ato, come fpefio interuien nelle fottio 
ni di guerra , e oltracciò', perche le fpie , e le genti de' nimici ageuolmente non 
poffano andare fra' quartieri . 

f t Chi efiendo offitiale darà matefempio a' fuoi jildati, 0 ad altrui,ed fffeu- 
do grane l’efempio , epemitiofo , fi priua deUoffitio : e fe è leggiero , fi ga- 
fìiga ad arbitrio » ^ 

^ j Chi fi farà dare , ò pigliarà per forta qualche cofa dal padron della cafa 
doue alloggia, ancorché fia da mangiare; dee ejfer punito ad arhitrio . L'Im- 
ptradorev^urriianogaftigaua rigidamente que' foldati, che haueffer tolta 
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perfor^a cofa dcuUa, per minima, che etia fi>fie,al lor padrone : pertiochtJ 
yoleuatche quello, che toccana al viuere de' faldati confitìefsenellacmefta 
de' padroni, e non nella forza, e ingordigia loro . 
j 4 Chi venderà vettouaglia, o mere amia alcuna fuor di quelgiuflo prex^ , 
vjerrza quelle mifure, o pefi giufli, che dal iJH^aeflro di Campo gener ale fa~ 
rà flato ordinato . £ trouandofi altrimenti, deuono efler puniti acerhamesu 
fecondo il cafo, il tempo, t toccafione : e anebora inflno alla morte: e le pene 
arbitrarie de' denari t’applicano parte agli accufatori , parte a giudici , o 
parte allo fpedale, doe è in campo de’poueri faldati feriti, e ammalati . 
j f Chi comprarà, o farà comprar fuor del Campo vettouaglia alcuna, cbcj 
fojie in cammino, per venire in efio, per rinenderla, e farne doppia mercantu, 
cade in pena come di fopra : poiché le vettouaglie fi deuon la\ìor condurrepa 
lo ben comune fu lepiazxt ordinate per vendere , e comprar liberamente. 
jC QnclfendoC aitano, ohabbia altro offitio, emoflriviltà , o codardia, 
e non faccia quello, che s appartiene al fiuogrado,e al/uo debito, fipriuadef- 
fo, e anebora fi gafiiga ad arbitrio , e molte volte nella vita, fecondo l’impor- 
tanza del cajo,che c, cornei' è detto di fopra,in que’, che importano priuatit» 
di vita . Il 'Dittatore Lutto Qiàntio Cincinnato fece lafiare,e deporre il (onfo 
lato al Confalo Lutto MirMtio , percioche vilmente s' era portato contro (,loe^<> 
Cracco Capitano degli Equi vicino a I{pma,comandandogli con afprc parole, 
che feruijf : da faldato fin che hauefie animo , e cuore di poter efler Conjolo . 

PRIVILEGI MILITARI, CHE HANNO I SOLDATI, 

M .A egli è ben cofa ragioneuole, che doue le penepe’ rei firn molto gri- 
ui,vi fieno altresì pe’ buoni guiderdoni,e premi di molto pregio: per 
cicche gli huomini trauagliati da fperanx^ , e da timore , certa coft 
è, che non /urarebbon nelle fadighe, ne ne’ pericoli, feinuitati dal premio,non 
doueflero alla fine ^ere honorati. Tercioche è verifsimo quel detto-, Honos 
aiicartes. Ondeébenepormenteaqueflo,epenJaredoppoigaflighi, a’prt- 
mi, pe' quali gli huomini s’infiammino alla virtù, e al valore . £ per quefit 
ejfindo i maluagi faldati molto più rigidamente gaSìigati degli altri huomiià, 
e di cofe , che fe non fu fiero comm^e in guerra , non meritarebbon pena alcv 
na,ed a quefli importano priuation di vita . I buoni alf incontro hanno molti 
maggiori premi, e honori, e priuilegij, che non hanno que’ , che rum fonfoUt- 
ti, e oltre a’ priuilegij, molti prernij erano dati loro da’ Trincipi,e da’ generi- 
li, e dd lor Csmitani ogni volta , che faceuano qualche atto ad opera fegnalo’ 
ta . "Per queflo appo i Bimani furono ordinate tante maniere di corone, T rio» 
fati, Quili, Murali, Cfsidionali, Quali, 'Hauali, e tanti premij a coloro , che 
baueflero operate tali generofità in guerra ; per le quali co’ priuilegi ancori, 
che fi dauan bro, e per gli honori fi daua tanto animo a' fidati , chefifattM 
far loro qualfiuogliac^a, per afpra, difficile, epericolofa, che ella fi fi4^’ 
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marmglia è . che per tali artifi^ vetàfie I{pma padrona ieW^mucrfo l 
tìaueuanogU antichi faldati, cofi ^reci, come Bimani, molti , emoltiprifù^ 
iegif : -£ ^nal maggior digmtà fi può dir del faldato , che quella , che efsi foli 
baueuano a giudicar del Topato l{pmano^e nel render dd partiti nel (omitio, 
e nel creare i Confoli, eglialtii tJHapftrati tnaggiori,che più vi valeua,che 
la prerogatiua de' faldati, e i faldati ftefsi, ogiouani , o veterani ; anj^ efsi vi 
fateuano foli quanto voleuano . £ chi non fa come molte volte pe' meriti del- 
ia militia fi dautmo i I{effù nelle antiche I{epubliche,ed era acato J{e da’ no- 
bili colui, che hauefie conferuati ipopoli ddle altrui ingiurie ì come fu in ,Ate 
ueCodro : ed in I[pma molti Impaadori : o chi gli hauefie libanti dalla fa- 
wtù , come fu aa’ l^afi Cito . Longo farebbe il dire di quejìe cofe , ma fi di- 
ranno breuemente que’ priuilegi, che faranno a noflrofropofito . 

<jli ordini , e i priuilegi militari furono ordinati dadiuerfi Imperadori,co- 
tue T raiano , ayf tuonino , e^eff andrò , gordiano, Cofiatitino , eHonorio : i 
quali raccolti vltimamente da yiufiiniano Imperadore, ^generale off iruan ^ 
%a fono pafiati a' pofieri come leggi . i^efii priuilegi , oa^e fieno molti , e 
molti, e di grande importanza , tuttauia da noi fi diranno con breuità . Sono 
alcuni adunque , che dicono', come i faldati del tempo aoHro, non hanno pri- 
uilegi filmili agli antichi : percioche i faldati de' tiofiri tempi non fono fognati, 
come gliantichi della bolla, e della nota pubblica nelle braccia-, nonviuondcl 
vitto mini firato dal publico , e ordinato , e dato giorno per giorno : non hanno 
ddpublico le velli militari -,001100(1 ordinari, non giurano per chi gli paga, 

0 per la I{epublica,di non fi curar della morte per obbedir a tutto qud,cbe fa- 
ta comandato loro: non fi efaminano con gran cura,e altre cofe tali: eparead 
deuni di vedere gran differenza ne’ nofiri folduti, i quali attendono alle mer- 
canzia, e alle vili cure, e dfare ogni guifa di rubbarte, agiocare,e balìemmia- 
te, a Urani colìumi, e ad altre fimili indegnità, e perciò affermano, e dicono ; 
che quefii no Uri faldati ( peroche non fono difeiplinati , ne fatti , ne ordinati , 
come gli antichi faldati ) non hanno parimente fimili priuilegi, ma bene con- 
fentono efier goduti da quelU,thedprefente fi chiamanfaualieri: nellacrea 
tion de’ quali,fenon tutte ',almem vna parte di quelle folènuità pare, che hog- 
gi fi ofieruino . tJd^a ciò non oftante, fi dee credere,e tener per fet-mo ( fe be- 
ne fi confiderà) che tutti i priuUegnj de' faldati babbin luogo così ne' faldati de’ 
nonri tempi, come haueuan ne' faldati antichi : e che quefio fia vero : efami- 
nate le conditioni della nofira militia, fi trouarà, che tutte le folenmtà, che fi 
fimo dette di fopra, hanno, ed ojferuano i nofiri faldati ,fenon efprefiamente , 
come faceuan gliantichi, almeno tacitamente , come per l'efperienga fi vede . 
•yfppo i Rimani giurauano i faldati in quefia marnerà i vno in nome di tutti 
alzando il dito grafia della man defira, die eua -, Ter la buona mia fede io giu- 
ro di far tutto quello, che da fuperiori mi farà comandato , e di fare il pofiibil 
contro inimici : e quefio era il giuramento , che fi domandaua militare, e la 
faceuan toSìo,che la fcelta de faldati era fatta . L'altro giuramento poi face- 
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kJfi fubitó i chi la prima volta erano alloggiati < ed era di non fuhbar co fa al-‘ 
cuna nel (ampo> an'ii che fe alcuna cofa trouaJìeroUa portarebbono a’ T ribu~ 
ni: Hoggidìfannaque{ìainofitiilgiorno,cbevengom ad cjier fotdati più 
tT vna compagniaiche d'vnaltra,e che vengono ad aJJ entare fua ne' li- 

bri del foldo di chi feruono • Quefto arrolarfi non fignifica altro fe non iffer fe- 
gnati della bollai e della notapublica, con ifcriuerfi il fuo notnei e cognome, e 
patria , e giurare anthora tacitamente difcruire a chi gli ajfolda in fi no all/Lj 
morte , con vbbidtte a tutti gli ordini , che toccano al Jeruigio della difupbna 
mtlitare,e de'fnoi offitiali,a.' quali particolarmente fi jbttomettono,e promet- 
tono vbbedierrg/k^'ftntt^ che in particolare il K^aeiìro di Campo , oil(o- 
lonellagiurainnomedituttiifoldatilefopradettecofe < H oggi ancora han- 
no il viuereinojirt faldati, elemonitioni, elevefiidalpublico: nonattendo- 
no a mercam^ie, ne ad eferdtii vili, ne ad altre cofet dtàle quali fi guardauano 
gli antichi foldati; efein quefii tempi rubbano,e fanno altre cofe fintili ;fì può 
fifpondere , che Onchora nell’antica militia de’ R^matd penetraua tale abufot 
Ucheniutiolortegarà é Jqe’noflri fi dice,chequefloé nato dalla necefsità del 
riuerei perciochecómeélorpromefioinanfonoalcunavoltapagati, come fi 
tomerreobe 4 E fe pur firn pagati , lo paga al viuere è tanto pacai e al velìif 
taro tanto fcatfa,ch’ella non bafia 1 percioche bifogna, che fia vfata n mifsio- 
tte,ed é permejio loro t aiutar fi : oltreché fi può dire onchorai che il rubbat nel 
paefe de’ rumici, nonirubbarCi nepeccato, ma évfare lo Siile della militia-t 
Onde fi può crederete affetmare,che ( per non dir più ) le condì tion militari de’ 
foldati nojlri fieno conformi a quelle aegli antichi : efenonfù/fealtro , dtuon 
pur valere affai le nuoue forti d'arme, che fi fon trouate S archibitfit, mofi hct- 
fii oTtigliarie . pettardii fuòchi artifitiatii e altri diabolici Sìromenti tutti oj 
deflruttione, e flagello degli huomini, e de’ foldati,cofi Valorofi, come viti t 
tutte armi potentifiinu oltre modo opportune a far forila , e violenta , lomt 
per prona ad ogni bòra fi può conofcere : Efevantaggio alcun foffenegliami- 
(hii dourebbon tuttauia queSìe tali armi far 'venire al par de’ I{pmani la co- 
dinone delle armi » di cui tanto fi fxuella : percioche oltre al terrore , liquide 
noti è di piccai momento, egli non è cofa (e fia pur gagliarda quanto fi vuole) 
che all’impeto tempeftofo', e tremendo poffa a tango andare far refitfleng^i 
percioche è pregiata la militia del tempo noflrocofi per molti modi , come per 
quello (f offenderei e di difendere vna T etraio Fortegg(a con la "i^ppa, e con U 
I pali a palmo, à palmo, llquale artifitio principalmente infomma perfettione 
ha ridotto il ‘Duci diTarmiin P landra, ed in Francia, per le tante , e iiuerft 
Città, eFortegf^lne/pugnahili con fattile prouidenga, e ageuolegf^preftJ 
pergrandegXf di fuo intelletto 4 Oltre a quello fono molto maggiori i perico- 
li , egli affanni della militia moderna , cheprouano i foldati di queflo tempo , 
thè non erano que' degli antichi Hpmani . Dee valete affai la lode delia eo- 
ftangade’noflri foldati, i quali hoggicofi virilmente guerreggiano di fiate, 
tome a verno, t d'ogni tempo, e (fogni ftagione , Hora va il foldato armato 
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i armi difenfìue tuttf ahotta oUramodo pefanti, egraui, rifletto arcf^ 

bufit f a mofchett'hcon iJlento,e fadiga incredibile, vfando al bifogno (thauer 
anclìo la ^ppate'l portar fafcine,eterra,e fare altre cofe conuemntt aguaiìa 
tote, e a fvldato m vn medefimo tempo, pareggiando l'incredibU patiem^ dd 
Sfitnani in fìmili efercittj, eperquefio fermamente pm dirft , chenonfttroua 
in contrario co fa alcuna,f he vaglia a far quejìi di mino>eflima degli antichi s 
am^ifefi confiderà bene.ogni attiane,e ogni fatto,e progrefio di guerra fecon- 
do la qualità de' tempi, e degli effetti feguiti, fi trouarà con ve> ità,comei pro- 
grefst di guerra hanno hoggi l’vltma perfettion della buona militia, per tan- 
te, e diuerfe, e varie operattoni, cofi S offendere, come di difendere , de' quali 
fi riha hoggi fingularifsima notitia . Io pofso dire, ed affermar ( percioche mi 
fono trouato in fatto ) d'hauer conoficiute, e vedute fitto quefio vnico [apua- 
no ^lefandro Farnefeinnumer abili cofe fegnalate,lequali fatte non foto dall* 
fuavalorofifsima perfona,ma da (apuani, e da foldati particolari, fin tali, 
thè non ho mai fintito dire, ne letto anchor,chegiamai fieno daglianttchi fla- 
teoperate. Eoltraquelle di sbarchi per longo camino armati andar per ma- 
re,e d'altre anchora a nuoto combatterete pigliar naui, e fi ti , epofii , e fimiU 
tofeinfinitifsime, quella fu piena di fimma gloria , che interuenne aU afsedio 
jf i^nuerfa, e particolarmente nellagiornatadel Contradicco , quando in vn 
medefitao fi ante da terra, e da mas e nacque feroqfiimo contrailo , fin^a che 
potefse venire in aiuto de noiiri dalla parte di mare , e di terra alcun foccor- 
fi, e tuttauia in vn medefitmo tempo bifijtò combattere in terra, ed in acqua, 
e non filo con gli huomini , ma anchora cantra tutti e quattro gli Elementi , 
da' quali l'inuUto valor de' nofiti era combattuto : percioche per tutto ogni co 
fa era piena dt nimici, di firepito,di romore, di menar dimani, e [aria, e [ac- 
qua di fuochi artificiati , che fcoppiando con furore , e cadendo faceuangran- 
difsimodanm,eabbruciauanlaterra, e[acqua,eognicofainfieme,chein- 
fontriwano,epareua,che [elemento del fuoco fi fofieprecipUato per conuerthr 
iVniuerfoinfumo , ed in fiamme *. oltre che erarai tanti, e s) terribili ed in- 
mmerabilii fulguri,ei tuoni deltartigliaria delle due nimiche armate,con la 
fOrrifpondeìn^deU'artigUariediterrade nofiri, che^ la terra,e[ acqua hor- 
ribilmente tremauan per tutto intomo,irttomo : cofa in vero non più fentita « 
ne letta,tenibilifsima a vedere,e diffciUfsma a crederfi: la qual cofi auuen- - 
ne, come iodico, e affermo, efiendomi io trouato prefente,combattendo in qiie 
fioferocifsimo combattimento . V enne adunque il nimico in vn medefimo 
tempo con due potentifsime armate,[vna delle quale veniua dalla parte d'O- 
landa,e di Z elanda,e dal forte di Lilo,e[ altra dalla parte / Jlnuerfa, a sbar- 
care con potai , che arti fi do fornente con grande ageuolegga, eprefleggamet • 
teuano in terra, a pigliar po[\o,e metteffi nel (ontradicco,che‘ nofìrt guarda- 
uano , ilquale C ontradicco non era altro , che vn argine alto di terra , e di fa- 
fcine artificiofamente fatto, perpoterm caminar fipra,eper andare da vn luo 
go al[ altro : ed acciocbe [ acque non pafsafser da vna banda all'altra : ben- 
V chedd- 
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che dalCvna, e ddt altra fofse tutto acqua , e mare : eperlarghexjd noti era 
quejìo argine più di nouepafsi andanti, eperlonghcT^apocopià di tremila: 
nella qual longexja del (ontradicco erano fatti da’ noftri tre piccoli forti: e ft 
guardaua quesìo Contradicco, accioche ^nuerfa rio potefse efsere ageuolmen 
te foccorfa,che benda due bande poteua hauer aiutotda vna parte per la gran 
rimerà della Schella, doueper impedir queflo era quella mirabiltfsimaa fot- 
tifsima Steccata, e ponte Sottocento fejsantapafsi andanti di longhe:^afjt- 
ta dt troni grofstfstme, e fpefse, congionte injìeme dall vna, e dall'altra tihaj 
del fondo per alquanto fpatio dentro del fiume : e in fommaper fin, che fi tro~ 
uaua fondo buono , per fatui i due capi fermi al ponte : fra que due capi poi fu 
ripieno poi di trenta due barche , lequali con la longhe^j^ loro s oppone feto 
al corfo del fiume, e con catene di ferro , e tram diiiefe , per lo trauerfo Stfie 
conficcate, fermò quelle, l’vna prefso l’altra, e con catene appiccate all anco- 
re , fermò queflenel fondo , e fopra le troni fece /pianare vn tauolato jodoioj 
yn capo all'altro d ella longhe^^ del ponte, in guifa che rie il corfo dd fiume, 
ne il flufso, ne il reflufio del mare,non lepoteuan mai muouer dal fito,e dalla 
legatura di tutta la macchina . La qual nuoua maniera non folo di ponte da 
pafsareefercito, modi amendue gli ordini d’afsediare sì bella, e fortifsimru 
Città imientò a dì noftri quello gran Capitano Farne fé : opera invero mm- 
uigliofa, anti miracolo fa, e non più da altro Capitano antico , o moderno co- 
no fiuta , ne me fa in opera : e guardata poi sì artifi do fornente con bethfsinii 
fòrti di qua, e di là . L’altraparte da foccorrer laCittà,eraper viadel detto 
Contradicco, rompendo quetlo,efarpafsarpoi le barche d‘Olanda,e di Zelan- 
da, e benché la Steccata, e ilContradtccofofte pericolofo aguardare , nonà- 
meno per afsediare detta Qttà,fi fofferiua ogni fadiga,e'l campo noftro fìjlen 
deua fino a dieci miglia, e per tutto bifògnaua guardare, e iìar vigila ite,c^ 
aficurarfì dal nimico : il quale doppo Chauer pochi giorni prima tentato di 
romper detto ponte , o d abbruciarlo , hauendo mandato cofi dalla parte SO- 
landa, e di Z elanda, come da quelle d'^Snuerfa certe nani grò fifiime, tutte 
piene di mine, e fornelli con pietre grofsiftme di fepolture , e con altri nuoui 
artifi ri» dipulucre, col corfo del fiume, e col reftufso del mare ad vrtar nel pM 
te, e romperlo, e abbruciarlo: E benché iprouedimentifafsero cofi di gran- 
difimo e f etto, e di fpauento,e inaudite fino a dì noftri: ntmdimeuo perladi- 
ligentifsima, e mirahil difeja, che il 'Duca vi fece , benché la prima volta per 
via di queftenaui, che crepando, e disfacendo fi tutte con quello , che vera fo- 
pra, tapperò , e abbruciarono parte delpotue , e della Steccata con gran mor- 
talità de’ noftri, cÌH da ffefsifs ime pietre, elegniaccefì, aguifadirouinofoj 
pioggia cadeuan fin dal Cielo : non poteron tanto fare, che l'armata i Olanda, 
e di Zelanda potefse pafsare al foccorfo . Laonde poi a' .di Maggio i f ^ 5- 
venendo i nim 'ici due bore inan:^ giorno con due potentifsime armate,Lvna di 
qua, e /altra di là dal Contradicco, con maggiori apparati, inuentioni,enmià 
ft rat agemmi di gtena , chegiamai n memoria Slmomm fieno fiati veduti \ 
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lititikitfètmperp-mief^ipwribiiei^aUo : e faaHaliretójiìebarchè 
iarkhedipietret fine triodo erano /ptmentofe» t-# 

fitptmdo pareuoy cheta terra. s'c^rifie». Rimarti e jP aria, volando kgni,epie- 
tre accefe tfra piena di fuoco , e daifo cadendo m terra facenan grandi fsimt 
danno : ottre ajgU att.rifuochiaepMleja'tifitiate^lf.ermogittatedaUebarchet 
lUgraikdifsimo numeio.d’.artigliarie* che del, continuo tir amiVetmefindm^t 
te Ingente nimica asbsrcarea vtuaforyh € ^ntòfrd due forti del (orttray 
dicco* e pigliando Vo^ocsm p’ondifsmoÀamo de' nofln* cbe lognardauano, 
fi trinceo in fettecento pafsi di terrete » che prefeper longheg^ * con nuouc^ 
trincee * e ^andifsime fatte tutte artifitiofamente di facchetùfnena dittar a* 
e balle di firacci * e reti > e dtre materie fòmU » theportite haueannelie bar- 
che : e P armate di qnà* e di U fiordo fimpreincpntinuomotoitirauanofenó 
%a ri3are» con ftrùgUariea e con mofcbetti* e arcbibufi,e anchorapdle artifi- 
tiatCycbe in fino in acqua. crepando abbruciauano- Tipi qude fwmbil cantra- 
fio flette in tetra il fumico infino o fette bore fmpre. combattendo fi dalPvna^ 
e.P altra parte con feroéfsimo fiacaffoiU ^.andifstmo numero diortigltma , e 
mofchettaria,e aichibufmaie con gran damo,em 0 rtalitd de nofiti,epoca dd 
nimico : percioche Pmuer fario fiàndofiin terra.nel (ontradtcco « era.lene trim 
ceato da diuerfe cefi artifitiofe» che vijhataua portateMaUe.barche,e que',cbe 
erano neUe barche 3aum ficurit rifpetto amoUebarche *.cbe crono dalPvna r, 
ddP altra parte del Quttradkco, e nelle fiorrtUebe eremo fet.mate,lequaii tut- 
te terrapimate, e guemite di parapetti Mtauoledoppie,apperra Parti^ariale 
pafiaua . I no3ri poi fiauam dlafcoperta, e bersagliati dt cpntàmoomfo-^ 
lo per dritta linea dd nimico sbarcato net CotOradicco ^ maancharaper tutti 
i fianchi, e ddtefpaUe, edi dietro, ediJòtto,€difopraddle.barcbenimiche» 
ch'erano da tutte le parti del Contradicco . Aia alla firn doUt parte di Stra>- 
bucche, doue comandauail forno, evalorofo (pntet-^awfiitetJHaeflro di 
Campo generale, d andarono armettere con fuo ordine intorno aemto Spa- 
gnuoU, e etitrettanti liaiiani . Erano guidati gP Italiani da lor tJHdeiìro di 
Campo ^armilo Capisucebt I{pmdno ,eol lor Sergente maggiore, e C,e^aru 
Siluio Ticcfitomid Sanefe : Il qud f^amillo contro Poppinion degli Spagnuo- 
li,cbe diceuanoinmodo edeum nonfi poter rimettere c»ntreC.ttùmi{ 0 già ven^ 
eitore, e trinceato, s'obbligò mtama, e diffr, che egli con ia fuagente vpieua 
andare a rimettere, e che cofi bifognaua farperfommo ferui^o mfuatJi€ae- 
fià j e li SpagmoUeranogufdati daDonCiouanmdelP^quilapur bro Mae- 
firodtC ampo : tutti infieme andarou con tal coraggio , e vdore a rimettere 
contrdl nimico , che non fola riguadagnarpnotlToflo del (hntradictocoru 
tagliare a fe^ tutti i rumici, ma anchoracoi mede fimo impeto granparte^ 
dd medefimi , e mafsmmente degPJtaUam mettórdofi a nuoto , guadagna- 
rpndi più Pamatadimare, tajqualeperefferPacquaperlo fiufio, ereftufi» 
del mare calataera quafi.apprefio il (fintradicco rtmaSìain fecco : di manie- 
ra 3 efie in Tra medefmofiante , d ottenne feUcemeate la giornata di tara , e la 
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battaglia di mart, con mortalità forfè di fii ,o fettemila de‘ nìmici, e tonpte- 
fa di trauacinquenaui deli armata con grandifsimipeT^cTartiglìaria , che 
y'etano /òpra, magli altri fi faluaron con le barcfje , che fi ritirarono i ed a»- 
<ho parte a nuoto . Coflò quefia nohiltfsima vittoria là vita di poco pià di cm 
duecento de' nofiri ijuafi tutti morti i e feriti dalCartigUariai e dalle ptAleii 
p4ocoartifitiate,edallamoflhettaria,earchibufaria , che thaua dalle bar- 
che , e particolarmente dalie gabbie degli arbori, legnali gabbie erano tutte i 
torno a tomo trinceate di tauolrm, e di corde doppie, egroffe , che reggeum 
arile mofchettate : le ^uali cofe , e fimtli io non defcriuo diffufamente , ne toru 
tutta particolari , tìpercioche quehanonè mia intentione in quefli libri > eri 
amchora, perciocbe fon certo, che a tutto' l mondo fin note ,eehenonmancm' 
heggi veraci fcrittori,che co’l oro ferini tengan vitta la memoria di tutti i fot- 
ti egregi delle cofe di Fiandra, e particolarmente, come marauigtiofe,di quel- 
ieauuenute fitto al gouemo del valorofifiimo‘Ducadi Tarma così ne paeft 
bafsi di Fiandra, come nel J{egm> di Francia . 

Mora tornando al uofiro proposto, io non credo, che fi troni coja in contri- 
rio , che vaglia a far credere , che i nofiri fildati fieno di minor condition degli 
amtichi huomini della militia l{omana. Ter quefìo fi dee concluder, chei tnt- 
defimipriuilegii fi debban concedere a’ foldati del noflro tempo, che eran con- 
ceduti agli antichi, e che età fiagiufìo , lo prouarem con viue ragioni , tjd€t 
fi dee auuertire , che quefli priuil^ii h'abbian folamente i fotdati di man , o 
di terra, che Hanno inguerrain campo, enellefpeditioni, e non que', che fan- 
no il fildato per lo più per le piago^, e super le contattate delle città, e dellt 
yille, col far lofgherro, il brano, e'I mangiafirro, procurando dhauer fengéu 
più Urtarne di faldato inparole, e in cofe vane, ma del tutto da vera virtù, 
e da valor efl endo lontani . 

Anticamente ( come fono anchora hoggi ) erano fei cofe , che faceuano il 
faldato pritùlegiato . La prima era la fpada,che gli fi cegneua i la feconda, lo 
firiuerft nel libro , e al foldo di chi feruiua : la terga , il figuri lagHerra-> : U 
quarta , il giuramento , che fi dona di non ifchifar la morte per firuigio dtlhu 
buona militar difctplina, e di chi firuiuan, e di non fi partir dagli ordini , e id 
comandamenti de' fuperiori : la quinta il fegno publico, che^ fifaceua nellt 
braccia, che hoggi dì il mede fimo fi fa con lo fcriuereil fildato nel libro, di chi 
egli Cerue, il fino nome , el cognome , e la patria , e ancho qualche fegnale , che 
babbi I in faccia : la fifia , che non faceffero il mercante , douendo in tutto , e 
per tutto attender folamente alle armi : come altresì hoggidì t'oflerua , cbcJ 
fieno alieni dalle ciuili negotiatiom . 

. / Triuilegi più principali fin quefli . Chi è flato dieci anni continui alloj 
guerra , ed ha militato bonoratamente fitto carico di alcun gran (apitano 
può dir fildato , ed effendoui flato vinti anni , acquifla il nome di fildato ve- 
terano; e non colui, che per vecclnegja è fatto inabile, ed ha ottenuto di poter 
andar libero a cafa fua , Vittorino fildato di vinti anni eff :ndo vn giorno con 
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molti altri reter mì ina» 7 j dOmperadixr Cofiaotino, gli dijìet O^agunot 
,acbe effetto ci fai retarani^twneidando efeationetofrmlegio alcuno ì fìm-r 
feradorrifi>ondeado,djJfe ; lo voglio boratchei veteram conofcan Lamia ma- 
ffùfieeK^a :perqiufio fappiano , che io concedo loro efattione > ed immunità 
di qualu»juegrauei:^a,o balT^o gmeraletO particolare a ciafiunompofìot 
■tcheperqu^oaiHnnaesitato babhiapodejld alcmafopradiefsi : (he fia^ 
ttoMerti ed ejmti da’ datii , e dalle gabelle delle cofe , che comprano nellcj* 

■ faùiC ne' mercati : e ciré ne Ufi fco,ne gabelliere altjmo molefti quella quieto, 
eripofo, cbe.fi dee concedere. doppo tante fadigbe, come boggidì hanno ancbo- 
< ta , xeJHiafimbe/u i foldati veterani obbligati all'incontro , fieno» per altro ^ 
per Cantore, e per Chonor di chi fieruonoi <f ÌH rune > e cC ammaejìrare, e d'infie- 
gnare a’fioldati nuoui quegli ammaejiramenti, pe' quab ejii fono aficeft al vttr 
lore, ed grado di veterano. > 

Q^fimgUa fieldato , non commettendo però mane smento alcuno nella^ 
militia , per priàilegio è tiobile,eno» può efiere rifiutato da qnalfiuogliaper- 
fona nobile, e honorata . Socrate nella I{epubiica dice, che tutti que’ ,che ga- 
gliardamente combattendo ren^o a morire , fon chiamati della generation 
ieU oro , cioè del primo grado di nobiltà t epoficiaqud, che muoiono dificefi 
dà quella fiirpe, diuentano Thj terrefiri,guardiam degli huondni,e ottimi cU- 
fienfari cantra ogm malet e conuerrà dall Oracolo hauer confegboà» qual ma- 
niera fiano dafiepellhe, e con quali infegne da bombare . Que' poi,che hanno 
carico papta i foldati, come (apitani,e altri offitiali, firn degni d'efier chiama- 
tiiUufiri\ tìonorio, e Teodofio Imperadori jerinendo a vn Capitano, differo f 
fiappUniUdre magnificenza tua, la militia non lìbera il figÙuol della pode- 
fia patema, ma in molte cofe da quella, come Uberi, firn trattati . 

Quello, che il faldato con la paga , e con le fpoglie tolte , egnadagtate dal 
nimico, o che per donation del perire, o di parenti, e di amtci,o <f altri fattagli 
per occafion di militia auanza, è fuo propio, ecbiamafi pecuUo cafìrenfe: dd 
quale ( come fi dirà pib abaffo ) a fuo piacere • e volontà può dUfporre : e ha- 
uario prefi denari io preilanzapercagion delia militia, non può jcu/arfi , col 
dkciefferfigtiuoldifamegUa, mafiprefHmeintalcafoiiben,echeglibab- 
bia prefi per hi fogno della militia ; e perciò quel fuo peculio è alla refiitutione 
obbligato . E quando non vi fujfe peculio,fi posano pigliarci premi, che allo 
cofe ben fatte a lui, e alla fina virtù fi debbano dare, e il falario parimente,e Ut 
. 'hlgn è obbligato il foldato, fi non per cortefia a render l’armi, oil ca- 
nalh, 0 (per dir meglio) fi prtzgp di affo : e cbigUde preSìò ad efetto,chc.^ 
con efie andafie a combattere , quando però gli Jòm tolte combattendo, o tolto, 
OfmmàzXatpgUificauallo ntcdefimamentc^ . Se hauendoilpecuUofarà 
qrnoJèpiede, edfgU altri fuoi bem di cafa vn altro , i debitifatti aUaguerra,ed 
iacampag^ /hanno dapagar dalCherede delpeculio militare > e cafirenfi: 
fdjjafti.a cafa dall altro bérede: e Ivno non è obbligato perFaltro : finoft. 
farà tefiamento , vamo i furi bem a’ più propinqui , carne Tadre, e fratelli, o 
u ’ %4a I figliuoli. 
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figliuoli^ altri tali , Se ha altri alùà««i,e bagagjUeiVana& (tqneVla àrittpa^ 
^marnellaqiuileerafiddatotcamei adire alCafitaiak armi 1^1 canalloi 
al Sergente iveiUmenti ìenonejj'endoci cofa d’ importanza > douerebàon an- 
dare òi/e camtratei e d compagm per lefadighe,che fi fanno da efii ralle ma- 

■ lattk > e nelle ferite delmerto s ilreliante delfuofoldo > thè auanzadelle fue 

paghe, (feperòdiejfettonfacciaherede,)và,ericadealpuhlic0 ,etd‘Prin- 
fipe. Il faldato per priuilegio dee efitr proferito al primi tredithri nelle cajè 
comprate del fuo peculio cajirenfe , 'ìlei negptìo de teftatnenti hanno i falda- 
ti vintiduepriuilegi : Terciochc ( come rifpofe IPapiniane Wilitis volun 
tatem cfle cedamen nim: noue cóncemenu la folentùtà de' tefitmtenri: tre con 
cementila perjòna del pildatotc he fa te fiamento: tre altri concernenti il fa- 
ttore dell’inflituitoherede per tefiamento, 0 per legato , oper codicillo : efette 
concernenti la fiftaitga del tefiamento . Tutte le cau/è de' faldati fon priuiie- 
giate , come fon le caufe delle doti 4 Toffanoi faldati far patto irifitme di co- 
Jiituirft Ivn l’altro hertde, e di lajfarfi tutto quello , che homo > auuenga che 
quefio fia proibito neglialtrihuomini 4 > • ‘ 

Tuo ancora il foldata far tefiamento viuente fuo padre di tutto quello, che 
JrÀ acquiHatajtìla guerra, che fi domanda peculio caflre»fe,e difporre ai agra 
■filo piacere, come anchora può far tefiamento nel modo, che più gli porri, fen- 
Za le folermitÀ delle leggi comuni , fcriuendo nello feudo ,- o nelfodeto delloL^ 
fpada col fangue,o nella poluere in terra, 0 in vna pietra , o inqualfiuoglia 
altro modo , purché fita in età le^ttima di poterla fare, e che fiam tempo di 
Jpeditione: equefialarlicenfga,efaeoltàditefiareètantohonorata , epriui- 
legMta, che igran Signori cofi fanno teftamento,come è emeedutai foìdati : 
e per quefio à Venetiani nobili è conceduto da' loro fitOuri il fia tefiamento , 
come i faldati 4 

- ' ,A’ faldati per prtuilegioanchoranon corre mài termine in loro pregiudith 

'nelle liti, e perònonpojfonoe{fere chiamati , ne citati mentre che fono alla^ 
guerra: è grandiftimopriuilegio anchora de' faldati, fapendo,cbe a' lor figlia 
uoli doppo la lor morte fari dato il vitto dalla I[epubtica,o ddTrincipe infin 
che fieno grandi, e poi lo fiipendio, che baueua il lor padre ,'fe tuttama faran- 

■ no faldati , come era confuetu^ne de' fipmant . 

: Ter priuilegio anchora al faldato per gafligo non fi può dare la corda , efi> 

: fetub> fempre Rimato come perfona honorata, e di rifpetto , e degniti : Se non 
■i fiato pagato nel tempo,che ha feruito,e morendofi, ifuoi beredi confeguiran 
‘quello fiipendio, che doueuahauere egli . SeUCapitano, o’iGeneraleinfieme 
eo'fuoi faldati darà ilguafio,o farà ^un danno a qualche Citti,chepoi s'ae^ 
cordi, fono i faldati Uberi da ogni domanda, che haueff t potuto farla r erra, o 
il luogo dannificato . 7 {pn è obbUgató a' fiuoi credimi il faldato dipi^arpiù 
^quello, che puff a,e che habbia h^iUti, intendendofì, che gUhabbia da ri- 
maner tantOiChepofia viuere, enongU fi può far vet^er Fòrmi, neil cauallp 
■ma fi bmgiw,e catene (Foro, fc nebmefse, e altre eofetafi,(mevefiitifÌ* 

. - ■ - - perfitti 


C'oc^Ic 



LIBRO PRIMO. \ 97 _ 

peroni per fuoferuigio . faldato da piede fi può far vendere il cau.xlloyfe 

l'haHefie,per pagare i fuoi debiti : percioche a chi ha tal militiu a piede, non è 
di necefsiti l'baU^ caUMlo T II foUfido ihcatnpo nonptiò eJJirprefo,ne incar- 
cerato per debitofchehabbia fatto i Se oMuien^he vn faldato fia prefio d a' ni- 
mìchein quel tempo, che fld prigione, fi dien le paghe agUdtri faldati ;fe tor- 
fi ietdér^ Idi tAe1x>ritp(Ìr^iotidiì)>oflUmnio'f e benché riteiitrc^ 
'fia prigione t non gli corra la paga : nondimeno torrmndo , per Le m^efima-, 
ragione detta del pofiliminto gli èfattobuohò’anchoirail tèmpo mentre, che 
i Hata prigione^ , 

Ifoldai per pritdlKiaipofipM f» iittto r tc^'Sono , 

fiior chene' luoghi ri jerbati da’ Principi : percioche la caccia è vna fimilitu- 
dine di guerra : pojfono portare qualfiuoglia maniera iarmi,che firn necefia- 
rie allaguerra,cofi Honda fermi,come caminando per qualfiuoglia fiato, che 
fia fuggettp al Signor , che ferupno. "^npoffono efier conuenutt da altri» 
che da’ larpróp^ (fmdmtnilitèd ,eperìii (jóuematoiH di qualfiuoglia Città » 
9 Forte^^-i^tbencfie tengano i6dmtd,come di Qtpitan Generadeifaceendo pi- 
gliar foidati deUnquenthnon^po fiotto far^fii^dr, fe non da’ lor giu- 
dici co^t&entheonUnarij, eccetto però feijue tali faldati non 
ti^eicommefio il defitto propiamente contro la (ìttà,oFor 
: come é a dire d bauer trattato di volerla da- 
re al nimicOiO auuifarlo di quello,chctfi fa den- ^ 


■xk.- V 


m,e altre fi fatte cofe : percioche in que- 
fti cafi di crimen Ufit Maefiatis, fi 
\ •> poffon gafiigare da’ lor<jÌMf- 
Pv . dici : e doue harmo cotte 

mejfo il debito :• -- 
. .. inaltricafi , - 

poi . . - . j 

tdelittr fi- ^on fi mm rim etti*^ 
re agli ordinari Giudici 
de’ faldati . 
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